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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Pesanti effetti deile misure adottate venerdì dal g overno mentre la nube radioattiva sta lasciando l’Italia 

CORSA AL CIBO, ANSIA E ALLARME TRA LA GENTE 


Il futuro del 
Piano energetico 

di GERARDO CHIAROMONTE 


Q UANTO è accaduto a 
Chernobyl e l'emozione 
di massa su scala mondiale 
che ne è derivata impongono 
a tutti una riflessione seria: 
sulle grandi questioni del 
rapporto tra l'uomo, la scien¬ 
za e la natura, cioè sulla sor¬ 
te stessa del mondo in questa 
fase della storia che stiamo 
attraversando, e anche sulla 
politica energetica del nostro 
paese. Gli avvenimenti di 
Chernobyl ci richiamano, an¬ 
cora una volta, drammatica- 
mente, alla nostra responsa¬ 
bilità verso le future genera¬ 
zioni. 

Sentiamo di aver fatto, in 
questi giorni, come giornale 
comunista, il nostro dovere: 
informando al massimo delle 
nostre possibilità, criticando, 
riflettendo e invitando alla 
riflessione. Ci ha sempre ani¬ 
mato, a partire dal primo 
giorno, la nostra fiducia nel¬ 
la ragione, nella possibilità 
dell'uomo di dominare la tec¬ 
nologia, nella democrazia e 
libertà dell’informazione. 

Le cose più serie e medita¬ 
te che abbiamo letto sugli al¬ 
tri giornali sono stati i com¬ 
menti, le dichiarazioni, le 
spiegazioni degli uomini di 
scienza e dei tecnici. C’è sta¬ 
ta una polemica, sostanzial¬ 
mente giusta, per l’atteggia¬ 
mento delle autorità sovieti¬ 
che, di ritardo e di reticenza 
nell'informazione. Su una 
parte della stampa italiana 
c’è stato però anche altro: 
una evidente faziosità politi¬ 
ca. È parso a molti non vera 
l'occasione che loro si offriva 
per attaccare l’Unione Sovie¬ 
tica, dopo che per mesi erano 
stati costretti a registrare le 
iniziative di pace e di rinno¬ 
vamento portate avanti da 
Gorbaciov. (Ma anche per 
questo acquista più valore la 
critica che pure noi abbiamo 
rivolto all’atteggiamento dei 
dirigenti sovietici che certo è 
dovuto anche a resistenze e 
inerzie burocratiche e a men¬ 
talità dure a morire, ma che 
ha offuscato l'immagine del¬ 
la politica condotta, con de¬ 
terminazione e coraggio, ne¬ 
gli ultimi tempi). 

Con questa critica, però, 
noi abbiamo voluto sottoli¬ 
neare — e Io facciamo anche 
oggi — un problema più ge¬ 
nerale che e assai drammati¬ 
co. L’informazione e il con¬ 
trollo sulle tecnologie non 
possono che avere, oggi, una 
dimensione sovranazionale, 
di carattere mondiale. Ci tro¬ 
viamo tutti lungo un crinale 
di estrema pericolosità. Lo 
sviluppo della scienza e della 
tecnologia possono aprire 
aU’umanilà una prospettiva 
straordinaria di liberazione 
ma possono anche portare ad 
incalcolabili disastri nel 
campo dell'energia nucleare 
ma altresì, non lo si dimenti¬ 
chi mai, in altri settori indu¬ 
striali (ad esempio, le biotec¬ 
nologie. ma anche alcuni set¬ 
tori dell’industria chimica, 
ed altri ancora). L'opinione 
pubblica mondiale avverte 
acutamente questi pericoli, 
né è lecito, a nessuno, sotto¬ 
valutare o non comprendere 
questa inquietudine profonda 
e questa paura. 

E perciò indispensabile, 
nel campo della ricerca 
scientifica e tecnologica e 
delle loro applicazioni indu¬ 
striali, una sorta di «governo 
mondiale» e questa non è una 
affermazione utopistica ma 
una necessità imposta da una 
riflessione pacata e realisti¬ 
ca delle cose del mondo di og¬ 
gi. L'informazione esatta e 
tempestiva sugli incidenti 
nelle centrali nucleari (e in 
altri impianti industriali) e 
sulle loro cause è uno degli 
aspetti, non secondari, di 
questo «governo mondiale». 

Per quanto riguarda l'Ita¬ 
lia, è a tutti noto che, nel no¬ 
stro recente congresso, ab¬ 
biamo avuto una discussione 
appassionata sulle centrali 
nucleari e sulla politica ener¬ 
getica. Si è trattato di un 
grande fatto democratico e 
di massa. Ci si consenta di 
sentirci orgogliosi di appar¬ 
tenere ad un partito che e ca¬ 
pace di organizzare, fra i 
suoi iscritti, una discussione 


pubblica così appassionata e 
schietta su una questione che 
è decisiva per l’avvenire del¬ 
l’Italia e del mondo: nessun 
altro partito italiano è capa¬ 
ce di agire così. 

La maggioranza del con¬ 
gresso, sia pure di stretta mi¬ 
sura, si è pronunciata per un 
«ricorso, limitato e controlla¬ 
to, all’energia nucleare». An¬ 
ch’io ho sostenuto questa po¬ 
sizione, che è diventata una 
decisione congressuale, le 
cui ragioni sono state più vol¬ 
te esposte nel corso degli ul¬ 
timi mesi, in relazione ai pro¬ 
blemi dello sviluppo econo¬ 
mico, a quelli dell’autonomia 
nazionale, ad altri. Queste 
ragioni mantengono tutta la 
loro validità: anche se è del 
tutto ovvio che qualunque de¬ 
cisione congressuale deve es¬ 
sere sottoposta alla prova dei 
fatti (e soprattutto dei fatti 
nuovi) e, per un partito di go¬ 
verno quale noi vogliamo es¬ 
sere, deve essere compresa e 
condivisa dalle grandi mas¬ 
se. Anche per questo, noi sia¬ 
mo del tutto disponibili, co¬ 
me sempre, al confronto più 
aperto e razionale, con tutti. 

La nostra discussione con¬ 
gressuale non è stata inutile, 
come non sono stati inutili, 
ma hanno già portato a risul¬ 
tati importanti, i movimenti 
e le lotte dei vari gruppi am- 
bientalistici ed ecologici. La 
scelta che noi abbiamo fatto 
al congresso è stata però 
sempre legata ad altri ele¬ 
menti: una politica seria di 
risparmio energetico (e an¬ 
che di una diversa priorità 
nei consumi), una intensifi¬ 
cazione massiccia della ri¬ 
cerca nel campo delle nuove 
energie, e soprattutto la ga¬ 
ranzia massima per la sicu¬ 
rezza degli impianti e la ri¬ 
forma degli enti che sovrain- 
tendono alla politica energe¬ 
tica (in particolare l’Enel). 
Dovrebbe essere a tutti evi¬ 
dente come, dopo i fatti di 
Chernobyl, e in relazione al¬ 
l’emozione profonda della 
pubblica opinione, la questio¬ 
ne della sicurezza emerge 
con forza nuova, e maggiore 
di prima. 

E per questo che, a mio pa¬ 
rere, non hanno molto senso 
le ripetute affermazioni di 
alcuni nostri governanti cir¬ 
ca la necessita di realizzare 
il piano energetico, facendo 
però riferimento pressoché 
esclusivo solo ad una parte di 
esso. Ci appaiono insensate 
anche le improvvisazioni ir¬ 
responsabili del ministro De¬ 
gan: ma bisogna aggiungere 
che, anche nel campo deu’in- 
formazione, ci siamo trovati : 
e ci troviamo di fronte a una 
confusione di notizie non 
chiare e spesso assai con¬ 
traddittorie fra loro. 

Tornando al piano energe¬ 
tico, è forse possibile separa¬ 
re una parte dall'altra rispet¬ 
to al complesso delle decisio¬ 
ni adottate dal Parlamento 
sei mesi fa? No, questo non è 
possibile. E lo abbiamo, an¬ 
cora una volta, ripetuto nei 
giorni scorsi, alla Camera e 
al Senato. Il governo è ina¬ 
dempiente in materia di ri¬ 
sparmio energetico. E ina¬ 
dempiente rispetto all’obbJi- 

f ;o che aveva assunto di costi- 
uire un.«Ente per i grandi 
rischi*. È inadempiente per 
quel che riguarda la riorga¬ 
nizzazione e la riforma degli 
enti pubblici che sovrainten- 
dono alla politica energetica. 

Il piano energetico va rea¬ 
lizzato. ma in tutte le sue 

e rti- Più che mai si impone 
convocazione, in tempi ra¬ 
pidissimi, di una Conferenza 
energetica nazionale, nella 
quale si possano anche valu¬ 
tare, con serietà, gli incidenti 
gravi finora avvenuti, le loro 
cause e conseguenze, il modo 
come evitarli. 

La gente ha bisogno di 
chiarezza e di sicurezza. Il 
Pei ha assunto, dopo un lar¬ 
ghissimo dibattito, posizioni 
chiare e responsabili. Voglia¬ 
mo confrontarci con tutti. E 
la comunità nazionale che 
deve compiere le scelte ne¬ 
cessarie e deve farlo in pie¬ 
na consapevolezza, con la 
forza delia ragione e della 
democrazia. 



Forse revocato in anticipo 
il blocco di verdura e latte 

Nota tranquillizzante di Palazzo Chigi in polemica indiretta con la Sanità - In Emilia 
le punte massime di contaminazione - 355 miliardi i danni stimati per l’agricoltura 


I rilevamenti di ieri in Italia 

Questi sono i valori (espressi in tnanocurie») della presenza del 
materiale radioattivo iodio 131 rilevati ieri in Italia dalla Protezione 
civile: 


BOLOGNA — Un vigile fa togliere la verdura dai banchi di un mercato 

Gorbaciov ha mandato 
il suo vice a Chernobyl 
È ancora emergenza 

Con Ligaciov il primo ministro Rizhkov - Non si comunica 
neanche il numero degli evacuati - Polemiche con l’Occidente 


NELL’ARIA 
Nord Italia 
Centro 
Sud 


(radioattività in diminuzióne) 
1-0,5 per metro cubo 
0.2-0.1 per metro cubo 
fino a 0.1 per metro cubo 


(Il valore che consiglierebbe misure prudenziali è di 3.5 nanocu- 
rie per metro cubo. Con valori superiori a 35 per metro cubo per 
settimana scattano per legge i provvedimenti cautelativi) 


NEI VEGETALI 
Nord Italia 
Centro 
Sud 


(radioattività in diminuzione) 
100-70 per kg 
90-50 per kg 
6-10 per kg 


(Il valore oltre il quale sono opportune misure prudenziali ò dì 15 
nanocurie per kg rilevate lungo l'arco di una settimana. I valori 
oltre il quale scattano per legge provvedimenti è di 150 per kg per 
settimana) 


NEL LATTE 
Nord Italia 
Centro 
Sud 


(radioattività in aumento) 
1.5-2.5 per litro 
1-2 per litro 
fino a 0.2 per litro 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Una delegazione del Polltburo si è 
recata Ieri nella zona di Chernobyl per «pren¬ 
dere conoscenza della situazione». La «Tass» 

— che ne ha dato notizia nel pomeriggio di 
ieri — ha precisato che della delegazione fa¬ 
cevano parte Egor Ligaciov, Il numero due 
della gerarchia sovietica, Nikolal Rizhkov, 
presidente del Consiglio dei ministri e 11 pri¬ 
mo segretario della Repubblica Ucraina, 
Vladimir Scerbizkij. I tre — che erano ac¬ 
compagnati da uno stuolo di autorità locali 

— si sono incontrati con il presidente della 
speciale commissione governativa per l’in¬ 
tervento di emergenza, Boris Scerblna, che li 
ha informati sulle misure che sono state pre¬ 
se per — come dice l’agenzia sovietica — «li¬ 
quidare le conseguenze dell’avaria nel quar¬ 
to blocco energetico della centrale e per nor¬ 
malizzare la situazione». 

Ligaciov, Rizhkov e Scerbizkij si sono an¬ 
che recati nei centri circonvicini (che non 
vengono tuttavia nominati nel comunicato) 
I dove si trova ora la popolazione dei quattro 


centri urbani che sono stati evacuati. Non 
viene ancora precisato neppure 11 numero 
approssimativo di persone evacuate, mentre 
viene detto che sono stati previsti alloggi di 
emergenza, un sistema di rifornimento spe¬ 
ciale di viveri, oltre al soccorso medico e al¬ 
l’approntamento di scuole e asili. Le autorità 
sovietiche affermano dunque sia che la si¬ 
tuazione è sotto controllo, sla che esse di¬ 
spongono dei mezzi tecnici per affrontare le 
conseguenze dell'incidente. Nello stesso tem¬ 
po nulla dei comunicati ufficiali induce a ri¬ 
tenere che l’emergenza sia terminata. Anche 
le ulteriori informazioni fornite da Boris El- 
zin (il primo segretario di Mosca che si trova 
in questi giorni ad Amburgo per seguire il 
congresso del Partito comunista della Ger¬ 
mania federale) confermano che nella zona 
della centrale i livelli di radioattività conti¬ 
nuano ad essere così alti che risulta impossi¬ 
bile avvicinarsi. La stessa opera di spegni¬ 
mento è stata compiuta per mezzo di elicot- 

(Segue in penultima) Giuliette Chiesa 


(I valori che consigliano misure prudenziali sono oltre i 15 per 
litro per settimana. Provvedimenti per legge scattano oltre ì 150 
per litro per settimana) 

«ette rem ,mbo! 

* / IPOCRITI! 
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Un panorama dei disagi provocati in Italia dall'aumento della radioattività. I divieti di Degan. 
Quali sono i rischi sanitari -1 danni per l'economia - La situazione negli altri paesi del mondo - 
Servizi e commenti di OLIVIERI, CALDERONI, ACCONCIAMESSA. CAIAFA. VICINANZA, CUTI, 
MORI. COPPOLA. BRONDA, MONTALI, BRACCHI E STEFANELLI ALLE PAGG. 2,3.4 E 5 


Domani altre 
notizie su 




ROMA — La maledetta nube radioattiva arrivata da Cher¬ 
nobyl sta lasciando lTtalia e in nottata ha fatto già sentire i 
suol effetti sulle regioni confinanti della Svizzera: abbondan¬ 
ti precipitazioni hanno fatto salire la concentrazione di ra¬ 
dioattività a terra. Secondo l’ufficio meteorologico nazionale 

— lo ha confermato ieri sera Zamberletti — venti africani 
con direzione est stanno spingendo le masse d’aria d’origine 
ucraina verso l’Europa centrale e verso la Jugoslavia. E co¬ 
munque preoccupante l’arrivo della pioggia previsto, sull’I¬ 
talia del nord, anche in forma di temporali. Proprio ieri sera, 
dopo un temporale, il centro studi raaiochlmici e fotochimici 
della facoltà di Farmacia, ha rilevato a Bologna — con esami 
•a caldo» — una radioattività 

8 volte maggiore del fondo 

normale. Intanto l’ansia, la — — . — 1 ~~ 

preoccupazione e una sottile 

inquietudine percorrono, da # 

un capo all’altro, tutto il LI/\fT#Ti 

Paese. Ad un punto tale che, M 

per esempio, tutta una serie 

di generi alimentari sono già v 

spariti dalla circolazione. La fll PQCl 

gente, insomma, ha paura e 

ha dato l'assalto ai negozi 9 

per acquistare tutti i cibi Yl/WA CI 

•raccomandati» e che non of- llwll IjI 

frano pericoli di contamina¬ 
zione. C’è dunque paura: del- 4 

le conseguenze Immediate, |l(|T£*V€l 

ma anche di quelle a lungo T t-4 

termine. La Protezione civile 
e il governo, dopo i provvedi¬ 
menti già presi nelle ultime «Come In guerra». Sono 
ore, continuano a rassicura- parole che abbiamo sentito 
re la cittadinanza, ma è inu- ieri nelle città italiane. E sfa¬ 
tile nasconderlo: tutti si fa una giornata caotica, per 
chiedono che cosa sta provo- qualche verso drammatica. 1 
cando e che cosa provocherà, camion della verdura bloc- 
negll anni futuri, la micidla- C atl. i banchi del mercati di- 
le caduta radioattiva che du- sertati. l’accaparramento di 
ra ormai da tanti giorni: Ieri, surgelati, scatolami. soprat- 
con una nota, la presidenza tutto / a ffe a lunga conser¬ 
tici Consiglio dei ministri ha vazlone. La seconda vera on~ 
voluto fornire ulteriori rassi- Hata dell’allarme da conta - 
curazioni. Eccone il testo: «I falcia 

dati sulla radioattività forni- mI "fpJ, 0 P£ 
ti dal comitato del tecnici co- 53 tut j? [° i°àto dalle far- 
stituito presso la Protezione macie, già i primissimi glor- 
civile, indicano una evolu- ni dalla tragedia di Cherno - 
zione favorevole che sembra byh cosi investito 1 Italia . 
essere più rapida del previ- Perché? La nube radioat - 
sto. L’accumulazione al suo- tlva, dopo aver girato buona 
lo — dice la nota governativa parte dell’Europa, è arrivata 

— è minima in larga parte da noi. Il tasso di radioattìvl- 
d’Italia ed è ovunque decre- tà si è Innalzato, «da due a 
scente, mentre il cambia- quattro volte », secondo le in¬ 
mento dei venti atteso per formazioni del governo e dei- 
oggi è già In corso. Ciò lascia / a Protezione civile. Un prov - 
ritenere spiega il governo vedlmento giusto, come l’in- 

— che le misure cautelative stauraztone presso la Prote- 

tranno^a/ dì foresto "essere zlone cIvi,e deI mono P° 110 

dette informazioni sui ri- 

consolidamento della evolu- 

zione in atto. Una verifica l avarizia nella loro dlffuslo- 
collegiale — prosegue sem- ne > ha provocato anche una 


Wfadimfro Settimelli 


«Come In guerra ». Sono 
parole che abbiamo sentito 
ieri nelle città Italiane. È sta¬ 
ta una giornata caotica, per 
qualche verso drammatica. I 
camion della verdura bloc¬ 
cati, i banchi del mercati di¬ 
sertati, l’accaparramento di 
surgelati, scatolami, soprat¬ 
tutto di latte a lunga conser¬ 
vazione. La seconda vera on¬ 
data dell’allarme da conta¬ 
minazione, dopo la scompar¬ 
sa di tutto io iodio dalle far¬ 
macie, già 1 primissimi gior¬ 
ni dalla tragedia di Cherno¬ 
byl, ha così Investito l’Italia. 

Perché? La nube radioat¬ 
tiva, dopo aver girato buona 
parte dell’Europa, è arrivata 
da noi. Il tasso di radioattivi¬ 
tà si è Innalzato, «da due a 
quattro volte », secondo ie in¬ 
formazioni del governo e del¬ 
la Protezione civile. Un prov¬ 
vedimento giusto, come l’in¬ 
staurazione presso la Prote¬ 
zione civile del monopolio 
delie informazioni sui ri¬ 
schio radioattivo, data però 
l’avarizia nella loro diffusio¬ 
ne, ha provocato anche una 

Febio Mussi 


(Segue in penultima) I (Segue in penultima) 


«In caso di minaccia d’attacco ritalia reagirà anche sparando il primo colpo» 

A Tokio riawicinamento tra Craxi e Reagan 

Due colloqui ieri pomeriggio - Confermato il dissenso italiano suii’aggres sione alla Libia e la contrarietà a sanzioni economiche - Ancora Incerta 
l'ammissione del nostro Paese nel gruppo dei «Cinque» che controlla i cambi - Per Chernobyl «riprovazione» dell’Urss e richiesta di maggiori controlli 


Dal nostro inviato 

TOKIO — Tra Craxi e Rea¬ 
gan è avvenuto un riavvici¬ 
namento. Si sono visti per 
mezz’ora a quattr’occhi nel 
primo pomeriggio, poi per 
un'altra mezz’ora insieme ai 
responsabili degli affari 
esteri Andreotti e Shultz. 
Quei che ha raccontato Cra¬ 
xi ai giornalisti, quel che ha 
detto dal canto suo un fun¬ 
zionario americano alla 
stampa del suo paese (si trat¬ 
ta dell’assistente di Shultz 
per l'Europa e il Canada); il 
parere espresso infine in se¬ 
rata dallo stesso Andreotti 
•catturato» dagli inviati dei 
quotidiani italiani durante 


un ricevimento all’amba¬ 
sciata: tutto conferma que¬ 
sta impressione. Natural¬ 
mente dire avvicinamento 
può non significare nulla se 
non si capisce chi si è sposta¬ 
to. E le cose a questo punto sì 
fanno più complesse. Un 
mutamento delia posizione 
italiana c’è stato: non solo da 
oggi, naturalmente; lo dimo¬ 
strano i provvedimenti re¬ 
strittivi presi contro la Libia 
che sono stati apprezzati da¬ 
gli americani ai quali, tutta¬ 
via, non bastano. Ecco, allo¬ 
ra, emergere qui a Tokio no¬ 
vità di accenti, di enfasi che 
in politica è molto e in diplo¬ 
mazia quasi tutto. Ma rico¬ 


struiamo l’incontro In baie a 
quel che le diverse fonti han¬ 
no testimoniato, a comincia¬ 
re da Craxi stesso. 

Il presidente del Consiglio 
italiano ha ribadito che sul¬ 
l’attacco contro la Libia re¬ 
sta un dissenso. Però — ha 
detto — «di fronte a nuovi at¬ 
ti terroristici nel teatro euro¬ 
peo contro obiettivi di paesi 
amici (americani e altri) e 
ove fosse accertata la re¬ 
sponsabilità e provata la 
complicità di Stati, siamo 
pronti a esaminare insieme 

Stefano Cingolani 



Capo Canaveral, razzo Delta 
esplode subito dopo il lancio 


(Segue in penultima) TOKIO - L'incontro tro Craxi a Rttgan 


CAPO CANAVERAL (Florida) 
— E esploso ieri sera, un mi¬ 
nuto a 15 secondi dopo il lan¬ 
cio, 0 razzo Delta che stava 
portando in orbita un satellite 
artificiale statunitense per 
osservazioni meteorologiche. 
Era il primo lancio eseguito da 
Capo Canaveral dopo la scia¬ 
gura del Challenger nel quale 
perirono sette astronauti del¬ 
la navetta spaziale. H lancio 


era stato sospeso giovedì 
scorso per una perdita di car¬ 
burante. Secondo la Nasa il 
motore principale del razzo 
Delta, che è ritenuto il veicolo 
di lancio più affidabile e più 
utilizzato dalla Nasa stessa, 
«si è spento prematuramen¬ 
te». Già 818 aprile scorso ere 
esploso al suolo un gigante¬ 
sco Trtan che doveva innal¬ 
zarsi dalla base aerea dì Van- 
denberghen. in California. 


Futurismo e futurismi a Venezia 


di RENATO GUTTUSO 


Dopo le invetfire «fufuri- 
ste* di Marinetti, del 1910 e 
’ll, contro il •sentimentali¬ 
smo» e II tipico •passatismo • 
di Venezia, questa Città ono¬ 
rerà i futuristi con la più 
•grande e completa* esposi¬ 
zione delle opere d I quel mo¬ 
vimento di avanguardia. 

A una mostra sul futuri¬ 


smo, che doveva seguire alla 
serie di manifestazioni orga¬ 
nizzata dal Centro Culturale 
di Palazzo Grassi (tra cui la 
mostra sulla •metafisica • e la 
mostra di Picasso), si era già 
pensato. Certamente la mo¬ 
stra odierna, voluta dalla 
nuova gestione (Fiat) di Pa¬ 
lazzo Grassi e organizzata 


dal Signor Pontus-Hulten, 
uomo notoriamente -con le 
mani in pasta* nell’ambiente 
dei musei, delie grandi galle¬ 
rie e del collezionismo, avrà 
grande significato e valore . 

Intanto lo stesso titolo del¬ 
la mostra dà II senso del suo 
spessore: •Futurismo e Fu¬ 
turismi ». Un titolo che già di¬ 
stingue lo spirito di •avan¬ 
guardia* tipicamente Italia¬ 
no (nel positivo e nel negati¬ 
vo), dalle varie *scuole* che si 


denominarono «futuriste», 
anche se con diverse motiva¬ 
zioni ed in ten ti, e che in real¬ 
tà furono solo due: italiana e 
russa. Sui barlumi di •futuri¬ 
smo* apparsi in altri paesi 
credo ci sia ben poco da dire, 
a meno che la bacchetta ma¬ 


gica del sig. P. H. non ci riser¬ 
vi qualche rivelazione. 

Sul futurismo Italiano, c’è 
già una vasta letteratura cri¬ 
tica, che comincia con il li¬ 
bro di Boccioni (Pittura e 

(Segue in penultima) | 


LA CULTURA E L'AVVOCATO 

La mostra di Palazzo Grassi segna l'ingrasso alla grand# delta 
Fiat sui terreno dell'arte. Capitali, prestigio, immagine: ora 
cosa succederà? A PAG. 13 


Bomba distrugge un aereo 
nello Srl Lanka: 21 morti 

Strage all'aeroporto di Colombo, capitale dello Sri Lanka, per 
un attentato attribuito a terroristi della minoranza «Tamil»; 
un aereo della compagnia di bandiera carico di turisti, per Io 
più europei, è stato devastato da una bomba. Ventuno I mor¬ 
ti, venture 1 feriti, un disperso. A PAG. a 

Gioco pesante del governo 
sulla riforma delle pensioni 

Tiro incrociato sulle pensioni, Goria e De Michells bloccano 
la discussione parlamentare sul riordino. Contestati 1 «conti 
della riforma». Intervista ad Adriana Lodi; «Ora c’è un testo 
completo su cui discutere, il governo si assuma le sue respon¬ 
sabilità in Parlamento». A PAG. 11 
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La sciagura 




Le opinioni di uno dei più attenti studiosi di genetica 
Le risposte agii interrogativi sulle conseguenze dell’incidente 
Gli studi su animali e soggetti colpiti accidentalmente 
L’irradiazione naturale o di fondo è di circa 120 millesimi di rem 
all’anno. Negli anni 60 aumentò di circa dieci millirem 


«Scarsi i pericoli genetici» 

Ma in Europa nei prossimi 20 anni ci saranno 
più casi di leucemia e di tumori alla tiroide 



Subito dopo l'incidente di 
Chernobyl, le due domande 
che ricorrono con più fre¬ 
quenza sono: a) che cosa è 
successo e sta succedendo; b) 
quali sono e saranno l rischi 
per la popolazione europea. 
Alla prima domanda, come 
ricercatore nel campo degli 
effetti ionizzanti sul mate¬ 
riale genetico, mi è difficile 
rispondere con esattezza; 
quello che sappiamo è che in 
seguito all'incidente nella 
centrale di Chernobyl sono 
stati liberati nell’atmosfera 
una certa quantità di radioi¬ 
sotopi di vario tipo. Questi, 
oltre che interessare e conta¬ 
minare In modo probabil¬ 
mente grave le aree imme¬ 
diatamente vicine alla cen¬ 
trate — non ci è dato sapere 
al momento la vastlta di 
questa zona — sono stati 
spinti a grande altezza nel¬ 
l'atmosfera e vengono quin¬ 
di trasportati dagli eventi 
meteorologici In varie parti 
dell'Europa ove lentamente 
si depositano al suolo. La ri¬ 
caduta di questi radioisotopi 


aumenterà la irradiazione 
•naturale » o di » fondo • cui 
slamo già sottoposti; la irra¬ 
diazione dovuta a questa ri¬ 
caduta si diluirà ed esaurirà 
In un tempo più o meno lun¬ 
go a seconda dei radioisotopi 
presenti. 

E' bene qui ricordare che 
noi slamo sottoposti ad una 
Irradiazione maturale- o di 
•fondo• (raggi cosmici più 
radioisotopi naturali) di cir¬ 
ca 120 mr (millesimi di rem) 
ogni anno; una radiografia 
può darci da 1 a 1.000 e più 
mr; durante tutto II 1959 gli 
esperimenti nucleari fecero 
aumentare la radioattività 
•naturale• di circa 10 mr. 
Complessivamente gli eventi 
sopra descritti ricordano 
quanto avveniva dopo la 
esplosione in superficie di 
ordigni nucleari: una Irra¬ 
diazione e contaminazione 
acuta e massiccia nel luogo 
della esplosione; contempo¬ 
raneamente venivano 

proiettati nella bassa strato¬ 
sfera radioisotopi che rica¬ 
devano poi su tutto II globo 
(essendo stati proiettati in 


Il reattore 
di Latina 
non è sicuro 



Lo afferma un documento dei comunisti 
dell’Enea - Mancano precise garanzie dal 
governo - Le questioni della sicurezza 


All'aeroporto di Ronchi dei Legionari (Trieste) vigili del fuoco 
controllano con speciali apparecchiature il tasso di radioattivi* 
tà sui passeggeri in arrivo dall'Urss. In alto: controlli sulle auto 
in Germania. Nel tondo in basso: l'abbraccio tra fratelli rientra¬ 
ti a New York dalla regione di Kiev 


I comunisti dell'Enea hanno elaborato un documento do¬ 
po la sciagura di Chernobyl nel quale pongono l’esigenza di 
una riflessione generale sulla questione nucleare, su come si 
è operato in passato, sulle strategie per il futuro. In particola¬ 
re il documento propone nuovi Investimenti per la ricerca 
sulle questioni della sicurezza, l'istituzione di un organismo 
di controllo autonomo, lo spegnimento del reattore di Latina, 
che presenta numerose somiglianze con quello di Chernobyl. 
Riportiamo ampi stralci dal comunicato. 

La gestione della sicurezza del grandi impianti può essere 
fatta solamente in un palazzo di vetro. La reticenza colpevole 
delle autorità sovietiche v la mancanza di informazioni tem¬ 
pestive, esaustive e verificabili hanno messo a repentaglio la 
salute delle popolazioni, sla all’interno che all’esterno del- 
l'Urss, e hanno dato adito alle più gravi strumentalizzazioni 
degli organi di informazione di tutto il mondo. Noi non pos¬ 
sediamo informazioni sulle va lutazioni di sicurezza di quelle 
centrali cosi come non ne possediamo sulle centrali che esi¬ 
stono in altri paesi (per esempio negli Usa) gestite a doppio 
uso, civile e militare. 

GII Enti di Stato italiani, e non solo italiani, negli ultimi 
anni hanno calato 11 tono della ricerca sulla sicurezza e sul 
problema nucleare, in tutti l settori di Intervento. All'Enea si 


è dato per scontato che poco restasse ormai da fare sulla 
ricerca sui reattori cosiddetti provati. Ancora oggi si tende a 
scarsamente utilizzare e a non rinnovare il grande capitale 
umano che l’Enea possedeva e a investirlo su problemi di tipo 
diverso. Rispetto alle necessità ancora esiste la possibilità di 
ripresa, ma il li vello di guardia è raggiun to. Valutiamo che se 
non si rinnova Immediatamente questo patrimonio e non si 
interviene invertendo la tendenza attuale, tra pochi anni l'E¬ 
nea perderà la sua capacità operativa. Il Quinto Piano Quin¬ 
quennale deve essere urgentemente rivisto alla luce di questa 
necessità. 

Uno dei punti che sta fortemente emergendo anche in que¬ 
sta occasione è la necessità dell’istituzione di un Organismo 
di Controllo autonomo e quindi dello scorporo della Direzio¬ 
ne di Sicurezza dal resto dell'Enea. Ciò è necessario per ga¬ 
rantire una maggior sicurezza della popolazione e un mag¬ 
gior impegno nella capacità promozionale dell’Ente. Noi co¬ 
munisti rivendichiamo da anni questo atto, più volte espres¬ 
so e accettato dal Parlamento come impegno formale, ma 
finora disatteso dal Governo. L’indifferibile costituzione del 
nuovo Organismo di Controllo dovrà puntare sulla valoriz¬ 
zazione e lo sviluppo di competenze presenti nel Paese, oggi 
disperse tra diversi Enti e Ministeri con scarso coordinamen¬ 
to. Oggi in assenza di questo Ente, le proposte fatte di affida- 


questo caso pjù In alto che a 
Chernobyl). È questa la rica¬ 
duta radioattiva o «fall out » 
cui siamo stati sottoposti per 
tutti gli anni 50 e 60. 

Alla seconda domanda (i 
rischi) è altrettanto difficile 
rispondere con precisione, di 
certo essi derivano sempre 
dalla Interazione delle radia¬ 
zioni con II Dna il quale vie¬ 
ne da esse * cambiato• in un 
qualche punto, con conse¬ 
guenti mutamenti nelle in¬ 
formazioni genetiche che es¬ 
so trasmette. 

GII studi fatti su animali 
da laboratorio o su soggetti 
umani accidentalmente sot¬ 
toposti a radiazioni indicano 
che I rischi per piccole dosi di 
Irradiazione, nell'ordine di 
quelle che stiamo conside¬ 
rando, sono solo a lungo ter¬ 
mine; Riguardano: a) la na¬ 
scita, dagli Individui esposti 
a irradiazione di figli con 
malformazioni genetiche; b) 
una più alta frequenza, con il 
passare degli anni, negli in¬ 
dividui Irradiati, di leucemie 
e tumori di vario tipo. Questi 
possono Insorgere con più 
alta frequenza in quegli or¬ 
gani che (vedi tiroide) accu¬ 
mulino per il loro funziona¬ 
mento particolari radioiso¬ 
topi nel caso specifico iodio 
131. Giustamente quindi in 
questi casi viene sommini¬ 
strato come antidoto l’ele¬ 
mento naturale non radioat¬ 
tivo. 

Nella specie umana sem¬ 
bra che rischio di malforma¬ 
zioni genetiche umana sla 
piuttosto ridotto, se è vero 
che anche nella prole dei so¬ 
pravvissuti di Nagasaki ed 
Hiroshima si stenta a mette¬ 
re in evidenza un aumento di 
malattie genetiche. Il rischio 
della Insorgenza di leucemie 
e tumori invece è molto ben 
accerta to ed è in rapporto al¬ 
la dose cui si è esposti; nel 
caso specifico (per quello che 


si sa attualmente) molto 
basso. E'certo però che l'Eu¬ 
ropa nel prossimi venti anni 
avrà qualche tumore o leu¬ 
cemia in più per questo inci¬ 
dente. 

Indubbiamente il fatto al¬ 
larma ed indigna anche se 
l'allarme si ridimensiona 
quando si avverte che il nu¬ 
mero di malattie che saran¬ 
no prodotte dall'incidente di 
Chernobyl è sicuramente 
molto piu basso di quello do¬ 
vuto alle sostanze chimiche 
che senza controllo vengono 
Immesse nell’ambiente o al 
fumo o alle radiografie a vol¬ 
te inutili o ad altri aspetti 
delle attuali condizioni di vi¬ 
ta. In realtà è come se ogni. 
giorno il • progresso » facesse 
scoppiare una o più Cherno¬ 
byl. 

A questo punto una terza 
domanda nasce dalle discus¬ 
sioni di questi giorni: questi 
Incidenti con i relativi rischi 
sono connaturati al •pro¬ 
gresso» o possono essere evi¬ 
tati? Vorrei rispondere non 
da tecnico ma con 11 buon 
senso dell'uomo della strada, 
troppo spesso disorientato 
dalle contraddizioni fra I 
successi e i vantaggi che al¬ 
cuni collegano alle innova¬ 
zioni e trasformazioni che 
avvengono In molti settori 
(ingegneria genetica, indu¬ 
stria chimica ecc.) ed l rischi 
che altri giustamente pro¬ 
spettano. Io penso che questi 
incidenti siano evitabili; Il 
problema è politico: si tratta 
solo di sacrificare una parte 
del profitto alla ricerca, alla 
sperimentazione, ad un «ec¬ 
cesso» di sicurezza, affinché 
Il progresso non venga né 
annullato né demonizzato, 
ma possa essere controllato 
e gestito dall'uomo nell'Inte¬ 
resse di tutti gli uomini. 

Gregorio Olivieri 

(prof, di Genetica 
Università 
La Sapienza Roma) 


re ad Enti diversi dall'Enea e dall’Enel l’operatività del con¬ 
trollo radiologico, allo stato delle reali capacità di intervento, 
appaiono fuorvianti e impraticabili e indicano, sostanzial¬ 
mente, una mancanza di senso dello Stato. 

Le dichiarazioni fatte dal responsabili dell’Enea e della 
Sicurezza cl impongono di chiedere una rivalutazione com¬ 
plessiva dell’Impianto di Latina, viste le somiglianze, appa¬ 
renti o non apparenti, con rimpianto sovietico e visti gli 
standard con cui è stato progettato. L'Enel e la Disp, che 
hanno la precisa competenza tecnica della valutazione della 
sicurezza dell'impianto, debbono esplicitamente pronunziar¬ 
si alla luce dei nuovi fatti In modo che l’opinione pubblica sia 
autorevolmente informata. Se non cl fosse nel prossimi gior¬ 
ni una positiva valutazione e una dichiarazione ufficiale, 
riterremo obbligatorio per il governo chiedere lo spegnimen¬ 
to cautelativo del reattore di Latina. 

Noi, con uno sforzo collettivo, Interpretando la situazione 
in cui viviamo, abbiamo voluto porre in questo documento 
alcune considerazioni essenziali sulle condizioni politiche 
perii funzionamento corretto della sicurezza degli impianti 
energetici e nucleari. Il ministro Altissimo ha emesso una 
dichiarazione per cui tutto va bene e non c’è bisogno di nes¬ 
sun ripensamento sul Piano Energetico. Troviamo irrespon¬ 
sabili queste dichiarazioni che hanno la palese funzione di 
coprire le inadempienze governative. 


Il Pei reclama 
misure immediate 
per la sicurezza 

Visite di controllo alle centrali - La Cgil critica la reticen¬ 
za sovietica - Iniziative Fgci - «Denunciati» i due ministri 


ROMA — Finché Craxi non si è fatto vivo da 
Tokio dettando una nota a Palazzo Chigi è 
toccato a Forlani presentare la linea di con¬ 
dotta del governo. Il vicepresidente del Con¬ 
siglio ha difeso l’operato del ministro della 
Sanità Degan, ma si è guardato dal dire una 
parola sull’evidente clima di confusione se¬ 
gnalato dal contemporaneo atteggiamento 
rassicurante del titolare della Protezione ci¬ 
vile Zamberletti. Intanto, si infittiscono in 
queste ore le voci critiche, le reazioni anche 
allarmate, le proteste (in qualche caso perfi¬ 
no curiose). 

IL PCI CHIEDE — «Fare 11 punto sulla si¬ 
curezza delle centrali nucleari in esercizio e 
valutare le eventuali misure urgenti da adot¬ 
tare». A questo scopo I deputati Cerrina e 
Grassucci si sono rivolti al presidente della 
commissione Industria di Montecitorio, con 
tre richieste: un esame immediato del livello 
di sicurezza per gli impianti di Caorso e Lati¬ 
na, presenti il ministro Altissimo e dirigenti 
dell’Enea; un ciclo di visite dei parlamentari, 
anche nelle centrali in costruzione, con la 
partecipazione di enti energetici, istituzioni e 
forze locali; la ricostituzione del Comitato 
permanente per l’energia. Con un telegram¬ 
ma ad Altissimo, Grassucci ha chiesto in 
particolare per l’impianto di Latina la so¬ 
spensione o la riduzione al minimo dell’atti¬ 
vità e l’annullamento di tutte le esercitazioni 
nel vicino poligono di tiro, a Borgo Sabotino. 

LA CGIL CRITICA MOSCA — «Vivissima 
preoccupazione per la perdurante mancanza 
di informazioni» sull’incidente di Chernobyl, 
è espressa in un comunicato della Cgil: «Con 
la loro reticenza, le autorità sovietiche si as¬ 
sumono una grave responsabilità nei con¬ 
fronti dell’opinione pubblica mondiale». Al 
governo italiano, la Cgil chiede di impegnar¬ 
si per un «codice di comportamento interna¬ 
zionale» sul funzionamento delle centrali e 
perché si fissino «standard di sicurezza uni¬ 
versalmente accettati». II blocco della co¬ 
struzione di centrali nucleari in Italia viene 
personalmente proposto dal segretario con¬ 
federale Cgil Lettieri. Una forte critica al- 
l’Urss è contenuta anche nel fondo 
dell’.Avanti!», che esprime .indignazione per 
il comportamento del governo sovietico». 

LE lNIZIxYTIVE DELLA FGCI — I giovani 
comunisti lanciano, per la settimana da do¬ 
mani a domenica 11. una mobilitazione sulla 
base di quattro richieste: sospensione imme¬ 
diata dell’installazione di nuove centrali nu¬ 
cleari; referendum consultivo nazionale sul¬ 
le scelte energetiche; creazione di una Com¬ 
missione parlamentare con poteri straordi¬ 
nari sulla sicurezza degli impianti; convoca¬ 
zione della seconda Conferenza nazionale 


per l’energia. 

IL PCI DI MANTOVA — Sospendere la lo¬ 
calizzazione e la costruzione delle centrali 
elettronucleari in Italia, promuovere la Con¬ 
ferenza sull’energia e in particolare sulla si¬ 
curezza e li controllo degli impianti ad alto 
rischio. Questo si chiede in una nota di ieri 
del direttivo provinciale del Pei di Mantova 
(il cui territorio è stato indicato per la nuova 
centrale della Lombardia). 

DENUNCIATI I MINISTRI — La Lega am¬ 
biente ha invitato la magistratura a indaga¬ 
re sulla condotta dei ministri Zamberletti e 
Degan, giudicati responsabili di «vergognosa 
carenza di informazione», «ritardi e incertez¬ 
ze». «approssimazione, minimizzazione ed 
omissioni». Secondo la Lega ambiente, «in al¬ 
cune città» 11 tasso di radioattività sarebbe 
«molto superiore» ai dati «sommari» forniti 
dalla Protezione civile. La stessa Lega Inten¬ 
de promuovere per sabato 10, a Roma, una 
manifestazione nazionale di tutti gli ecologi¬ 
sti. Intanto, la Lega per 11 disarmo unilatera¬ 
le ha denunciato i due ministri e dirigenti 
dell’Enea per omissione di atti d’ufficio e 
abuso della credulità popolare. Tra l’altro, 
non avrebbero consigliato di «tenere chiuse 
le finestre, lavare indumenti e capelli al rien¬ 
tro a casa». 

CHI PAGA I DANNI? — La Lega ambiente 
del Lazio e alcune coop agricole intendono 
promuovere azioni legali per ottenere il ri¬ 
sarcimento danni, conseguenza del «crollo 
delle vendite della verdura fresca e del latte 
fresco». Non escluso 11 ricorso intemazionale 
nei confronti del governo dell’Urss. 

MANIFESTAZIONI E SIT-IN — Numerose 
le iniziative di protesta. A Roma, alcuni radi¬ 
cali, iscritti agli «Amici della terra» e Verdi 
hanno manifestato sotto l’ambasciata del- 
l’Urss in via Gaeta, con cartelli e mascherine 
(li riprendeva una troupe della tv americana 
«Nbc»> Ai funzionari è stato consegnato un 
esposto per la magistratura sovietica contro 
Gorbaciov e 1 tecnici di Chernobyl. A Latina 
continua l’occupazione della centrale da par¬ 
te dei deputati radicali Spadaccia e Rutelli. 
Hanno ricevuto una telefonata di Zamberlet¬ 
ti. 

CENTRALE IN PUGLIA — La giunta co¬ 
munale e i capigruppo consiliari ai Mandu* 
ria, un comune vicino a quello di Avetrana, 
hanno chiesto alla Regione di «abbandonare 
l’ipotesi della costruzione della centrale, per 
consentire alle popolazioni jonico-salentlne 
di non vivere piu nella preoccupazione». 

-ANDATE AL MARE» — Il consigliere 
«verde» della Provincia di Roma De Luca ha 
consigliato per tutti week-end al mare, «spe¬ 
cialmente nei tratti di scogliera dove è mag¬ 
giore la presenza di iodio naturale». 


E Lagorio sconsiglia i viaggi 
in quelle nazioni «a rischio» 

Con un comunicato di sette righe il ministro del Turismo invita la presidenza del 
Consiglio a prendere misure coordinate - Contrarietà degli operatori - Poche disdette 


ROMA — Alle 14,30 di ieri 
(sabato 3 maggio), il centra¬ 
lino del ministero del Turi¬ 
smo comincia a squillare; 
telefonate provenienti da 
molte redazioni chiedono di 
parlare con un portavoce di 
Lagorlo, un segretario del 
ministro, un qualsivoglia 
funzionarlo di gabinetto a 
cui chiedere Informazioni 
sullo «strano» comunicato 
che alle ore 14,22 di sabato 
medesimo, direttamente 
emesso dall'ufficio stampa 
dello stesso ministro, è pio¬ 
vuto su! tavoli del giornali. 
Ma Invano, al centralino del 
ministero rispondono che 
no, non c’è proprio nessuno. 

Lo «strano» comunicato 
— 7 righe In tutto — dice 
testualmente che «Il mini¬ 
stro del Turismo, Lagorio, 
ha fatto presente alla presi¬ 
denza del Consiglio la ne¬ 
cessità che 1 cittadini italia¬ 
ni che abbiano programma¬ 
to viaggi nelle zone ad alto 
rischio a seguito dell'Inci¬ 
dente di Chernobyl, siano 
invitati a sospendere 1 loro 
viaggi fino a nuove determi¬ 
nazioni. A questo fine, ha 
chiesto una urgente riunio¬ 
ne delle amministrazioni 
Interessate (Esteri, Sanità, 


Protezione civile) presso la 
stessa presidenza del Consi¬ 
glio». 

Davanti a una presa di 
posizione così grave e uffi¬ 
ciale — che contribuisce 
non poco, obiettivamente, a 
diffondere preoccupazione 
in un clima già pesante di 
paura e allarme — cl met¬ 
tiamo rapidamente in con¬ 
tatto (visto 11 «vuoto» perma¬ 
nente al ministero del Turi¬ 
smo) con la presidenza del 
Consiglio, il cui ufficio 
stampa cade dalle nuvole: 
«Non ne sappiamo nulla, al¬ 
meno sino a questo momen¬ 
to». Così agli Esteri, niente; 
cosi alla Protezione civile: 
sorpresi, si fanno rileggere il 
comunicato più di una vol¬ 
ta; e lo stesso si ripete con il 
funzionario della Sanità 
con cui parliamo. 

Mentre dunque le «ammi¬ 
nistrazioni Interessate» 
giacciono nella più profon¬ 
da Ignoranza, il comunicato 
è già comparso sulle telscri- 
venti delle agenzie. 

Con un altro giro di tele¬ 
fonate nonostante la pauro¬ 
sa «rarefazione» di un saba¬ 
to pomeriggio da ponte — 
riusciamo a rintracciare 
qualche tour operator Inte¬ 


ressato. Santino Pancrazi, 
della Columbia, una agen¬ 
zia che manda in Urss ogni 
anno circa lOmlla persone, 
ha appreso la notizia anche 
lui dalle agenzie di stampa e 
trasecola: «È una presa di 
posizione che può spargere 
panico». 

Da lui appuriamo notizie 
di altro genere che riportia¬ 
mo per i nostri lettori. Il 
giorno 29 — 11 giorno fune¬ 
sto dell'incidente di Cherno¬ 
byl — «sono partite con la 
nostra agenzia 143 persone, 
proprio per Kiev, solo 3 han¬ 
no rinunciato — dice —. È 
stato un giorno terribile an¬ 
che per noi: abbiamo chie¬ 
sto notizie via telex agli uf¬ 
fici corrispondenti di Mosca 
e Leningrado, e da là ci sono 
venute risposte rassicuran¬ 
ti, c'era via libera, non era in 
programma nessuna limi¬ 
tazione per 1 viaggi prenota¬ 
ti». 

Così sono partiti: «Ci sono 
arrivate subito telefonate 
rassicuranti del turisti Ita¬ 
liani arrivati in Urss, tutti 
stanno bene, nessuno toma 
Indietro». L'Anpl di Novara, 
che aveva Inviato un pro¬ 
prio gruppo a Kiev, ha rice¬ 
vuto anch’essa «buone noti¬ 


zie». 

«E venerdì 2 maggio — 
aggiunge il direttore della 
Columbia — è partito da 
Fiumicino anche un gruppo 
di 30 studenti americani per 
Mosca-Leningrado, aveva¬ 
no ricevuto assicurazione 
dalla loro ambasciata: par¬ 
tite tranquilli, non c’è ri¬ 
schio...». E infatti sono par¬ 
titi, tranne tre o quattro. 

Cancellazioni di piccolis¬ 
sime entità denunciano an¬ 
che Italturist (quattro 11 1* 
Maggio, una quarantina ieri 
su 150) e la stessa «Unità- 
Vacanze», Si profila un gra¬ 
ve danno anche sul versante 
turistico: le agenzie impon¬ 
gono U 10% di penale sui 
viaggi cancelllatl e il flusso 
verso l’Urss, molto forte 
proprio in maggio e giugno, 
rischia di subire — dopo 
questo comunicato — totale 
stop. «GU Italiani che fanno 
vacanze in Urss — dice 
Francesco Slclari, presiden¬ 
te deUTtalturist — sono or¬ 
mai 50ml!a l’anno, e costan¬ 
temente In aumento: le no¬ 
stre prenotazioni, ad esem¬ 
plo, sono cresciute del 50 per 
cento negli ultimi due anni». 

Maria R. Calderoni 



ROMA — -Anche dopo l’incidente di Chernobyl, l’opzione nu¬ 
cleare resta la scelta strategica principale del nostro Paese. An¬ 
che perché, se l’Italia non si affretta nella costruzione delle 
nuove centrali, dal 1992 il sistema elettrico può trovarsi di nuovo 
in crisi». Lo ha detto ieri il presidente dell’Enel Mario Corbellini, 
auspicando che «almeno nella fase finale l’Urss diffonda le ne¬ 
cessarie informazioni, per permettere a tutti di trarre le conse¬ 
guenze». Corbellini ha aggiunto che »Ie nostre centrali sono di 
tipo completamente diverso» da quelle di Chernobyl, «con l’ecce¬ 
zione di Latina che andrà in pensione nel ’92». 


Il commento deHVOsservatore» 


CITTA DEL VATICANO — -Un sistema di informazione e con¬ 
sultazione e. se necessario, la messa in opera di nuovi strumenti 
per una collaborazione intemazionale il più ampia possibile», 
sono posti in risalto dall’organo vaticano «L’Osservatore Roma¬ 
no». Dinanzi alla «comprensibile» diffidenza antinucleare, oc¬ 
corre «saper dare risposte e spiegazioni»,grazie a un’informazio¬ 
ne «corretta, responsabile, completa e immediata», «elemento 
essenziale della collaborazione intemazionale» dato che «l’ener¬ 
gìa atomica, sia di guerra sia di uso pacifico, non ha ormai più 
nazionalità». 


La Coldiretti: lo Stato 
deve risarcire i danni 

Chiesta l’applicazione della legge sulla calamità naturale - Perdite 
intorno ai 350 miliardi - Anche la Confcoltiratori per provvedimenti 


ROMA — «Il danno deri¬ 
vante dall'ordinanza sul 
divieto di vendita di ortag¬ 
gi si aggirerà per il settore 
interessato attorno ai cen¬ 
to miliardi di lire, con il pe¬ 
ricolo che vi si aggiungano 
anche le nostre esportazio¬ 
ni, valutabili sui trentami¬ 
la quintali al giorno se in¬ 
terverranno blocchi alle 
frontiere». È la prima valu¬ 
tazione concreta sulle ri- 
percussioni economiche 
delle misure «precauziona¬ 
li» adottate dalle autorità 
di governo per le ricadute 
radioattive dell’incidente 
nucleare sovietico. 

A darla è la Coldirett), 11 
cui presidente ha prean¬ 
nunciato la richiesta di ap¬ 
plicazione al settore della 
verdura e del latte della 
«legge sullo stato di cala¬ 
mità naturale». Quanto al 
latte, «visto lo stato di psi¬ 
cosi e di confusione che si 
sta verificando tra 1 pro¬ 
duttori e le centrali, occor¬ 
re In tempi brevi — secon¬ 
do la Coldiretti — un prov¬ 
vedimento che riporti 
chiarezza e indichi chiara¬ 


mente il da farsi». «Credia¬ 
mo — ha proseguito Lo- 
bianco — che sia concreta 
la possibilità di ipotizzare 
un risarcimento dei danni 
provocati dall’imperizia 
sovietica. Avanzeremo 
pertanto la richiesta di ap¬ 
plicare la legge 590 che di¬ 
chiara lo stato di calamità 
naturale per il settore, ma¬ 
gari con un aggiustamento 
straordinario che la renda 
idonea a questa particola¬ 
re situazione». 

Anche la Confcoltivatori 
«pur comprendendo le mi¬ 
sure cautelative prese in 
ordine al consumo di alcu¬ 
ne derrate alimentari, 
chiede che 11 governo pren¬ 
da provvedimenti imme¬ 
diati a salvaguardia del 
reddito del produttori». A 
tal fine la Confcoltivatori 
ritiene «indispensabile una 
convocazione urgente dei 
rappresentanti dei produt¬ 
tori». La Confcoltivatori 
del Latto fa sapere che «in¬ 
terpretazioni estensive e 
non chiare delle disposi¬ 
zioni hanno determinato 
confusione nel mercati ge¬ 


nerali ed in tutte le princi¬ 
pali piazze della regione». 

Infine in un comunicato 
la Confagricoltura lamen¬ 
ta un presunto «ingiustifi¬ 
cato allarmismo» suscitato 
da alcuni organi di stampa 
con forzate interpretazioni 
del contenuti dell’ordinan¬ 
za del ministro della Sani¬ 
tà, e sollecita il ministero 
dell’Agricoltura a «far co¬ 
noscere responsabilmente 
quali comportamenti deb¬ 
bano seguire i produttori 
di fronte all’inammissibile 
rifiuto delle centrali di riti¬ 
rare il latte e al divieto di 
immettere in commercio 
quel determinati ortaggi». 

Sempre secondo l’asso¬ 
ciazione dei proprietari 
terrieri, sono stati pubbli¬ 
cati «elenchi fantasiosi di 
verdure per le quali vale il 
divieto di vendita. Questa 
tendenza ad amplificare e 
a distoreere avvenimenti 
di tale rilevanza per la si¬ 
curezza nazionale deve es¬ 
sere condannata senza ri¬ 
serve dalla pubblica opi¬ 
nione». 















La sciagura 


di Chernobyl 


La circolare del ministro 
della Sanità ha provocato in 
tutte le città una frenetica 
caccia a surgelati e scatolame 
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ROMA - Il mercato di Campo da* Fiori a (sotto) cassette di verdure rimaste invendute al 
mercato generale di via Ostiense 


ROMA — Con una circolare 
esplicativa il ministro Degan 
ha fornito ieri alcuni chiari¬ 
menti rispetto all'ordinanza 
che ha vietato la vendita della 
verdura ed il consumo di latte 
fresco ai bambini e alle donne 
incinte. Ad essere bandite dai 
mercati per 15 giorni, ha pre¬ 
cisato il ministro, sono te ver¬ 
dure fresche a foglie, cioè le 
insalate, le cime di rape, le bie¬ 
tole, gii spinaci, la cicoria, la 
scarola, l’indivia, i broccoli, i 
cavoli, i cavolfiori, la verza, gli 
agretti, gli asparagi di varietà 
verde, i carciofi e simili. 

Se non interverranno nuovi 
divieti, tra quindici giorni tut¬ 
te le quantità non deperibili e 
non conservabili potranno es- 


E Degan è costretto 
a diffondere una 
circolare esplicativa 


sere riammesse sul mercato, e 
quindi consumate. Le scorte 

divieto non riguarda la vendi¬ 
ta ma esclusivamente la som¬ 

deperibiii invece saranno 
smaltite secondo le procedure 
consuete per i rifiuti urbani. È 
escluso ovviamente che possa¬ 
no essere destinate a foraggio 
per il bestiame. 

Per quanto riguarda il latte, 
il ministro ha precisato che il 

ministrazione ai «soggetti a ri¬ 
schio» e cioè ai bambini ai di 
sotto dei dieci anni di età ed 
alle donne in stato interessan¬ 
te. Inoltre, il divieto concerne 
il latte fresco, anche se pasto- 
rizzato, e non il latte in polve¬ 
re, o condensato, o a lunga 


conservazione prodotto prima 
del 2 maggio ’86. Questa dispo¬ 
sizione riguarda particolar¬ 
mente gli asili nido, i convitti, 
le comunità in genere, le men¬ 
se aziendali, i ristoranti e cosi 
via. Le eccedenze di latte che 
si registreranno per la contra¬ 
zione del consumo in questo 
periodo potranno essere utiliz¬ 
zate. per la produzione di for¬ 
maggi e di altri derivati del 
latte, o per il latte a più lunga 
conservazione, che comunque 
non potrà essere somministra¬ 
to a bambini e donne in gravi¬ 
danza. Queste disposizioni 
hanno valore sull’intero terri¬ 
torio nazionale e riguardano 
sia i prodotti nazionali che 
quelli importati. 


Assalto ai negozi per il latte conservato 
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ROMA — Roma fra tre giorni sarà 
senza latte. I tetrapack di prodotto a 
lunga conservazione nel giro di po¬ 
che ore sono spariti dal banchi dei 
supermercati e dal negozi di quartie¬ 
re. La «Torre In pietra-, un’azienda 
che si trova alle porte della città, ha 
dato fondo olla sua produzione. Nel 
giro di tre giorni tutte le riserve sa¬ 
ranno esaurite. Anche per I surgela¬ 
ti. le patate, il latte in polvere, le pa¬ 
stiglie di Iodio si è scatenata una cac¬ 
cia senza precedenti. Così nella capi¬ 
tale, così nel resto d’Italla. 

Commercianti e farmacisti si sono 
trovati all'improvviso senza scorte. 
«Sembra di essere tornati al tempi di 
guerra», si sente dire. Un ritornello 
che serve a esorcizzare la paura ma 
non solo, se è vero che la corsa alla 
scorta ha assunto talvolta aspetti di 
isteria collettiva. «L’allarmismo sta 
contagiando un po’ tutti — dice un 
impiegato dello Sma, una delie più 
note catene di supermarket — c’è chi 
si è accaparrato quaranta-clnquanta 
litri di latte. In questo modo le nostre 
riserve sono state bruciate in un paio 
d'ore e I clienti che ne sono rimasti 
sprovvisti sono stati presi dal pani¬ 


co». «Il sabato poi — precisa Sandra 
Tortoreila, commessa alla "GS" — 
non è possibile rifornirsi ai nostri de¬ 
positi centrali. Così fino a domani 
non c’è la possibilità di rimpiazzare 
gli articoli esauriti*. Anche a molti 
proprietari di bar è stato impossibile 
procurarsi latte a lunga conservazio¬ 
ne: del resto il cappuccino è uno sfi¬ 
zio del più grandi e per loro va bene 
anche il prodotto fresco. Intanto pe¬ 
rò la prudenza ha fatto sì che nei de¬ 
positi della Centrale rientrasse il 
70% del latte fresco consegnato ieri 
mattina. Ora II problema è come non 
lasciare Roma e le altre città senza 
latte visto che li processo che rende il 
latte «a lunga conservazione» non è 
sufficiente a depurarlo e le riserve 
fra tre giorni saranno esaurite. 

Anche a piazza Vittorio, il più 
grande e antico mercato di Roma, la 
realtà ha due facce. I banchi che 
vendono verdure sono deserti, del re¬ 
sto dopo che i vigili hanno costretto 
gli ortolani ad accatastare carciofi, 
spinaci, insalata, lattuga, bieda e 
broccolettl nel camioncini. In vista 
sono rimaste soltanto carote, piselli 
e cipolle. Vanno a ruba Invece patata 


e legumi secchi. «I fagioli — confessa 
gongolante Paolo De Glorgis, titola¬ 
re di un piccolo banco di legumi sec¬ 
chi — sono spariti, se solo l’avessi 
saputo ieri l’altro avrei potuto farne 
una bella riserva e fare finalmente 
qualche affarucclo». Saranno le pa¬ 
tate l’altro piatto forte del romani 
nel prossimi giorni. Le sporte della 
spesa sono state praticamente riem¬ 
pite con chili e chili di palare: «Le 
vendiamo allo stesso prezzo di ieri — 
dice Giulia Colangell, una delle vete¬ 
rane dell’antico mercato — specula¬ 
zioni non ne vogliamo fare ma certo 
da lunedì le cose andranno peggio. 
Già stamattina al mercati generali 
patate, piselli e fave erano più care, 
anche temila lire a cassetta». I clienti 
del mercato sono davvero Impauriti, 
molti non comprano neanche zuc¬ 
chine pomodori per i quali non c’è il 
divieto. 

Ma c’è chi è «fatalista» e correreb¬ 
be qualche rischio pur di mangiare 
un buon piatto di carciofi alla roma¬ 
nesca. A dissuaderlo è soltanto il fat¬ 
to che questi ortaggi sono letteral¬ 
mente spariti dal banchi del merca¬ 
to. «Se è vero che la nube è sull’Italia 


— commenta la signora Fanny Sinl 

— vuol dire che anche l’aria che re¬ 
spiriamo è avvelenata. E allora a che 
serve rinunciare ail'insaiata o alia 
cicoria?». E c’è anche chi non desiste 
dal cercare un ortolano clemente che 
voglia vendergli un po’ di basilico 
sottobanco. «Una foglia è talmente 
piccola, che male mi può fare?». 
«Sì,confermano i vigili che controlla¬ 
no il mercato — siamo dovuti inter¬ 
venire spesso a dissuadere i clienti 
che tentavano di farsi consegnare 
delle verdure sottobanco». 

Per chi non ama patate e legumi 
quindi l’unica alternativa sono ì sur¬ 
gelati. Per chi vende questi prodotti è 
stato un sabato d’oro: cuori di car¬ 
ciofi e spinaci sono letteralmente 
spariti dai banconi e c’è già chi pensa 
a come fare nei prossimi giorni se le 
riserve andranno esaurite. Nella fi¬ 
liale della Findus di Aprilla per ora 
sono stati colti alla sprovvista: «Ab¬ 
biamo la possibilità di rifornire mille 
rivenditori al giorno non di più e fi¬ 
nora non abbiamo ricevuto disposi¬ 
zioni per aumentare la nostra distri¬ 
buzione». 

Antonella Calata 


A Napoli anche 
la mozzarella 
ora è sospetta 

Al Comune ammettono: «Per i deriva¬ 
ti dal latte non abbiamo indicazioni» 


Osila nostra rodarono 

NAPOLI — «E la mozzarel¬ 
la? La mozzarella la posso 
far mangiare ai miei bambi¬ 
ni?». Il telefono dell'ufficio 
sanitario del Comune non ha 
smesso neppure per un atti¬ 
mo Ieri di squillare. Mamme 
Impaurite e frastornate han¬ 
no sperato invano in una ri¬ 
sposta rassicurante. Sebbene 
l'ordinanza del Ministro del¬ 
la Sanità vieti espressamen¬ 
te la vendita solo di verdura 
a foglie larghe e la sommini¬ 
strazione di latte al bimbi fi¬ 
no a 10 anni, nessuno se l’è 
sentita di incoraggiare 11 
consumo di latticini freschi. 
Così 11 menù del terrore si al¬ 
lunga: insieme alla lattuga, 
all’insalata, al carciofi I na¬ 
poletani hanno drastica¬ 
mente ridotto gli acquisti de¬ 
rivati dal latte:, ricotta, bur¬ 
ro fresco. Anche la pizza. Il 
fsst-food del partenopei, è 
guardata con sospetto; quel¬ 
la classica, infatti, alla Mar¬ 
gherita, è a base di mozzarel¬ 
la, pomodoro e basilico. Vale 
la pena rischiare? Se lo do¬ 
mandano In molti. 

La città è stata coita del 
tutto Impreparata da questa 
ennesima, imprevista emer¬ 
genza. A Palazzo S.Glacomo, 
sede dell’assessorato comu¬ 
nale alla sanità, un funzio¬ 
nario confessa «consolato: 
«Per quanto riguarda 1 pro¬ 
dotti derivati dal latte non 


abbiamo incora ricevuto al¬ 
cuna disposizione. La gente 
cl domanda, noi consigliamo 
cautela. D’altra parte abbia¬ 
mo già bloccato per l prossi¬ 
mi 15 giorni la distribuzione 
gratuita del latte nelle scuole 
e abbiamo eliminato alcuni 
alimenti dal pasti fomiti agli 
alunni durante la refezione 
scolastica». 

Di che cosa nutrirsi, allo¬ 
ra? Ieri, sin dalle prime ore 
del mattino, I supermercati e 
i negozi alimentari sono stati 
invasi da migliala di massaie 
che hanno fatto incetta di 
latte a lunga conservazione, 
prodotti surgelati (verdura e 
pesce) yogurt. Già dopo mez¬ 
zogiorno le scorte erano 
pressoché dovunque esauri¬ 
te. Gran folla pure nelle far¬ 
macie dove insieme a medi¬ 
cinali a base di iodio, consi¬ 
gliati in caso di radiazioni, 
sono stati venduti in abbon¬ 
danza anche Inutili prodotti 
disinfettanti. 

Il paradosso tuttavia si è 
toccato al mercato ortofrut¬ 
ticolo di Poggioreale. Nono¬ 
stante il divieto di Degan, in¬ 
fatti, la compravendita della 
verdura si è svolta regolar¬ 
mente dall'alba fino alle 8 
quando è arrivato Pufficlo 
sanitario. Solo allora gli or¬ 
taggi messi all’indice dal Mi¬ 
nistro sono stati bloccati, ma 
ormai era troppo tardi: la 
merce era già in vendita sia 
nei mercatini rionali che sul¬ 


le bancarelle del fruttivendo¬ 
li. Per fortuna la gente ha 
evitato spontaneamente di 
comprarla, purtuttavia 
qualche temerario non è 
mancato. Come non manca¬ 
no coloro che non leggono 
giornali e non ascoltano la 
tv: hanno fatto la spesa sen¬ 
za essere avvertiti del ri¬ 
schio. Si lamenta ora un 
fruttivendolo, Giorgio Tuc- 
cillo, che ha bottega alla 
Torretta: «Al mercato gene¬ 
rale vendevano tutto, invece 
i miei clienti hanno paura 
anche di toccarla l'insalata. 
Ce lo avessero detto prima, 
avremmo risparmiato un bel 
po’ di soldi. Tutto 'sta roba 
andrà alia malora...». Si ven¬ 
dono soltanto frutta e patate 
mentre qualcuno si arrischia 
a cucinare zucchinl e pepe¬ 
roni. Comunque la psicosi 
della nube radioattiva ha po¬ 
tuto molto più dei controlli 
pubblici; il Comune per 
esempio solo nella tarda 
mattinata ha mobilitato 1 vi¬ 
gili urbani e I vigili sanitari 
per impedire la vendita degli 
alimenti proibiti. Ha am¬ 
messo Il comandante, colon¬ 
nello Osvaldo Estero: «Ci 
vuole del tempo per avverti¬ 
re tutte le dipendenze del vi¬ 
gili e fare applicare le dispo¬ 
sizioni impartite». Intanto in 
Prefettura si è svolto un ver¬ 
tice con 1 responsabili della 
Protezione Civile mentre li 
presidente della Regione An¬ 
tonio Fantini ha convocato 
per martedì una riunione 
della giunta. 

A rassicurare gli animi cl 
prova ring. D’Emco, ispet¬ 
tore regionale dei vigili del 
fuoco: «La situazione a Napo¬ 
li — garantisce — è del tutto 
normale. I livelli di radioat¬ 
tività non si distaccano dal 
valore di fondo del fenome¬ 
no. Ovvero oscilla tra 139-50 
milionesimi di R/h, che è l’u¬ 
nità di misura. Stiamo in¬ 
somma decisamente al di 
sotto della soglia del 2 mille¬ 
simi di R/h varcata la quale 
c’è pericolo». 

luigi Viclntiu* 


Spariti i vigili 
Milano: verdura 
venduta a chili 

All’Ortomercato assenza di vigilanza per 
il rispetto del divieto del ministro Degan 


MILANO — Ore cinque in 
una città avvolta ancora nel 
buio: decine di Tir incolon¬ 
nati in attesa che aprano i 
cancelli dell'Ortomercato. I 
camionisti rispondono che 
loro sono pagati solo per tra¬ 
sportare la merce, dell’ordi¬ 
nanza del ministro Degan 
non sanno nulla. Molti erano 
in viaggio quando è stato di¬ 
ramato l’ordine da Roma. 
Scassettate nel Tir giaccio¬ 
no 10 mila quintali di verdu¬ 
re radioattive. All’interno 
dell’Ortomercato è già il 
caos. Squillano in continua¬ 
zione i telefoni dei grossisti 
chiamati dai produttori di 
tutt'Itaiia. Le risposte alle 
cornette sono le stesse, deso¬ 
lanti: «Mi dispiace per voi, la 
vendita è proibita». Scene di 
panico fra gii ortolani della 
cintura milanese che arriva¬ 
no con I loro camioncini ca¬ 
richi di spinaci, erbette, cata¬ 
logna e radicchi nel mezzo 
degli Immensi capannoni. 
«Siamo andati a Ietto ieri 
notte morti di sonno dopo 
aver raccolto la verdura. 
Non abbiamo visto la televi¬ 
sione, stamattina I giornali 
non erano ancora in edicola 
quando slamo partiti. Per¬ 
ché, cosa è successo?». 

L’altoparlante gracchia 
che la verdura a foglia non si 
potrà vendere per quindici 
giorni. Colpa delle radiazio¬ 


«Dieta del contaminato» 
Consigli e divieti 
di una specialista 

A colloquio con Silvia Meritai, nutrizionista e assessore all’Ambien¬ 
te di Bologna - Latte, verdura, formaggi freschi tabù per 15 giorni 


In poche ore esaurite le scorte 

Dai supermercati e dalle bancarelle rionali sono praticamente spariti gli alimenti non proibiti: pa¬ 
tate, legumi, latte a lunga conservazione - Anche in molti depositi estrema difficoltà per i rifornimenti 


ni. I capannoni risuonano di 
fischi, invettive, maledizioni. 
«Governo ladro», «Buffoni», 
«Incoscienti» sono le Ingiurie 
gridate con rabbia. Eppure 
cominciano le contrattazio¬ 
ni. I negozianti, arrivati in 
gruppo verso le sette, voglio¬ 
no la verdura radioattiva. 
Scusi, ma lei non pensa alla 
salute dei suoi clienti? Ri¬ 
spondono: «Intanto preoccu¬ 
piamoci della scorta, poi si 
vedrà. Il provvedimento può 
anche essere revocato lune¬ 
dì*. 

Ma dove sono gii organi¬ 
smi preposti al rispetto della 
legge? L'Ufficio di igiene e 
profilassi ha inviato all'Or¬ 
tomercato un solo tecnico. Il 
dottor Pierluigi Viani allar¬ 
ga le braccia: «A me hanno 
affidato li compito di fare del 
prelievi, come posso da solo 
bloccare la vendita della ver¬ 
dura?». I primi tre vigili arri¬ 
vano dopo l’alba, verso le ore 
otto. Spiegano: «Tutti i nostri 
colleghi sono impegnati a un 
concorso. Impossibile con¬ 
trollare questo via vai». Alla 
direzione dell’Ortomercato 
scuotono la testa: «Ci è arri¬ 
vata di notte una telefonata 
dalla Prefettura, ma non 
sappiamo esattamente se i 
cavoli e i carciofi si possono 
vendere o no. Aspettiamo or¬ 
dini*. La vigilanza alle porte 
i allentata. Raccontano le 


ROMA — Silvia Merlini, oltre 
che essere un’esperta nutrizio¬ 
nista e ricoprire l'incaricodi as¬ 
sessore all’Ambiente de) Co¬ 
mune di Bologna, è anche una 
mamma e una nonna premuro¬ 
sa. A lei, in tutte queste vesti, ci 
siamo rivolti per farci indicare 
la dieta degli italiani per i pros¬ 
simi quindici giorni, e precisa- 
mente dal 2 al 17 maggio fino a 

Q uando sarà cioè in vigore l’or- 
inanza dei ministero delia Sa¬ 
nità (se nel frattempo non ce ne 
saranno di nuove). 

— Cominciamo dalla prima 
colazione. Che cosa possia¬ 
mo mangiare e far mangia¬ 
re a grandi, vecchi e bambi¬ 
ni? 

«Certamente non il latte pa¬ 
storizzato. cioè fresco, ma pos¬ 
siamo utilizzare latte a lunga 
conservazione, quello, per spie¬ 
garci, con la scritta Uht, oppure 
latte in polvere o evaporato 
purché sempre prodotto prima 
del 2 maggio». 

— Ma in molti centri è già 
difficile trovarli, questi tipi 
di latte». 

«Spetta alle centrali accele¬ 
rare i tempi e mettere in circo¬ 
lazione questo tipo di prodot¬ 
to». 

— E allora andiamo avanti: 
che altro mangiare al mat¬ 
tino? 

■Naturalmente thè. caffè o 
una bella spremuta di arancio, 
o aranci conditi con lo zucche¬ 
ro. Gii agrumi hanno una spes¬ 
sa buccia rugosa che funge da 
protezione. Aggiungerei, anco¬ 
ra pane, miele (non recente), 
marmellate, biscotti, cracker. 
— E il burro? 

«Per questi primi giorni pos¬ 
siamo utilizzare ancora il burro 
in commercio. Per essere anco¬ 
ra più sicuri si può ricorrere al 
burro in scatola, sotto vuoto». 
— E veniamo alla merendi¬ 
na del bambino... 

«Cornetti, briochine e anco¬ 
ra, perché no, succo di frutta in 
bottiglia o bottiglietta». 


guardie: «Di qui esce verdura 
a chili, l’ordine di sequestra¬ 
re non cl è stato dato». 

Così, ieri, l’insalata ra¬ 
dioattiva è arrivata sui ban¬ 
chi dei negozianti. E la gente 
ha comprato nonostante le 
proibizioni del ministro De¬ 
gan. Verso l’orario dì chiusu¬ 
ra sono scattati addirittura i 
saldi: chi compra di più, 
spende di meno. Anche alla 
Centrale del latte la produ¬ 
zione è proseguita regolar¬ 
mente. Anzi, trattandosi di 
un giorno che precede la fe¬ 
stività, la distribuzione è sta¬ 
ta doppia. Milano è stata 
inondata. Ieri, da tremila 
quintali di latte. Quello a 
lunga conservazione è stato 
preso d’assalto nei super- 
mercati e le scorte sono an¬ 
date esaurite. 

Eppure il comunicato 
emesso dall'assessore alla 
Sanità, Luigi Dadda, era sta¬ 
to chiaro: «Rilevata radioat¬ 
tività nei campioni d’insala¬ 
ta prelevati all’Ortomercato, 
radioattività più elevata del 
normale nel latte fresco*. E 
questa è la situazione uscita 
dai rilievi effettuati dall’Isti¬ 
tuto di fisica generale appli¬ 
cata dell’Università di Mila¬ 
no e dal Presidio multlzonale 
di igiene: «Si è potuto consta¬ 
tare, a partire dalla giornata 
del primo maggio, la presen¬ 
za nell’aria di nuclldi ra¬ 
dioattivi come lo Iodio 131, Il 
cesio e il tellurio». 

Una volta arrivati in forza 
all’Ortomercato, i vigili han¬ 
no cominciato un controllo a 
tappeto: sono stati aperti an¬ 
che i bagagliai delle macchi¬ 
ne in uscita. Gii unici liberi 
di Ispezionare 11000 quintali 
mandati al macero di verdu¬ 
ra e frutta sono 1 barboni che 
si aggirano fra montagne di 
insalata destinata alla disca¬ 
rica di Gerenzano, in provin¬ 
cia di Varese. «Stasera cl fa¬ 
remo un minestrone nuclea¬ 
re* rispondono ridendo. 


ALIMENTI 
(100 Grammi) 

IODIO 

(Microgrammi) 

Cosa mangiare 
per evitare 

Pesce azzurro 

70 

la più remota 
possibilità 

Pesce (media) 

66 

di un dan- 

Spinaci (surgelati) 

41 

neggiamento 

Banane 

20 

da radiazioni? 

Broccoli 

15 

Ecco un 

Uova 

12 

breve elenco 

Formaggio (media) 

IO 

di alimenti 

Burro 

9 

consigliati 

Mele 

7 

contenenti 

Carne bovina e suina 

7 

iodio 

Fagioli secchi 

5 

naturale 


— Bene. Siamo arrivati al 
pranzo. Come la mettiamo? 
Il problema si fa difficile. 
«Difficile, ma non troppo. 
Per cominciare un buon piatto 
di pastasciutta condita con una 
salsa di pomodoro in scatola o 
una salsa già pronta, così come 
una minestra, non ce )a proibi¬ 
sce nessuno. Però non dobbia¬ 
mo profumarla. Bando, perciò 
a basilico, prezzemolo, sedano, 
salvia e tutte quelle erbe fre¬ 
sche che coltiviamo amorevol¬ 
mente sul balcone. Dovremo ri¬ 
correre alle erbe aromatizzanti 
secche o surgelate. Nessuno ci 
vieta, poi, un piatto di carne, 
pesce, uova o prosciutto o in¬ 
saccati, tutti prodotti sicuri, 
pronti da tempo. 

— D’accordo per manzo e 
vitellone, che hanno un 
tempo di frollatura di 15-20 
giorni e quindi risalgono a 
tempi non sospetti, ma co¬ 
me ci regoliamo con le carni 
bianche: conigli, tacchino, 
polio.» 

«Ecco, qui nasce la riceca dei 
“cibi vecchi” che, certo, è in 
contraddizione con tutta la 
battaglia che ho sempre fatto 


naci, le biede, i cavoli (tutti: ca¬ 
volfiore, broccoli, verze eccete¬ 
ra), finocchi, carciofi, asparagi, 
sedani, fiori di zucca. Facciamo 
ricorso, invece, a ciò che nasce 
sotto terra (e non è colpito da 
polvere radioattiva) e cioè pa¬ 
tate, carote e agli ortaggi che 
sono coperti da sottile pellicola. 
Così, lavandoli molto bene, po¬ 
tremo mangiare pomodori, pe¬ 
peroni, melanzane, piselli, fave 
e, se li trovate, ma non mi sem¬ 
bra ancora, anche fagioli fre¬ 
schi. 

— E le verdure lessate? 

«Niente. Sono tabù. Le ra¬ 
diazioni non scompaiono affat¬ 
to con la bollitura. Nemmeno, 
come qualcuno potrebbe erro¬ 
neamente pensare, adoperando 


In Emilia 
caos tra 
i produttori 

Fort! proteste alle Latterie riunite e alla 
Granarolo - «L’ordinanza va modificata» 


Sergio Cuti 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — I «proclami» 
del ministro Degan hanno 
creato li caos nel settore zoo¬ 
tecnico e lattiera-caseario. I! 
divieto di somministrazione 
di latte fresco e di latte a lun¬ 
ga conservazione confezio¬ 
nato a partire dal 2 maggio 
al ragazzi fino a 10 anni e al¬ 
le donne gravide è stato in¬ 
terpretato da alcuni vigili 
sanitari come divieto di ven¬ 
dita. «Un casino indescrivibi¬ 
le», sbotta Emilio Severi, pre¬ 
sidente delle Latterie riunite 
di Reggio Emilia, un consor¬ 
zio lattiera-caseario che rac¬ 
coglie latte da un migliaio di 
stalle e che produce 5mi!a 
quintali al giorno di «Giglio» 
Uht (a lunga conservazione) 
più altri 200 di pastorizzato. 
Lo scorte sono già pratica- 
mente esaurite, e adesso non 
si sa cosa fare. «Stato e Re¬ 
gioni debbono comunque 
garantire il ritiro del latte 
dai produttori «sostiene Se¬ 
veri» e noi possiamo conti¬ 
nuare a sterilizzarlo, confe¬ 
zionarlo, Immagazzinarlo. 
Se potrà essere venduto, be¬ 
ne, altrimenti si dovranno 
pagare I danni ai produtto¬ 
ri». 

Si vuole una risposta entro 
domani. Dopo di che il latte 
si fermerà davanti alle porte 
delle stalle. In Italia (dati 
1983) si producono 108 milio¬ 
ni di quintali di latte, del 


quali il 38 per cento va al 
consumo diretto e li resto al¬ 
la trasformazione. Da soia 
l’Emilia Romagna ne produ¬ 
ce e commercializza 20 mi¬ 
lioni di quintali, il 20 percen¬ 
to dei quali destinati al con¬ 
sumo, metà pastorizzato e 
metà Uht Alle Latterie, ma 
anche alla Granarolo, l’aJtro 
grande impero lattlero-ca- 
searto della regione, sono in¬ 
ferociti. Volano parole gros¬ 
se. Nel piazzali della Grana¬ 
rolo, ieri mattina, sono rien¬ 
trati 2900 quintali di pasto- 
rizzato. Un comunicato del¬ 
l’azienda paria di •disorien¬ 
tamento del consumatore», 
di «turbativa del mercato». Si 
aggira già lo spettro di un’e¬ 
ventuale, temporanea chiu¬ 
sura degli stabilimenti. Co¬ 
me accadde qualche setti¬ 
mana la per le Cantine Riu¬ 
nite, quando scoppiò il caso 
del metanolo in alcuni vini. 

«II nostro latte non è con¬ 
taminato» dice Mario Fini, 
direttore commerciale «come 
dimostra il costante monito- 
raggio al quale è sottoposto 
da parte aell'Enea di Bolo¬ 
gna e del Pmp di Piacenza». 
Il Consorzio bolognese pro¬ 
duce 1 milione e mezzo di 
quintali di latte conferito da 
8500 soci deile province d) 
Bologna, Ferrara, Modena, 
Ravenna, Forlì, Pesaro, Ve¬ 
nezia, Padova, Mantova. 
•Sarà bene che le autorità 
precisino anche che le bovi¬ 
ne da latte sono ancora ali¬ 


per il prodotto fresco. Ancora 
per un giorno o due possiamo 
utilizzare il pollame in com¬ 
mercio. Poi è meglio, per caute¬ 
la, acquistare polli o poiletti 
confezionati che danno mag¬ 
giore garanzia di essere stati 
abbattuti in anticipo». 

—- E i contorni? 

«Qui il problema è più arduo, 
ma non insolubile. Dimenti¬ 
chiamoci, per 15 giorni, gii or¬ 


la pentola a pressione». 

— Passiamo a formaggi e 
frutta. 

«Niente formaggi freschi, 
niente mozzarelle, niente yo- 
gurth, né grasso né magro con 
frutta o senza. Naturalmente 
anche qui vaie la data di sca¬ 
denza. Anche qui vale la norma 
del ciclo vecchio che scade oggi 
o domani. Per essere tranquilli 
mangiamo formaggi semista- 
gionati o stagionati: ernmen- 
thal, provolone e un po’ di par¬ 
migiano in più che è buono e fa 
bene. Possiamo poi fare dei pu¬ 
rè di carote o patate, natural¬ 
mente con l'acqua o con il latte 
a lunga conservazione o quello 
condensato diluito. Ed eccoci 
alla frutta. Frutta, s’intende, 
con la buccia, che va lavata a 
lungo e poi sbucciata senza 
avarizia. Meglio abbondare, in 
questi casi». 

— E le fragole? 

«Niente fragole, mi dispiace. 
Sarò eccessiva, ma ho molte re¬ 
more su questo prodotto, così a 
contatto con la terra. Beviamo¬ 
ci sopra un bicchiere di buon 
vino che è indenne dalle radia¬ 
zioni. Meglio il vino che l’ac¬ 
qua, comunque. 

— Perche, l’acqua è perico¬ 
losa? 

«Se fosse solo acqua di super¬ 
ficie, potrebbe esserlo, ma que¬ 
sta utilizzazione sopravvive so¬ 
lo in qualche paese, mentre nei 
grossi centri e nelle città si ri¬ 
corre ad acqua di superficie e 
ad acqua di falda. Certo sareb¬ 
be bene che i comuni facessero, 
in questo periodo, un maggiore 
prelievo dalle falde che dalla 
superficie...». 

— Per la cena, cl sembra 
chiaro che valgono le stesse 
norme... 

«Potrei aggiungere che si può 
fare ricorso non solo ai legumi: 
ceci, fagioli, lenticchie, piselli i 
cui passati vanno bene per 

C idi e piccini, sìa allo acatq- 
e e al prodotto surgelato. E 
vero anche che c’è stato un cer¬ 
to arrembaggio da parte delle 
massaie. Ma l’industria non 
perderà quest’occasione per 
immettere sul mercato tutto 
ciò che ha di pronto. Ricordia¬ 
mo, inoltre, che ci sono passati 
di verdure in scatola o surgelati 
ottimi che possiamo utilizzare 
per anziani e piccini. 

■Per i miei nipotini io ho pre¬ 
so, qui a Bologna, una misura 
precauzionale. Non li ho fatti 
uscire ieri e nemmeno oggi. A 
casa, a finestre chiuse, vada 
pure per noi grandi, ma meglio 
evitare paure, ansie. I bambini 
sono gli uomini del futuro, dob¬ 
biamo difenderli da questo ne¬ 
mico invisibile che, purtroppo, 
ci avvolge». 

Mirella Acconciamessa 


mentale con foraggi secchi, 
perché quelli freschi non ci 
sono ancora a causa del cat¬ 
tivo tempo», aggiunge Fini. 

Anche ammesso che De¬ 
gan modifichi l’ordinanza 
resta da vedere se tra quindi¬ 
ci giorni la gente vorrà com¬ 
prare il latte marcato dal 2 
maggio in poi. Potrebbero 
anche «saltare» due settima¬ 
ne di produzione, con quali 
danni economici non è diffi¬ 
cile immaginarlo. «Potevano 
almeno dare la priorità nei 
centri di controllo al latte 
Uth inscatolato dopo il 2 
maggio» dice Emilio Severi 
•ma neanche questo hanno 
fatto. E poi l’ordinanza non è 
per niente chiara sulle que¬ 
stioni poste dall’Importazio¬ 
ne. La storia della certifi¬ 
cazione è vaga». 

Si Incrociano telefonate 
col dirigenti delle altre cen¬ 
trali, con Domenico Barili, 
direttore generale della Par- 
malat. Nell'azienda di Col- 
lecchlo, nei Parmense, da ve¬ 
nerdì è stata sospesa la pro¬ 
duzione di latte pastorizzato 
e 1 frigoriferi si sono riempiti 
di quello già prodotto. La di¬ 
rezione del controllo qualità 
è meno preoccupala per 
l’Uth: «Abbiamo scorte fisio¬ 
logiche sia presso gli stabili¬ 
menti che presso i concessio¬ 
nari» si afferma. Significa 
che la Parmaiat può anche 
attendere quindici giorni da 
quando la nube radioattiva 
avrà deciso di levarsi di mez¬ 
zo per reimmettere 11 latte 
sul mercato. Intanto conti¬ 
nua a produrre cartoni a 
lunga conservazione e si at¬ 
tende la certificazione dal 
centri di analisi. 

«Ridurremo le Importazio¬ 
ni di latte che sul consumo 
Incidono intorno al 30», ri¬ 
prende Severi «e ne mande¬ 
remo di più alla trasforma¬ 
zione, cioè per fare U parmi¬ 
giano-reggiano. E poi fare¬ 
mo un po’ di quarantena, 
sperando che il governo de¬ 
cida alla svelta, e che faccia 
meno confusione». 


Claudio Morì 
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L’occasione sfruttata a fondo 
dai mass-media statunitensi 
Ma il problema della sicurezza 
non riguarda solo i sovietici 


L’America 
quando c’è 
di mezzo 
il rivale 



HELMSTEDT (Rfg) • Controllo delle radiazioni su un «Tir» proveniente dall'Unione Sovietica 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Negli Stati Uniti 
hanno una ragione in più, rispetto 
agli altri Paesi (anche quelli sorvola¬ 
ti dalle nubi radioattive), per sentirsi 
chiamati In causa dalla tragedia di 
Chernobyl. Nessun altro Stato al 
mondo e Impegnato, nel confronti 
dell'Urss, In una rivalità altrettanto 
totale: politica, militare, economica, 
Ideologica, ecc. Questa può sembrare 
una constatazione superflua, ma da 
essa bisogna partire per misurare 
l’effetto di questa vicenda sull’opi¬ 
nione pubblica americana e sulle re¬ 
lazioni tra Stati Uniti e Unione So¬ 
vietica, ovverosia sul principale re¬ 
golatore dell’equilibrio internazio¬ 
nale. 

La competitività con l’antagonista 
sovietico permea l’intera società 
americana, dalla base popolare fino 
al vertice politico. È un fenomeno 
generalizzato, che traspare nella vita 
quotidiana, dilaga nelle grandi occa¬ 
sioni e investe ogni campo: dalla cul¬ 
tura allo sport, dal costume all’eco¬ 
nomia, con la stessa intensità perce¬ 
pibile quando sono in gioco le rispet¬ 
tive potenzialità militari. Si può dire 
che l'America scru ta giorno per gior¬ 
no Il grande rivale con la tensione di 
chi vuol mantenere II primato: si 
compiace di tutto ciò che riafferma e 
riassicura una superiorità che è la 
ragion d’essere attuale di questo 
paese ed entra In vibrazione se si 
profila II rischio di un accorciamen¬ 
to delle distanze. Per l’America, 
quando c’è di mezzo l'Urss, Il resto 
del mondo passa In secondo plano. E 
tutto ciò che accade nel mondo è 


messo sulla bilancia che ne misura 
gli effetti vantaggiosi o svantaggiosi 
per II braccio di ferro con la superpo¬ 
tenza concorrente. 

Non poteva sfuggire a questo filtro 
la lettura del dramma consumatosi 
In Ucraina. La stampa ha utilizzato 
tutta la carica emotiva (e come pote¬ 
va rinunciarvi?) Insita In un evento 
di per sé Impressionante, ma reso 
più pauroso dalla cortina di segre¬ 
tezza e di reticenza maldestramente 
stesavi sopra dalle autorità sovieti¬ 
che, segretezza e reticenza incom- 
prensibill per una società aperta co¬ 
me quella americana. Ma non avreb¬ 
be molto senso liquidare un simile 
fenomeno come mero sfruttamento 
propagandistico di un comporta¬ 
mento errato, controproducente, in- 
comprensiblle agli occhi del mondo 
e, si spera, non condiviso dal cittadi¬ 
ni dell'Urss cui, almeno In casi come 
questi, occorrerebbe riconoscere II 
diritto di essere soggetti attivi e non 
spettatori passivi di una vicenda che 
mette In causa primordiali diritti. La 
propaganda denigratoria nei con¬ 
fronti dell'Urss ha dilagato In questi 
giorni tra 1 mass-medla americani. E 
non poteva essere diversamente, vi¬ 
sto che t dirigenti dell'Urss ne offri¬ 
vano il destro agli avversari. Perché 
una società Ubera come questa non 
avrebbe dovuto rilanciare l’eterna 
polemica contro da parola del segre¬ 
to• che le vicende storiche dell'Urss 
hanno alimentato nel suol dirigenti? 
Perché non avrebbe dovuto essere 
chiamata in causa la credibilità di 
una leadership che neanche In una 
occasione cosi drammatica mostra 
di avere un rapporto fiduciario con I 


propri concittadini? 

Tra le cose scrìtte In questi giorni 
dalla stampa americana colpisce, se 
mal, la constatazione che II leader 
qui giudicato II più aperto e disponi¬ 
bile al rinnovamento sia apparso 
prigioniero del meccanismi che egli 
vuole cambiare. Tale constatazione è 
intrecciata con la speranza che Gor- 
baciov possa utilizzare questa diffi¬ 
coltà e questa, diciamolo pure, umi¬ 
liazione dell’Urss come un argomen¬ 
to-chiave per dimostrare che l'aper¬ 
tura è necessaria, pena la credibilità 
dell'Urss nell’arena Internazionale, 
nel dialogo e nella trattativa sul di¬ 
sarmo nucleare. 

Dall’osservatorio americano si de¬ 
ve constatare che le conseguenze di 
questo disastro nucleare non tocca¬ 
no soltanto 11 potenziale produttivo 
dell’Urss e l’avvenire delle sue fonti 
energetiche. Da questo punto di vi¬ 
sta nessun paese, e tanto meno gli 
Stati Uniti, possono ritenersi estra¬ 
nei o indifferenti al problemi aperti 
da ciò che è accaduto nel cuore del¬ 
l’Ucraina. La questione della sicu¬ 
rezza degli Impianti nucleari si è ria¬ 
perta anche qui. E lo stesso deve dirsi 
per I plani di evacuazione nel caso di 
incidenti. Anche per l'America, co¬ 
me è accaduto per l'Urss, si può dire 
che non esista autosufficienza quan¬ 
do si trattasse di fronteggiare una 
catastrofe nucleare: né sul plano tec¬ 
nico, né su quello scientifico, né su 
quello sanitario. GII standard di si¬ 
curezza, lo scambio delle Informa¬ 
zioni, la collaborazione della ricerca, 
nell’addestramento e nell’assistenza 
Implicano lo scavalcamento delle 
barriere nazionali, visto che le nubi 


atomiche navigano In un’area Im¬ 
mensa e comunque non restringlblle 
In confini di Stato. 

Tutto ciò non Implica affatto 
un'attenuazione e tanto meno una 
cessazione della rivalità globale tra 
le due superpotenze. Ma all'America 
non si potrà lasciare quel vantaggio 
(meno appariscente, ma forse piu so¬ 
stanziale di quello che ha acquisito 
In campo militare ed economico) ap¬ 
parso nettissimo In questa vicenda: 
Il vantaggio dell'adesione •ideologi¬ 
ca t» del suol concittadini al meccani¬ 
smi regolatori della società america¬ 
na, sia nel campo economico che nel 
campo politico. La forza nascosta 
ma decisiva degli Stati Uniti nel 
braccio di ferro con la superpotenza 
antagonista sta in questa saldatura 
che e risultata con prepotenza nelle 
drammatiche giornate vissute dalla 
•società nucleare » In cui viviamo. Al¬ 
la saldatura *ldeologlca> tra gli ame¬ 
ricani e II loro sistema, I mass-medla 
hanno dato In questa settimana un 
forte contributo. 

Non si scopre nulla nel constatare 
quanto siano Uberi, soprattutto al 
confronto con quelli sovietici, I gior¬ 
nali e gli altri mass-medla a/nerica- 
ni. Ma è in occasioni come questa 
che funzionano anche come un gi¬ 
gantesco apparato pedagogico, ca¬ 
pace di magistrali prestazioni nel¬ 
l'insegnamento di quella dottrina 
fondata sul principio della superiori¬ 
tà Indistruttibile della società ameri¬ 
cana. E stavolta usando esempi for¬ 
niti Involontariamente dalla super- 
potenza rivale. 

Anieiio Coppola 


Rientrano gli americani da Varsavia 
Nuove accuse degli Usa ai sovietici 

È stato disposto il rimpatrio dei familiari dei diplomatici statunitensi in Polonia - Cinque esperti di 
Washington si recheranno in Urss nei prossimi giorni - Critiche pesanti di Bush al comportamento di Mosca 


WASHINGTON — Saranno 
rimpatriati i parenti dei di¬ 
plomatici statunitensi in 
servizio In Polonia, presto 
cinque esperti andranno In 
Urss a valutare di persona li¬ 
vello e pericolosità delle ra¬ 
diazioni, Washington, per 
bocca di Bush, di Larry 
Speakes, portavoce della Ca¬ 
sa Bianca, dello stesso Ro¬ 
nald Reagan, ribadisce le sue 
offerte di aiuto ma anche le 
sue durissime accuse al- 
l'Urss per 11 silenzio prima, le 
reticenze poi rispetto alla 
sciagura: dagli Stati Uniti la 
vicenda rimbalza ancora con 
grande evidenza. Ieri è stata 
presa la decisione del rimpa¬ 
trio dalla Polonia di mogli e 
figli di diplomatici. Contem¬ 
poraneamente è stato dato 
l'annuncio che cinque esper- 


AMBURGO — La radioat¬ 
tività nella zona circostan¬ 
te la centrale elettronu¬ 
cleare di Chernobyl è an¬ 
cora troppo Intensa perché 
si possa pensare ad un ri¬ 
torno della popolazione 
evacuata; a provocare il di¬ 
sastro è stato probabil¬ 
mente un errore umano. 
Dalla centrale nucleare si 
sta ancora sprigionando 
del fumo. E quanto ha di¬ 
chiarato In un'intervista 
concessa ad un'emittente 
televisiva tedesca il segre¬ 
tario del Pcus di Mosca, 
Boris Elzln. 

Soffermandosi sul tragi¬ 
ci momenti seguiti all Y e- 


ti si recheranno a Mosca per 
controllare il livello e la peri¬ 
colosità delle radiazioni spri¬ 
gionatesi dall'esplosione nu¬ 
cleare. Washington ha preci¬ 
sato che 11 gruppo porterà 
con sé strumenti di rileva¬ 
zione anche se, finora, non 
sembra che nella capitale so¬ 
vietica ci sia motivo d'allar¬ 
me. Il provvedimento è stato 
deciso per «supplire alla 
mancanza di informazioni 
provenienti da Mosca e per 
appurare se una eventuale 
evacuazione dell'ambasciata 
statunitense si renda neces¬ 
saria». Intervento di George 
Bush, vicepresidente ameri¬ 
cano, molto duro: Bush ha 
criticato il silenzio dell'Unio¬ 
ne Sovietica e ha definito «ir¬ 
responsabile» l'atteggiamen¬ 
to del Cremlino. Al termine 


sploslone del reattore, 11 di¬ 
rigente sovietico ha rivela¬ 
to che furono evacuati im¬ 
mediatamente quattro In¬ 
sediamenti situati nel 
pressi della centrale. «La 
rapidità con cui si svolse 
l’evacuazione ha fatto si 
che nessuno degli abitanti 
rimanesse direttamente 
esposto alle radiazioni fuo¬ 
riuscite dal reattore dan¬ 
neggiato anche se 200 per¬ 
sone sono rimaste comun¬ 
que colpite da radiazioni e 
20-25 sono In condizioni 
critiche*, ha spiegato Elzln 
nell’Intervista. 

Secondo le sue afferma¬ 
zioni, dopo l’Incidente 


di una riunione di un comi¬ 
tato istituito per valutare la 
situazione e, il vice di Rea¬ 
gan ha detto che «i sovietici 
dovrebbero mostrarsi più 
aperti» e fornire al mondo 
più informazioni. Bush ha 
riferito che l'Unione Sovieti¬ 
ca aveva fornito agli Stati 
Uniti alcune informazioni 
sull’Incidente, ma Washin¬ 
gton le riteneva troppo limi¬ 
tate. A Reagan, Bush ha in¬ 
viato un rapporto nel quale 
fa presente che alcuni sclen- 


«vennero immediatamente 
disattivati gli altri tre reat¬ 
tori nucleari dell'impianto 
di Chernobyl. La zona cir¬ 
costante il reattore dan¬ 
neggiato rimane pericolo¬ 
samente radioattiva e per 
ora la gente non può farvi 
ritorno*. Eltzln ha affer¬ 
mato che le persone eva- 


zlatl ritengono che l’incen¬ 
dio nella centrale non sla 
stato ancora del tutto doma¬ 
to. «Abbiamo ogni ragione — 
afferma il rapporto — per ri¬ 
tenere che l’incendio sia di¬ 
minuito ma ci sono elementi 
per sostenere che il reattore e 
le attrezzature ad esso asso¬ 
ciate continuano a bruciare». 
Anche sul bilancio delle vit¬ 
time l'Amministrazione è 
convinta che sarebbero più 
numerose di quelle indicate 
dai sovietici che l'hanno fis- 


cuate sono 49.000, ma che 
oltre la «zona di esclusio¬ 
ne* profonda 30 km, «la vi¬ 
ta continua normalmente 
e non vi sono restrizioni 
per latte, frutta e verdura*. 
Nella zona di Chernobyl si 
trovano ora solo militari 
che, In tuta antlradlazionl, 
presidiano edifici pubblici, 


sato in 2 morti e 197 feriti. 
Continuano intanto i rientri 
di cittadini americani dal 
luoghi vicini alla sciagura. 
Venerdì è tornato a New 
York da Kiev un gruppo di 
31 studenti e professori: «Sia¬ 
mo rimasti li tre giorni — 
hanno dichiarato — nessuno 
ci ha detto niente, poi abbia¬ 
mo saputo». 

Stampa e televisioni ame¬ 
ricane hanno continuato a 
fornire diverse informazioni 
di altre fonti sugli sviluppi 
della situazione. Intervistata 
da un giornalista dei «Wa¬ 
shington Post», una ragazza 
della cittadina polacca di 
Mikolajki, che è stata pesan¬ 
temente investita dalla nube 
radioattiva, ha dichiarato: 
«Siamo tutti molto preoccu¬ 
pati, ma nessuno sa cosa fa¬ 
re». 


proprietà private e fabbri¬ 
che. Il livello di radioatti¬ 
vità sembra ora sceso sotto 
I 200 Roetgen l'ora (un li¬ 
vello considerato mortale). 

Per soffocare le emissio¬ 
ni di radioattività gli eli¬ 
cotteri stanno gettando 
sulla centrale sacchi di 
sabbia, piombo e boro. E 
ancora: le riserve Ìdriche 
circostanti la città ucraina 
di Chernobyl sono rimaste 
contaminate dalla esplo¬ 
sione. 

Ma dopo questo disastro, 
cambierà qualcosa nel 
programma elettronuclea¬ 
re sovietico? Elzln Io ha 
escluso sostenendo che 
■l’incidente non è stato 
provocato da un guasto 
tecnico bensì da un errore 
umano». 

Il dirigente del Pcus è 
nella Repubblica federale 
di Germania per parteci¬ 
pare al congresso ael Par¬ 
tito comunista tedesco. E 

E rima dell’intervista, in- 
;rvenendo davanti al de¬ 
legati Boris Elzin aveva 
definito «smaccate bugie» 
le notizie secondo cui l’e¬ 
splosione alla centrale 
elettronucleare avrebbe 
provocato circa duemila 
morti*. 


Elzin: rimane 
una pericolosa 
radioattività 

Il segretario del Pcus di Mosca: non è 
ancora possibile il ritorno degli evacuati 



AMBURGO • Il segretario del Pcus dì Mosca. Boris Elzin (a 
destra), ha cosi commentato il disastro della centrale nucleare 
di Chernobyl: e£ sato un errore umano a provocarlo» 


Latte radioattivo 
distrutto in Baviera 

In Austria verdura contaminata 

Nella Germania Federale disposti controlli su navi e auto provenienti dall’Est - Invito 
alla popolazione a non recarsi in Romania - Incidenti a Berlino Ovest: alcuni feriti 


BONN - Tracce di iodio 131 
radioattivo sono state rileva¬ 
te in alcuni campioni di latte 
munto dalle mucche, in Ba¬ 
viera. Il latte contaminato, 
che aveva un tasso di ra¬ 
dioattività doppio rispetto a 
quello consentito, è stato di¬ 
strutto. Il presidente della 
spedate commissione inse¬ 
diatasi nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca subito dopo 
l’incidente di Chernobyl, 
Erilm Oberhausen, ha di¬ 
chiarato che nei prossimi 


giorni in alcune zone del 
paese ta radioattività del lat¬ 
te fresco «possa per la prima 
volta raggiungere livelli cri¬ 
tici». Secondo Oberhausen, Il 
tasso più alto di radioattività 
potrebbe registrarsi nel latte 
prodotto nelle regioni meri¬ 
dionali della Germania fede¬ 
rale, le stesse in cui sono sta¬ 
te rilevate tracce di inquina¬ 
mento più alte del normale. 

Intanto, nelle ultime 24 
ore, le autorità tedesche 
hanno accentuato t controlli 



LONDRA - Un’impiegata del Centro di protezioni* radiologie* 
effettua un controllo su uno studente rientrato dell'Urss 


Svizzera, proibito 
il latte ai bambini 

GINEVRA — Un lieve aumento della radioattività è stato annun¬ 
ciato ieri dalle autorità svizzere soprattutto nei cantoni confinanti 
con l’Italia. Proprio in queste zone, inoltre, nel corso della notte si 
sono verificate abbondanti precipitazioni. Una lista di misure cau¬ 
telative è stata pubblicata dal governo. Ma le autorità svizzere, 
contemporaneamente, hanno anche sconsigliato l’uso di tavolette 
allo iodio percheè. hanno affermato, al momento la situazione non 
è pericolosa. E stato invece proibito alle donne incinte ad ai bam¬ 
bini ai di sotto dei due anni il consumo di latte tresco. 

Colpiti i giapponesi 
di rientro dall’Urss 

TOKIO — Livelli di radioattività superiori al nomale sono stati 
riscontrati su quattro cittadini giapponesi rientrati a Tokio dopo 
un viaggio che li ha portati in una zona distante trecento chilome¬ 
tri da Chernobyl. I controlli effettuati hanno permesso di accerta¬ 
re sui quattro la presenza di isotopi radioattivi dello iodio 131 e dei 
cesio 137. Lo iodio 131 ed il cesio 137 si formano in seguito alla 
fissione nucleare dell’uranio che alimenta i reattori delle centrali 
nucleari. Negli abiti dei quattro il livello di radioattività era di 
cinque volte superiore al nomale. 

Romania, panico 
nella capitale 

BUCAREST — Situazione ancora preoccupante in Romania. 
L altra sera alcune scene di panico si sono registrate nella capitale. 
Davanti ai policlinici pediatrici si sono formate lunghe code di 
genitori in attesa di ricevere pastiglie di ioduro di potassio, racco¬ 
mandate come misura profilattica per i giovani fino a 18 anni. 
Nelle campagne dei nord-est della Romania si assiste alla copertu¬ 
ra con teli di plastica del foraggio per il bestiame, mentre l’abbeve- 
r?mento viene assicurato con acqua potabile da pozzi di profondi¬ 
tà o da fontanili coperti. 

Inghilterra, nel Kent 
la nube tossica 

LONDRA — Le radiazioni provocate dal disastro nella centrale 
nucleare di Chernobyl hanno raggiunto venerdì sera la Gran Bre¬ 
tagna. L ufficio meteorologico di Bracknell nei Bershire, r,ei sud¬ 
est delrlnghilterra, ha annunciato che la nube radioattiva dovreb- 
bepassare sulle regioni del Kent e dell’East Anglia prima di essere 
spinta dal vento verso (1 Mare del Nord. Un portavoce governativo 
ha confermato che vi e stato un aumento di radioattività ma «in 

t misura lieve e assolutamente non pericolosa». Il ministero della 
anità ha intanto ordinato di controllare il livello di radioattività 
et prodotti alimentari importati dagli altri paesi su cui e passata 
la nube radioattiva. 


sul passeggeri ed 1 veicoli 
provenienti dal paesi dell’Est 
ed hanno invitato i cittadini 
a non recarsi In Romania, 
dove sono stati registrati no¬ 
tevoli aumenti dei tassi di 
radioattività. Oltre 150 auto 
e autocarri provenienti dal 
paesi dell’Europa orientale, 
sottoposti a controlli, erano 
•fortemente contaminati». 
Per alcuni automezzi si è re¬ 
so necessario addirittura 11 
ricorso a getti d’acqua, per 
eliminare le tracce radioatti¬ 
ve. Sono risultate contami¬ 
nate anche sette navi «del¬ 
l’Est», di cui due sovietiche, 
ormeggiate nel porti di Bre¬ 
ma e Klel: agli equipaggi è 
stato vietato di scendere a 
terra. 

* Tuttavia, l’inquinamento 
radioattivo appare In regres¬ 
so in tutta la Germania occi¬ 
dentale. La «nube» tossica, 
che dalla Baviera meridiona¬ 
le era risalita nelle ultime 48 
ore lungo 11 corso del Reno 
fino ai confini col Belgio e 
l’Olanda, sembra dirigersi 
ora, attenuandosi, verso la 
Gran Bretagna. In ogni mo¬ 
do, in tutto 11 paese vengono 
mantenute in vigore le misu¬ 
re di emergenza, analoghe a 
quelle disposte in Italia, per 
il bestiame, il latte e le ver¬ 
dure fresche. In numerose 
località si sono svolte mani¬ 
festazioni del «verdi». In 13 
città e a Berlino Ovest si so¬ 
no registrati scontri tra le 
forze dell’ordine e gruppi 
■punk»: si contano alcuni fe¬ 
riti. 

In Austria, migliala di litri 
di latte fresco sono sstati se¬ 
questrati dalle autorità sani¬ 
tarie: contenevano elevato 
livello di radioattività. An¬ 
che 11 grado di radioattività 
riscontrato sulle verdure è 
aumentato nelle ultime ore. 
Lo ha reso noto un comuni¬ 
cato del ministero della Sa¬ 
nità e dell’Ambiente. 


Nel centro 
polacco più 
colpito la 
vita scorre 
tranquilla 

VARSAVIA — Il villaggio 
polacco più colpito dalla nu¬ 
be radioattiva, Mikolajki, 
150 chilometri a nord di Var¬ 
savia, vive tranquillamente 
questa allarmante situazio¬ 
ne. Lo riferisce il corrispon¬ 
dente da Varsavia del quoti¬ 
diano americano «Washin¬ 
gton Post», Jackson Dhiel. «I 
3.500 abitanti del piccolo 
centro — scrive — non han¬ 
no sospeso le loro attività. 
Continuano a restare in gran 
parte all'oscuro della situa¬ 
zione, rassicurati dal brevi 
comunicati ufficiali tra¬ 
smessi da radio e televisione. 
Non sanno — aggiunge il 
.corrispondente — che li tas¬ 
so di radioattività è 500 volte 
superiore alla norma e 
adempiono alle disposizioni 
del governo con malcelata 
impazienza». Sembra che 
qualcuno a Mikolajki si sia 
sentito male, i sintomi non 
sono rassicuranti: nausea e 
forte dolore di testa, ma i sa¬ 
nitari non hanno dato molto 
peso alla cosa. L’unico prov¬ 
vedimento preso dagli ospe¬ 
dali è quello della sommini¬ 
strazione di iodio al bambini 
sotto i 14 anni. 


Sotto tiro 
la Thatcher per 
i 2 sottomarini 
nucleari Usa 

La notizia degli incidenti ha prodot¬ 
to una notevole sensazione a Londra 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La notizia de¬ 
gli incidenti che hanno se¬ 
riamente danneggiato due 
sottomarini americani a 
propulsione atomica — 
uno sulle coste irlandesi, 
l’altro a Gibilterra — ha 
prodotto notevole sensa¬ 
zione nel Parlamento e 
presso l’opinione pubblica 
Inglese. I timori più recen¬ 
ti sollevati da Chernobyl, i 
sospetti che da sempre 
gravano sulle «fughe» ra¬ 
dioattive e sulla dispersio¬ 
ne delle scorie nucleari 
dalle centrali Inglesi si ac¬ 
compagnano, In questo ca¬ 
so, alla costernazione per 
la mancata notifica del 
primo Incidente — avve¬ 
nuto il 13 marzo scorso — 
quando lo Uss «Nathaniel 
Green», con un equipaggio 
di 168 uomini e carico di 16 
missili strategici Poseidon, 
si era arenato in Irlanda. 

L’unità ha subito danni 
tali che dovrà ora essere ri¬ 
tirata dai servizio senza 
possibilità di ripararla. Lo 
riferiva Ieri, in prima pagi¬ 
na, con un articolo del suo 
corrispondente da New 
York, il quotidiano Daily 
Mail, li sottomarino ame¬ 
ricano riuscì a stento a 
raggiungere la base scoz¬ 
zese di Holy Look per un 
intervento di emergenza. Il 
suo capitano venne desti¬ 
tuito. L’imbarcazione — 
sotto nuovo comando — fu 

E »I trasferita in Usa. I por- 
voce ufficali americani 
affermano che, nonostante 
i guasti irrimediabili, Io 
scafo non sarebbe rimasto 
perforato e non avrebbe 
quindi dato luogo ad alcu¬ 
na perdita di materiale ra¬ 
dioattivo dai generatori di 
bordo. La rassicurazione 
non serve a calmare l’al¬ 
larme che in questo mo¬ 
mento si trova in Gran 
Bretagna e in Irlanda. 


L’altro sottomarino 
americano, lo «Atlanta», 
insabbiatosi la settimana 
scorsa a Gibilterra — scri¬ 
ve il corrispondente del 
Daily Mail — ha ricevuto 
un urto tale da distruggere 
le apparecchiature Sonar 
che reca sul «muso» mentre 
uno sauarcio si produceva- 
nel serbatoio di galleggia¬ 
mento. Con l’interno semi 
allagato, lo «Atlanta» fati¬ 
cava a ripararsi nel porto 
di Gibilterra. I due inci¬ 
denti si sono verificati nel 
corso di complesse mano¬ 
vre aereo-navali mentre i 
sommergibili cercavano di 
sottrarsi, «nascondendosi» 
presso le coste, all’avvista¬ 
mento del mezzi dell’avia¬ 
zione che li cercavano. 

La settimana prossima, 
di ritorno dal vertice di To¬ 
kio, la signora Thatcher e 
il ministro della Difesa 
George Younger dovranno 
rispondere a domande im¬ 
barazzanti davanti al Par¬ 
lamento. I deputati voglio¬ 
no sapere se, ai momento 
della drammatica avaria, 
le testate nucleari dei Po¬ 
seidon recate a bordo dai 
due sottomarini erano at¬ 
tivate e pronte all’uso. 

C’è un notevole disagio, 
che crea nuove difficoltà 
politiche per il premier. In 
cui concorrono motivi di¬ 
versi: la paventata fallibili¬ 
tà dell’industria nucleare 
civile, l’apparente insinda¬ 
cabilità con cui gli Usa de¬ 
tengono o trasportano gli 
ordini atomici sul suolo 
della Gran Bretagna o nel¬ 
le sue acque territoriali, 
rinterrogatlvo tuttora 
pendente sul consenso che 
la Thatcher potrebbe ac¬ 
cordare, per la seconda 
volta, all'uso delle basi 
americane in qualche altro 
raid punitivo. 

Antonio Bronda 
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La sciagura 
di Chernobyl 


Viaggio all’interno dell’impianto nucleare - Parla il direttore: 
«Qualche mese fa l’80% della popolazione locale aveva risposto 
favorevolmente all’ipotesi di raddoppio, ora non so proprio cosa 
direbbe» - Sistemi di sicurezza con quattro barriere - L’elenco 
delle disfunzioni si ferma al 1981 - E dopo? «Lo sanno a Roma» 


Qui Caorso: centrale sicura? 

«Sì, ma oggi non c’è nulla a pericolo zero» 


Dal nostro inviato 

CAORSO — La «Cosa» eccola 
qui. A seconda delle angola* 
zioni con cui la si guarda può 
apparire rassicurante o mi¬ 
nacciosa. Elemento di svi¬ 
luppo o di distruzione? Il 
«Centro informazioni», pro¬ 
prio ai lati della centrale, ti 
accoglie In modo soft. E‘ qui 
che vengono scolaresche o 
famigliole In gita per capire 
Il funzionamento del reatto¬ 
re nucleare e la trasforma¬ 
zione di quelle pastlcchette 
di uranio arricchito in ener¬ 
gia elettrica. Moquette, pla¬ 
stici, didascalie, acqua mine¬ 
rale e Coca Cola. Nel Centro 
c’è la riproduzione esatta 
i dell'impianto. In mezz'ora 11 
ciclo produttivo è tutto spie¬ 
gato. 

E uno se ne va con qualche 
Informazione ulteriore an¬ 
che se le certezze non abita¬ 
no più qui. Pochi metri più in 
là la «Cosa» cambia aspetto. 
Per entrare tessere magneti¬ 
che, rigorosi riconoscimenti, 
metal-detector. Tutt'attorno 
c'è un doppio sistema di filo 
spinato e al centro macchine 
di vigilantes armati vanno 
lentamente avanti e Indie¬ 
tro. Esattamente come In un 
supercarcere. Sotto Intanto, 
scorre sonnacchioso 11 Po. 

L’ing. Guido Morandi è il 
direttore della centrale di 
Caorso. E' un giovane mana¬ 
ger piemontese che natural¬ 
mente sa il fatto suo. Spiega 
a lungo 1 sistemi di sicurez¬ 
za. Ci chiediamo insieme se 
l’uomo sia entrato col piede 
sbagliato nell’era tecnologi¬ 
ca, negli anni Duemila, o 
quali possono essere I gradi¬ 
ni successivi che si possono 
salire nella corsa verso 11 
progresso. Ma, poi, una do¬ 
manda secca: Ingegnere la 
gente soprattutto dopo le 
misure cautelative del go¬ 
verno sulla verdura e sul lat¬ 
te, è preoccupata? «Si, è Inu¬ 
tile nasconderlo. C’è tensio¬ 
ne, preoccupazione. Diciamo 
una cosa: non c’è panico. Ma 
l lavoratori della centrale, la 
gente di qui, ora si interro¬ 
ga». Probabilmente lo sche¬ 
ma culturale a sentire Mo¬ 
randi si è rotto. Adesso tutti 
vorrebbero ricomprendere 
razionalmente l’oggetto del 
proprio lavoro o quel che si 
maneggia attorno alle pro¬ 
prie abitazioni. «Guardi, 
qualche mese fa il Comune 

— continua Morandi — ave¬ 
va Indetto una sorta di refe¬ 
rendum sul raddoppio del¬ 
l'impianto. E l’80% della po¬ 
polazione aveva risposto af¬ 
fermativamente. Ora davve¬ 
ro non saprei cosa gli abitan¬ 
ti di Caorso potrebbero dire». 

La centrale in queste ore è 
presa d’assalto. Fuori, al 
centro informazioni, ci sono 
delegazioni di studenti, clt*. 
tadinl, famiglie. Qui. davanti 
allo studio di Morandi, si 
susseguono le troupes televi¬ 
sive con richieste di intervi¬ 
ste, di possibilità di «girare» e 
filmare. Il direttore ci affida 
a Daniele Tomasini, giovane 
tecnico addetto alle pubbli¬ 
che relazioni per un breve 
ma significativo «viaggio» 
all’interno dell’impianto 
elettronucleare. 

Saliamo su verso la cosid¬ 
detta «sala manovre». E’ Il 
cuore della centrale. Da qui 
si osserva, si controlla e si 
comanda tutto. «Accada quel 
che accada — dice Tomasini 

— questa sala deve essere 
sempre agibile. E’ un com¬ 
partimento stagno per acce¬ 
dervi bisogna superare porte 
blindate e altri controlli. Se 
una squadra di sabotatori 
volesse per esemplo causare 


un disastro nucleare è qui 
che dovrebbe dirigersi». «Ma 
la Macchina — cl aveva det¬ 
to Morandi poco prima ri¬ 
spondendo a questo Interro¬ 
gativo — in questo caso si 
autoproteggerebbe. Non 
comprendendo il tipo di co¬ 
mando Impartito, 11 disposi¬ 
tivo elettronico si rifiutereb¬ 
be di dare gli input. Certo, se 
eventuali sabotatori avesse¬ 
ro a disposizione parecchio 
tempo e fossero dei tecnici 
preparati, 11 discorso sarebbe 
diverso». 

Siamo proprio sotto l’edi¬ 
ficio del reattore. Che, natu¬ 
ralmente, è off-limits. Quan¬ 
do la centrale è in funzione 
nessuno può entrarci. E so¬ 
lamente ventlquattr'ore dac¬ 
ché è spento una prima 
squadra di tipo sanitario, 
composta da un medico, un 
infermiere e un tecnico, con 
un contatore geiger per mi¬ 
surare il tasso di radioattivi¬ 
tà, vi può entrare. Tomasini 
cl spiega in due parole il fun¬ 
zionamento della centrale. 
«Il principio non differisce 
molto da quello delle centrali 
termiche convenzionali. L’u¬ 
nica differenza è dato dalla 
provenienza dell’energia di 
calore che nelle centrali con¬ 
venzionali è realizzato dal¬ 
l'Impiego di combustibili 
fossili (olio e carbone) men¬ 
tre nelle nucleari scaturisce 
dalla fissione di nuclei di 
uranio». 

Dai monltors della «sala 
manovre» vediamo che il 
bombardamento è in atto. 
La centrale — è venerdì po¬ 
meriggio — sta funzionando 
all'83% del proprio potenzia¬ 
le produttivo. Si stanno pro¬ 
ducendo 743 megawatt, tan¬ 
ta energia cioè quanto basta 
per dare autonomia a una 
città di un milione di abitan¬ 
ti. Ha un che di impressio¬ 
nante e di fantascientifico 
questo «cuore». La sala è 
enorme ed è costellata da 
centinaia e centinaia di pan¬ 
nelli, di bottoni, di spie lumi¬ 
nose. Una linea bianca corre 
davanti ai controlli. E’ il li¬ 
mite da non superare. Due 
luci sono accese. E una scrit¬ 
ta è comparsa sotto. Dice: 
«Alta radiazione di Iodio nel 
reattore e nelle turbine». Na¬ 
turalmente la luce dovrebbe 
essere spenta e così pure la 
didascalia. «Non c’è da 
preoccuparsi» dicono I tecni¬ 
ci. «E* solamente l'effetto del¬ 
la contaminazione sovietica. 
La nube è arrivata qui e I po¬ 
tentissimi sensori la regi¬ 
strano». 

L’ing, Morandi ce lo con¬ 
ferma: a Caorso la radioatti¬ 
vità misurata è doppia del 
normale. «Il nostro impianto 
— afferma — è abilitato a 
“rilasciare" 6 curie l’anno. 
Una cosa insignificante e di 
nessun danno. Ebbene, se 
questo tasso di radioattività 
registrato oggi fosse riferibi¬ 
le alla centrale di Caorso, si¬ 
gnificherebbe che qui sareb¬ 
be successo un Incidente». Il 
paradosso dell’lng. Morandi 
vuol dire due cose. La prima 
è la dimensione, davvero 
spaventosa, della sciagura 
sovietica. La seconda invece 
si riferisce ai sistemi di sicu¬ 
rezza dell'impianto. II quale 
è protetto da quattro barrie¬ 
re. A partire dalle stesse pa¬ 
sticche di combustibile ad 
ossido di uranio. Si tratta di 
materiale ceramico capace 
di trattenere nella propria 
matrice l prodotti di fissione 
che vi si formano. Il combu¬ 
stibile stesso insomma — a 
sentire i tecnici Enel — rap¬ 
presenta Il primo ostacolo al* 


* ' 
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Una vedute della centrale di Caorso (sopra) e l'interno di quella di Chernobyl da cui si è sprigionata la massa d’aria radioattiva 



la fuoriuscita dei prodotti 
radioattivi. Poi c’è tutta la 
tubatura metallica a chiusu¬ 
ra ermetica, un Vessel co¬ 
struito dalla Breda, capace 
di assorbire 1200 gradi di 
temperatura ed infine i due 
contenitori: uno rappresen¬ 
tato dal circuito primario ve¬ 
ro e proprio e il secondo da 
quello esterno, in grado di 
subire sismi e bombe. 

Tutto tranquillo dunque? 
«L'impianto checché se ne di¬ 
ca— risponde Morandi — 
non è affatto di tecnologia 
obsoleta e la sua costruzione 
è avvenuta con estrema at¬ 
tenzione. Sì, certo è una cen¬ 
trale sicura». Anche se poi 
aggiunge: «Ma c’è qualcosa 
nella vita moderna a rischio 
zero?». 

Prima di uscire dalla «sala 
manovre» diamo un’occhia¬ 
ta alla rappresentazione 
elettronica del «nocciolo». Ha 
una forma un po' ottagonale 
entro cui sono distribuiti i 
560 elementi di uranio e le 
137 barre di controllo. Muo¬ 
vendo queste ultime in un 
senso e in un altro si abbassa 
e si alza la temperatura. E 
cosi si impedisce, in ultima 
analisi, la fusione del reatto¬ 
re. Ecco la fase finale del ci¬ 


clo: l’energia elettrica pro¬ 
dotta esce dalla turbina a 
17.000 volta e un grande tra¬ 
sformatore, all’esterno della 
centrale, la modifica a 
380.000. Due grandi linee si 
dipartono da Caorso. E’ cor¬ 
rente che si dirige verso il 
Bresciano e verso il Milanese 
già utilizzabile per tutti gli 
scopi. 

Torniamo al Centro Infor¬ 
mazioni. Vogliamo racco¬ 
gliere tutte le informazioni 
possibili. Un grafico ci dice 
che gli Ìndici di milllrem mi¬ 
surati, anno per anno, sul la¬ 
voratori sono estremamente 
bassi e ben tollerati. Ma ac¬ 
canto ve ne sono altri due 
che enunciano tutti 1 piccoli 
incidenti avvenuti in centra¬ 
le dal 1978. Si comincia dal 
cedimento di un supporto 
della tubatura d’acqua ad al¬ 
ta pressione fino alla perdita 
di vapore per intasamento 
del condensatore ed infine 
allo «scatto» del reattore per 
il blocco della turbina. Stra¬ 
namente l’elenco del •mal¬ 
funzionamenti» si ferma al 
1981. «Ma questo dipende da 
Roma», risponde laconica¬ 
mente Tomasini. 

Mauro Montali 


Venerdì l’insalata era ancora 
cara. Ma ora si teme il crollo 

Sui mercati italiani all’ingrosso l’allarme dei consumatori ha colto tutti di sor* 
presa - Forti timori per le esportazioni - Cessa la speculazione sul grano Usa 


ROMA — I prezzi del grano, mais, semi 
di sola ed altri prodotti dell’agricoltura 
sono saliti del 10% circa giovedì scorso 
sui principale mercato degli Stati Uniti, 
Chicago, raggiungendo il livello più al¬ 
to in tre anni. Modeste le ripercussioni 
in Italia, dove tuttavia i prezzi prende¬ 
vano a salire. Il mercato di Chicago, 
punto di riferimento per l mercati agri¬ 
coli mondiali, ha reagito a notizie se¬ 
condo le quali le vaste zone coltivate del 
sud dell’Ucraina sarebbero state conta¬ 
minate rendendo Impossibili 1 raccolti. 
Di conseguenza i’Unione Sovietica, che 
ha già fatto cospicui acquisti le scorse 
settimane, avrebbe comprato quantità 
supplementari. 

Successivamente queste informazio¬ 
ni venivano rettificate. La fascia agri¬ 
cola che può risultare contaminata sa¬ 
rebbe limitata alia parte nord dell’U¬ 
craina ed è coltivata a grani invernali e 
barbabietole da zucchero, produzioni 


che cadono in un diverso calendario 
stagionale. Ieri l’enorme abbondanza 
dell’offerta ha ripreso il sopravvento, 1 
prezzi sono discesi del 5% circa. 

Il governo degli Stati Uniti, per coin¬ 
cidenza, ha messo sul mercato decine di 
milioni di tonnellate di grano e mais 
prelevato dalle riserve. Si tratta della 
redlstribuzlone annuale, alla viglila dei 
raccolti, al coltivatori che hanno limi¬ 
tato la superficie coltivata per ricevere 
in cambio il prodotto immagazzinato. 
Di conseguenza le previsioni tornano 
ad essere orientate verso prezzi stabili, 
piuttosto deboli. Questo nonostante che 
sia in Unione Sovietica che in Brasile 
siano previsti raccolti bassi e conse¬ 
guenti acquisti addizionali di produzio¬ 
ne Usa. Complessivamente le esporta¬ 
zioni statunitensi di cereali resterebbe¬ 
ro però dei 15% sotto il livello degli anni 
passati. 

Sui mercati italiani l'allarme al con¬ 
sumatori per taluni ortofrutticoli ha 


colto tutti di sorpresa. Venerdì le insa¬ 
late di prima qualità sono state trattate 
fra le 1.200 e le 1.800 lire sui mercato 
all’ingrosso: decisamente care. Le se¬ 
conde qualità sono state quotate fra 850 
e 900 lire. La settimana prossima si pre¬ 
vede la immissione sui mercati di quan¬ 
tità in eccesso per il prodotto venuto 
intanto a maturazione. 

II pericolo di un contraccolpo psico¬ 
logico, col crollo dei consumi al di là 
della durata dell’allarme, è evidente. E 
non è chiaro se sla stata valutata l’e¬ 
ventualità che gli operatori colpiti chie¬ 
dano di essere indennizzati per le perdi¬ 
te. Da valutare, sulla base degli anda¬ 
menti di lunedì e martedì, anche gli ef¬ 
fetti sulle esportazioni: i produttori ita¬ 
liani esportano ortaggi freschi e legumi 
per circa 700 miliardi di lire all’anno, 
un blocco dell’export può trasformarsi 
in disastro in alcune regioni. 

Renzo Stefanelli 



GERMANIA FEDERALE • File di automezzi pesanti bloccati alla frontiera 

«Nucleare, questa 
è una tecnologia 
ad alto rischio» 


L’opinione del professor David Collingdridge, gran¬ 
de esperto inglese - «La vera prevenzione è essere 
sempre preparati al peggio» - Nuovi dubbi a Londra 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il grado di sicu¬ 
rezza operativa che può esse¬ 
re offerto dall’industria nu¬ 
cleare, in Gran Bretagna e 
altrove, torna ad essere og¬ 
getto di analisi critica. Dopo 
Chernobyl, 11 dubbio acqui¬ 
sta nuova legittimità, gli In¬ 
terrogativi vengono posti 
con maggiore forza. Gli 
esponenti del vari partiti 
chiedono spiegazioni in Par¬ 
lamento, le assoclazoni dei 
•Verdi» rilanciano la loro 
campagna. Si reclama mag¬ 
giore Informazione, si esigo¬ 
no garanzie precise. Gli 
•amici delia terra» hanno 
commissionato ad un grup¬ 
po di specialisti una perizia 
tecnica sulle ripetute fughe 
radioattive dalle centrali bri¬ 
tanniche insieme ad una 
rassegna sul sistemi di con¬ 
tenimento e sulle misure 
protettive in atto. 

Sono direttamente chia¬ 
mate In causa ie prime cen¬ 
trali atomiche con reattore 
Magnox moderato a grafite e 
raffreddato a gas (la cui co¬ 
struzione risale a più di tren- 
taanni fa) che subiscono 
preoccupanti fenomeni di 
corrosione delle strutture di 
supporto del nocciolo. Il ca¬ 
po dell’ispettorato nucleare, 
Eddie Ryder, ammette la ne¬ 
cessità di una «pausa di ri¬ 
flessione» prima di procedere 
alla costruzione di nuovi im¬ 
pianti secondo il plano go¬ 
vernativo che prevede l’In¬ 
nalzamento dal 18 al 25% 
della elettricità generata dal 
settore nucleare. La Britlsh 
Atomic Authorlty riconosce 
di subire adesso la »plù forte 
crisi di credibilità» nel suol 
quaranta anni di storia e in¬ 
tende controbattere li clima 
negativo con un programma 
di pubblicità. 

La pressione aumenta e si 
rivela salutare. Come gesto 
teso a calmare l’allarme del 
pubblico, il governo ha an¬ 
nunciato che non procederà 
al seppellimento del residui 
atomici di media intensità 
(una misura che aveva già 
sollevato vigorose proteste 
nei mesi scorsi) nel cinque 
bunker sotterranei designati 
allo scopo. La situazione sta 
cambiando: la polemica in¬ 
veste la segretezza di cui si è 
finora circondata la »Brltlsh 
Atomic», la cittadinanza 
vuole conoscere la portata 
dei rischi e il raggio dei mez¬ 
zi di prevenzione. 

— Domando al professore 
David Collingdridge del¬ 
l'Università di Aston (Bir¬ 
mingham) e di cui è uscito 
recentemente presso gii 
Editori Riuniti il volume 


«Politica delle Tecnologie • 
Il caso dell’energia nuclea¬ 
re» quale lezione si può 
trarre dal disastro della 
centrale sovietica. 

«È un incidente di notevole 
gravità, probabilmente non 
c’è mai stata una fuga ra¬ 
dioattiva di queste propor¬ 
zioni da un impianto produt¬ 
tivo civile. Purtroppo — os¬ 
serva Collingdridge — si im¬ 
para sempre con troppo ri¬ 
tardo e con estrema lentezza. 
Noi, in Gran Bretagna, solo 
adesso cominciamo a vedere 
la portata del pericoli a cui c . 
ha esposti sul lungo periodo 
la prima generazione delle 
centrali allestite negli anni 
50. Molto era stato appreso, 
sui sistemi di allarme e dife¬ 
sa, dopo il panico a Three 
Miles Island, In Usa, nei *79. 
A maggior ragione, di fronte 
al semi-silenzio che tuttora 
avvolge l’accaduto a Cher¬ 
nobyl, rivendichiamo un di¬ 
battito più franco e onesto 
sulle operazioni di una indu¬ 
stria intrinsecamente peri¬ 
colosa, come quella atomica, 
che ha ormai assunto un ca¬ 
rattere transnazionale». 

— C’è o dovrebbe esserci, 
un obbligo di notifica, di se¬ 
gnalazione immediata,a li¬ 
vello internazionale. 
«Certamente. Ma è proprio 
quello che continua a difet¬ 
tare, e non solo da parte so¬ 
vietica. Il dovere di informa¬ 
re le autorità competenti, su 
scala mondiale, dovrebbe es¬ 
sere fatto rispettare da tutti 
gli operatori nucleari del di¬ 
versi paesi. Idealmente ogni 
nazione interessata, nuclea¬ 
re o meno, dovrebbe poter 
concorrere nella stesura del 
programmi produttivi, nel 
disegno delle centrali e del 
loro sitemi di controllo. Ma è 
una aspirazione che finora si 
è scontrata con ovvie diffi¬ 
coltà pratiche. Anche in 
Gran Bretagna c’è sempre 
stata una grande riluttanza 
ufficiale a mettere al corren¬ 
te l’opinione pubblica». 

— Ma, nel corso degli anni, 
il clima politico e culturale 
è gradualmente mutato. 
•Si, le rassicurazioni auto¬ 
matiche circa una sicurezza 
degli impianti atomici, che si 
dava per scontata, non sono 
bastati. La protesta di chi co¬ 
munque è contrario all’e¬ 
spansione del nucleare, a 
qualcosa è servita. Ha man¬ 
tenuto il problema sul tappe¬ 
to. Ha costretto ad esemplo 
la »Britlsh Atomic» a istituire 
l'Interminabile inchiesta sul¬ 
la nuova centrale, Slzewell 
“B", ad acqua pressurizzata. 
Ecco perché oggi — rileva 
Collingdridge — le autorità 


si dimostrano più sensibili, 
più inclini a rispondere alla 
domanda di Informazione». 
— Quali problemi si trova 
ora a dover affrontare 
l’Urss? 

•I pianificatori del settore 
energetico sono davanti ad 
un dilemma reale. C’è una 
quarantina di centrali slmili 
a quella di Chernobyl. Deci¬ 
dere di farle funzionare co¬ 
munque significa adoperare 
un sistema che si è appena 
dimostrato intrinsecamente 
instabile. Rinunciare ad es¬ 
se, vuol dire fare a meno di 
una grossa quantità di ener¬ 
gia elettrica in un momento 
delicato per le prospettive di 
rafforzamento produttivo 
del paese. Lei mi domanda se 
sia possibile modificare 1 
vecchi reattori Rmbk. Fran¬ 
camente non lo; so ma dubi¬ 
to che sia tecnicamente rea¬ 
lizzabile dotarli di una strut¬ 
tura di contenimento secon¬ 
daria. D’altra parte, rico¬ 
struirli secondo modelli di 
sicurezza più affidabili com¬ 
porta grandi spese e anni di 
lavoro». 

— E le altre fonti energeti¬ 
che naturali? 

•L’Urss è ben dotata, ha 
grandi riserve di carbone, 
petrolio, gas. Ma si trovano a 
migliaia di chilometri di di¬ 
stanza, in Siberia. La do¬ 
manda energetica più forte 
sta inyece nella Russia euro¬ 
pea. E una contraddizione 
geografica reale. Per questo 
si è cercato di ovviare all’o¬ 
stacolo puntando sul nuclea¬ 
re con un plano di espansio¬ 
ne accelerata». 

— Tornando ai sistemi di 
sicurezza, quali garanzie ci 
si possono attendere? 

«In primo luogo bisogna 
continuare a chiederle. La 

P rudenza non è mal troppa. 

'opinione pubblica è giusto 
che sia mobilitata su un te¬ 
ma così delicato. In questi 
giorni, dopo Chernobyl, in 
ogni paese si tende a rassicu¬ 
rare dicendo “i nostri reatto¬ 
ri sono diversi e più sicuri”. 
È probabilmente lo stesso 
che i sovietici affermavano 
dopo l’incidente americano 
di Three Miles Island. Il fat¬ 
to è che dobbiamo sforzarci 
di andare ai di là deile corti¬ 
ne di propaganda. Per quan¬ 
to riguarda ie misure di pre¬ 
venzione è sempre meglio te¬ 
nersi preparati al peggio: 
progettare le difese come se 
la catastrofe fosse dietro 
l’angolo, presumere la cala¬ 
mita più irrimediabile (gua¬ 
sti tecnici, collasso delie co¬ 
municazioni, errori umani) 
per ricavarne lo “scudo” pro¬ 
tettivo migliore possibile». 

Antonio Bronda 


L’ATOMO —■ Cominciamo questo vocabolario (purtroppo) 
d’attualità con l’atomo, {'«entità» di cui tutti parlano, e che va 
considerata, in termini moderni, come un «modello» delia 
realtà, non esattamente preciso, ma universalmente utilizza¬ 
to, in quanto consente di esprimere, seguire, configurare in 
modo molto evidente una fenomenologia che sfugge all’in¬ 
dagine strumentale diretta. 

Tutta la materia. In tutto l’universo, è costituita da novan- 
tadue tipi di atomo, dei quali II più leggero è quello dell’idro¬ 
geno, Il più pesante e strutturalmente più complesso, quello 
dell’uranio. Ogni atomo è costituito da un nucleo centrale e 
da una «nuvola» di elettroni periferici che ruotano attorno al 
nucleo. II nucleo è composto da neutroni (particelle senza 
carica elettrica) e da protoni (particelle con carica elettrica 
positiva). 

GLI ISOTOPI NATURALI - Approfondendo l’esame del 

nucleo, si rileva che i novan tadue tipi di aiomo sono ciascuno 
suddiviso in più «sottotlpl» chiamati isotopi, che differiscono 
per la costituzione del nucleo, nel quale varia il numero dei 
neutroni presenti. Dato che le caratteristiche chimiche di un 
tipo di nucleo dipendono dagli elettroni periferici, è logico 
inquadrare sui plano chimico l tipi di atomo nel novantadue 
gruppi sopra definiti, mentre »ail’interno» di ogni gruppo si 
trovano due o più «sottotlpl» di atomi con egual numero e 
assetto degli elettroni e quindi eguali caratteristiche chimi¬ 
che, ma con un numero diverso di particelle nel nucleo. A 
questo diverso numero di particelle del nucleo, corrispondo¬ 
no caratteristiche «fisiche» differenti a cominciare dalla mas¬ 
sa. Quando si paria di uranio 238 si definisce un atomo di 
uranio del «sottotlpo» caratterizzato da un numero di parti- 


celle (neutroni più protoni) nel nucleo che è appunto 238. 
L’uranio 235 Invece, chimicamente uguale al 238, ha nucleo 
formato da 235 particelle e possiede la caratteristica fisica 
essenziale di spezzarsi in due se colpito da un neutrone, ca¬ 
ratteristica che 11 238 non ha. 

LA RADIOATTIVITÀ NATURALE Passiamo ora al 

concetto, altrettanto essenziale, di radioattività. In natura 
esistono numerosi elementi (basterà citare lo stesso uranio e 
il radio) che si presentano «naturalmente radioattivi». Emet¬ 
tono cioè particelle alfa, ossia gruppi formati da due protoni 
e due neutroni, particelle beta, ossia elettroni, e particelle 
gamma, ossia radiazioni elettromagnetiche simili al raggi X, 
ma di frequenza superiore, e quindi assai più penetranti. Un 
atomo naturalmente radioattivo, dopo un certo numero di 
emissioni, si trasforma in un atomo «diverso», ossia di un 
altro elemento non più radioattivo. 

LA RADIOATTIVITÀ ARTIFICIALE — Veniamo ora 

alla questione della radioattività «artificiale» ia quale va vista 
sotto due aspetti. In primo luogo, nel corso di una reazione 
nucleare, sia essa esplosiva (bomba), sia essa controllata 
(reattore), un elevato numero di atomi viene colpito ciascuno 
da un neutrone, e si spezza in due, sviluppando come già 
visto a suo tempo, calore, ed emettendo altri neutroni. I due 
«tronconi» di atomo, risultano perlopiù «instabili» e cioè ben 
definiti dal punto di vista chimico come elementi, e quindi 
chiamati con nomi noti (iodio, cesio eccetera) ma tali da 
emettere a loro volta radiazioni (alfa, beta, gamma) come gli 
elementi naturalmente radioattivi. Si tratta del cosiddetti 
«radioisotopi artificiali* utilizzati per numerosi scopi pratici 


Atomo 
e dintorni 
Quel che 
è utile 
sapere 



(medicina, metallurgia ed altro) ma anche pericolosi, in. 
quanto, se si spandono nell’ambiente, costituiscono fonti di 
radioattività difficilmente controllabili. 

In secondo luogo, è possibile che un atomo di per sé del 
tutto stabile venga colpito da una particella (tipicamente da 
un neutrone) e diventi «instabile* e cioè radioattivo a sua 
volta, con un andamento il più delle volte complesso. Cl limi¬ 
tiamo a considerare lo iodio 127, isotopo stabile, colpito da un 
neutrone «termico», del tipo più «comune». Esso emette una 
radiazione gamma e si trasforma In Iodio 128, che emette poi 
raggi beta (elettroni), positroni (altri tipi di particelle nuclea¬ 
ri) e raggi X, tutte radiazioni pericolose per l’organismo 
umano. 


RADIOISOTOPI ARTIFICIALI NEI REATTORI NU- 

OLEARI — In un reattore nucleare, si ha una «reazione a 
catena controllata» nella quale in continuazione, e con «rit¬ 
mo» costante, atomi di uranio 238 vengono colpiti da neutro¬ 
ni e si spezzano in due (fissione). H risultato di questa fissio¬ 
ne, per ogni atomo, è di due atomi più leggeri, dei tipo «Insta¬ 
bile» e cioè radioattivi, non esistenti in natura. Per questi, essi 
vengono definiti «radioisotopi artificiali». Tra questi, si tro¬ 
vano, In quantitativi rilevanti, l’isotopo 131 dello Iodio (Iodio 
131) ed il cesio 137. 

L’importante è che tali radioisotopi rimangano sempre 
«contenuti» entro involucri e contenitori che «blocchino» le 
radiazioni e che non diventino a loro volta radioattivi. La 


classica lega per barra di reattori, lo Zlrcalloy (lega di zirco¬ 
nio, stagno, ferro, cromo e nichel), risponde abbastanza N*ne 
a queste esigenze. Le «scorie* vere e proprie che vengono 
•separate» dal combustibile nucleare (barre» durante H «re- 


processing» e cioè il recupero del combustibile nucleare or¬ 
mai utilizzato nei reattori, vengono incapsulate in recipintl 
ben più robusti, sigillati, sistemati in luogo sicuro e mante¬ 
nuti sempre sotto sorveglianza. 

IL TEMPO DI DIMEZZAMENTO - 1 diversi radioisoto¬ 
pi artificiali ed i materiali che divengono radioattivi in quan¬ 
to «colpiti» da una radiazione, si comportano In maniera mol¬ 
to differenziata. In alcuni il degrado è rapido e la radioattivi¬ 
tà violenta; la radioattività stessa decresce rapidamente nel 
tempo. In altri, il degrado è lento, la radioattività è limitata, 
ma decresce assai più lentamente Come «misura» di questo 
comportamento, si assume la «vita media» o il «tempo di 
dimezzamento» ossia il tempo richiesto perché la radioattivi¬ 
tà Iniziale si riduca alla metà. I valori di questi tempi di 
dimezzamento sono molto vari, vanno da pochi minuti a 
centinaia di migliaia di anni. Agli effetti del problemi di 
inquinamento radioattivo, sono temibili radioisotopi artifi¬ 
ciali con vita media, o «tempo di dimezzamento» tra una 
settimana e cento anni. In questa scala. Il cesio 137 si inseri¬ 
sce attorno ai trenta anni e lo iodio 131 agli otto giorni. Sul 
radioisotopi artificiali le conoscenze sono ormai praticamen¬ 
te complete. Pur trattandosi di varie centinaia di radioisotopi 
differenti, per ognuno è stato chiaramente definito li «modo 
di comportarsi», tanto se la sua origina è una fissione nuclea¬ 
re, quanto se la sua origine è 11 bombardamento con particel¬ 
le nucleari. Sono noti cioè i tempi di dimezzamento, il tipo 
della radiazione emessa e le quantità di radiazioni emesse 
per unità di massa. Si sa quindi In ogni evenienza «come 
gestirsi», e quali provvedimenti cautelativi e di emergenza 
prendere. 


Giorgio Brocchi 
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Nostro servizio 

PARIOI — Ancora oggi, a 
cinquantanni di distanza, 
gli scaffali del librai si arric¬ 
chiscono, di tanto In tanto, 
di un saggio, di un libro di 
memorie, di una riedizione, 
perfino di un qualche ro¬ 
manzo, che cl riportano al 
1936 e che di quell'anno « In¬ 
dimenticabili ?» cl restituisco¬ 
no Il sapore di vittoria e di 
libertà laica di cui tanti, In 
Francia, dicono di aver per¬ 
duto Il gusto o l'abitudine. 
Per quale sortilegio II 1936 
del Fronte popolare, che non 
fu né più duraturo né più 
•compiuto» di altri avveni¬ 
menti politico-sociali, con¬ 
serva questa sua * Indi menti- 
cablllta», questa magia che è 
propria del grandi miti e ne 
fanno la perennità? 

Tutti gli attori di allora so¬ 
no scomparsi: Daladler, Her- 
rlot, Léon Dlum, Thorez, Du- 
clos, Frachon. Afa, da un 
saggio all'altro, da una •me¬ 
moria» collettiva a una ri¬ 
flessione •privata», gli Inter¬ 
rogativi che si Inseguono so¬ 
no sempre gli stessi: si pote¬ 
va andare «più lontano del¬ 
l'onesta gestione del capita¬ 
lismo», come affermarono 
allora Pivert e I socialisti di 
sinistra? Perché I comunisti, 
che tanta parte avevano 
avuto nella clamorosa vitto¬ 
ria del 3 maggio, non parte¬ 
ciparono al governo? E 
Dlum, perché Léon Blum se¬ 
gui l'Inghilterra nell'abban¬ 
dono della Repubblica spa¬ 
gnola aggredita dal fascisti? 

In vecchie riviste mac¬ 
chiate dal tempo un bambi¬ 
no parla del mare che egli In¬ 
contrò perla prima volta con 
le vacanze del Fronte popo¬ 
lare. Un altro racconta di 
una Francia In festa, vista 
dal finestrini di un treno che 
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Cinquantanni fa 
in Francia 
la vittoria elettorale 
delle sinistre unite 
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Qui sopra, 
Maurice 
Thorez in un 
disegno di 
Pablo Picasso; 
accanto, la 
grande 
manifestazìo- 
ne unitaria dei 
socialisti e dei 
comunisti il 
12 febbraio 
1934; sotto, 
Léon Blum 
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calcolo di trarre 11 massimo 
vantaggio politico da una 
non Improbabile crisi a bre¬ 
ve scadenza del governo. In 
effetti, se cl furono consigli e 
suggerimenti dell'Interna¬ 
zionale comunista, che vole¬ 
va preservare II Pcf da un 
eventuale fallimento del 
Fronte popolare, la non par¬ 
tecipazione (oggi considera¬ 
ta come un errore anche da 
molti storici dello stesso par¬ 
tito comunista francese; fu 
decisa In modo autonomo 
dall'ufficio politico che — 
come rivelò Duclos nelle sue 
memorie — mise In mino¬ 
ranza Thorez, favorevole al¬ 
la partecipazione Immedia¬ 
ta. Due ragioni prevalsero 
sulla volontà del segretario 
generale: Il Pcf non poteva 
essere al tempo sfesso parte 
Integrante del governo e 
ispiratore delle lotte sociali 
In previstone; la sua parteci¬ 
pazione, anziché consolidare 
Il fronte, poteva diventare 
un elemento destabilizzante, 
nella misura In cui avrebbe 
accentuato le reazioni della 
destra contro II governo di 
unione popolare. 

Alla fine di maggio esplo¬ 
dono 1 primi movimenti ri¬ 
vendicativi da parte di un 
mondo del lavoro impazien¬ 
te, che vuole cogliere i frutti 
della sua vittoria e che trova 
Insopportabile l'attesa obbli¬ 
gata per la formazione del 
nuovo governo. In poche set¬ 
timane centinaia di fabbri¬ 
che vengono occupate da mi¬ 
lioni di lavoratori In sciope¬ 
ro. La sinistra socialista, 
presa dal capogiro, scrive 
con Pivert che • tutto è possi¬ 
bile, adesso e subito», facen¬ 
do planare sul paese scon¬ 
volto lo spettro della rivolu¬ 
zione, l’ombra della dittatu¬ 
ra del proletariato, tutto ciò 
che l’alleanza popolare con- 
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mitico Fronte popolare 


lo portava non si sa dove, In 
un viaggio Interminabile da 
•Alice nel paese delle mera¬ 
viglie». Forse è a partire di 
qui, da questo candore senza 
limiti e senza dubbi, che sca¬ 
turisce la favola e che la fa¬ 
vola diventa leggenda, mi¬ 
to... 

• # # 

Il primo turno elettorale 
del 26 aprile 1936 s’era limi¬ 
tato a dare una Indicazione 
di tendenza: Il Fronte popo¬ 
lare era avviato al successo, 
la destra alla sconfitta. Afa 
chi del radicali, del socialisti, 
del comunisti che ne faceva¬ 
no parte, sarebbe stato 11 vin¬ 
citore, e a chi sarebbe spetta¬ 
to Il compito di formare 11 
nuovo governo? 

Si dovette aspettare la 
notte del secondo turno, la 
notte Insonne per milioni di 
francesi del 3 maggio, con I 
boulevard straripanti di gen¬ 
te euforica e Léon Dlum 
chiuso nel suo ufficio del 
Qual de Bourbon a temere, 
più che ad auspicare, la vit¬ 
toria che avrebbe dato al so¬ 
cialisti, e non al radicali, la 
presidenza del Consiglio. E 
quando tutto fu chiaro, 
quando apparve che con I 
suol 147 seggi contro 116 al 
radicali, 41 al repubblicani- 
socialisti e 72 al comunisti 
(ne avevano ottenuti appena 
10 due anni prima) la Sflo 
era In diritto di formare II 
governo. Léon Blum dettò al 
•Popu taire » questo titolo: 
•Dopo II trionfo elettorale. Il 
potere!», e sotto si poteva leg¬ 
gere: •Il trionfo del Fronte 
popolare è schiacciante. 
Adesso bisogna agire. Il par¬ 
tito socialista è ormai l’asse 
di questo fronte, ne occupa II 
centro tra comunisti e radi¬ 
cali. Noi dichiariamo, senza 
perdere tempo, che slamo 
pronti ad assumerci te re¬ 
sponsabilità che cl competo¬ 
no, cioè a costituire e dirige¬ 
re Il governo di Fronte popo¬ 
lare». 

Léon Blum, •l’uomo più 
Insultalo di Francia», di cui 
Charles Maurras aveva 
scritto «ecco un uomo da fu¬ 
cilare, ma alla schiena», ha 
rotto gli Indugi, ha vinto le 
esitazioni che hanno fatto di 
lui una sorta di Amleto po¬ 
pulista, sempre Incerto tra le 
creste vertiginose dell’utopia 
sociale e le grigie pianure del 
possibile quotidiano: pur 
stravolto dall’immensità del 
compito che l’attende, ha de¬ 
ciso di rivendicare II potere 
che, secondo I pronostlcl e le 
tradizioni della Terza Re¬ 
pubblica, avrebbe dovuto fi¬ 
nire, come sempre, nelle ma¬ 
ni del radicali. 

In una Francia sconvolta 
In tutti I sensi — a destra co¬ 
me a sinistra — dalla vitto¬ 
ria del Fronte popolare, nel 
corridoi del Palals Bourbon 
come nel caffè della «Rive 


Un avvenimento «indimenticabile» 
che restituì alla Repubblica 
un alto senso di libertà laica 
e che consentì in brevissimo 
tempo storiche conquiste 
sociali - Come si arrivò al 
governo del socialista Léon Blum 
e quali furono i mutamenti 
deirinternazionale comunista 
sotto rincalzare del fascismo 
La svolta di Thorez in seno al Pcf 



gauche», nelle centrali sin¬ 
dacali come nel quartler ge¬ 
nerali del partiti, si cerca di 
capire, attraverso l’analisi di 
ciò che è accaduto negli ulti¬ 
mi due o tre anni, come e 
quando e chi ha fatto scatta¬ 
re quel meccanismo polltlco- 
soclale-culturale che ha tra¬ 
volto gli ostacoli el pregiudi¬ 
zi che si opponevano al suo 
funzionamento, rompendo 11 
blocco tradizionale radicali- 
destre, liberando l socialisti 
dalla paura del comuniSmo e 
Inserendo a pieno diritto nel¬ 
la vita politica del paese quel 
partito comunista che era 
stato una sorta di •corpo 
estraneo alla società france¬ 
se» fino all'inizio degli anni 
30. 

Tutto era cominciato II 6 
febbraio 1934 con l’attacco 
delle milizie fasciste contro 
la Camera del deputati, per 
precipitare a ritmi sempre 
più Incalzanti nelle contro¬ 
manitestazioni socialiste e 
comuniste del 9 e del 12, nel 
grande appello del 10 ottobre 
di Maurice Thorez In favore 
di «un Fronte popolare per II 
pane, la libertà e la pace», 
nello storico T maggio uni¬ 
tario del 1935, nel congresso 
della Sfio del mese successi¬ 
vo che si dichiara pronta alla 
realizzazione di un Fronte 
popolare antifascista, e 
avanti ancora, sotto la spin¬ 
ta unitaria della base, fino a 
quel 14 luglio senza prece¬ 
denti nella storia della sini¬ 
stra e del movlmen to operalo 
francesi In cui—per Iniziati¬ 
va del Comitato di vigilanza 
antifascista degli Intellet¬ 
tuali, del Comitato per un 
movimento di unione popo¬ 
lare, del Movimento Amster- 
dam-Pleyel — socialisti, co¬ 
munisti e radicali partecipa¬ 
no alla stessa manifestazio¬ 
ne e firmano 11 •giuramento• 
del velodromo Buffalo di Pa¬ 
rigi: »Nol giuriamo di restare 
uniti per difendere la demo¬ 
crazia, per disarmare e met¬ 


tere fuori legge le leghe fa¬ 
sciste. In questa giornata 
che fa rivivere la prima vit¬ 
toria della Repubblica, giu¬ 
riamo di difendere le libertà 
democratiche, di dare pane 
al lavoratori, lavoro al gio¬ 
vani e pace agli uomini nel 
mondo». Duclos, dall’alto 
della tribuna, davanti a una 
folla In delirio, unisce II tri¬ 
colore francese alla bandiera 
rossa e grida: •Avanti, popo¬ 
lo di Francia, Il fascismo non 
passerà». 

Nel pomeriggio clnque- 
centomlla persone sfilano 
dalla Bastiglia a Vincennes. 
Il corteo è aperto da una de¬ 
cina di taxi che trasportano 
fianco a fianco Thorez e 
Paul Faune, Duclos e Léon 
Blum, Daladler e Marty, 
Langevln e Barbusse. Il gior¬ 
no dopo, sul •Populalre», 
Léon Blum ancora trauma¬ 
tizzato scrive: *Quale Goe¬ 
the, Ieri sera, ha potuto an¬ 
notare tornando a casa che 
oggi è cominciata l’alba di 
una nuova storia?». 

• • • 

La Francia, come direbbe 
John Donne, «non è un’iso¬ 
la». La Francia »è una parte 
del continente», un punto di 
confluenza di culture diverse 
che vi hanno trovato un ter¬ 
reno d'incontro quasi obbli¬ 
gato e fertilissimo. E •quan¬ 
do suona la campana», suo¬ 
na per tutti, a rammentare 
diversità e complementarità, 
debiti e crediti, perché tutto 
finisce sempre n ella gran de e 
comune contabilità dell'Eu¬ 
ropa. E In quest'Europa che 
risuona sinistramente del 
passo cadenzato delle •leglo- 
nl» fasciste e nazlste, quello 
che accade in Francia, più 
ancora di ciò che è In corso in 
Spagna, interessa Bontà e 
Berlino, Londra e Mosca. Il 
25 luglio 1935, per tre setti¬ 
mane consecutive. Il settimo 
congresso dell’Intemaziona¬ 
le comunista si libera dalla 
tragica equazione •socialde¬ 


mocrazia uguale social fasci¬ 
smo». Esaminando la situa¬ 
zione francese ed europea, 
Dlmltrov afferma che 11 Pcf 
•ha mostrato come bisogna 
applicare la tattica del fronte 
unico», che 11 merito del co¬ 
munisti francesi «è di aver 
compreso ciò che occorre fa¬ 
re oggi, di non aver ascoltato 
I settari che Intralciavano 
l’attuazione del fronte unico 
di lotta contro 11 fascismo». 

Con questo biglietto da vi¬ 
sita, che lo ha certificato lea¬ 
der del più Importante parti¬ 
to comunista dell'Europa oc¬ 
cidentale, Thorez Imprime 
una svolta definitiva alla 
strategia del Pcf all’ottavo 
congresso ette si svolge a Vil- 
leurbanne alla fine del gen¬ 
naio 1936, tre mesi prima 
delle elezioni legislative. Per 
la prima volta Maurice Tho¬ 
rez parla della classe operala 
come di «una delle compo¬ 
nenti delle forze lavoratrici», 
accanto al commercianti, al 
contadini, agli artigiani, agli 
impiegati, a quel ceti medi 
fin qui ignorati, che vìvono 
la vita di altri partiti «non 
necessariamente complici 
della politica del grande ca¬ 
pitale» ma parte Integrante 
della vita democratica del 
paese. 

In marzo, a Tolosa, la Cgt 
socialista e la Cgtu comuni¬ 
sta annunciano la rlunlfica- 
zlone sindacale. Jean Renolr 
•gira» 11 celebre documenta¬ 
rlo »La vie est à nous» sulla 
campagna elettorale del Pcf 
e II17 aprile ancora Thorez 
lancia lo storico appello: *Nol 
tl tendiamo la mano, cattoli¬ 
co, operalo. Impiegato, arti¬ 
giano, contadino, noi che 
slamo laici, perchè set nostro 
fratello e come noi sei op¬ 
presso dalle stesse preoccu¬ 
pazioni». Retorica? Tattici¬ 
smo? Anche gli storici più 
severi nel confronti del Pcf 
hanno dovuto riconoscere la 
straordinaria evoluzione del¬ 
la direzione comunista nel 


due anni che hanno precedu¬ 
to le elezioni del 1936, la sua 
capacità di anticipare nel 
fatti, nelle azioni quotidiane, 
1 mutamenti strategici del¬ 
l’Internazionale comunista, 
e di qui la possibilità concre¬ 
ta di costituire II Fronte po¬ 
polare non solo come bastio¬ 
ne contro 11 fascismo dila¬ 
gante ma anche come forza 
di rinnovamento della socie¬ 
tà francese. 

Non a caso 11 Fronte popo¬ 
lare va alle elezioni, e le vin¬ 
ce largamente, con un •pro¬ 
gramma di governo» che In¬ 
clude la difesa delle libertà, 
la difesa della pace e una po¬ 
litica economico-soclale ar¬ 
ticolata sulla difesa del pote¬ 
re d’acquisto del salari, la 
creazione di un fondo nazio¬ 
nale di disoccupazione, la ri¬ 
duzione dell’orario settima¬ 
nale di lavoro a parità di sa¬ 
larlo, la pensione per 1 vecchi 
lavoratori, un plano di gran¬ 
di lavori pubblici e di svilup¬ 
po della piccola proprietà 
contadina, una profonda ri¬ 
forma fiscale. 

• • • 

Afa è dopo la vittoria. In 
una Francia popolare colta 
da una specie di vertigine, 
che — come ebbe a dire Léon 
Blum — •cominciano le cose 
serie». Intanto 11 governo 
non può entrare in carica 
perché la legislatura prece¬ 
dente ha ancora un mese di 
vita, e poi 1 comunisti hanno 
fatto sapere a Léon Blum 
che non parteciperanno al 
governo, ma gli daranno lut¬ 
to 11 loro appoggio dall’ester¬ 
no. 

Su questo rifiuto la discus¬ 
sione è ancora aperta, anche 
se tutta una serie di motiva¬ 
zioni accumulatesi nel tem¬ 
po sono state smantellate: 
per esemplo tla mano di Mo¬ 
sca», cioè un ordine dell’In¬ 
temazionale comunista, la 
paura del Pcf di trovarsi Im¬ 
potente di fronte allo strapo¬ 
tere socialista e radicale. Il 


eeplta dal comunisti ha tas¬ 
sativamente escluso. 

È un caso che In questa 
■ confusione, mentre II 4 giu¬ 
gno Blum si Installa final¬ 
mente al Matlgnon col suo 
governo e apre le trattative 
con I sindacati e il padrona¬ 
to, sla proprio 11 Pcf, sia pro¬ 
prio Thorez a richiamare 1 
partiti del fronte alle loro re¬ 
sponsabilità, a scrivere che 
non è vero che tutto è possi¬ 
bile, che la situazione è tut- 
t'altro che rivoluzionarla, e a 
ricordare al sindacati e al la¬ 
voratori che •bisogna saper 
finire uno sciopero»? 

Gli accordi di Matlgnon e 
leggi sociali ed economiche 
che la Camera approva a 
tempo di record tra giugno e 
agosto costituiscono 11 mo¬ 
mento più esaltante del 
Fronte popolare: due setti¬ 
mane di vacanze pagate per 
tutti 1 salariati, convenzioni 
collettive, riduzione della 
settimana lavorativa a 40ore 
senza diminuzione di sala¬ 
rio, prolungamento della 
scuola dell’obbllgo fino al 
quattordici anni, creazione 
dell’Ente del grano, apertura 
di grandi cantieri del lavori 
pubblici finanziati dallo Sta¬ 
to, estensione delle assicura¬ 
zioni sociali, aiuti tempora¬ 
nei alle piccole e medie Im¬ 
prese commerciali. Indu¬ 
striali e artigianali In diffi¬ 
coltà. I «veccbi» non avevano 
mal ricevuto tanto In un’in¬ 
tera vita di lavoro. Jgiovani 
pensano all'Eldorado o, I più 
politicamente colti, al •socia¬ 
lismo». 

In agosto milioni di lavo¬ 
ratori e le loro famiglie «sco¬ 
prono» Il mare. La Repubbli¬ 
ca acquista un nuovo senso 
laico, umanistico, con vena¬ 
ture di fierezza giacobina 
che la ricollegano alla sua 
storia politica e culturale, al 
•Siècle des Lumières», alla 
Rivoluzione dell’89, alla Co¬ 
mune. La Cgt unitaria passa 
In poche settimane da un mi¬ 
lione a cinque milioni di 
Iscritti. Il Per riceve 1500 
adesioni al giorno. E già l’au¬ 
tunno avanza a divorare II 
sole di questa testate indi¬ 
menticabile», la destra pre¬ 
para la riscossa, l’inflazione 
logora 11 potere d'acquisto. 
Franco marcia su Madrid e 1 
bombardieri nazisti distrug¬ 
gono Guemlca. 

Per 11 Fronte popolare co¬ 
mincia la conta alla rovescia 
che sarà lunga e dolorosa. 
Ma questa è un’altra storia, 
la storia di un declino e di 
una disfatta che riguardano 
tutta l’Europa e che non ri¬ 
sparmieranno nè 11 Fronte 
popolare, sempre più diviso, 
ne la Francia degli ultimi 
mesi della Terza Repubblica. 

Augusto PancaSdi 


/ di Sergio Stoino 
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LETTERE 


ALL’ UNITA* 

«TYentadue: tanto o poco? 

Ci vorrebbero istruzioni 
al di là della verdura» 

Cara Unità, 

in presenza dei fatti di Cernobyl ho cercato 
di avere informazioni più precìse circa la ra¬ 
dioattività presente in Italia, sicuro di trovar¬ 
mi di fronte un sistema di informazioni e di 
servizi al cittadino degno di un Paese civile e 
democratico. 

Ma, telefonando al ministero della Prote¬ 
zione civile, mi è stato detto che 11 per 11 non 
si avevano i dati: di ritelefonare dopo mezz’o¬ 
ra. 

Successivamente mi si invitava a telefona¬ 
re all’F.nea-Disp. 

Quest’ultimo, dopo avermi passato la linea 
per 3-4 uffici interni, mi comunicava alla fine 
che loro non davano informazioni ai cittadini 
c che dovevo telefonare al ministero di cui 
sopra. 

Solo dopo mezz’ora di un’altra laboriosissi¬ 
ma comunicazione con quest’ultimo — piena 
di «Ma lei chi è, cosa vuole, non possiamo 
lavorare se ci telefonate!» — ottenevo la rile¬ 
vazione delle 19.30 del giorno prima, I* mag¬ 
gio, per Roma: 32 microrem all’ora. Cifra 
che l'addetto è stato poi incapace di spiegar¬ 
mi in termini di aumento, se e di quanto, 
rispetto al «fondo di radioattività naturale». 

Ultima perla: non esiste alcun librettino, 
manualetto e ciclostilato che sia, di istruzione 
alla popolazione civile in caso di aumento dei 
livelli ai radioattività, al di là dell’appello ra¬ 
diofonico a «lavare le verdure». 

ALFREDO FASOLA 
(Roma) 

È inutile farcelo vedere 
la mano nella manina 
e il guinzaglio nell’altra... 

Cara Unità, 

è il caso di parlare del perché, ogni tanto, 
questa America ci fa stare in pensiero. 

Prima di tutto, credo che l’opinione pubbli¬ 
ca di questo giovane e grande popolo sia Bui¬ 
dato dal gruppo dei grossi ricchi e da un’altra 
porzione che spera di diventarlo. 

Sarebbe stato encomiabile se il governo 
americano avesse adoprato tutta la sua auto¬ 
rità per una concreta sistemazione del popolo 
palestinese, che non ha un terreno, una patria 
dove fermarsi e da anni trascina la sua povera 
gente, sparpagliata un po’ dappertutto (e non 
meravigli se qualche gruppo, preso dalla di¬ 
sperazione. agisce con odio, contro chi crede 
sia responsabile della sua tragica situazione). 

Inutile farci vedere il Reagan la mano nella 
manina della First Lady e il guinzaglio nel¬ 
l’altra mano con il cagnolino che li segue, 
quando si sa che il presidente sta pensando 
come fare per distruggere, schiacciare tanta 
povera gente. 

Io sono contro tutti i terrorismi, che creano 
crudeli tragedie e non risolvono nessun pro¬ 
blema. Ma il terrorismo di Stato crea anche 
dei grossi pericoli sul piano internazionale. 
Mi domando: quanto dobbiamo ancora resi¬ 
stere vicino a un socio così attaccabrighe e 
scomodo? Io penso che grossi muscoli c pre¬ 
potenza non significhi intelligenza. 

DINO CIALDI 
(Scandicci - Firenze) 

«Li chiama sleali, vili, 
ridicoli, crudeli...» 

Cara Unità, 

mi è tornato fra le mani un vecchio numero 
del Corriere dei piccoli. C’è un articolo sugli 
Indiani d’America. Li chiama sleali, vili, ridi¬ 
coli, crudeli. 

Ho una stretta al cuore pensando a come 
questo povero popolo sia stato massacrato si¬ 
no all’estinzione. La civiltà si «difende»; arri¬ 
vano la giacche blu. ammazzano, bruciano 
tutto, anche i bambini. Sono definiti demoni, 
criminali, pazzi, le loro donne immorali. Iste¬ 
ria e menzogne per uno sterminio. Non una 
parola su come vengono depredati a forza 
della loro terra e cacciati nel deserto ridotti 
alla fame. 

La loro inutile difesa dà solo il pretesto ad 
ulteriori orrendi massacri: affamati, uccisi e 
sepolti nel fango della storia civile. 

Ora, a 100 anni di distanza (non più padro¬ 
ni e senza identità di popolo) vengono riabili¬ 
tati. Ma ora è tardi, i morti non risorgeranno. 

MARTINO MAGGIOLO 
(Bogliasco - Genova) 

Le orecchie d’asino 
e gli zecchini d’oro 

Cara Unità, 

i numerosi, ripetuti scandali che scopriamo 
con sistematica regolarità presso le ammini¬ 
strazioni locali gestite dal pentapartito, in cui 
alla più tenace e dura incompetenza si asso¬ 
cia la più sfacciata e proterva corruzione, mi 
inducono a ritenere che le predette ammini¬ 
strazioni sono nient’altro che uffici a cui si è 
designati a! solo scopo di... farsi crescere le 
orecchie d’asino ed empirsi le tasche di quat¬ 
trini. Esattamente il contrario di quanto ac¬ 
cadde a Pinocchio il quale, destinato a vedersi 
crescere anch’egli le orecchie d’asino... gli 
zecchini d’oro se li è fatti invece ingenuamen¬ 
te portar via dal gatto c dalla volpe. 

ENRICO PISTOLESI 
(Roma) 

Tre modi per «alleggerire» 
i clienti delle banche 
(verificare di continuo!) 

Spett. Unità, 

queste righe per denunciare qualche «rag¬ 
giro» perpetrato da alcune banche a danno, 
come sempre, delle categorie più deboli e me¬ 
no difese, come dagli esempi che illustrerò. 

L’addebito in conto corrente delle bollette- 
tratte-ricevute bancarie, oltre alla commis¬ 
sione dovuta per l’operazione più le spese po¬ 
stali. comporta anche l’addebito del costo (fel¬ 
la banca per ogni singola operazione (che va¬ 
ria dalle 1000 alle 2000 lire). Pertanto per il 
pagamento effettivo 1000/2000 lire; per il 
bollettino 1000/2000; per le spese postali 
1000/2000 lire. Da questo ognuno può tirare 
le proprie conclusioni. 

Secondo caso: i pensionati, dipendenti sta¬ 
tali ecc. che si presentano allo sportello delle 
banche per una ragione qualsiasi, spesso ven¬ 
gono invitati ad aprire un libretto di rispar¬ 
mio a tassi particolarmente interessanti e con 
spese minime fisse annuali. In realtà questo 
avviene solo a parole, in quanto sul libretto dì 
risparmio a differenza del c/c appare esclusi¬ 
vamente l'interesse già al netto delle ritenute 
(fiscali ♦ spese unitarie per operazione + 


spese per tenuta deposito + commissioni ban¬ 
carie varie, ccc.). è pertanto difficile da parte 
del cliente verificare l’entità del tutto; c co¬ 
munque si è ben lontani dalle promesse fatte. 

Tralasciando altri e più sofisticati sistemi 
di «alleggerimento» del cliente operati con i 
centri ejettronici, ricordo che i tassi a favore 
della clientela vengono dalle banche ritoccati 
solo per abbassarli; e tali restano se la cliente¬ 
la non si presenta allo sportello per rinego- 
ziarli in rapporto alle giacenze. Così si verifi¬ 
cano, in particolar modo nei confronti delle 
persone anziane, giacenze di 20-30 milioni c 
oltre con tassi pan al 2%1 

Vorrei pertanto consigliare, tramite le vo¬ 
stre pagine, tutti i clienti delle banche che 
negli ultimi anni non hanno più verificato 
l’effettivo stato del proprio conto, a farlo e a 
mantenere un rapporto di verifica contìnuo 
con la banca. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Datata 12, viene spedita 
il 14, quando già 
si sarebbe dovuti partire! 

Signor direttore, 

le classi IV/A, IV/B e V/B sez. Commer¬ 
cio estero dellTstituto tecnico commerciale 
«A. De Simoni» di Sondrio hanno inoltrato 
una richiesta al ministero della Pubblica 
istruzione per effettuare una gita di istruzio¬ 
ne a Strasburgo dal 14/4 al 17/4/86. 

La domanda di autorizzazione viene avvia¬ 
ta, con parere favorevole, dal provveditorato 
agli studi di Sondrio in data 17/2, due mesi 
prima della partenza (un mese è indicato co¬ 
me indispensabile dall’apposita circolare mi¬ 
nisteriale). 

Non essendo giunta nessuna risposta, al 
rientro dalle festività pasquali viene interes¬ 
sato il provveditorato, affinché la solleciti 
presso l’ufficio competente del ministero, in 

3 uanto i tentativi fatti dallTstituto non hanno 
ato risultato. 11 provveditorato ottiene una 
risposta telefonica affermativa dall’ufficio 
ministeriale competente sabato 5/4. Ci viene 
comunicato, però, che una risposta telefonica 
non è da ritenersi valida in quanto non uffi¬ 
ciale; si deve quindi attendere la conferma 
scritta. 

L’autorizzazione, datata 12/4, spedita il 
14/4, giunge a destinazione il 16/4: di conse¬ 
guenza il viaggio non viene effettuato. 

Tutti i preparativi diventano così inutili c 
risultano sprecati. Appare evidente l’ineffi¬ 
cienza del ministero, il quale non è in grado di 
adempiere ai propri impegni e di rispettare i 
termini che esso stesso stabilisce. L'autoriz¬ 
zazione risulta spedita il giorno stesso in cui 
la gita avrebbe dovuto avere inizio! 

Non si può non rilevare che questo compor¬ 
tamento da parte del ministero non raggiun¬ 
ge certo fini di carattere educativo, ove non 
riesca decisamente diseducativo. 

LETTERA FIRMATA 
(Sondrio) 

Troppi preferiscono 
il conformismo 

Caro direttore, 

ad una vasta propaganda cattolica a favore 
della scelta di avvalersi dell’insegnamento 
confessionale nelle scuole, corrisponde spesso 
un disinteresse diffuso e una mancanza di 
consapevolezza da parte dei genitori. 

L’opinione più diffusa è che i propri figli 
debbano frequentare 1’insegnamento cattoli¬ 
co perché non si sentano «diversi». Alla diver¬ 
sità si preferisce il conformismo. 

CESARE BIANCO 
(Borgarelto - Torino) 

Pierino Pesce 

Cara Unità, 

lo scorso 27 aprile è stata scoperta una 
lapide ricordo nel punto dove il 1* Maggio del 
1923 il compagno Pierino Pesce venne truci¬ 
dato da mezza dozzina di fascisti, con la vi¬ 
gliaccheria di sempre. 

Pierino era temuto dai fascisti, perchè ave¬ 
va impartito loro diverse lezioni. Fu un gran¬ 
de compagno e merita un ricordo. 

LUIGI ORENGO 
(Genova Cornigliano) 

«Altri tre morti...» 

Caro direttore, 

ti scrivo perchè vorrei che almeno VUnità 
fosse più solidale con i poveri morti del Suda¬ 
frica. Anche lunedi 28/4. ad esempio, c’è la 
notizia: «Tre morti in Sudafrica». Ècco, io, e 
come me tanti altri democratici, vorrei che si 
dicesse: «Altri tre morti...» c poi si riportasse 
la somma delle vittime dall'inizio della cam¬ 
pagna di violenza contro la maggioranza di 
un Paese che, senza di essa, non esisterebbe 
nell’opulenza laida in cui vive la minoranza 
che comanda e che violenta. 

GIO. BERTI 
(Chiavari - Genova) 

«Fino ad oggi sono 
sotto di 5 milioni: 
soldi buttati al vento» 

Signor direttore, 

in 40 anni che gioco al Totocalcio, ho fatto 
quattro 13 e quaranta 12. Malgrado ciò, fino 
ad oggi sono sotto di circa 5 milioni. 

L'abilità conta poco, conta fa fortuna e sa¬ 
per indovinare le partite decise a «tavolino», 
le cosiddette panite truccate. 

£ noto che Stato e Coni vincono sempre; 
infatti ogni settimana incamerano circa il 
50% dell’incasso ( 25% ciascuno). Altro 12% è 
per spese varie,compreso l’8% circa che va ai 
totoncevitori. Ma questi lavorano tutta la 
settimana; sono i soli che si guadagnano la 
«pagnotta». Il monte premi è quindi solo il 
38% dell’incasso. 

Al giorno d’oggi riescono a fare 13 o gli 
incompetenti o gli imbroglioni o le società 
sistemistiche (quelle che giocano da mezzo 
milione a due milioni a settimana). Per gli 


sportivi onesti non c’è speranza. Questi subi¬ 
scono le fregature perchè certi incontri ven¬ 
dono decisi a «tavolino» dai soliti disonesti ed 
imbroglioni. 

II totonero ha guastato il «totobianco», cioè 
il Totocalcio. I sistemisti non possono più fare 
alcun calcolo, alcuno studio, perchè non c’è 
come regolarsi; si leggono diversi giornali 
sportivi, si perdono alcune ore al giorno, si 
perdono migliaia di lire ed alla fine si rimane 
truffati. 

I giocatori e sistemisti al totocalcio sappia¬ 
no che non sipuò vivere di speranza. Suggeri¬ 
sco loro: al Totocalcio non giocate più, dato 
che sono soldi buttati al vento. 

ENZO NOBILE 
(Acilia - Roma) 
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Catania, arrestato 
agente di custodia 
per favoreggiamento 

CATANIA — I colpi di scena si susseguono a ripetizione a scon¬ 
volgere l’ordinaria amministrazione delle carceri giudiziarie di 
Catania. All’avviso di reato indirizzato giovedì scorso al diretto¬ 
re del carcere, Francesco Chimento (immediatamente sospeso 
dalle sue (unzioni), ha fatto seguito l’arresto di una guardia di 
custodia, Salvatore Pulina, su ordine di cattura del sostituto 
procuratore della Repubblica Gennaro. L’agente è accusato di 
aver favorito, dietro compensi in denaro, alcuni detenuti. Mes¬ 
saggi all’esterno e liquori contrabbandati all'interno delle celle, 
questo il repertorio di favori illeciti imputati al Pulina. Inoltre, 
la perquisizione dell’armadirtto dell'agente ha riservato altre 
sorprese: sono stati scoperti 4 coltelli, lln piccolo «arsenale» forse 
messo a disposizione delle cosche mafioso che «disciplinano» la 
vita dei detenuti all’interno del carcere. Pulina dopo essere stato 
interrogato venerdì sera è stato trasferito in un altro carcere, 
mantenuto segreto. Pur avvolto dal massimo riserbo il coinvol- 
gimenlo del Pulina sarebbe emerso nel corso delle decine di 
interrogatori effettuati dal giudici torinesi, autori del megablitz 
antimafia del dicembre '84. Come si ricorderà l’inchiesta si foca¬ 
lizzò In particolar modo sulle carceri di Catania, un istituto di 
pena ormai obsoleto, sovraffollato (accoglie oltre 900 detenuti, 
più del doppio previsto), carente nei servizi di sicurezza, ma 
stranamente «tranquillo». In questo contesto si è collocato il 
provvedimento preso nei confronti dell'ex direttore Chimento, 
funzionario sostituito nei giorni scorsi con il dottor Felice Boc¬ 
chino, gii direttore delle carceri di Ancona. 


D 19 è 
uscito 
a Napoli 


Il 19 uscito sulla ruota di Na¬ 
poli dopo 130 settimane (man¬ 
cava dal 29 ottobre 1983) è la 
notizia per gli appassionati 
del Lotto, anche se t numeri in 
ritardo estratti questa setti¬ 
mana dall'urna sono tornati 
alla quota normale di tre. So» 
no infatti usciti anche il 14 a 
Venezia (secondo ritardatario 
della ruota, con 55 settimane) 
e l'84 a Milano (quarto con 45). 
I numeri «centenari», in prati¬ 
ca cioè quelli attesi da due an¬ 
ni almeno, rimangono così 
soltanto il 45, sempre sulla 
ruota di Napoli, e il 10, su quel¬ 
la di Milano. L’altro numero 
che si sta avvicinando al tra¬ 
guardo è il 17 a Firenze che 
manca dal 30 giugno 1984. Il 
•19», che nella cabala strabo* 
leggia «San Gennaro», si ritie¬ 
ne che abbia fatto registrare 
ieri numerose vincite, in con¬ 
siderazione del fatto che è ve¬ 
nuto fuori dall’urna in coinci¬ 
denza con la ricorrenza della 
traslazione delle reliquie di 
San Gennaro che si celebra il 
primo sabato di maggio. 


L’attore Salvo Randone 
ricoverato in ospedale 
a Modena per un malore 



MODENA — L’attore Salvo 
Randone è stato ricoverato ie¬ 
ri all’Ospedale Sant'Agostino 
di Modena in seguito ad un 
malore. Assieme alla sua com¬ 
pagnia, Randone si trova nel¬ 
la città emiliana dove, al Tea¬ 
tro Storchi, doveva andare in 
scena ieri sera la nona replica 
modenese (la 163* nazionale) 
dell’Enr/co IV di Luigi Piran¬ 
dello. Salvo Randone ha 80 an¬ 
ni, da sessanta calca le scene; 
l 'Enrico IV fu uno dei suoi più 
famoso cavalli di battaglia 
giovanili. 1 primi sintomi del 
malessere si erano già manife¬ 
stati venerdì sera; ma, control¬ 
lata la pressione arteriosa, 
l’attore aveva deciso di andare 
In scena ugualmente. Ieri, 
verso le 14, un nuovo malore e 
il ricovero nel reparto di Medi¬ 
cina dell'Ospedale, dove i me¬ 
dici gli hanno riscontrato uno 
stato di ipertensione e una for¬ 
te febbre forse di origine vira¬ 
le. Sembrano comunque da 
escludere pericoli maggiori. 


Manovre 
della Nato 
in Europa 

NAPOLI -- Si svolgerà nel¬ 
l’Europa meridionale, dal 4 al 
16 maggio, l’esercitazione di 
primavera delle forze aeree, 
navali, ed anfibie della Nato 
denominata «Distant ham- 
mer ’86». Ne ha dato notizia il 
comando supremo alleato in 
Europa, dal quartier generale 
delle forze alleate del^ud Eu¬ 
ropa di Napoli. L’esercitazio¬ 
ne, analoga a quelle della stes¬ 
sa serie cne si svolgono nella 


sa serie cne si svolgono nella 

& rimavera di ogni anno, è sta- 
i programmata dal coman¬ 
dante delle forze alleate del 
Sud Europa, ammiraglio Ar¬ 
thur Monroe. L’operazione sa¬ 
rebbe stata concepita per 
•consentire il miglioramento 
della capacità di combatti¬ 
mento, del coordinamento e 
della intcroperabilità delle 
forze Nato aeree, anfibie, e na¬ 
vali, dimostrando la capacità 
di difesa del fianco meridiona¬ 
le europeo». Partecipano a 
«Distant hammer ’86», Italia, 
Gran Bretagna, Olanda, Tu- 
chia e Stati Uniti. La Francia 
— che non fa parte del coman¬ 
do militare integrato Nato — 
si unirà all’esercitazione con 
forze navali ed anfibie. 


Un corpo 
da Pam 
a Ravenna 


RAVENNA — Una donna di 58 
anni, Tereslna Zuffada, si è 
suicidata gettandosi nel Tici¬ 
no ed il suo corpo è stato ritro¬ 
vato lungo il litorale ravenna¬ 
te. La donna aveva una pro¬ 
fonda ferita alla testa, causata 
— secondo l'autopsia — dal¬ 
l’urto contro uno scoglio. Tere» 
sina Zuffada era uscita di casa 
il 22 aprile scorso, lasciando 
un biglietto per una sua amica 
e vicina di casa. Nel messaggio 
affermava di voler morire nel 
fiume. Si è infatti gettata la 
sera stessa ed il suo corpo, se¬ 
condo le ricostruzioni, ha 
«viaggiato» con le correnti fi¬ 
no al ro, e poi fino al mare. 1) 
corpo è stato avvistato ieri 
mattina a Marina Romea, nei 
pressi della diga foranea. 1 ca¬ 
rabinieri, subito avvertiti, so¬ 
no giunti sul posto ed hanno 
recuperato il corpo. Non è sta¬ 
to difficile identificare il cada¬ 
vere perché la donna indossa¬ 
va delle catenine e la sua 
scomparsa era stata già segna¬ 
lata. Ma non si pensava dì ri¬ 
trovarla cosi lontano. 


Auto rubate e pratiche 
facili, nei guai agenzie 
e studi notarili a Roma 


ROMA — Dieci notai e 49 titolari di agenzie per pratiche auto¬ 
mobilistiche sono stati denunciati a piede lìbero dalla polizia per 
falso ideologico. L'inchiesta condotta nella capitale dalla squa¬ 
dra traffico della polizia giudiziaria e coordinate personalmente 
dal prefetto, Marcello Monarca, prese le mosse nel gennaio scor¬ 
so, quando a Venezia furono arrestati due egiziani che tentava¬ 
no di esportare in Jugoslavia due auto di grossa cilindrata fomi¬ 
te di targhe e libretti di circolazione tedeschi risultati falsificati. 
L’inchiesta appurò che le vetture erano state rubate e che 1 
passaggi di proprietà — sulla scorta delle targhe e dei libretti di 
circolazione falsi — erano stati redatti da un notalo di Albano. 
Furono successivamente condotte indagini su tutta fattività del 
professionista e venne richiesta anche aU’autorità giudiziaria 
l’autorizzazione al sequestro del repertorio notarile. «L'inchiesta 

— ha affermato il questore nel corso di una conferenza stampa 

— si è ben presto allargata a macchia d’olio accertando che 
taluni notai, dieci appunto, stipulavano quotidianamente centi¬ 
naia di atti di vario genere e li legalizzavano senza la presenza 
degli acquirenti e dei venditori». E appunto questa circostanza 
che ha fatto scattare le denunce per falso Ideologico. Un primo 
rapporto è stato trasmesso dalla questura alla procura della 

- Repubblica e fin d’ora si prevede l’allargamento dell’inchiesta a 
tutta la compravendita di auto a Roma e provincia. Un’altra 
indagine — sempre secondo quanto ha annunciato Ieri il que» 
store — seguirà quella In atto e riguarderà le mille e più società 
finanziarie di vario tipo, sorte nella capitale nel giro degli ultimi 
anni e che anticipano il denaro occorrente all’acquisto di auto¬ 
veicoli». 


La lupara uccide fratello e sorella, giovanissimi, incensurati 

Assassinati due studenti 

Un misterioso agguato in Calabria 

Figli di un modesto contadino, non sembrano aver niente a che fare con la mafia - Forse un rapporto con 
Tomicidio del capo della goliardia universitaria, avvenuto anni fa - Oppure un’allucinante vendetta indiretta 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Uccisi sen¬ 
za pietà a colpi di lupara, fra¬ 
tello e sorella, due ragazzi, 
studenti,.incensurati, giova¬ 
nissimi. È successo Ieri mat¬ 
tina a Bruzzano Zeffirio (Re), 
nel pressi della strada jonlea 
che collega Locri a Reggio 
Calabria ed è già un altro dei 
misteri di questa sanguinosa 
primavera calabrese. Perché 
uccidere con tanta spietatez¬ 
za due studenti universitari 
che mal erano avevano fatto 
parlare di loro? Una doman¬ 
da per ora senza risposte 
convincenti. I due giovani 
uccisi si chiamavano Pietro 
e Fortunata Pezzimentl, ave¬ 
vano rispettivamente 26 e 24 
anni, figli d» un modesto 
contadino e di una casalin¬ 
ga. Erano entrambi studenti 
in medicina all’Università di 


Messina. Lui alle soglie della 
laurea dopo un brillante cor¬ 
so di studi, lei ancora ai pri¬ 
mi anni. Abitavano a Motti- 
cella, una frazione di Bruz¬ 
zano Zefferio, un Comune di 
poche centinaia di abitanti. 
Ieri mattina con la loro «500» 
poco prima delle 10 stavano 
tornandosene a casa prove¬ 
nienti dal mare. Fatti pochi 
chilometri si è scatenato l’in¬ 
ferno. La 500 è stata infatti 
centrata da tutti e due i lati 
della strada da almeno due 
killer che hanno sparato con 
fucili caricati a panettoni. 
Per Fortunata Pezzimentl, 
centrata alla testa e al corpo 
da numerosi colpi di fucile, è 
stata la morte immediata. Il 
fratello Pietro Invece, pure 
colpito In più parti, ha tenta¬ 
to una fuga disperata ma i 
killer lo hanno finito con un 


colpo alia testa. Il duplice 
omicidio non ha avuto testi¬ 
moni. 

Le Indagini avviate dal ca¬ 
rabinieri di Bianco e dal pre¬ 
tore di Brancaleone si sono 
Immediatamente trovati di 
fronte a un rompicapo. I ge¬ 
nitori del due Pezzimentl 
non sono infatti pregiudicati 
e non hanno rapporti con la 
mafia ma che l’agguato pre¬ 
senta modalità mafiose c’è 
da stare certi. E allora cosa 
nasconde la morte di Pietro e 
Fortunata Pezzimentl? Le 
Ipotesi che gli Inquirenti 
avanzano sono due e la pri¬ 
ma pare al momento preva¬ 
lere. Un cognato dei fratelli 
uccisi Ieri. Gabriele Spadaro, 
un macellalo di Africo Nuo¬ 
vo che aveva sposato la so¬ 
rella maggiore di Pietro e 
Fortunata Pezzimentl, è sta¬ 
to ucciso nell’estate dell’an¬ 


no scorso In un agguato ma¬ 
fioso. Un delitto di cui però 
non si seppe più niente. La 
parentela tra Spadaro e 1 
Pezzimentl è stata rispolve¬ 
rata Ieri e considerata utile 
per Inquadrare il nuovo de¬ 
litto. Che si tratti della coda 
di un’altra fra le tante faide 
che stanno Insanguinando la 
provincia reggina dall’inizio 
dell’anno — 36 morti am¬ 
mazzati In quattro mesi — è 
perciò l’ipotesi di lavoro più 
attendibile. Ma non viene 
nemmeno scartata come 
possibile pista per spiegare 
l’agguato di Brussano anche 
l’omicidio avvenuto a Messi¬ 
na due anni fa del cosiddetto 
«Grifone», il capo della go¬ 
liardia Antonio Sansalone, 
40 anni, originario di Locri. 
Il delitto misterioso del «Gri¬ 
fone» fu messo In collega¬ 
mento con lo strano mondo 


che circonda una certa fran¬ 
gia della goliardia, che ha te 
mani in pasta nel mondo de¬ 
gli studenti fuori corso. L'as¬ 
sassinio mafioso di Sansalo¬ 
ne — che in quanto capo del¬ 
la goliardia aveva un notevo¬ 
le seguito fra gli studenti, so¬ 
prattutto i fuori sede cala¬ 
bresi — suggerì anche la pi¬ 
sta del collegamenti con la 
’ndrangheta. In che modo 1 
due giovani studenti di me¬ 
dicina uccisi Ieri possono ora 
eventualmente entrare in 
collegamento con l’omicidio 
del «Grifone* non è ancora 
chiaro. Forse hanno saputo 
qualcosa, forse hanno avuto 
una confindenza di troppo 
su quell’omictdlo opera an¬ 
cora di ignoti e per questo 
dovevano essere ammazzati. 

Filippo Veltri 


Omicidio di «Lolita», a Catanzaro interrogato il medico fidanzato 


Sospetti confermati, restano 
in carcere madre e figlia 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Contro Te¬ 
resa Tropea e la mamma Ca¬ 
terina Paglluso da Ieri non ci 
sono più solo i provvedimen¬ 
ti di fermo ordinati dal cara¬ 
binieri ma gli ordini di cattu¬ 
ra. LI ha firmati II procura¬ 
tore capo In persona della 
Procura della Repubblica di 
Lamezia Terme, Il dottor 
Giovanni Pilegl, al termine 
di una lunga mattinata che 
ha visto impegnato il magi¬ 
strato nel cercare di decifra¬ 
re l'intricato caso dell'assas¬ 
sinio di Lolita. GII ordini di 
cattura alle due donne sono 
stati notificati Ieri pomerig¬ 
gio nelle carceri di Cosenza e 
Lamezia Terme e sono abba¬ 
stanza lunghi. Teresa Tro¬ 
pea e Caterina Paglluso de¬ 
vono Infatti rispondere di 
concorso in omicidio volon¬ 
tario aggravato, di violazio¬ 
ne di domicilio continuata. 


di tentata violenza privata, 
di leslont. Ci sono ancora 
molti vuoti da riempire, mol¬ 
te cose da chiarire e a questo 
fine serviranno anche nume¬ 
rose perizie ordinate sla dal¬ 
la Procura che dal legali di 
fiducia sul corpo di Lolita, su 
quello delle due donne che 
già erano state sottoposte ad 
ispezione corporale nel gior¬ 
ni scorsi per verificare la 
presenza di escoriazioni ed 
ecchimosi varie, segno di 
una colluttazione al momen¬ 
to dell’uccisione di Lolita. 
Ma le perizie dovranno chia¬ 
rire anche l’origine della 
ciocca di capelli rinvenuta 
nelle mani della cantante, 
un indizio fondamentale 
questo per accertare o meno 
la veridicità dell’impostazio¬ 
ne accusatoria. Le due donne 
continuano infatti a procla¬ 
marsi innocenti e a smentire 
in maniera categorica finan¬ 


che la loro conoscenza con 
Lolita. 

Ieri la giornata è stata ca¬ 
ratterizzata anche dal lun¬ 
ghissimo Interrogatorio cut 
e stato sottoposto in Procura 
11 dottore Michele Roperto, 
l’uomo al centro delle atten¬ 
zioni sia di Lolita che di Te¬ 
resa Tropea, che proprio per 
riconquistarlo avrebbe fatto 
fuori assieme alla madre la 
«rivale». Roperto è stato 
ascoltato In qualità di testi¬ 
mone per oltre tre ore. Un in¬ 
terrogatorio assai atteso vi¬ 
sto che il professionista do¬ 
veva chiarire molte cose sul 
suo rapporto con la Tropeo, 
su quello con Graziella 
Franchini, su eventuali 
pressioni e minacce di cui in 

f lassato era rimasta vittima 
a cantante, di cui lei era a 
conoscenza. 


Graziella Franchini, la cantante uccisa 


Un seminario della Lipu a Reggio Calabria ha dovuto essere protetto dalla polizia 


Ecologisti assediati dai bracconieri 

Intimidazioni e atti di teppismo - «È come se a un convegno col ministro dell’Interno ci fosse una manifesta¬ 
zione di ladri per rivendicare la libertà di furto» - Il sindaco: il mio onore è nel non aver mai ucciso un adorno 


Dal noatro inviato 
REGGIO CALABRIA — Po¬ 
lizia e carabinieri mobilitati 
per proteggere l lavori di un 
seminario sulla «protezione 
del rapaci che migrano nel 
Mediterraneo». Succede a 
Reggio Calabria, dove la LI- 
pu (Lega per la protezione 
degli uccelli) si è data conve¬ 
gno per perorare le ragioni di 
sopravvivenza del falco pec¬ 
chiaiolo (l’Adorno, come lo 
chiamano da queste parti). 
Questo rapace compie tra 
aprile e maggio una lunga 
migrazione dall'Africa al¬ 
l’Europa. ma il sorvolo dello 
Stretto di Messina è salutato 
dalle fucilate del bracconie¬ 
ri. appostati In bunker alle¬ 
stiti sia sul versante siciliano 
che su quello calabrese. In 
Calabria uccidere un Adomo 


è ragione d’onore, prova di 
virilità. Tutto ciò avviene in 
barba alla legge, che sanzio¬ 
na la protezione dei rapaci, il 
divieto di caccia nel loro con¬ 
fronti in ogni mese dell'an¬ 
no. 

Ieri decine di bracconieri 
«presidiavano* l’albergo do¬ 
ve si svolge il convegno; sul 
muri si vedevano manifesti 
che inneggiavano alla cac¬ 
cia, «minacciata» dalle ri¬ 
chieste di referendum. L’ar¬ 
rivo del ministro dell'Ecolo¬ 
gia, Zanone, uno del ventl- 
tremila iscritti alla Llpu, è 
avvenuto cosi In un clima 
d'emergenza. Stessa emer¬ 
genza venerdì pomeriggio al¬ 
lorché un gruppo di giovani 
ambientalisti, convenuti qui 
da molte regioni, si sono av¬ 
vicinati ad una delle 2 one 


montuose, alle spalle dell’a¬ 
bitato di Reggio, in cui 1 
bracconieri aspettano 11 
«passo» del falco pecchiaiolo. 
X visitatori sono stati accolti 
da colpi di fucile sparati in 
aria a scopo intimidatorio; 
ad una vettura sono state 
bucate le gomme. 

Niente di sorprendente, 
del resto, se si pensa che una 
settimana fa «ignoti* aveva¬ 
no dato fuoco all’auto di An¬ 
na Giordano, la giovane 
messinese che da un palo 
d’anni organizza campi d'os¬ 
servazione del passaggio de¬ 
gli uccelli migratoti, renden¬ 
do così di pubblico dominio 
la «mattanza* perpetrata dal 
bracconieri. 

«È come se a un convegno 
con il ministro Scalfaro — 
ha commentato Mario Pa¬ 


store, presidente della Llpu 
— ci fosse una manifestazio¬ 
ne di ladri per rivendicare la 
libertà di furto. Non c'è dub¬ 
bio, slamo un paese molto li¬ 
bero se i «fuorilegge* possono 
protestare contro chi richie¬ 
de niente altro che 11 rispetto 
delle norme vigenti*. 

Eppure c'è anche un’altra 
Calabria. Non lo testimonia¬ 
no solo 1 ragazzi presenti qui 
con gli zaini e 1 sacchl a pelo. 
Ieri, all'apertura del semina¬ 
rio, 11 sindaco di Reggio, Mal- 
lamo, ha detto: «È ora di usa¬ 
re i binocoli al posto delle 
doppiette. Il mio onore sta 
nel non aver mal ucciso un 
Adorno*. Zanone, per parte 
sua, ha testimoniato le diffi¬ 
coltà incontrate nel governo 
e in parlamento per varare 11 
nuovo ministero dell'Am¬ 


Dal nostro inviato 

RIMlNI — Il congresso na¬ 
zionale di Magistratura De¬ 
mocratica si avvia alla con¬ 
clusione in un clima di so¬ 
stanziale unità. Dopo tre 
giorni di discussione non so¬ 
no emersi — distinguo e pre¬ 
cisazioni su singoli punti a 
parte — dissensi profondi ri¬ 
spetto alia linea tracciata 
nella relazione introduttiva 
dal segretario generale Gio¬ 
vanni Palombarinl. Sono 
lontani i tempi delie con¬ 
trapposizioni frontali che 
avevano portato la corrente 
ad un passo dalla spaccatu¬ 
ra. 

Stamane si passa al voti e 
pare quasi certo che sarà 
presentata una sola mozio¬ 
ne, che dovrebbe tener conto 
delle parziali correzioni di ti¬ 
ro richieste da alcuni delega¬ 
ti. Il congresso poi eleggerà 1 
quindici membri del Consi¬ 
glio nazionale che tra circa 
un mese nomineranno presi¬ 
dente, segretario e comitato 
esecutivo. Il più probabile 
candidato alla successione 
di Giovanni Palombarinl 
sembra essere, almeno que¬ 
sta è la voce maggiormente 
ricorrente. Franco Ippolito, 
ex membro del Consiglio su¬ 
periore della magistratura. 
In molti hanno Interpretato 
Il suo Intervento come un ve¬ 
ro e proprio discorso di Inve¬ 
stitura. SI vedrà. 

Nel dibattito sono Interve¬ 
nuti i rappresentanti di qua¬ 
si tutti 1 partiti: il comlziac- 
clo di Marco Pannella, che 
ha come al solito menato 


Il congresso di Md sui referendum 

«C’è il rischio 
di imbrigliare 
la giustizia» 

Oggi le conclusioni, probabilmente uni¬ 
tarie - Ippolito sostituirà Palombarini? 


fendenti contro tutti i giudi¬ 
ci ed ha paragonato Tortora 
a Dreyfuss, e stato accolto 
dalla platea con distacco e 
qualche risata. 

L’intervento di Salvo An¬ 
dò, della direzione del Psi, è 
stato seguito con attenzione 
e in silenzio, fatta salva qual¬ 
che bordata di fischi in parti¬ 
colare quando Andò è Incap¬ 
pato in un ardito accosta¬ 
mento tra Md ed il capofila 
della crociata antidivorzista 
Gabrio Lombardi. 

I dissensi rimangono co¬ 
munque tutti. L’esponente 
socialista giustamente ha 
detto che «11 paese vuole giu¬ 
dici imparziali e rispettosi 
delle regole del gioco». Indi¬ 
vidua però nel referendum 
sulla responsabilità civile 
dei giudici e sul Csm, che ve¬ 
de il Psi accumunato a radi¬ 


cali e liberali, Io strumento 
per raggiungere tale obietti¬ 
vo, «l’occasione — ha detto 
— perché suoni un campa¬ 
nello d’allarme che tutti de¬ 
vono sentire e che costringa 1 
riluttanti e I reazionari incal¬ 
liti ad accettare riforme Ine¬ 
ludibili». 

Opposto 11 giudizio di Lu¬ 
ciano Violante, responsabile 
della sezione giustìzia della 
direzione del Pel. Violante ha 
parlato della «difficoltà della 
professione del giudice au¬ 
mentata dalle storture strut¬ 
turali e dagli abusi Indivi¬ 
duali. Alcuni — ha aggiun¬ 
to— tentato di risolvere que¬ 
sti problemi con un referen¬ 
dum che porti alla illimitata 
responsabilità civile del ma¬ 
gistrati. A tacer d’altro, con 
un processo civile che dura 
dieci anni ed ha costi altissi¬ 


mi, solo 1 grandi potentati 
economici potranno avva¬ 
lersi di questo meccanismo. 
SI offre così a costoro un 
‘buono-giustizia* per para¬ 
lizzare Il giudice che agisce 
nel loro confronti». 

«Altra — ha detto ancora 
Violante — è la strada da se¬ 
guire: quella delle riforme. 
Non possiamo affrontare 1 
problemi degli anni Duemila 
con strutture ed ordinamen¬ 
to che risalgono agli Inizi del 
Secolo». 

Opinione condivisa da 
Stefano Rodotà, della Sini¬ 
stra Indipendente. «Il decadi¬ 
mento dcU'ammlnlstrazIone 
della giustizia e la conse¬ 
guente sfiducia del cittadini 
— ha osservato Rodotà — 
derivano soprattutto dalla 
voluta disattenzione delle 
stesse forze di governo che 
cercano oggi di sfruttare 
quella sfiducia contro 1 giu¬ 
dici». 

Della spaccatura verifi¬ 
catasi nella giunta dell’Asso¬ 
ciazione magistrati conti¬ 
nuano a parlare in pochi. 
Seppure Indirettamente vi 
ha fatto riferimento Massi¬ 
mo Brutti, membro laico 
(Pel) del Consiglio superiore 
della magistratura quando, 
ricordando 11 recente succes¬ 
so conseguito da Md nelle 
elezioni per 11 rinnovo del 
Csm, ha detto che oggi molti 
sarebbero contenti al un Iso¬ 
lamento della corrente di si¬ 
nistra per far prevalere Indi¬ 
rizzi moderati. 

Giancarlo Perclaccante 



La cena al club doveva forse suggellare una nuova divisione nel grande spaccio 


Foggia, funerali di mafia agli uccisi 
Si batte ancora la pista della droga 


biente: ostacoli al ruolo del¬ 
l’associazionismo e del vo¬ 
lontariato, ostacoli a sanzio¬ 
ni adeguate e a una efficace 
prevenzione a tutela delle ri¬ 
sorse naturali. Difficoltà e 
condizionamenti che sono 
stati denunciati anche dal 
senatore Luigi Anderlini. Il 
convegno, cui ha Inviato un 
caloroso messaggio di ade¬ 
sione Nilde lotti, è caratte¬ 
rizzato dalla presenza di 
esponenti di molti paesi eu¬ 
ropei e mediterranei. Oggi 
l'appuntamento è sui due 
versanti dello Stretto, ad os¬ 
servare Il passaggio dei fal¬ 
chi e degli altri migratori. 
Ma, non c’è dubbio, all’ap¬ 
puntamento cl saranno an¬ 
che 1 bracconieri. 

Fabio IrtwfnM 


FOGGIA — Funerali di 
mafia: lunghe, potenti au¬ 
tomobili hanno seguito a 
lungo il corteo funebre di 
tre dei quattro morti della 
strage dell’alba di giovedì. 
La quarta salma, quella 
dell’unica donna uccisa, 
Antonietta Cassanelli, è 
partita alla volta del suo 
comune di origine, Terlizzi 
(Bari). A bordo delle auto 
occhi attenti, spesso coper¬ 
ti da occhiali scuri, con¬ 
trollavano esattamente chi 
ci fosse e chi no: tutti ele¬ 
menti preziosi nella ven¬ 
detta dei clan che, senza 
dubbio, non tarderà a sca¬ 
tenarsi. Sui muri di tutta 
Foggia sono ancora fre¬ 
schi i manifesti funebri, 
grandi come cartelloni ci¬ 
nematografici, in cui le fa¬ 
miglie ricordano i loro 
congiunti «periti in una 
tragica fatalità*. Prima di 
dirigersi alla volta del ci¬ 
mitero, le auto e i carri fu¬ 
nebri fanno per tre volte li 
giro della piazza centrale 
di Foggia, a poche decine 
di metri dal Tribunale, 
Sembrano dire: ci siamo, 
non dimenticatelo. Sono 
scene viste spesso, ma fi¬ 
nora lontano da qui. La 
piccola città pugliese si è 
svegliata in un clima pe¬ 
sante: al di là dei giri di pa¬ 
role di magistratura locale 
e polizia, la camorra qui 
c’e, e si sente. Sul piano 
delle indagini non cl sono 
novità di rilievo, ma si va 
precisando U quadro nel 
quale sono maturati gli ar¬ 
resti per la strage dei club 
•Bacardi». Già quattro ore 
dopo il fatto veniva ordi¬ 
nato il fermo di una venti¬ 
na di pregiudicati coinvol¬ 
ti nel traffico della droga e 
appartenenti a clan rivali a 
quello degli uccisi. Per cin¬ 
que di loro il fermo veniva 
tramutato in arresto venti- 

S uattro ore dopo (come si 
[corderà, il sesto arrestato 
è il ferito nella strage, ac¬ 
cusato di «favoreggiamen¬ 
to personale* per non aver 
voluto collaborare all'In¬ 
dagine); gli altri fermati 
sono siati in seguito rila¬ 
sciati- Insomma, davvero 


una «strage annunziata* in 
cui erano ben conosciuti 
vittime e carnefici. Si va 
però rafforzando l’idea 
(confermata a mezza boc¬ 
ca a Palazzo di Giustizia) 
che i cinque arrestati non 
siano direttamente i killer 
deU'altra notte. Per la stes¬ 
sa ammissione degli inqui¬ 
renti a loro carico cl sareb¬ 
bero solo «elementi indi¬ 
ziari*. Anche le prove col 
guanto di paraffina avreb¬ 
bero dato esiti negativi per 
tutti i fermati. 

Come era stato chiaro 
già all’indomani della 


strage, i! bandolo della 
matassa va cercato nel 
traffico delia droga. Se¬ 
condo alcune informazio¬ 
ni, la cena al «Bacardi* do¬ 
veva sugellare una nuova 
divisione dello spaccio di 
eroina nella provincia, in¬ 
terrotta a raffiche di mitra 
dal clan rivale. Foggia, ca¬ 
poluogo di una provincia 
vasta e senza un vero e 
proprio centro. In cui la 
presenza del terziario e di 
una agricoltura ben mec¬ 
canizzata si accompagna a 
zone di vera e propria de- 


Il tempo 


TEMPERATURE 


Bolzano 12 23 



Torino 12 17 

Cuneo 11 15 
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pressione, sembra essere ’ 
diventata la nuova capita- 1 
le pugliese della droga. ! 
Complice la presenza di un ; 
supercarcere pieno di ma- I 
fiosi e camorristi e per di- - 
retto interessamento di : 
Cutolo, prima e dopo il suo ; 
arresto, passano di qui • 
molte partite dirette a Mi- ' 
Iano e nel Veneto. E, sem- > 
pre da qui, la droga arriva 
nella «zona calda: i! nord 
barese, e, a quanto sembra, • 
anche in Campania. 

Giancarlo Summa - 


Formalizzata 
l’inchiesta 
sul vino 
al metanolo 


MILANO — L’inchiesta sul. 
vino al metanolo è stata for- • 
inalberata, ed è ora affidata ' 
al giudice Istruttore Dome- : 
nlco Tuccl. Il pm Alberto No- • 
bili ha praticamente conclu- : 
so le Indagini; ma a compie- * 
tare 11 quadro mancano an- . 
cora le perizie necroscopiche - 
comparate sul corpi delle 23 : 
vittime accertate e su quelli 
di alcune altre persone mor- t 
te In circostanze sospette., 
Proprio per disporre queste ; 
perizie era necessaria la for- •• 
mallzzazlonedell’istruttoria. ! 
Intanto a giorni sono attesi 11 
fascicoli processuali delle al- : 
tre Procure le cui Inchieste : 
parallele sono state unificate 
a Milano. Invariato l’elenco, 
dei responsabili Individuati: • 
le 18 persone arrestate e le ■ 
tre persone Indiziate a piede ' 
libero, cioè I cantinieri Vln- ’ 
cenco e Carlo Odore e 11 sin- ; 
daco di Nararle (Cuneo), 
Giovanni Mascarello, accu-, 
sato di omissione di atti d*uf- - 
fleto. Intanto su 95.395 anali- ' 
st compiute su campioni di ' 
vino I laboratori chimici del | 
servizio sanitario nazionale . 
hanno riscontrato un tasso* 
di alcool metilico superiore* 
al normale In 1.009 casi.' 
n.09% del totale. 
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In una lettera agli iscritti 


Polemiche per l’acqua inquinata; controlli ogni tre mesi invece che tutti i giorni 


Milano, r Ac 
appoggia 
Monticone 


La Spezia, ricerca scolastica 
scopre la minaccia-trielina 

Da un istituto tecnico di Carrara il primo allarme - Le analisi confermano che le acque sono potabili ma 
nessuno azzarda previsioni - Si cercano i colpevoli: il comune di Botano ha sporto denuncia contro ignoti 


MILANO — L’Azione Catto¬ 
lica milanese, quella, cioè, 
della più grande diocesi del 
mondo, tiene duro. 21 neo¬ 
presidente Franco Monaco, 
un Intellettuale molto vicino 
al cardinale Martini, e l'assi¬ 
stente don Diego Coletti 
hanno Indirizzato agli iscrit¬ 
ti all'Associazione una lette¬ 
ra dal toni molto distesi ma 
che, nella sostanza, ribadisce 
le posizioni espresse nella re¬ 
lazione all'Assemblea Nazio¬ 
nale dall'ex presidente Mon- 
tlcone, attorno alle quali, del 
resto, l'Ac di Milano si era 
trovata unita nell'assemblea 
generale del 9 marzo scorso. 

Pagato un Inevitabile pe¬ 
daggio «alle esasperazioni 
giornalistiche», nel docu¬ 
mento si rimarca «lo spirito 
di comunione fraterna con 1 
pastori e II vivo senso di re¬ 
sponsabilità ecclesiale che 
hanno permeato tutti l lavo¬ 
ri e che, In chiusura, si è 
espresso nell’accoglimento 
di una procedura un po' Jr.u- 
suale, autorevolmente pro¬ 
posta dal Cardinale Presi¬ 
dente della Cel, prima del va¬ 
ro del documento finale*. 

•Non sono mancate* dice 
la lettera «nel discorso di 
Giovanni Paolo II, alcune 
paterne sollecitazioni che ci 
Impegniamo fin d'ora a rac¬ 
cogliere. Ne ricordiamo tre: 
conservare e rinvigorire la 
connotazione popolare del¬ 
l’Associazione, sviluppare 
una coerente testimonianza 
anche pubblica (senza tutta¬ 
via confondere l'apostolato 
di Ac con attività civiche o 
politiche); farsi promotori di 
comunione e collaborazione 
con le altre forze ecclesiali*. 
Di rilievo la netta precisazio¬ 
ne nella lettera alla seconda 
materna sollecitazione* del 
Pontefice: Il rifiuto, cioè, di 
trasformare l'Associazione 
In uno strumento per fare 
politica, come fa invece Co¬ 
munione e Liberazione con II 
suo «braccio* politico rappre¬ 
sentato dal Movimento Po¬ 
polare. «Le tesi assemblearla 
alce 11 documento «parlava¬ 


no di una "cultura per la po¬ 
litica" che l'Ac si candida a 
promuovere, sla per chi è già 
impegnato, sla per far matu¬ 
rare nuove vocazioni alla po¬ 
litica, sia per orientare il giu¬ 
dizio etico-politico*. Quindi: 
cl Impegniamo a preparare 
quadri per l'attività polltlco- 
amminlstratlva. ma non 
chiedeteci di farlo in prima 
persona. Del resto proprio a 
Milano l’Ac ha organizzato, 
in collaborazione con 11 Cen¬ 
tro Sociale Ambrosiano (un 
organismo culturale molto 
vicino a Martini) e all'ufficio 
diocesano della Pastorale so¬ 
ciale «sabati di aggiorna¬ 
mento per 1 cristiani Impe¬ 
gnati In campo socio-politi¬ 
co». 

Rilevato che Monticone 
ha condiviso l’opportunità di 
•sviluppre e approfondire la 
linea fin qui seguita*, pur 
•escludendo bruschi muta¬ 
menti di rotta*, nella lettera 
si ribadisce di aver accettato 
la richiesta del cardinale Po¬ 
tetti di un «rispettoso con¬ 
fronto* con l'Episcopato sul 
documento finale «In quello 
spirito di comunione con 1 
pastori che è tratto Irrinun¬ 
ciabile dell'Associazione*. 

Il documento cita poi un 
commento del cardinale 
Martini secondo II quale *da 
ciò che è avvenuto In questi 
giorni potrà uscire una Ac 
ancora più presente e Incisi¬ 
va nella vita della Chiesa Ita¬ 
liana, In particolare nella vi¬ 
ta diocesana. Ritengo anche 

— conclude padre Martini — 
che il Vescovo e 1 Presbiteri 
siano vicini a questo cammi¬ 
no con spirito costruttivo.. 
Alle recenti vicende dell’A¬ 
zione cattolica ha dedicato 
ieri, nel corso del congresso 
delle Acll. una ampia rifles¬ 
sione Il presidente delle Acll, 
Rosati: «Nessuna parte del 
laicato Italiano — ha detto 

— può rallegrarsi nel vedere 
Impoverito un patrimonio di 
energie autenticamente cri¬ 
stiane*. 


Ennio Eiena 


Nostro servizio 

LA SPEZIA — Ore d’ansia a La Spezia per la 
vicenda del pozzi d'acqua inquinati da tricloro 
etilene, una sostanza usata nel solventi Indu¬ 
striali. I chimici della XIX e XX Unità sanitaria 
locale e l'Azienda consortile acqua e gas (Acam) 
stanno cercando di stabilire se la trleltna, scoper¬ 
ta nel tre pozzi che riforniscono il Comune di 
Bolano con 1 suo! 7 mila abitanti, sta avanzando 
verso valle interessando quella zona di un chilo¬ 
metro in linea d’aria dove pescano i pozzi del 
consorzio Acam che eroga l'acqua potabile alla 
città di La Spezia e a gran parte del Comuni della 
Val di Magra (un comprensorio di quasi 200 mila 
abitanti). I controlli effettuati In queste ore han¬ 
no stabilito che sul momento le acque sono pota¬ 
bili ma nessuno azzarda previsioni sul futuro. «Il 
nostro acquedotto pesca acqua a 25 metri di pro¬ 
fondità e 1 nostri pozzi sono protetti da uno strato 
di argilla su cui una sostanza inquinante dovreb¬ 
be scivolare* — cerca di rassicurare Dante Pelll- 
strl, responsabile provinciale del consorzio acqua 
—. I pozzi di Bolano risalgono invece a 15 anni fa, 
pescano solo a 10 metri di profondità e non sono 
protetti da Infiltrazioni tossiche dal suolo In 
quanto non sono coperti da uno strato argilloso. 


Secondo gli Inquirenti (11 Comune di Bolano ha 
già sporto denuncia contro Ignoti) la zona intor¬ 
no al tre pozzi inquinati è però troppo scoperta. 
Un potenziale scaricatore abusivo non rischie¬ 
rebbe di immettersi in quella parte. Più facile, 
scaricare la trlellna in zone a monte, lungo 11 
corso del fiume Vara, fino a qualche anno fa un 
paradiso per i pescatori. Ieri mattina, Intanto, nel 
palazzo comunale di La Spezia si è svolto un ver¬ 
tice al quale hanno partecipato tutti 1 sindacl 
delia provincia e i dirigenti dell’Acam. Durante il 
dibattito alcuni amministratori e dirigenti del¬ 
l'azienda hanno chiesto agli organi dello Stato di 
applicare quanto previsto dalla legge Merli circa 
la vigilanza intorno agli acquedotti. «Noi, 1 nostri 
pozzi 11 abbiamo recìntati ma la 2 on& di rispetto 
intorno non è vigilata da nessuno», ha denuncia¬ 
to Palustri. Il sindaco di Bolano Piergiorgio Pesa- 
lovo ha a sua volta accusato la locale Usi di non 
fare abbastanza per controllare la qualità del¬ 
l’acqua potabile. «I controlli dovrebbero essere 
giornalieri, Invece per 1 nostri pozzi erano trime¬ 
strali* ha spiegato il sindaco. Il modo In cui gli 
abitanti di Bolano hanno scoperto di bere da cir¬ 
ca un mese acqua e trlellna ha infatti dell'incre¬ 
dibile. Circa trenta giorni fa, dopo aver letto sul 


giornali la storia del disastro ecologico di Casale 
Monferrato, un Insegnante dell’Istituto tecnico 
di Carrara propone al suol allievi di fare pratica 
di laboratorio raccogliendo campioni d’acqua dal 
rubinetti del comprensorio. Durante gli esami 
compiuto a scuola dagli stessi studenti la sorpre¬ 
sa. I campioni d’acqua prelevati dal rubinetti ri¬ 
forniti dal pozzo numero 1 dell'acquedotto di Bo¬ 
lano testimoniano una presenza di trlellna cento 
volte superiore alla quantità considerata per leg¬ 
ge tossica. A metà aprile, allarmato dalle sue sco¬ 
perte, 11 docente si mette in contatto con 11 labo¬ 
ratorio provinciale di La Spezia consegnando l 
campioni In questione. Nello stesso tempo al Co¬ 
mune di Bolano giunge indirettamente notizia 
della scoperta e il 19 aprile 11 sindaco Pesalovo 
chiede con lettera al direttore del laboratorio 
provinciale di comunicargli l risultati definitivi. 
La missiva giunge al laboratorio provinciale, di¬ 
stante da Bolano solo qualche chilometro, sette 
giorni dopo e 11 30 aprile 11 sindaco di Bolano 
conosce 1 risultati definitivi: tutti 1 tre pozzi sono 
Inquinati da solvente «clorurato». 

Andrea Luparia 


Politici e tecnici, italiani e stranieri, al convegno indetto dal Pei a Trento 


«Varc hi amo il Brennero in treno» 

L’Europa dice: 

«Rotaie al posto 
di strade per 
passare le Alpi» 

La proposta di un nuovo asse ferroviario 
che assorba l’enorme traffico su gomma 



Lettera di un gruppo di comunisti milanesi 


Pesanti giudizi 
sulP«esclusione» 
di Cossutta 

La decisione del Cc e della Ccc andreb¬ 
be contro gli orientamenti congressuali 

ROMA — È pervenuta al nostro giornate la lettera — già Ieri 
anticipata alla stampa — che cento compagni della Federa¬ 
zione di Milano hanno indirizzato a Natta e al Cc per prote¬ 
stare contro la mancata elezione di Cossutta nella Direzione 
del partito. 

Tra t firmatari cl sono quattro membri del Comitato fede¬ 
rale, insieme a militanti di sezione e quadri dirigenti del 
sindacato. 

Quella che viene definita la «esclusione» di Cossutta dalla 
Direzione è giudicata «un fatto grave e clamoroso di discri¬ 
minazione politica». La decisione assunta dal Cc e dalla Ccc 
sarebbe «in aperto contrasto con gli orientamenti scaturiti 
dal recente Congresso, dalle Tesi e dal nuovo Statuto del Pel, 
dove si sostiene che gli organismi dirigenti devono essere 
composti In modo unitario, tenendo conto di tutte le "sensibi¬ 
lità politiche e culturali"». 

•Non si tratta ovviamente — si afferma nella lettera — di 
una questione personale». Non rieleggendo Cossutta nella 
Direzione si sarebbe «voluto colpire un orientamento politico 
e ideale che ha avuto alla base del partito vasti consensi, 
certamente superiori a quelli già rilevanti del dati forniti 
dall’Unità, che parlano del 12-15%, pari ad oltre 200 mila 
Iscritti, e che non hanno trovato corrispondenza nel delegati 
al Congresso nazionale e nel nuovi organismi dirigenti*. Sa¬ 
rebbero, dunque, «tutti questi compagni ad essere colpiti In 
prima persona». 

Le motivazioni adottate «per l'esclusione di Cossutta» — 
«una normale "rotazione". Indipendente dalte opinioni politi¬ 
che» — offenderebbero pertanto «rintelllgenza del comunisti, 
del lavoratori, dell’opinione pubblica*. 

Secondo l firmatari della lettera, «di ricambio si sarebbe 
potuto parlare se Cossutta fosse stato sostituito con altri di 
analoghe opinioni, mentre oggi la Direzione del Pel vede 
rappresentate tutte te tendenze politiche e Ideologiche pre¬ 
senti nel partito, meno una*. Quest'ultlma viene definita co¬ 
me «quella che si richiama ai valori fondamentali del sociali¬ 
smo e della lotta antimperialista e che con fermezza si oppo¬ 
ne a chi vorrebbe la integrazione del Pel nel sistema capitali¬ 
stico e al conseguente indebolimento della capacità di lotta 
del lavoratori per l loro fondamentali diritti economici e poli¬ 
tici.. 

Da queste categoriche premesse si fa discendere che la 
democrazia Interna nel Pel procede «a senso unico». Tanto 
più che «l'esclusione di Cossutta», anche se «la più grave», 
sarebbe solo una delle «discriminazioni» verificatesi nel par¬ 
tito. E sarebbero questi atti che — si legge ancora nella lette¬ 
ra — «provocano il disimpegno e 1 pericoli stessi di "separa¬ 
zione", cioè I fenomeni di allontanamento dal partito». La 
«faziosità compromette l'unità del partito», anzi «divide 11 
partito» e lncoraggerebbe «quanti premono per liquidare il 
grande patrimonio Ideale, storico e politico del Partito comu¬ 
nista Italiano». 

I firmatari della lettera, perciò, «si oppongono a queste 
discriminazioni» e chiedono che «stano ripristinati criteri di 
obiettività e di valorizzazione di tutte le forze». In conclusio¬ 
ne, sulla base di questi pesantissimi giudizi, si «Invitano l 
compagni, qualunque sla 11 loro orientamento, a farsi Inter¬ 
preti in ogni sede di ques’a esigenza di democrazia e di unità, 
che deve valere per tutti». 


Dal nostro inviato 

TRENTO — Il Pel per un 
progetto europeo: un nuovo 
asse ferroviario del Brenne¬ 
ro. il cui ammodernamento e 
potenziamento è del resto 
una priorità anche per la 
Cee. Su questo tema si sono 
confrontati politici, tecnici 
anche stranieri, parlamenta¬ 
ri Italiani ed europei, tra cui 
11 vice presidente della com¬ 
missione Trasporti del Par¬ 
lamento europeo, 11 socialde¬ 
mocratico tedesco Jan Klin- 
kenborg e 11 segretario della 
stessa commissione Peter 
Schlfaver. Il rappresentante 
della Spd si è detto d'accordo 
con la linea delle due relazio¬ 
ni di D’Ambrosio, capogrup¬ 
po comunista del Consiglio 
regionale Trentino-Alto Adi¬ 
ge, e di Rossetti, parlamen¬ 
tare europeo del Pel, che per 
l'attraversamento dell'arco 
alpino bisogna dare la prio¬ 
rità alla ferrovia, predispo¬ 
nendo misure che permetta¬ 
no Il passaggio dalla gomma 
alla rotala, mezzo di traspor¬ 
to più confacente con te esi¬ 
genze di rispetto del territo¬ 
rio e dell’ambiente. I social¬ 
democratici tedeschi sono 
convinti che l problemi del¬ 
l'attraversamento delle Alpi 
non possano essere risolti 
isolatamente, ma insieme, 
tra Germania, Svizzera, Au¬ 
stria e Italia. Anche Frltz Al- 
hrelcht ha sostenuto che 1 
sindacati della Rft sono con¬ 
vinti che bisogna rafforzare 
Il trasporto ferroviario e tro¬ 
vare il modo migliore per ri¬ 
solvere la questione del tun¬ 
nel de! Brennero. Per il con¬ 
siglio di amministrazione 
dell'ente ferrovie è interve¬ 
nuto l'ing. Ciuf fini che ha so¬ 
stenuto che il plano dei tra¬ 
sporti approvato va attuato, 


e che tra le priorità va Inseri¬ 
to il passaggio del Brennero. 
Numerosi gli interventi, de¬ 
cine di deputati e senatori, 
non solo del Pel. sindacalisti, 
presidenti di Camere di com¬ 
mercio, assessori regionali, 
urbanisti e ambientalisti che 
hanno arricchito di tanti ap¬ 
porti il dibattito. Che cosa è 
emerso dalla discussione? 
Lo ha riassunto 11 sen. Lucio 
Libertini, responsabile della 
commissione Trasporti e In¬ 
frastrutture del Pel. 

I comunisti considerano 
prioritari tre valichi Interna¬ 
zionali: il Brennero, 11 Sem- 
pione, 11 valico orientale 
(Pontebbana-Tarvlslo) ed 
assegnano al valico del 
Brennero una funzione deci¬ 
siva. Con gli oltre 16 milioni 
di tonnellate di merci l'anno, 
i! Brennero costituisce una 
struttura di Interesse prima¬ 
rio per II sistema europeo del 
trasporti. Ma è possibile pre¬ 
vedere, entro vent’annl, un 
aumento del traffico a 27 mi¬ 
lioni di tonnellate. Il governo 
austriaco ha già chiesto che 
entro 11 '94 tutto l’attuale 
transito su gomma (3 mila 
camion) sia trasportato su 
ferrovia con treni adatti al 
trasporto combinato. Ora la 
ferrovia trasporta solo 4 mi¬ 
lioni di tonnellate (meno di 
un quarto) e l'autostrada del 
Brennero ha un potenziale di 
9 milioni di tonnellate. Men¬ 
tre è da escludere per ragioni 
ambientali ed economiche 
un raddoppio dell'autostra¬ 
da, è indispensabile che la 
ferrovia si attrezzi rapida¬ 
mente per flussi di traffico di 
molto superiori agli attuali. 
A queste domande le ferrovie 
possono rispondere con due 
soluzioni parallele: portando 


a termine le opere di poten¬ 
ziamento previste da) plano 
integrativo per rafforzare 
l'attuale linea; realizzando 
un nuovo valico ferroviario 
per rispondere globalmente 
alla domanda con 11 quadru- 
pllcamento dell'asse da Mo¬ 
naco a Verona. Nel plano In¬ 
tegrativo che fu redatto sot¬ 
to la guida della commissio¬ 
ne Trasporti della Camera, 
allora a presidenza comuni¬ 
sta, sono previste opere di in¬ 
gegneria civile e tecnologi¬ 
che che devono proteggere la 
linea per aumentare la velo¬ 
cità della linea da 75 a 100 
Kmh, per accrescere la po¬ 
tenzialità dei nodi di Trento 
e di Verona e l relativi smi¬ 
stamenti. Occorrono ancora 


500 miliardi, oltre quelli 
stanziati per realizzare 11 
progetto complessivo.il pla¬ 
no Integrativo fu definito nel 
*78. Ma la legge fu approvata 
nell’81 e gli appalti sono co¬ 
minciati a partire solo 
dall’84. Le opere dovrebbero 
essere ultimate per 11 ’9I-’92. 
Il plano invece avrebbe do¬ 
vuto esaurirsi nell'84. Gover¬ 
no e ferrovie sono responsa¬ 
bili del ritardo. In questo 
quadro una scelta strategica. 
Pur assolvendo lo scalo di 
Trento funzioni necessarie, 
nelle prospettive del rilancio 
del mezzo ferroviario e del- 
l'intermodalltà, la navetta 
ferroviaria per i mezzi gom¬ 
mati deve avere, in molti ca¬ 
si, un punto terminale non a 


Trento, ma a Verona dove 
sorgerà uno dei cinque centri 
intermodali di primo livello. 
Bisogna far presto. Per que¬ 
sto il Pel solleverà la questio¬ 
ne nelle prossime settimane 
In Parlamento e chiederà al 
governo che l’ente ferrovia¬ 
rio presenti alle Camere en¬ 
tro ottobre un rapporto tec¬ 
nico che indichi te vie e I 
mezzi per ottenere una forte 
accelerazione di tutti 1 lavori 
che riguardano 11 Brennero e 
la tempestiva definizione e 
costruzione del nuovo valico. 

Claudio Notar! 

Il traffico dei Tir al Brennero 
potrebbe essere trasferito 
dall'autostrada alla linea fer¬ 
roviaria 


Sul fenomeno religioso allarmato documento del Vaticano 

«Giovani, attenti die sette» 


CITTÀ DEL VATICANO — «Abbiamo suffi¬ 
cientemente analizzato l’operato delle sette 
per vedere come gli atteggiamenti e i metodi 
di alcune di esse possano distruggere la per¬ 
sonalità, disorganizzare le famiglie e la so¬ 
cietà e come le loro dottrine sono molto lon¬ 
tane dall.’insegnamento di Cristo e della sua 
chiesa». È quanto si legge sul documento «Il 
fenòmeno delle sette o nuovi movimenti reli¬ 
giosi, sfida pastorale» pubblicato dal Vatica¬ 
no. Si tratta di un «rapporto provvisorio» ba¬ 
sato su 75 risposte ad un questionario Inviato 
nel 1983 alle conferenze episcopali regionali e 
nazionali di tutto II mondo dai segretariati 
pontifici per l’unione del cristiani, per 1 non 
cristiani e per i non credenti nonché dal Pon¬ 
tificio consiglio per la cultura. Rilevando che 
Il fenomeno colpisce soprattutto 1 giovani. Il 
documento afferma che «più essi sono senza 


legami, disoccupati. Inattivi nella vita par¬ 
rocchiale e nel lavoro parrocchiale volonta¬ 
rio. più sembrano essere un bersaglio adatto 
al proselitismo del nuovi movimenti o grup¬ 
pi. Nel rapporto si legge Inoltre che il feno¬ 
meno delle sette «sembra essere sintomatico 
delle strutture spersonalizzate dell'odierna 
società, create in occidente e ampiamente 
esportate nel resto del mondo, che creano 
molteplici situazioni di crisi a livello sia indi¬ 
viduale sia sociale». Molti degli appartenenti 
— prosegue 11 documento — «sono stati feriti 
dai genitori o dal professori, dalla chiesa o 
dalla società». Alla base dei fenomeno c'è 
•una distruzione delle strutture sociali tradi¬ 
zionali. Le sette sembrano offrire calore 
umano, atteggiamento e sostegno nelle pic¬ 
cole comunità unite... Risposte semplici e 
belle e pronte a domande complicate, una 
teologia pragmatica e di successo». 


ROMA — Ve la Immaginate la Fiat che non può fare i 
propri conti preventivi se non dopo il mese di giugno? Ve la 
immaginate l'Ollvetti che è costretta a «spendere a dodicesi¬ 
mi», cioè mese per mese, senza conoscere l’ammontare del 
fondi di cui potrà disporre effettivamente alla fine dell'an¬ 
no? Ovviamente no. Non è immaginabile. Una situazione 
del genere non potrebbe scaturire neanche dal cervello di 
un maestro del thrilling. Eppure per gli ottomila comuni 
Italiani questa sorta di «follia» è la pura realtà. Sindacl e 
amministratori — di ogni colore politico — non sanno lette¬ 
ralmente come impostare 1 bilanci, come e per che cosa 
spendere, quanti soldi avranno in cassa di qui a dicembre. 
Insomma, a quegli stessi enti locali al quali si chiede — e 
giustamente — di affinare le caratteristiche manageriali, di 
superare vecchie abitudini asslstenziallstlche e farraginose, 
d) Ispirarsi sempre più a logiche imprenditoriali, si Impedi¬ 
sce di fatto di lavorare, di amministrare e organizzare la 
vita dei cittadini. 

Protagonista negativo di questa incredibile situazione è il 
governo pentapartito che, nel giorni scorsi, ha ripresentato 
per la terza volta il decreto sulla finanza locale che com¬ 
prende la ormai famigerata supertassa comunale: la Tasco. 
Un balzello di nuova istituzione che, spacciato In un primo 
tempo per autentica autonomia Imposltlva, è finito via via 
con li diventare una pura operazione di facciata, un punto 
di principio sostenuto da taluni settori democristiani, e in 
prima persona dal ministro del Tesoro, Giovanni Goria, 
contro l’opinione di altri ministri come per esemplo Oscar 
Luigi Scalfaro. Insomma, una rozza operazione politica che 
si tenta di far passare sulla testa di centinaia di migliala di 
amministratori e, In definitiva, dei sessanta milioni di cit¬ 
tadini Italiani. 


Il balletto sulla Tasco e sulla finanza locale ' 

Comuni senza bilanci 
Investimenti saltati 
Servizi in pericolo 

Non poter stendere l bilanci è un fatto tutt’altro che for¬ 
male. Per la gran parte del comuni Italiani ciò vuol dire. 
Intanto, rinunciare agli investimenti nell'86, con tutte le 
conseguenze di ordine economico e occupazionale. E non 
conoscere l'ammontare delle dotazioni finanziarie com¬ 
plessive, può voler significare la contrazione di servizi so¬ 
ciali, come asili nido, l'assistenza agli anziani e via dicendo. 
Ed è una prospettiva nel confronti della quale a più riprese 
e con varie accentuazioni hanno levato la loro voce anche 
sindacl e amministratori di area pentapartito. Parliamo del 
sindaco di Padova, Gottardo e — per quanto riguarda la 
Tasco — del sindaco di Milano, Tognoll, e di tanti altri. 

Anche l'assessore al bilancio del Comune di Bologna si è 
fatto Interprete dello stato d’animo di amministratori e clt- 


Nuovi no alla 
supertassa 
Bologna il 12 
presenterà 
comunque 
i propri piani 
Cosa fare 


Duecentomila studenti in meno 
rispetto allo scorso anno 

ROMA — Gli alunni degli istituti di istruzione ordinaria ammon¬ 
tano complessivamente a 10 milioni e 721mila unità con una dimi¬ 
nuzione ai circa 200mila ragazzi rispetto allo scorso anno. E quan¬ 
to risulta dai più recenti dati elaborati dall’Istat sulla popolazione 
scolastica in Italia. Se si aggiungono poi gli studenti universitari 
(oltre un milione di cui 763mila 159 in corso e circa 350mila fuori 
corso) la popolazione scolastica italiana raggiunge quasi i 12 milio¬ 
ni di unità. 

Identificati i colpevoli 
dell’inquinamento del Ramazzone 

FIDENZA (Parma) — Sono stati identificati dai carabinieri di 
Fidenza e Fontanellato, ed hanno confessato, i responsabili del¬ 
l'inquinamento del canale Ramazzone. nel Parmense. Si tratta del 
titolare di una ditta di autotrasporti di Vercelli, Carlo Morazzato 
di 40 anni e dell’autista, Stefano Ceoloni, di 57. Quest’ultimo, 
trasportando con un’autocisterna un carico dì circa 260 quintali di 
cloruro rameico da Pistoia a Vercelli, nella serata del 23 aprile 
parcheggiò l’automezzo nella stazione di servizio di Fontanellato e 
andò a cena in una vicina trattoria. Durante la sua assenza il 
cloruro rameico cominciò a fuoriuscire dalla cisterna le cui pareti 
erano state corrose dal contenuto. 

«Coloriamo i cieli» si chiude 
oggi a Castiglione del Lago 

ROMA — Si conclude oggi, all’ex aeroporto di Castiglione del 
Lago, la quarta edizione di «Coloriamo i cieli», incontro di ragazzi 
ed aquiloni organizzato dalla Regione Umbria, dall’Arci-ragazzi, 
dall’azienda di promozione turistica del Trasimeno in collabora¬ 
zione con i sindaci dei Comuni della zona. All’edizione di quest’an¬ 
no hanno partecipato per la prima volta specialisti cinesi. L’arte di 
preparare e far volare aquiloni in Cina è millenaria. Lo hanno 
dimostrato quanti in questi giorni hanno animato i laboratori di 
«Coloriamo i cieli*. 

Il Vaticano non ha iniziative 
con il Partito operaio europeo 

CITTÀ DEL VATICANO — .L'Osservatore Romano» e la sala 
stampa della Santa Sede pubblicavano ieri una «precisazione* nel¬ 
la quale si afferma che .organismi e persone della Santa Sede e 
dello Stato delia Città Vaticano non hanno alcuna parte nelle 
attività e nelle iniziative collegate con il sig. Lyndon La Rouche» e 
in particolare con il «Partito operaio europeo» (Poe) ed oltre deno¬ 
minazioni ad esso collegate. 

Bilancio turismo a Pasqua: 
in diminuzione gli stranieri 

ROMA — Sono stari 1 milione e 824mila i turisti arrivati negli 
alberghi italiani durante il periodo di Pasqua (dal 22 al 31 marzo 
1986). Lo ha accertato l’Istat con una indagine effettuata su un 
campione di circa 400 esercizi alberghieri ubicati su tutto il territo¬ 
rio nazionale. Dalla stessa rilevazione risulta che le presenze regi¬ 
strate sono state 5 milioni e 62mila. Gli italiani arrivati negli 
esercizi alberghieri sono stati 1 milione e Slmila (+11,6 per cento 
rispetto all'anno 1985) e hanno fatto registrare 2 milioni e 923mi!a 
presenze (+12,1 per cento nei confronti dell’anno 1985). Al contra¬ 
rio, l’afflusso dei turisti stranieri è risultato in diminuzione. Gli 
arrivi, 744mila hanno subito una flessione del 12,1 per cento. 

Firenze, flocco giallo 
sulle case non affittate 

FIRENZE — A Firenze la prossima settimana su iniziativa del 
Movimento federativo democratico verranno affissi nella città 
centinaia di fiocchi gialli per segnalare al sindaco, al prefetto e a 
tutti i cittadini l’esistenza di case vuote utilizzabili per far fronte 
aH’emergenza abitativa. A Firenze, infatti, sono piu di 8mila gli 
alloggi sfitti, circa 12mila le famiglie in coabitazione oltre alle 
migliaia di sfrattati. Il primo fiocco giallo è stato affisso ieri in via 
Maggio 21 sul portone di uno stabile Bove venti appartamenti sono 
tenuti vuoti e imboscati dalla grande proprietà immobiliare. Mi¬ 
gliaia di sfrattati, di senzatetto, la Caritas, il Sunia, oltre agli 
assessori alla casa del Comune Bartolini e a quello ai servizi sociali 
della Provincia Mattioli sono intervenuti esprimendo il loro con¬ 
senso e la loro solidarietà ai temi sollevati dal Movimento federati¬ 
vo democratico sulla questione della casa. 

Catania, commerciante rapinato 
uccide ragazzo di 17 anni 

CATANIA — Un’azione «punitiva» orchestrata da una banda di 
giovani rapinatori ai danni di un commerciante si è conclusa in 
una tragedia. Un ragazzo di 17 anni è rimasto ucciso. Si chiamava 
Alessandro Di Raimondo. L'episodio è accaduto ieri verso mezzo¬ 
giorno a Misterbianco, un comune dell’hinterland catenese. Tea¬ 
tro de) conflitto a fuoco un deposito di rottami collegato con 
l'Italsider, in via Carlo Marx, nella zona nuova del centro. Prota¬ 
gonista il proprietario del magazzino. Vincenzo San togati di 36 
anni che, minacciato, ha reagito esplodendo alcuni colpi di rivol¬ 
tella che hanno colpito a morte il giovane. 


Il partito 


Convocazioni 

I senatori comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alle seduta pomeridiane di martedì 6 maggio ore 10 
(ministero per l'Ambiente) e olle sedute successive. 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA elle sedute di martedì 0 maggio fin dal mattino. 

Manifestazioni 

OGGI: Tortorici, Londra: Marinato, Thun (Basilea). 

DOMANI; Bacchi. Francoforta. 

Amministratori Pei 

Gli amministratori comunisti delle sxiende municipalinate sono invite¬ 
li alle riunione che si terrà il 6 maggio allo oro 19 in Direziona in 
occasiona delia 30* assemblea della Cispa!. Si raccomanda la massima 

partaci partono. 

Tesseramento 

La Federartene del Pei all'estero di Lussemburgo ha raggiunto It 
100,12 % dal tesseramento con 812 iscritti al Partito. 

Scuola di Frattocchie 

Breve corso di aggiornamento suda questiona modiorontala, sulla crisi 
dal Meditar ranco, la politica estera italiane. l'iniziativa del Pei del 12 al 
14 moggio o Frattocchie. 


tarimi e ha lanciato una decisa critica all'operato del gover¬ 
no. «Il Comune di Bologna — ha detto — Intende presentare 
il prossimo 12 maggio la relazione previslonale e program¬ 
matica, il bilancio e gli Investimenti, nella consapevolezza 
che ulteriori ritardi, nell’adozione di questi atti, determine¬ 
rebbero una situazione di dlsfunzlonalltà per 11 comune 
della quale non vogliamo essere corresponsabili. Il bilancio 
— ha continuato Pavoni — proprio perché strutturato sulla 
base di una normativa incerta, subirà variazioni al momen¬ 
to della sua approvazione, alla luce del provvedimenti defi¬ 
nitivi di finanza locale. Sarebbe auspicabile — dopo le vi¬ 
cende del primo e del secondo decreto — che la legge di 
finanza locale '86 non prevedesse l'Istituzione della Tasco, 
garantendo In termini ai trasferimenti statali quella certez¬ 
za di risorse indispensabile per la definitiva predisposizione 
del bilancio». 

Vale la pena di ricordare ancora una volta che — al dllà 
del merito sul quale peraltro si accentrano molte critiche e 
molti rilievi — pende sulla supertassa comunale una serie 
di eccezioni di costituzionalità che rendono la prospettiva 
ancora piu vaga e rischiosa. E molte perplessità (espresse 
anche da ambienti del pentapartito) sono relative al ricorso 
alla decretazione d’urgenza per una tassa che, comunque, 
nell’86 dovrebbe essere soltanto facoltativa: quanto meno 
una grossa contraddizione, di fronte alla quale appare sem¬ 
pre più ragionevole e realistica la proposta del Pel (che 
accoglie la richiesta dei Comuni) per l'accantonamento del 
problema Tasco e per l’adeguamento del trasferimenti *88 
sulla base di quelli concessi nell’85 e maggiorati del tasso 
programmato d’inflazione. 

Guido Dell'Aquila 
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SRI LANKA 


L’attentato compiuto ieri su una pista dell’aeroporto di Colombo 


_9 

FRANCIA 


Bomba su un aereo, 21 morti 


La polizìa accusa il terrorismo «tamil» 

Un disperso, 23 i feriti - A bordo c’erano 111 persone, per Io più turisti europei e giapponesi - Nessun italiano risulta fra le vit¬ 
time - Il veicolo, un «Tristar» della «Airlanka», spezzato dallo scoppio - L’ordigno era stato forse nascosto in un carico di carne 


Mitterrand e Chirac 
a Tokio, «un test 
per la coabitazione» 


COLOMBO — Strage all'ae¬ 
roporto della capitale dello 
Sri Lanka, dove una bomba è 
esplosa ieri mattina a bordo 
di un aereo carico di turisti 
In partenza per le Maldive: 
ventuno morti, ventitré feri¬ 
ti, un disperso. L’atto terrori¬ 
stico è attribuito ad un’orga¬ 
nizzazione di guerriglia della 
minoranza «tamil» che si 
batte per la indipendenza 
della regione settentrionale 
dello Sri Lanka. 

L’attentato è avvenuto alle 
9,15 locali (le 5,15 in Italia). 
L’aereo era un «Tristar» della 
«Airlanka», la compagnia di 
bandiera di Colombo, con a 
bordo 111 passeggeri nella 
maggioranza turisti europei 
c giapponesi. Molti di loro 
sono tra le vittime, ma a quel 
che risulta nessun italiano è 
stato coinvolto. 

L’esplosione della bomba, 
che ha investito il settore di 
coda dell’aereo, ha provoca¬ 
to scene di terrore e di inde¬ 
scrivibile confusione; Il «Tri- 
star» si è praticamente spez¬ 
zato in due tronconi, mentre 
si apriva nella fusoliera di 
poppa un grosso squarcio; le 
vetrate del terminal sono an¬ 
date in frantumi. Sulla zona 
si è levata una nube di fumo, 
mentre gente correva in tut¬ 
te le direzioni come impazzi¬ 
ta e la polizia bloccava tutte 
le vie di accesso all’aerosca¬ 
lo, che si trova a trenta chilo¬ 
metri da Colombo. 

È apparso subito che le 
conseguenze dell’attentato 
erano gravi, ma la reale di¬ 
mensione della strage è stata 
accertata solo dopo qualche 
ora. Dapprima si era parlato 
di 4 morti, poi di 15; alla fine 
— come si e detto — il bilan¬ 
cio è stato fissato a 21 morti e 
23 feriti. 

Il velivolo si trovava sulla 
pista e stava per decollare al¬ 
la volta delle Maldive; per 
questo a bordo vi erano so¬ 
prattutto componenti di 
gruppi turistici. Poco prima 
era giunto in aeroporto un 
gruppo italiano, che però 
non è stato coinvolto dall'at¬ 
tentato. 

Un testimone oculare bri¬ 
tannico. citato dalla Reuter, 
ha detto che l’esplosione ha 
distrutto la sezione di coda 
del «Tristar» danneggiando o 
distruggendo dieci file di se¬ 


dili. «L’aeroporto — ha detto 
il testimone — era nel caos, 
tutto era avvolto nel fumo e 
rottami sono stati scagliati 
fino a settanta metri dall’ae¬ 
reo». Un altro testimone ha 
detto che l’esplosione èavve- 
nuta nel momento in cui una 
parte dei passeggeri stavano 
ancora imbarcandosi sul ve¬ 
livolo. I feriti sono stati av¬ 
viati agli ospedali con elicot¬ 
teri militari. 

Lo scalo di Colombo era 
per il «Tristar» soltanto una 
tappa: il volo era infatti ini¬ 
ziato a Londra e c’erano stati 
due scali a Zurigo e Dubai, 
negli Emirati arabi. Il decol¬ 
lo da Colombo era stato ri¬ 
tardato a causa di un im¬ 
provviso problema tecnico; 
appena riparato il guasto e 
chiuso il portellone dei baga¬ 
gli. si è verificata l’esplosio¬ 
ne. C’è dunque da chiedersi 
anzitutto se essa non fosse 
programmata per avvenire 
in volo, con conseguenze ca¬ 
tastrofiche, e in secondo luo¬ 
go in che modo sia stata in¬ 
trodotta a bordo la bomba. 
Secondo una prima ipotesi 
degli inquirenti, l’ordigno 
avrebbe potuto essere nasco¬ 
sto in un carico di carne che 
doveva essere trasportato al¬ 
le Maldive, Importatrici in 
questo settore dallo Sri Lan¬ 
ka. Dopo lo scoppio, testimo¬ 
ni citati dall'agenzia Upi 
hanno detto di aver visto il 
carico di carne disseminato 
sulla pista. 

Circa la paternità dell’at¬ 
tentato, le autorità non han¬ 
no dubbi, anche se finora 
non ci sono state rivendica¬ 
zioni: la bomba — afferma la 
polizia — è stata collocata da 
estremisti «tamil», quasi cer¬ 
tamente da militanti della 
organizzazione rivoluziona¬ 
ria degli studenti «Eelam». 
Non sarebbe la prima volta 
che i «tamil» compiono un at¬ 
to terroristico di questo ge¬ 
nere: il 31 agosto 1984 una 
bomba nascosta in una vali¬ 
getta devastò un altro aereo 
della «Airlanka», in partenza 
dall’aeroporto indiano di 
Madras; l’attentato provocò 
la morte di 31 persone e il fe¬ 
rimento di parecchie decine. 
La guerriglia «tamil» nello 
Sri Lanka, e la relativa re¬ 
pressione, hanno provocato 
in tre anni qualcosa come 
tremila morti. 



Un fanatismo 
che mira alla 
secessione 

Nel mosaico di crisi locali del subcontinente indiano c’è 
qualcosa che accomuna il dramma del Punjab a quello di Srl 
Lanka, l’ex Ceylon, estrema propaggine meridionale di que¬ 
sta parte dell’Asia. In ambedue i casi una componente della 
popolazione, minoritaria su scala nazionale, rivendica l’au¬ 
tonomia dell’area in cui si trova in maggioranza. In ambedue 
i casi le frange più estremistiche giocano ad ogni costo la 
scommessa della secessione e vedono perciò possibili com¬ 
promessi in termini d’autonomia come il pericolo maggiore, 
da scongiurare ricorrendo anche al terrorismo. Nettamente 
minoritari nell’insieme dell'India, isikh si battono in Punjab, 
dove sono in maggioranza, per un più vantaggioso rapporto 
con lo Stato centrale: l'intesa di compromesso tra governo e 
sikh moderati c’è stata, ma proprio nei giorni scorsi tutto è 
sembrato precipitare con una serie di attentati degli estremi¬ 
sti (che vogliono l’indipendenza) e con la dura replica della 
polizia, intervenuta in forze nel principale tempio sikh occu¬ 
pato dagli estremisti. 

L’attentato di ieri dimostra che sta nuovamente precipi¬ 
tando la situazione anche a Sri Lanka e rischia di cancellare 
definitivamente le speranze suscitate l’estate scorsa dai col¬ 
loqui (svoltisi in Bhutan) tra rappresentanti del governo di 


Colombo e di alcuni movimenti tamil. Un dialogo delicato e 
imbarazzante, tanto è vero che i suoi protagonisti scelsero — 
con la mediazione del governo indiano — di andare a incon¬ 
trarsi nel lontano paese himalayano. Ma i tamil più estremi¬ 
sti, decisi a ottenere la secessione della provincia di Jaffna (la 
sola dell'isola in cui la componente etnica tamil supera nu¬ 
mericamente quella cingalese) hanno rifiutato le ipotesi ba¬ 
sate sull’autonomia c organizzato una serie di azioni arma te, 
a cui l’esercito ha risposto con rastrellamenti spesso sangui¬ 
nosi. 

Sullo sfondo c’è una tensione secolare tra tamil e popola¬ 
zione autoctona cingalese. I primi sono giunti in cerca di 
migliori condizioni di vita dall'India del Sud. Sono giunti in 
varie ondate a distanza di secoli. L’ultima durante la domi¬ 
nazione coloniale britannica, quando lo sfruttamento inten¬ 
sivo delle piantagioni di thè suggerì il ricorso ai tamil dell'In¬ 
dia meridionale, benché fossero nettamente diversi dagli au¬ 
toctoni cingalesi sul piano etnico, culturale e religioso (indui¬ 
sti i primi e buddhisti questi ultimi). 

Attualmente vivono nell'isola 16 milioni di persone, per i 
tre quarti cingalesi, per il 12% tamil di antica immigrazione 
e per il 6% tamil di immigrazione relativamente recente. Il 
problema è complicato dalle differenziazioni sociali tra gli 
stessi tamil: una parte non trascurabile di quelli di antica 
immigrazione si e sparpagliata un po’ in tutta l’isola e ha 
acquisito un ruolo rilevante in campo economico. Ecco che 
— quando le «tigri tamil » o qualche altro gruppo estremista 
organizza un’attentato — si assiste, oltre alle rappresaglie 
dell’esercito, all’incendio da parte della folla cingalese di ne¬ 
gozi di proprietà tamil in molte località del paese. È un’assur¬ 
da spirale di violenza, che l’attuale governo di destra del 
presidente Junius Richard Jayewardene (succeduto nel 1977 
a quello della signora Sirimavo Bandaranalke, una sorta di 
Indirà Gandhi cingalese) cerca regolarmente di utilizzare 
proponendosi come alternativa al caos e tentando di far di¬ 
menticare la sua incapacità di risolvere i nodi politici della 
questione tamil. 

Alberto Toscano 


Nostro servizio 

PARIGI — Francois Mitter¬ 
rand ieri, Jacques Chirac 
guesta notte sono arrivati a 
Tokio, separatamente, cia¬ 
scuno col proprio aereo, cia¬ 
scuno coi propri consiglieri: 
per ragioni di sicurezza, è 
stato spiegato all’opinione 
pubblica francese per giu¬ 
stificare l’assurda situazione 
di due uomini che si sforza¬ 
no di dare un’immagine po¬ 
sitiva e produttiva della coa¬ 
bitazione ma che non sa¬ 
prebbero cosa dirsi nelle lun¬ 
ghissime ore di un imbaraz¬ 
zante volo comune Parigi- 
Tokio. 

A parte la situazione ine¬ 
dita e preoccupante di una 
Francia che resta senza go¬ 
vernanti per quattro giorni 
— diceva lunedì scorso Gi- 
scard d’Estaing, che ormai si 
è assunto il ruolo di vestale 
dell’unità della maggioranza 
parlamentare e delle istitu¬ 
zioni della quinta Repubbli¬ 
ca — ciò che bisogna evitare 
a Tokio è che «il nostro paese 
si copra di ridicolo» con due 
personaggi di altissimo ran¬ 
go ugualmente ambiziosi di 
rappresentarlo e di parlare a 
suo nome. 

Il rischio del ridìcolo, cioè 
di un presidente della Re¬ 
pubblica e di un primo mini¬ 
stro che dicono cose con¬ 
traddittorie o che fanno a 
gomitate per arrivare primi 
ai microfoni o nel *téte-a-té- 
te» con Reagan, dovrebbe es¬ 
sere minimo se non addirit¬ 
tura inesistente. Tanto Mit¬ 
terrand che Chirac sanno 
perfettamente — e «Le mon¬ 
de* glielo ricordava ieri con 
estrema franchezza — «che il 
minimo passo falso potrebbe 
costar caro a chi dovesse 
commetterlo» perchè nessu¬ 
no perdonerebbe all’uno o 
all’altro «un qualsiasi torto 
nei confronti della Costitu¬ 
zione che giustifica il com¬ 
portamento di ciascuno o di 
indebolire la posizione della 
Francia all’estero». 

Questo detto, e sapendo 
che le segreterie dell’Eliseo e 
di Matignon hanno già per¬ 
fezionato una sorta di «ruoli¬ 
no di marcia» destinato ad 
evitare errori, doppioni o 
sortite dequalificanti alla 
qualificatissima delegazione 
francese, è vero comunque 
che Tokio, indipendente¬ 
mente da ciò che sarà il ver¬ 
tice e il grado di unione o di 
disunione che in esso mani¬ 
festeranno i sette parteci- 


II rischio 
dei ridicolo 
Non possono 
permettersi 
passi falsi 
al primo 
appuntamento 
sulla scena 
internazionale 
Indebolirebbero 
l’immagine 
di Parigi 
La solitudine 
del presidente 
«dimezzato» 


panti, avrà per la Francia e 
per i francesi un interesse 
supplementare come «test 
della coabitazione», cioè co¬ 
me primo esame internazio¬ 
nale di questa figura inedita 
in regime di quinta Repub¬ 
blica rappresentata da un 
capo dello Stato di sinistra 
che ormai ha soltanto il po¬ 
tere, e anche esso rigorosa¬ 
mente circoscrìtto, di rifiu¬ 
tare certi atti del governo ma 
non di fare azione di gover¬ 
no, e un primo ministro che 
«determina e conduce la po¬ 
litica della nazione», tutta la 
politica della nazione, quella 
interna come quella estera, 
appoggiandosi su una mag¬ 
gioranza parlamentare, ri¬ 
stretta fin che si vuole, ma 
dallaquale egli trae la sua in¬ 
tera legittimità. 

Da quando è stato formato 
il nuovo governo, il 22 marzo 
scorso, quindi già un mese e 
mezzo fa, abbiamo avuto oc¬ 
casione più volte di sottoli¬ 
neare la solitudine, più che 
l’isolamento, di questo presi¬ 
dente che ogni mercoledì si 
ritrova aH’Eliseo solo in 
mezzo a 40 ministri che non 
gli nascondono la loro ostili¬ 
tà e che può appena Invocare 
le prerogative presidenziali 
«in negativo» (il ririuto di fir¬ 
mare certi decreti) ma al 
quale viene ricordato ogni- 


volta che senza una maggio¬ 
ranza parlamentare del suo 
stesso segno il presidente — 
come diceva ironicamente 
De Gaulle del suol predeces¬ 
sori della quarta Repubblica 
— è ridotto «a Inaugurare 1 
crisantemi* o tutt’al più, 
com’è accaduto a Parigi 
mercoledì sera, a consegnare 
la Coppa alla squadra vinci¬ 
trice del torneo di calcio. 

A Tokio Mitterrand do¬ 
vrebbe rappresentare la 
Francia e, come capo dello 
Stato, partecipare al colloqui 
privati coi capi di Stato e di 
governo degli altri sei paesi 
presenti. Ma anche qui Chi¬ 
rac ha voluto delimitare l po¬ 
teri presidenziali: imponen¬ 
dosi come partecipante al 
vertice di Tokio egli ha posto 
1 responsabili di tutte le dele¬ 
gazioni davanti alla Francia 
del dopo 16 marzo, davanti 
ad una realtà che non per¬ 
mette a nessuno di trattare 
di un qualsiasi problema di 
portata mondiale senza la 
sua presenza, quella di Mit¬ 
terrand non essendo più suf¬ 
ficientemente rappresentati¬ 
va. 

Questa sarà dunque una 
delie prove più dure per que¬ 
sto presidente della Repub¬ 
blica «dimezzato», cui la Co¬ 
stituzione e il suo senso di re¬ 
sponsabilità politico e mora¬ 
le impongono di restare al 
proprio posto ma col rischio 
di avallare, giorno dopo gior¬ 
no, una politica non sua e 
anzi sempre più contraria al¬ 
la sua. 

Ieri, per esempio, il nuovo 
ministro dei Territori d’ol¬ 
tremare Bernard Pons ha 
letteralmente stracciato tut¬ 
ti i principi costitutivi del 
cammino verso l’indipen¬ 
denza della Nuova Caledo- 
nia. E il leader degli indipen¬ 
dentisti Tjibaou s’è messo 
immediatamente in viaggio 
per Parigi per chiedere a 
Mitterrand il rispetto degli 
impegni presi dalla Francia 
durante la legislatura socia¬ 
lista. Domani a Tokio Chirac 
farà valere che è lui il solo 
responsabile della politica 
estera francese. Tokio per 
questo può diventare, anche 
senza scivolata nel ridicolo, 
come temeva Glscard d’E¬ 
staing, un momento-limite 
della coabitazione e forse 
una scivolata nel tragico 
conflittuale della crisi di re¬ 
gime. 

Augusto Pancaldi 


AUSTRIA Dopo una campagna elettorale molto dura che ha lacerato profondamente il paese 


Oggi si vota prò o contro Waklheim 

Venerdì a Vienna l’ultimo comizio dell’ex segretario dell’Onu - Wiesenthal lo ha invitato, comunque vadano le cose, a chiarire le 
ombre del suo passato - Se nessun candidato raggiungerà la maggioranza assoluta si ricorrerà di nuovo alle urne 1*8 giugno 


Dal nostro inviato 

VIENNA — Un giovanotto 
tutto vestito di bianco distri¬ 
buisce vasetti dì marmellata 
che dal coperchio invitano a 
votare Waldhelm, perché «è 
proprio questo il momento 
giusto». Schioccano a mitra¬ 
glia le fruste dei Fiaker e tra 
i turisti serpeggia il brivido 
del riflesso condizionato: un 
attentato? Terroristi che 
sparano sulla folla? Rassicu¬ 
ranti le Musikkappellen in¬ 
tonano marcette montanare: 
ci sono quelle venute dal Ti- 
rolo (cappello con la piuma), 
dalla Carinzia, dal Salisbur- 
ghese e dalla Stiria. Una è 
viennese, autentica, e si di¬ 
stingue perché suona un po’ 
meglio. Fiera paesana e 
campagnola calata nel cuore 
stracittadinodi Vienna, tra il 
Graben e il Duomo di Santo 
Stefano. Il tutto per la gioia 
del turisti, per oltre la metà 
italiani, e la consolazione del 
•popolo democristiano» che 
per il suo Waldheim è calato 
a Vienna da tutte le regioni. 
È il comizio ftnale, l'apoteo¬ 
si. 


Questo accadeva venerdì. 
Giovedì, mentre Waldheim 
«batteva la provincia», era 
stato il grande momento del 
«popolo di sinistra»: sul Ring 
e davanti alla Rathaus sì era 
tenuta la più grande manife¬ 
stazione del 1° Maggio dalla 
fine della guerra. 

Hanno avuto un bel dire, 
nelle ultime ore della cam¬ 
pagna per le elezioni presi¬ 
denziali, i due principali can¬ 
didati rivali, Kurt Waldheim 
e il socialista Kurt Steyrer, 
che il primo compito che si 
assegnano è quello di «ricon¬ 
ciliare gli animi» e «restaura¬ 
re la pace». L’Austria va a vo¬ 
tare, oggi, più divisa che 
mai, è un po’ sbigottita dalle 
lacerazioni che ha scoperto 
sul suo corpo, pur se in fondo 
sono contraddizioni che si 
porta dentro da quando è na¬ 
ta, almeno nella sua forma 
attuale: repubblica federale 
fatta di nove Lander, 84 mila 
chilometri quadrati con 7 
milioni e mezzo di abitanti. 

È questa lacerazione la 
chiave che apre ii mistero 
sulle inquietudini e le incer¬ 
tezze profonde in cui questo 
piccolo paese, stereotipo del¬ 


la stabilità politica e del vi¬ 
ver tranquilli, fuori dalle 
tensioni del mondo, con la 
sua neutralità e la sua solidi¬ 
tà economica meno scossa 
che altrove dalla crisi, è pre¬ 
cipitato negli ultimi mesi? 
Forse sì. E anche se certo 
non è l’unica, spiega, in par¬ 
te, l’incapacità tutta partico¬ 
lare che sta dimostrando in 
questi giorni l’Austria ad af¬ 
frontare serenamente con 
equilibrio la risorgenza del 
problema che si è sempre 
portato dentro irrisolto: il 
peso del passato, non quello 
lontano della «Austria Felix» 
imperiale e cosmopolita, ma 
quello assai più vicino, non 
solo negli anni, della 
Ostmark, la marca orientale 
del Terzo Reich, il nazismo e 
la guerra. Un settimanale te¬ 
desco ricordava qualche set¬ 
timana fa che la più grande 
manifestazione nella storia 
di Vienna fu quella che ac¬ 
colse i dirigenti nazisti dopo 
l’Anschluss, che la persecu¬ 
zione degli ebrei proprio nel¬ 
la ex capitale dell’»impero 
delle nazioni» assunse le for¬ 
me più perverse e crudeli. 

Storia passata? Certo, ma 


con radici che spingono ben 
profondamente nel presente 
se la grande maggioranza 
degli austriaci (anche molti 
di quelli che non voteranno 
per lui) è d’accordo con Wal¬ 
dheim sul fatto che «non bi¬ 
sogna rivangare il passato». 
Se, come denunciano i colla¬ 
boratori di Simon Wiesen¬ 
thal al centro di documenta¬ 
zione ebraica, il 25% degli 
austriaci contemporanei si 
dichiara, più o meno aperta¬ 
mente, antisemita. Se, per¬ 
fettamente legale, esiste una 
«società ginnica», sul model¬ 
lo delle «palestre di nazismo» 
degli anni 20 e 30 in Germa¬ 
nia e con gli stessi presuppo¬ 
sti «filosofici», con 75 mila 
iscritti. 

Sussulti inquietanti, che 
consigliano di diffidare delle 
immagini paciose e un po’ 
kitsch che vengono dalla 
presenza in piazza del «popo¬ 
lo democristiano». Come ve¬ 
nerdì, davanti a Santo Stefa¬ 
no, quando le marcette mon¬ 
tanare si sono spente in un 
languido swing americano 
mentre Kurt Waldheim sali¬ 
va sul palco, moglie e figli ai 


fianco: la colonna musicale 
per l’uomo che «ha rappre¬ 
sentato l’Austria nel mon¬ 
do», dal suo seggio di segre¬ 
tario dell’Onu a New York, 
per dodici anni. Ma il resto 
era tutto «austriaco», molto 
«austriaco». Un certo profes¬ 
sor Dielmann, prendendo 
spunto dallo scampanio (ca¬ 
suale?) del Duomo si è lan¬ 
ciato in incredibili metafore 
tra la ricostruzione di Santo 
Stefano e la ricostruzione 
dell’Austria e della sua «glo¬ 
ria». Poi ha invitato a votare 
per Waldheim,che è «cattoli¬ 
co praticante» (Steyrer ha la¬ 
sciato la chiesa qualche an¬ 
no fa...). Il presidente della 
Ovp, il partito democristia¬ 
no, Alois Mock l’ha buttata 
più sulla politica e Wal¬ 
dheim ha raccolto l’invito, 
presentandosi come l’uomo 
che porterà il •cambiamen¬ 
to» di cui il paese, dominato 
dal «potere partitocratico» 
dei socialisti, ha bisogno. I 
toni, a parte ii professor 
Dielmann. erano moderati, 
si insisteva sulla «riconcilia¬ 
zione», ma ben altri discorsi 
si sono sentiti, in queste set¬ 


timane sulle piazze della 
provincia. 

È stato l’ultimo atto di 
una campagna elettorale du¬ 
ra, cattiva, che ha presentato 
al mondo un’immagine del¬ 
l’Austria che, ora, sarà diffi¬ 
cile cancellare. Da stamane 
si vota: sapremo nel tardo 
pomeriggio chi avrà vinto, 
tra Waldheim e Steyrer, e 
quanto avranno pesato i due 
candidati minori: la «verde» 
Freda Meissner-Blau e il 
neonazista dichiarato Otto 
Scrinzi. E se sarà necessario, 
nel caso che nessuno rag¬ 
giunga la maggioranza asso¬ 
luta, ricorrere al secondo 
turno, il prossimo 8 giugno. 
Simon Wiesenthal ha chie¬ 
sto che, comunque vada, 
Kurt Waldheim domani 
chiarisca le macchie sul pro¬ 
prio passato. Non Io ha fatto 
finora e probabilmente non 
Io farà. E se sarà lui il nuovo 
presidente, l’Austria si por¬ 
terà per sei anni addosso 
questa nuova colpa. Che ap¬ 
partiene al suo presente, non 
al suo «passato». 

Paolo Soldini 



Kurt Waldheim 



Kurt Steyrer 


E da Londra nuovi 
elementi di accusa 

LONDRA — Un parlamentare laburista britannico ha an¬ 
nunciato oggi di aver trovato documenti che potrebbero far 
luce sui comportamento in guerra di Kurt Waldheim, l’ex 
segretario generale dell’Onu, candidato alla presidenza au¬ 
striaca. Waldheim è stato indicato da testimoni come re¬ 
sponsabile di massacri commessi dai nazisti in Grecia e in 
Jugoslavia nel 1943. Il deputato Greville Janner, membro 
dell’esecutivo del congresso mondiale ebraico, afferma di 
aver potuto consultare documenti segreti dell’esercito tede¬ 
sco sequestrati dagli alleati alla fine della guerra. I documen¬ 
ti originali sono custoditi a Washington ma una copia è a 
Londra. Secondo Janner dai documenti risulta che Wal¬ 
dheim era l’unico ufficiale dei servizi segreti nazisti respon¬ 
sabile deH’interrogatorio dei prigionieri nel dicembre 1943 a 
Salonicco, dove centinaia di ebrei vennero deportati verso i 
campi di sterminio. Il parlamentare ha indicato i nomi di sei 
militari britannici che sono stati sicuramente interrogati da 
Waldheim e ha rivolto loro un appello perché accettino di 
testimoniare. «Queste persone — ha detto — devono farsi 
avanti e raccontare cosa è avvenuto nel 1943 a Salonicco». 


GILÈ 


Una nuova giornata di forte tensione 


Retate a Santiago: 2.000 arresti 

Tre quartieri popolari posti sotto assedio per oltre dodici ore dall’esercito di Pinochet 


SANTIAGO DEL CILE - An¬ 
cora una giornata di forte ten¬ 
sione e terrore in Cile. Dopo la 
giornata di lotta del 1* Maggio e 
la tremenda repressione scate¬ 
nata dal regime militare, per la 
terza volta in una settimana gli 
uomini di Pinochet hanno com¬ 
piuto nuovi massicci rastrella¬ 
menti nella capitale arrestando 
ben duemila persone. 

L’azione repressiva è stata 
questa volta affidata ai «baschi 


neri» dell’esercito cileno, ap¬ 
poggiati dai carabineros e dalla 
polizia. L’assedio nelle «pobla- 
ciones» di Los Robles, Las 
Aguilas e La Copa è durato ol¬ 
tre dodici ore. làuti gli uomini 
dei tre quartieri popolari sono 
stati incolonnati e avviati sotto 
la minaccia delle armi in un vi¬ 
cino stadio dove sono stati per¬ 
quisiti e interrogati, uno a uno. 
Nel frattempo tutte le donne e i 
bambini sono stati costretti a 
rinchiudersi nelle abitazioni. 


sorvegliate da uomini armati; 
altre decine di pattuglie aveva¬ 
no intanto bloccato le vie di ac¬ 
cesso dei tre popolosi quartieri. 

Tùtti gli osservatori concor¬ 
dano nel ritenere che rastrella¬ 
menti e retate proseguiranno 
nei prossimi giorni. Fonti infor¬ 
mate non escludono infatti il ri¬ 
corso a misure ancora più dra¬ 
stiche da parte di Pinochet per 
fronteggiare la crescente oppo¬ 
sizione, soprattutto nelle uni¬ 
versità e nelle povere comunità 


della periferia di Santiago, con¬ 
siderate dal regime militare ve¬ 
ri focolai di rivolta. 

Sempre secondo gli osserva¬ 
tori, la protesta popolare l'op¬ 
posizione contro Pinochet si al¬ 
largano con il passare dei gior¬ 
ni. E alcuni ambienti vicini al 

f overno riconoscono ormai che 
azione repressiva di questi ul¬ 
timi giorni ha assottigliato la 
già precaria base di appoggio di 
Pinochet provocando fa biga di 
settori indipendenti verso l'op¬ 
posizione. 


Brevi 


IRAN-IRAK 


Autobomba nell'lrlanda del Nord 


BELFAST — Un'auto canea di esplosivo è saltata m aria devastando parte de) 
viBaggpo tS Ctady. nefla contea di Tyrone. L'auto era stata abbandonata presso 
ixi posto di blocco. Gravi danni ma nessun lento perché l'attentato era stato 
preannunoato. 

Conferenza internazionale per la Namibia 

BRUXELLES — S» apre domar» a BruxeOes la seconda conferenza internazio¬ 
nale sulla N amèna convocata per iniziativa defla Swapo Durerà tre porre • 
avrà come tema il sostegno a&a Iona di liberazione contro Pretoria. 

Riprendono i colloqui per l'Afghanistan 

MOSCA — n ministro degli Esteri afghano. Shah Mohamed Dost. ha lasciato 
Mosca, dove era m visita, per Ginevra per una nuova fase dei colloqui xxVetti 
con il Pakistan sotto Te^da defl Onu 

La Sakharova a fine mese in Urss 

NEWTON — Veleria Bonner. moghe di Arefrei Sakharov. tornerà m Urss il 24 
maggio rinunciando al previsto intervento agii occhi, ritenuto per ora non 
necessario. 

Beirut spaccata in due 

BEIRUT — In seguito al rapimento di un ufficiale cristiano, tutti i passaggi fra 
le due Berut sono stati chiusi la scorsa notte. La capitale i rimasta pratica¬ 
mente spezzata m due 


Un appello mondiale 
per la pace nel Golfo 


PARIGI — Più di cinquemila 
ministri, exministri, uomini po¬ 
litici e parlamentari di 5S Paesi 
hanno firmato un appello per la 
pace fra Iran e Irak che ricalca 
il piano di pace presentato nel 
1983 dal leader dei «mugiahe- 
din del popolo» Masud Rajavi e 
fatto proprio dal Consiglio na¬ 
zionale della resistenza irania¬ 
na. I firmatari chiedono all’O- 
nu di appoggiare il piano di pa¬ 
ce di Rajavi «come base per 
porre fine alla guerra». L’appel¬ 


lo sottolinea «il forte desiderio 
di pace del popolo iraniano e gli 
sforzi intemazionali per porre 
fine alla guerra» e condanna i) 
«bellicismo del regime di Kho- 
meini» che mira a «fomentare le 
crisi e la instabilità nella regio¬ 
ne per garantire la propria so¬ 
pravvivenza». Per l’Italia han¬ 
no firmato centinaia di politici, 
parlamentari ed europarla¬ 
mentari, fra cui moltissimi del 
Pei. L’appello con gli originali 
delle firme sarà consegnato a 
giorni all’Onu. 


USA-LIBIA 

Personale 
libico 
ridotto 
anche a 
Lisbona 

NICOSIA — Seguendo l’e¬ 
sempio di altri governi euro¬ 
pei, il Portogallo ha chiesto 
alla Libia di richiamare cin¬ 
que dei dieci diplomatici di 
quel Paese accreditati a Li¬ 
sbona. II ministero degli 
Esteri lusitano spiega In una 
nota che con questo provve¬ 
dimento si intende rispettare 
la risoluzione adottata il 21 
aprile dal consiglio ministe¬ 
riale della Cee. Il portavoce 
di Lisbona ha comunque 
precisato che il provvedi¬ 
mento non si configura co¬ 
me una espulsione e che a 
carico dei diplomatici libici 
non vi sono sospetti di attivi¬ 
tà illecite e tantomeno sov¬ 
versive. 

Si registra intanto un rela¬ 
tivo allentamento della ten¬ 
sione militare nel Mediterra¬ 
neo. La Gran Bretagna ha 
deciso infatti di ritirare 1 
missili terra-aria «Rapler» 
che erano stati inviati a Gi¬ 
bilterra dopo il raid america¬ 
no su Tripoli per contrastare 
un eventuale attacco libico 
contro la base Inglese. Inol¬ 
tre la portaerei nucleare 
americana «Enterprise», en¬ 
trata nel Mediterraneo mar¬ 
tedì scorso, ha stabilito — se¬ 
condo fonti del Pentagono — 
collegamenti con l’altra por¬ 
taerei «Coral Sea» e le due 
navi sono attualmente «alla 
stessa distanza» dalla Libia, 
ma le stesse fonti hanno pre¬ 
cisato che esse non forme¬ 
ranno un «gruppo tattico» 
unico. Quando le due unità 
si saranno avvicinate, l co¬ 
mandanti si consulteranno 
«per tre o quattro giorni» e 
poi la «Enterprise» sostituirà 
la «Coral Sea» e questa torne¬ 
rà negli Usa. 

Ieri Intanto tre navi da 
trasporto truppe della Sesta 
Flotta che si trovavano a 
Marsiglia e altre due, fra cui 
la portaelicotteri «GuadMca¬ 
nal», che si trovavano a Tolo¬ 
ne hanno lasciato 1 due porti. 
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l’Unità - 


Arriva la lira pesante? 

Banconote con tre zeri in meno 
a fianco di quelle in circolazione 

Sembrano esclusi il cambio delia moneta e l’inventario dei titoli mobiliari - 11 precedente del franco francese - Il 
crollo del 32% nei prezzi delle materie prime acquistate all’estero nutre le speranze di azzeramento dell’inflazione 


La Montedison ritorna 
all’utile (100 miliardi) 
dopo 11 anni di perdite 

All’assemblea degli azionisti Schimberni ha presentato una situazione di netta ripresa e ha 
manifestato un prudente ottimismo - Annunciata quotazione in Borsa per la nuova Agrimont 


ROMA — Anziché emettere 
la banconota da un milione 
di lire la Banca d’Italia po¬ 
trebbe stampare, fin dal 
prossimo giugno, quella da 
mille lire pesanti, cioè equi¬ 
valenti. L’on. Craxi ha ripre¬ 
so giovedì a Tokio, per la ter¬ 
za volta In due anni, la pro¬ 
posta di togliere tre zeri sulle 
banconote stampate dalla 
Banca d’Italia. Ha detto che 
stavolta una decisione può 
essere presa al suo ritorno: 
così il 31 maggio, mentre il 
Governatore della Banca 
d'Italia leggerà la consueta 
requisitoria sulle finanze 
d’Italia, il governo potrà ri¬ 
spondergli con un «gesto» ad 
effetto psicologico. 

Ma in quale modo? Tre 
volte riproposta, con grande 
strascico di dichiarazioni ed 
articoli di giornale, l'unica 
risposta data finora è che la 
Banca d’Italia ha pronte 


banconote con pochi zeri. Da 
interpretare nel senso che 
non vi sarà cambio delle 
banconote ma soltanto l'im¬ 
missione delle nuove serie, 
rappresentanti la lira pcsan- 
te, accanto alle banconote 
attuali. Le banconote ora In 
circolazione andrebbero fuo¬ 
ri corso alla prevista scaden¬ 
za, quando materialmente 
usurate o troppo a lungo 
esposte alla possibilità di fal¬ 
sificazione. 

Così fece il generale De 
Gaulle, negli anni Sessanta, 
con la stampa di franchi pe¬ 
santi accanto a quelli esi¬ 
stenti. Il risultato fu la circo¬ 
lazione mista di «nuovi fran¬ 
chi» (pesanti) accanto a «vec¬ 
chi franchi» (alleggeriti dal¬ 
l’inflazione). I due tipi di 
banconote si scambiarono 
facilmente l’un l’altro per¬ 
ché il «nuovo» franco era un 
multiplo esatto del «vecchio». 


Soltanto turisti o persone 
anziane ne ebbero qualche 
Imbarazzo. 

L’adozione di un multiplo 
facile a ricordare — per cen¬ 
to, per mille o per diecimila 
— è in questo caso indispen¬ 
sabile perché altrimenti la 
circolazione mista, destinata 
a durare qualche anno, cree¬ 
rebbe grossi imbarazzi. A 
meno di sostituire tutte le 
banconote in circolazione, 
ad una data, con quelle pe¬ 
santi. La sostituzione totale 
è stata evocata da qualche 
parlamentare in relazione 
alla opportunità di fare un 
censimento della ricchezza 
mobiliare, detenuta cioè non 
soltanto in banconote ma 
anche in depositi e titoli. Un 
tale allargamento delle fina¬ 
lità dell’operazione non ri¬ 
sulta sla stato però studiato 
nelle modalità tecniche. 

L’introduzione della lira 


pesante viene posta In rela¬ 
zione alla discesa dell'infla¬ 
zione. Sarebbe il «segnale» 
che l’epoca della grande in¬ 
flazione della lira, Iniziata 15 
anni fa, è morta e sepolta. A 
questo proposito occorre ri¬ 
cordare che dopo l’introdu¬ 
zione del franco pesante la 
Francia ha svalutato una de¬ 
cina di volte. La possibilità 
di azzerare l’Inflazione nel 
1987, evocata dal governato¬ 
re della Banca d'Italia C. A. 
Ciampi, fa riferimento a fatti 
differenti, soprattutto alla 
evoluzione delle condizioni 
esterne all’economia italia¬ 
na: crollo dei prezzi per alcu¬ 
ne materie prime e conse¬ 
guenti vantaggi sia per i co¬ 
sti interni che per la bilancia 
dei pagamenti. 

La materie prime acqui¬ 
state dall’Italia sul mercato 
internazionale, Incluso 11 pe¬ 
trolio, sono ribassate del 


32% In un anno. La bilancia 
estera italiana può dunque 
tornare in attivo, specie se 
resta basso l’incremento del¬ 
la produzione e la relativa 
domanda sia di materie pri¬ 
me d'importa 2 lone che di la¬ 
voro. La svolta sul mercato 
mondiale è stata repentina e 
profonda. Tuttavia i risultati 
in termini di riduzione del 
disavanzo statale sono per 
ora nulli. Perciò il tasso d’in¬ 
teresse minimo resta, sulla 
lira, del 14,5% mentre è sce¬ 
so del 4,5% sul marco tede¬ 
sco cd al 7,5f% sul dollaro. La 
mossa della lira pesante, ri¬ 
volta a fare effetto sui mer¬ 
cati finanziari e collegata al¬ 
l’idea di un più largo uso del¬ 
la valuta italiana fuori delle 
frontiere, rischia di degrada¬ 
re l'immagine del suoi stessi 
promotori per avere antepo¬ 
sto l'apparenza ai fatti. 

Renzo Stefanelli 


Chi guadagna oggi un milione al mese si vedrà ridotta la 
paga a 1000 lire. In compenso chi si è comperata una casa e 
ha un debito di 35 milioni oggi, dovrà restituire domani solo 
35mìla lire. Non c'è bisogno né di miracoli né di giochi di 
prestigio. Basta compiere quell’operazione di cui in modo 
ricorrente si parla da decenni e che consiste nello stampare 
nuove banconote da una lira equiparandone II valore a quelle 
vecchie da mille lire. E sembra che il tempo di una simile 
operazione sta finalmente arrivato, stando a quanto II presi¬ 
dente del Consiglio, Craxi, ha dichiarato a Tokio. 

L'impresa presenta certo elementi di suggestività che, co¬ 
me già accade, scateneranno la fantasia degli esperti del 
costumi e delle mode nazionali. Bisogna però subito dire che 
al di là di un qualche superficiale effetto psicologico, non c'è 


Operazione 
«belletto» 
con qualche 
rischio 


proprio altro. La •lira pesante », come si dice, non risolverà 
proprio nessuno dei problemi finanziari che ancora Inceppa¬ 
no l'economia nazionale. Dire che un dollaro vale non più 
1500 lire ma una lira e mezza non farà avanzare di un passo 
l’operazione di risanamento della finanza pubblica e neppure 
accorciare le distanze tra la nostra inflazione e quella degli 
altri. Anzi finora la preoccupazione è stata proprio quella dì 
non innescare spinte inflazionistiche che nel cambio del si¬ 
stema di conto non sarebbero mancate. 

Oggi, dice Craxi, in una fase di Inflazione calante I rischi 
sono minori. Il « maquillage » si può fare. Non eliminerà le 
rughe, ma qualcuno farà Tinta di crederci. Attenzione però: 
l’inflazione scende ma è quasi solo per effetto del calo combi¬ 
nato di dollaro e petrolio. Le tensioni interne non sono doma¬ 
te del tutto e l controlli sono quello che sono. Per 
l’toperazlone belletto » forse è ancora presto. 


Craxi duro con banchieri e industriali 

Mezzo punto in meno nei rendimenti dei bot all’asta a metà mese - Il rischio dell’inflazione da profitti 


ROMA — L’inflazione su base annua 
cala di un punto e mezzo, il tasso di 
sconto diminuisce di un punto e i 
rendimenti dei buoni del Tesoro so¬ 
no limati di mezzo punto. Non è pro¬ 
prio lineare la politica monetaria e 
creditizia nel nostro paese. Implici¬ 
tamente lo ammette anche il presi¬ 
dente del Consiglio. Bettino Craxi, 
quando al «Mondo» dice, a proposito 
del costo del denaro, che «i tassi reali 
hanno raggiunto livelli eccezionali a 
causa anche della presenza di un in¬ 
gente stock di debito pubblico la cui 
gestione, oggettivamente difficile, 
non sempre è stata agevolata da 
comportamenti collaborativi di tutte 


le parti interessate». 

Chissà come sarà, ora, accolta dal 
mercato la riduzione del tassi di in¬ 
teresse sui bot per complessivi 1.750 
miliardi che saranno offerti all’asta 
il 15 maggio. Rispetto a un’inflazio¬ 
ne che ad aprile e risultata del 6,6% 
su base annua saranno collocati (col 
metodo competitivo) 750 miliardi di 
Bot semestrali ad un prezzo base di 
94,65 lire corrispondente a rendi¬ 
menti annui dell’11,27%, semplice, e 
dell’11,59%, composto, contro l ren¬ 
dimenti registrati nell’asta prece¬ 
dente rispettivamente dellTl.94% e 
12,30% (ma i rendimenti offerti era¬ 
no 12,06% e 12,42%). Saranno inoltre 


messi all’asta (col metodo margina¬ 
le) 1.000 miliardi di Bot annuali al 
prezzo di 89,90, corrispondente a un 
rendimento dell’11,23% rispetto 
all’11,73% risultato dall'ultima asta 
(nella quale il rendimento offerto era 
del 12,04%). 

In scadenza sono 1.569 miliardi di 
cui 1.269 nelle mani degli operatori e 
300 nel portafoglio Bankitalia. A fine 
aprile risultavano In circolazione 
Bot per 173.088 miliardi di lire. Anco¬ 
ra tanti, troppi. 

Ma c’è un altro pericolo sulla stra¬ 
da della rimozione dell'handicap in¬ 
flazionistico. Craxi lo chiama infla¬ 
zione da profitto: «Le industrie — af¬ 


ferma — hanno sempre sostenuto i 
loro prezzi e spesso hanno anche sca¬ 
ricato sui prezzi tensioni e problemi 
particolari che avrebbero potuto af¬ 
frontare con altro spirito». Un accen¬ 
no alla leva fiscale sembra suonare 
come ammonimento a non tirare 
troppo la corda. «Più difficile» è defi¬ 
nito dal presidente dei Consiglio l’in¬ 
tervento sulla distribuzione e il com¬ 
mercio, settori nei quali «si sono ve¬ 
rificate molte resistenze alla discesa 
del prezzi». 

E le retribuzioni? Risponde Craxi: 
«La malattia è l'appiattimento delle 
retribuzioni, non la loro eccessiva di¬ 
versificazione». 


MILANO — 101 miliardi di lire sono gli utili dell’esercizio 1985 dopo 11 anni consecutivi di perdite. E perT86 una previsione di 250 
miliardi di ulteriore guadagno. Il rapporto tra il debito complessivo e il patrimonio tenderà nell’86 a bilanciarsi (circa 3000 miliardi il 
debito, forse più di 3000 il patrimonio): agli azionisti va un dividendo dì 40 lire per azione, circa la metà dell’utile, che per l'altra metà 
sarà reinvestito. Ottimismo prudente dunque nelle conclusioni del presidente Schimberni all'assemblea annuale degli azionisti Monte¬ 
dison, che riflettevo d’altronde il clima positivo dello riunione. Schimberni ha dipinto un'impresa in rilancio, nuovamente flessibile e 
dinamica pronta a modificare il mix produttivo in conseguenza delle nuove aggregazioni internazionali, alla ricerca di una presenza nei 


settori di alto livello aggiunto e 
di importanza strategica (nuovi 
materiali, cura della salute). 

Un esempio di riorganizza¬ 
zione potrà essere la Ferti- 
mont: 1 azienda che oggi produ¬ 
ce fertilizzanti diventerà Agri¬ 
mont riunendo tutte le attività 
concernenti l’agricoltura, dagli 
antiparassitari alla veterinario, 
dalle stazioni sperimentali 
agricole ai servizi finanziari per 
gli agricoltori. Alla fine di que¬ 
sto processo quasi certamente 
la società sarà quotata in Bor¬ 
sa. 

Sempre neH’ottica del rilan¬ 
cio aumenta l'importanza della 
ricerca che verrà concentrata e 
potenziata (Nervianosarà sede 
di graduale unificazione dei la¬ 
boratori Farmitalia e Carlo Er¬ 
ba per ciò che riguarda la far¬ 
maceutica) e saranno accre¬ 
sciuti gli investimenti: 300 mi¬ 
liardi nell'85, dai 350 ai 400 
nell'86 verranno investiti in ri¬ 
cerca con priorità per i materia¬ 
li ceramici, materiali per elet¬ 
tronica, materiali compositi, 
polimerici, biotecnologie. Già 
oggi — dice Schimberni — la 
bilancia tecnologica di Monte¬ 
dison è attiva, e non soltanto 
nei prodotti nuovi, ma sull'in¬ 
novazione di processo che per¬ 
mette a prodotti tradizionali 
come il Polipropilene di torna¬ 
re competitivo sul mercato con 
abbattimenti dei costi di pro¬ 
duzione intorno al 251V. 

In questa ottica Schimberni 
respinge le preoccupazioni per 
il futuro di Porto Marghera. 
Abbiamo — dice — produzioni 
valide ed economiche con indi¬ 
ci di redditività del 30-409Ò ri¬ 
spetto al capitale investito. Per 
il futuro però l'impegno è meno 
preciso: si può rinunciare — di¬ 
ce ancora Schimberni — a gua¬ 
dagni temporanei qualora non 
siano accompagnati dalla ra¬ 
gionevole certezza di essere o 
diventare il numero uno del 
settore. 

Nessun accenno alla notizia, 
peraltro smentita ieri dall'Eni, 
di un passaggio a questo ente 
delle produzioni del ciclo del¬ 
l’etilene, del Pvc, degli acetici e 
del cloro, produzioni che ri¬ 
guardano appunto gli stabili- 
menti di Marghera; né al pro¬ 
getto di un passaggio all'Eni di 
tutta la chimica ai base italia¬ 
na. 

Resta da capire che cosa si¬ 
gnifica l’insistenza sulla flessi¬ 
bilità del portafoglio produtti¬ 
vo dell'azienda e sulla disponi¬ 
bilità a modificarlo in base a ra- 



Mario Schimberni 


Brevi 


Deficit commerciale a marzo: 1.095 miliardi 

ROMA — É migliorato anche in questo mese — nota l'Istat — l'interscam¬ 
bio con l'estero, con un ridimensionamento del disavanzo, che si è ridotto del 
27% rispetto al mese di febbraio e del 54% se confrontato con lo stesso 
mese dello scorso anno. Le importazioni hanno raggiunto a marzo un valore di 
13.520 miliardi, le esportazioni 12.425 miliardi. Nei primi tre mesi dell'anno 
il saldo passivo d stato dì 5.675 miliardi. 8.450 miliardi l'esborso per i 
prodotti energetici, il cui calo di prezzo ha determinato negli ultimi mesi un 
andamento piu positivo della bilancia commerciala. Rispetto allo stesso trime¬ 
stre del 1985. infatti, lo sbilancio si è ridotto di 2.534 miliardi, con un 
miglioramento di 801 miliardi neH'export/import di prodotti tessili e dell'abbi¬ 
gliamento. 

La prossima settimana bollette Enel più leggere 

ROMA — Ma non per gli utenti che consumano meno, quelli della cosiddetta 
«fascia sociale», per i quali l'unico beneficio del calo petrolifero sarà un 
riassorbimento indolore degli sconti, drasticamente ridimensionati con l'ulti¬ 
ma legge finanziaria. Per gli altri utenti, ci sarà una riduzióne del sovrapprezzo 
termico e il kwh diminuirà di circa 15 lire. A luglio il prossimo ribasso. 

AH*Acì tutto il mese le targhe da «radiare» 

ROMA — Vengono automaticamente tolti di circolazione, con la cancellazio¬ 
ne dal Pra tutti i veicoli per cui non sia stata pagata alcuna tassa di circolazione 
dal "78-'79. oppure ne sia stata pagata solo una. per uno dei due anni, e 
nessun altro bollo è stato pagato fino al 1983. 

Disagi per i treni sulle linee di Bari 

ROMA — A causa di sciopero, che potranno bloccare anche convogli a lunga 
percorrenza. Lo comunica l'ente ferrovie, che promette regolarità a partee 
dalla notte del 5 maggio. 

Piattaforma pronta per 60.000 delle «Casse» 

ROMA — Riduzione dell'erario di lavoro e inserimento di nuove figure profes¬ 
sionali nella piattaforma per le Casse di risparmio. 


zionalizzazioni possibili — dice 
Schimberni — sia sul piano na¬ 
zionale che su quello europeo e 
mondiale. Alcune iniziative so¬ 
no confermate: Montecity la 
grande area di terziario a Lina¬ 
te, I milione di mq, è in attesa 
di autorizzazione comunale; va 
avanti il progetto di istituire il 
fondo previdenziale integrativo 
interno, sul modello anglosas¬ 
sone. Non si esclude un ingres¬ 
so in Borsa del «Messaggero», 
testata che quest’anno presen¬ 
ta un bilancio favorevole. 

In generale l’immagine Mon¬ 
tedison che viene presentata 
all'assemblea è quella del pro¬ 
gresso senza avventure, il presi¬ 
dente ha parlato di una gestio¬ 
ne da pater familias, di un uti¬ 
lizzo aeU’attuale congiuntura 
favorevole non per grandi balzi 
in avanti ma per consolidare un 
successo ancor troppo recente e 
precario. C'è da sperare, ora, 
che tale operazione non sia con¬ 
traddetta dai fatti. E un fatto è 
quello dei 2900 licenziamenti 
alla Standa. Su questa vicenda 
il presidente ha coperto l’ope¬ 
rato del gruppo dirigente, au¬ 
spicando che l’attuale fase di 
contrazione sia il presupposto 
del rilancio. Non è riuscito però 
a convincere un azionista che 
gli ha obiettato che per ora 
hanno pagato i dipendenti li¬ 
cenziati e i dirigenti rimossi, 
non gli amministratori della 
Standa che da dieci anni tenta¬ 
no Benza successo strade con¬ 
traddittorie per rimontare la 
situazione. 

Alla fine sono stati riconfer¬ 
mati gli organi dirigenti della 
Montedison, con l'ingresso 
dell’aw. Detlev Von Den Burg 
membro del consiglio di ammi¬ 
nistrazione della tedesca Al- 
lianz e vicepresidente della 
Ras, che succede a Sergio Ere¬ 
de che rappresentava nel consi¬ 
glio Montedison i sauditi della 
Fharaon. Normale rotazione, ci 
dicono, che non ha nulla a che 
vedere con le attuali tensioni 
con il mondo arabo. I sauditi 
sono al di sopra di ogni sospet¬ 
to. Il capitale sociale, come 
preannunciato dal Consiglio, è 
stato aumentato di 550 miliar¬ 
di. Non dovrebbero, con questi 
risultati aziendali e con l’attua¬ 
le andamento della borsa, tro¬ 
varsi difficoltà nella sottoscri¬ 
zione. 

Stefano Righi Riva 


Borsa sostenuta 


e come sempre 
poco selettiva 

MILANO — Settimana alterna in Borsa, intramezzata dalla 
festività del 1° maggio che ha indotto qualche operatore a 
imbarcarsi In un lungo week end, non molto indicativa degli 
umori e delle tendenze che covano nel sottofondo. A Wall 
Street si ritiene che sia tempo di correzioni della quota: mas¬ 
sicce ondate di vendite hanno in questi giorni corroso gli 
indici; a Milano, che di strada ne ha fatta dall'inizio dell’an¬ 
no, si è trattato finora di modeste pause di assestamento 
I immediatamente riempite dai successivi recuperi (special¬ 
mente venerdì con un rialzo del del 2,75%). 

Le modeste flessioni di inizio di settimana sono state dovu¬ 
te sopratutto alla situazione tecnica del mercato, alla sca¬ 
denza sempre foriera di incertezze della liquidazione dei saldi 
materiati di fine mese (superata infatti con una giornata di 
ritardo) o col solito ricorso ai buoni-cassa in sostituzione dei 
titoli. Ora Bankitalia sembra voler mettere un freno alla 
proliferazione di questi certificati illegali, o almeno cautelar¬ 
si istituendo un deposito infruttifero del 30 per cento anche a! 
fine di spingere gli operatori e le società a servirsi della «Mon- 
tetitoli». invece di ricorrere ai vecchi sistemi. I buoni-cassa 
costituiscono in effetti una mina vagante per il mercato. 
Sono documenti che rappresentano titoli fisici che al mo¬ 
mento delle liquidazioni il venditore non è in grado material¬ 
mente di consegnare così come non sono spesso in grado di 
consegnarli le società che hanno fatto aumenti di capitale. 
La crescita di situazioni di questo genere ha creato problemi 
gravi nelle ultime liquidazioni. Ci si ricorda che il crack Mar- 
zollo ebbe alla sua origine i buoni-cassa. Col deposito infrut¬ 
tifero questi buoni saranno coperti da giugno almeno per il 
30 per cento. 

Stupisce con la ripresa dei rialzi di mercoledì e venerdì che 
il mercato azionario, dopo un paio di battute di assestamen¬ 
to, e sopratutto dopo tanti exploit, abbia ripreso imperturba¬ 
bile il suo cammino ascensionale. Eppure tutto ciò che pote¬ 
va essere scontato, lo è stato e con forte anticipo, da qui al 
Duemila. Questo vaie anche a proposito dell’accoglienza del 
maxi-utile Fiat di 1.326 miliardi che non è sembrata tanto 
entusiasta per la ragione appena detta, dato che sulla Fiat la 
speculazione lavora da più di un anno e mezzo. Il Fiat resta 
Infatti il principale protagonista del mercato, anche se con 
prepotenza è tornata alla ribalta Mediobanca (vicino a quota 
280 mila). Ciò che è piuttosto da sottolineare è la fase di 
assoluta imprevedibilità attraversata dal mercato, che sem¬ 
bra reagire a rovescio anche agli stimoli più consueti. Lo si è 
visto lunedì dove in presenza di una riduzione del tasso di 
sconto tutti si aspettavano un rialzo mentre Invece vi è stata 
flessione. Ciò a differenza di Wall Street che marca sempre in 
positivo ogni movimento in basso del tassi (e viceversa): Wall 
Street ancora dimora del »guru», e che reagisce immediata¬ 
mente con diffusi ribassi di evidente natura psicologica, pe¬ 
nalizzando le industrie elettronucleari, di fronte alla cata¬ 
strofe di Chemobvl. Piazza degli Affari non si commuove 
nemmeno per la Sirie. Si ha rimpressione di un mercato 
ingessato. 

Quanto alla selettività sempre auspicata sembra che da 
noi abbia poco senso parlarne. L'insistenza degli scambi sul¬ 
la triade Fiat, Montedison e Generali, che «fa» da sola 11 mer¬ 
cato, denota In effetti il contrario della selettività che non 
pare possa bene orientare il pubblico, se è vero che tutti 
comprano sempre gli stessi titoli. 


r. g. 
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ENTE MORALE CON SEDE IN TORINO 

10128 Torino Corso Stati Uniti. 21 / Tel. 51.72.72/3/4 


L’Assemblea dei Partecipanti, 
in data 29 aprile 1986, ha approvato il 

BILANCIO 1985 

sintetizzabile nei seguenti dati: 

Titoli in circolazione 807 miliardi 
Finanziamenti in essere 758 miliardi 
Patrimonio e fondi vari 89 miliardi 


Il conto economico presenta 
un utile di 7.067 milioni (+ 17,29%) 
in gran parte destinato al rafforzamento 
dei mezzi patrimoniali dell’Istituto. 


Con Voi per risolvere i vostri problemi 







Società Italiana perTEsercizio 
delle Telecomunicazioni p.a. 


con se* in Torino 
cipiamoci** L. 3.000000000 OOO 
interamente ornato 

neri ita prenoti tribunale tSi Tonno al n. 131/17 
del ftegntro Società' 

ASSEMBLEA ORDINARIA 
DEGLI AZIONISTI 
DEL 30 APRILE 1986 

In data 30 aprile 1986 si è tenuta in 
Torino l’Assemblea ordinaria degli 
azionisti delia Società, sotto la pre¬ 
sidenza del dott. Michele Giannotta. 
L’Assemblea ha approvato la rela¬ 
zione del Consiglio di amministra¬ 
zione ed il bilancio sociale al 
31/12/1985 (certificato dalla società 
di revisione Price Waterhouse). 

Le risultanze del conto profitti e per¬ 
dite sono state positive: dopo la de¬ 
stinazione ad ammortamento di 
2.361 miliardi, e l’accantonamento 
delle occorrenze per imposte, è resi¬ 
duato un utile netto di 232 miliardi. 
L’utile netto è stato destinato • dopo 
la detrazione di 11,6 miliardi da im¬ 
putare alla riserva legale * all’eroga¬ 
zione dei dividendo, nella seguente 
misura: 

— alle azioni ordinarie il 6,5% sul va¬ 
lore nominale di L. 2.000, pari a 
L. 130 per azione; 

—- alle azioni di risparmio 1*8,5% sul 
valore nominale di L. 2.000, pari a 
L 170 per azione. 

L’Assemblea ha inoltre provveduto 


alta nomina di un sindaco nella per¬ 
sona del dott. Fiorello Tonin. 

Il Consiglio di amministrazione, riu¬ 
nitosi successivamente nello stesso 
giorno, ha confermato Presidente 
deila Società il dott. Michele Gian¬ 
netta e Vice Presidenti il dott. Paolo 
Benzoni ed il dott. Vito Scalia. Ammi¬ 
nistratori delegati sono il dott. Paolo 
Benzoni e ring. Pietro Masarati. 
L’aw. Lorenzo Montanara è stato 
confermato Segretario del Consiglio 
di Amministrazione. 

PAGAMENTO DIVIDENDO 
ESERCIZI01985 


In esecuzione delie deliberazioni 
deli’Assemblea, il dividendo 
dell’esercizio 1985- nell’entità in pre¬ 
cedenza indicata, al lordo delle rite¬ 
nute di legge - è in pagamento a parti¬ 
re dai 5 maggio 1986, contro stacco 
rispettivamente delie cedole n. 31 e 
n. 5, presso le Casse della Società in 
Torino (Via S. Dalmazzo n. 15)o in Ro¬ 
ma (Via Flaminia n. 189), nonché 
presso la STET - Società Finanziaria 
Telefonica p.a. in Torino (Via Bertola 
n. 28) o in Roma (Corso d’Italia n. 41) e 
le consuete Casse incaricate. 


GRUPPO I&STET 
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- ECONOMIA E LAVORO 


Pensioni, un tiro incrociato «Ragazzi neirss»: 

r _wa ■___ 


ROMA — Tiro Incrociato sulle pensioni, come tante volte. 
Oggetto delle polemiche questa volta è 11 testo (83 articoli) 
approvato dalla commissione speciale di Montecitorio dopo 
un anno e mezzo di lavoro e bloccato In commissione Bilan- 
ciò, con una rovente discussione sui «conti della riforma». Il 
ministro del Tesoro Gorla ha Inviato In Parlamento una nota 
Invocando maggior rigore, ITnps ha accusato una perdita 
prevedibile di 3.000 miliardi nel solo 1986; il socialista Sacco¬ 
ni, relatore In commissione Bilancio e molto vicino al mini¬ 
stro del Lavoro De Michells, ha rinviato un parere decisivo 
per far andare avanti speditamente la discussione alla Ca¬ 
mera. Ora si sentiranno (di nuovo) 11 presidente dell'Inps e la 
commissione per la spesa pubblica; e anche la Banca d'Italia, 
protagonista di studi e ricerche sulla previdenza. 

— Insomma, che sta succedendo? E Inevitabile girare la 
domanda ad Adriana Lodi responsabile per il Pei del settore 
previdenza. 

•C’è un vero e proprio gioco, un gioco delle parti, con gente 
che gioca su diversi tavoli. E la sostanza del contendere non 
sono le cifre, ne circolano molte di sbagliate. La verità è che 
cl si nasconde dietro le cifre, il mancato rigore, per occultare 
un dissenso all’Interno della maggioranza su alcune questio¬ 
ni della legge». 

— La Cgil ha contestato i conti fatti dall’Inps, affermando 
che l’Istituto non ci rimetterà, ma anzi guadagnerà centi¬ 
naia di miliardi con la nuova legge. Come è possibile una 
tate svista? 

•Credo che ITnps faccia troppi conti a stima, a volte senza 
avere tutti gli elementi di valutazione. I conti vanno fatti su 
tutto 11 complesso del provvedimenti, e proiettati In avanti. I 
conti della previdenza non si fanno su un anno o due. E 
verissimo, ad esemplo, che le nuove norme sul cumulo faran¬ 
no Incassare di meno all’Inps. I pensionati Inps, che adesso, 
quando lavorano, possono conservare meno di 400.000 lire 
della pensione, avranno il doppio Ma si è calcolato che i 
pensionati statali, che oggi possono cumulare tutto, saranno 
soggetti allo stesso limite?». 

— I-a polemica piu accesa, da parte deilTnps, riguarda la 
perdila dei contributi oltre il «tetto». Mentre attualmente c’è 
un limite alla pensione, ma non ai contributi, che si conti¬ 
nuano a pagare anche sui salari c sugli stipendi alti, non piu 
•pensionabili-, la nuova legge unifica tetto contributivo e 
tetto di pensione. Cosa vi ha mossi? 

•L’Inps ha già speso 2.300 miliardi in due anni per le due 
sentenze della Corte Costituzionale sul cumulo delle pensio¬ 
ni. Se sul tetto contributivo Interviene la Corte, come è pro¬ 
babile se non si legifererà In modo differente, l’Istituto cl 
rimetterà molto di più. È questo che ha spinto la commissio¬ 
ne a modificare quella norma». 

— Il ministro del Tesoro, nella nota inviata alla Camera, ha 
preso per buone queste cifre ed ha aggiunto proiezioni cata¬ 
strofiche per il futuro. È solo allarmismo? 

•E molto grave che il ministro del Tesoro, che deve occu¬ 
parsi del bilancio complessivo dello Stato, ragioni come se la 
previdenza si Identificasse con 11 bilancio dell'Inps. E molto 
probabile che dietro questo allarmismo, che proverò anche a 
smontare, ci sia proprio l’intento di bloccare qualsiasi pro¬ 
cesso di riforma e Insistere semplicemente a tagliare le pre¬ 
stazioni e a peggiorare la condizione del pensionati e degli 
assicurati all’Inps. Sono le uniche misure di “politica previ¬ 
denziale" prese negli ultimi anni*. 


«Cifre false 
e polemiche 
per affossare 
la riforma» 

Intervista con Adriana Lodi - Una campagna 
allarmistica orchestrata per mandare a mon¬ 
te il lungo lavoro della commissione parla¬ 
mentare - Le misure che il governo prepara 



Adriana Lodi 


Eni-energia, sciopero 
domani per il contratto 


ROMA — Scioperano domani, lunedi, per 24 
ore i lavoratori del settore energia dell'Eni. 
L'astensione, proclamata dai sindacati di ca¬ 
tegoria Cgil, Cisi e UH, bloccherà cosi Im¬ 
pianti di raffinerie, la distribuzione dei pro¬ 
dotti petroliferi e del metano, Fattività di 
perforazione. Lo sciopero Interessa Inoltre 
migliala di tecnici, progettisti, ricercatori. 
Impiegati nelle grandi sedi di Milano e Ro¬ 
ma. Il contratto è scaduto l’ottobre scorso e 
da due mesi è In corso una trattativa Incon¬ 
cludente. «La divergenza con l’Asap e l'Enl — 
sottolinea Sandro Schmid, segretario nazio¬ 
nale della FHcea Cgil — è prima ancora che 
economica, politica. La proposta del sindaca¬ 
to è emblematica per il suo carattere innova¬ 
tivo. Essa si pone l’obiettivo di valorizzare lo 
sviluppo professionale individuale e colletti¬ 
vo» sulla base del mutamenti e delle trasfor- 




Giovanni Goria 


— Allora rifacciamo i conti del Tesoro... 

«Partiamo dal più sbagliato di tutti. Goria dice che lo Stato 
trasferirà all'Inps, nel 1986, la cifra di 32.000 miliardi; e su 
questa base proietta la spesa In avanti: 40.000 miliardi nel 
1990, 80.000 miliardi nel 2000. Non so come faccia, perché 
aH'interno del 32.000 miliardi ci sono 19.500 miliardi di cassa 
Integrazione speciale che l'Inps ha pagato, per conto dello 
Stato, negli ultimi 5 anni... come una spesa pregressa si possa 
proiettare come spesa corrente nell’anno 2000 è un vero mi¬ 
stero». 

— Torniamo al gioco delle parti. Socialisti e democristiani, 
dentfu e fuori del governo, continuano a parlare linguaggi 
diversi e lontani... ma la verifica non aveva chiarito tutto e 
spianato la via alta riforma? 

«L’unica cosa chiara nel documento di verifica è che non si 
fa chiarezza su niente. SI rinvia al documento programmati¬ 
co del governo Craxl, nell’estate '83. DI riordino, ora come 
allora, si parla in modo generico: testualmente, "riordinare le 
discipline con una normativa stabile di chiarificazione e di 
semplificazione”. L'unica norma Invocata esplicitamente è 
l’elevazione dell’età pensionabile, un chiodo fisso di De Mi¬ 
cheli. Sembra anche in questi giorni ancora questo l’obietti¬ 
vo, Insieme ad un diverso sistema di calcolo della pensione. 
Di tutto si può discutere, ma prima bisogna aver chiare alcu¬ 
ne conseguenze. Si può alzare d’obblìgo l’età pensionabile a 
65 anni e chiedere per altre categorie 11 prepensionamento? Si 
può pretendere dal lavoratori iscritti all'Inps un calcolo me¬ 
no favorevole della pensione, per esemplo sugli ultimi 10 
anzichésugli ultimi 5 anni, se esistono categorie che la calco¬ 
lano ancora sull'ultimo stipendio?». 

— In questi giorni hanno di nuovo protestato artigiani e 
commercianti, che giustamente temono un altro rinvìo e si 
sentono presi a pretesto nella polemica delle cifre. E vero che 

riforma, per loro, costa troppo? 

«E l'aspetto più Incredibile delle discussioni di questi gior¬ 
ni. La commissione non ha parificato i minimi del lavoratori 
autonomi (che attualmente sono più bassi di quelli di tutti gli 
altri, n.d.r.) perché ha demandato modi e quantità di questo 
aumento ad una discussione dentro le categorìe. Quindi da 
questo punto di vista non c’è maggior uscita. La legge stabili¬ 
sce contributi differenziati per pensioni differenziate, a se¬ 
conda del reddito d’impresa. Come si fa a calcolare la futura 
dinamica di questi fondi previdenziali, se i controlli incrocia¬ 
ti fisco-Inps, a me risulta, sono fermi come minimo al 1983 e 
per dopo non si hanno dati certi sul redditi d’impresa. Co¬ 
munque, il testo precisa che le categorie devono manovrare l 
contributi In relazione alle esigenze del loro fondo di pensio¬ 
ne. E la legge dice anche che sono gli artigiani, in maggioran¬ 
za, a gestire il fondo, e così via». 

— Decreti, deleghe, stralci... si ritorna a parlare un linguag¬ 
gio che lascia nascosti i contenuti. Che cosa succederà, in 
realta? 

«Credo che il Pel si opporrà In tutti i modi a dare una 
delega in bianco al governo, oppure ad accettare una legge- 
delega sulle sole norme che riguardano età pensionabile e 
periodi contributivi. Nell’autunno dell’anno scorso fummo 
noi a parlare di stralcio del provvedimenti su cui c’era rac¬ 
cordo di tutti, per sbloccare una situazione di stallo. Ma ora 
la legge è completa, nessuno si può tirare Indietro. Che il 
governo faccia gli emendamenti, si va in aula e ognuno si 
assuma le proprie responsabilità*. 

Nadia Tarantini 


Sui prezzi agricoli Cee 
pesanti critiche del Pei 


ma il lavoro 
può anche piacere 

Oggi sì conclude il congresso delle Leghe per il lavoro fede¬ 
rate alla Fgci - La proposta di «sindacalizzare»» il movimento 


mozioni reali dell’organizzazione dei lavoro 
nelle varie aziende. Il risultato dovrà essere 11 
superamento del vecchio e rìgido Inquadra¬ 
mento professionale nazionale che è Incapa¬ 
ce di cogliere le dinamiche delle innovazioni 
tecnologiche, con una grande articolazione 
delle qualifiche che sappia cogliere le specifi¬ 
cità dell'organizzazione del lavoro nelle varie 
aziende». 

La proposta sindacale è basata su una «gri¬ 
glia» al cinque fasce professionali da definire 
nazionalmente e la contrattazione di 10-13 
livelli professionali da Inserire dentro le fa¬ 
sce. É inoltre rivendicata una corretta collo¬ 
cazione del «quadri» con una loro specifica 
normativa. Uno sciopero, insomma, che re¬ 
clama «un nuovo stile, più moderno e demo¬ 
cratico, nella gestione delle imprese pubbli¬ 
che». 


Nostro servizio' 

BRUXELLES — La decisione sui prezzi agrico¬ 
li, presa il 25 aprile dal Consiglio dei ministri 
della Comunità, ancora una volta penalizza gra¬ 
vemente l’agricoltura italiana e le produzioni 
mediterranee. In una dichiarazione a Bruxelles, » 
parlamentari europei comunisti Natalino Gatti e 
Tommaso Rossi hanno rilevato che «questa grave 
decisione non tiene conto in alcun modo delle 
giuste esigenze poste dal Parlamento europeo 
con il suo voto per una riforma della Politica 
agricola comune nasata su un suo riequilibrio e 
sul rafforzamento degli interventi sociali e strut¬ 
turali». 

Come è noto, nella decisione dei ministri, sot¬ 
toscritta anche dal ministro Pandolfi, i prodotti 
italiani e mediterranei (vino, agrumi, olio, orto¬ 
frutticoli) vedono riduzioni di prezzo sino ai 
7,5 f ó; viene introdotta una tassa ai corresponsa¬ 


bilità per tutti i produttori dì cereali, anche per 
quelli dei paesi non eccedentari, come è appunto 
I Italia; stesso discotso anche per il latte, la cui 
produzione è ridotta del 3% per tutti, con il 
mantenimento della tassa di corresponsabilità. 
Solo grazie aH’artificio della svalutazione della 
Lira Verde potrà essere compensata la riduzione 
dei prezzi. 

•Ancora una volta quindi — hanno dichiarato 
i parlamentari comunisti — sì sono volute pre¬ 
miare le agricolture forti del nord Europa, prin¬ 
cipali responsabili delle eccedenze e degli alti 
costi della politica agricola comune: per esse non 
ci saranno riduzioni significative. Né le misure 
socio-strutturali, più volte annunciate, sono sta¬ 
te adottate: se ne parlerà, si promette, solo all’i¬ 
nizio di agosto. Le conseguenze per l’Italia di 
questo accordo sui prezzi saranno gravi.. 

Giorgio Mailet 


Dat nostro inviata 

TORINO —- Un congresso in 
una discoteca E quella delle 
«Leghe per il lavoro» — la strut¬ 
tura federata alla Fgci — è 
sembrata quasi una scelta ob¬ 
bligata: forse perché questi ra¬ 
gazzi sembrano muoversi più a 
loro agio qui in discoteca, che 
non neglispozi abituali della 
•politica». Protagonisti dì que¬ 
sta prima assemblea nazionale 
— le Leghe sono state costruite 
appena un anno fa — trecento 
tra ragazzi e ragazze. Né troppo 
vicini, né troppo lontani dagli 
stereotipi del giovane descritto 
da decine di inchieste, di stati¬ 
stiche, di reportages. Sono più 
o meno, insomma, i ragazzi che 
hanno fatto il «movimento 
dell’85». Ma la descrizione ge¬ 
nerale della platea finisce qui: 
perché non sono tutti uguali. 
Perché non tutti — almeno così 
è sembrato — la pensano allo 
stesso modo. (Questione di ac¬ 
centi, di priorità, forse anche di 
sfumature. Così c’è un ragazzo 
della Sardegna che parla della 
necessità di riformare i concor¬ 
si, per far finire subito le clien¬ 
tele e garantire cosi un accesso 
al lavoro alle nuove generazio¬ 
ni. Così c’è la discussione nella 
«commissione polìtica» per far 
approvare la proposta di «sala¬ 
rio garantito» a chi è iscritto da 
almeno tre anni ne^li uffici di 
collocamento. E cosi c’è Beppe 
Borgogna, segretario della «Le¬ 
ga* di Tonno, che per definire i 
compiti dell’organizzazione 
{•compiti di rappresentanza 
dei soggetti che la crisi ha divì¬ 
so, dal precario al disoccupato, 
dal cassintegrato a chi fa lavoro 
nero») spiega che la «Lega do- 


ROMA — Pare proprio che 
finalmente si chiuda l’anno¬ 
sa partita del decimali. In li¬ 
nea di massima la bozza del¬ 
l’accordo (comprende anche 
i contratti di formazione la¬ 
voro) è pronta- Domani la 
esamineranno gli esecutivi 
di ciascuna confederazione 
sindacale, martedì si pro- 
nuncerà 11 direttivo della 
Confindustria e giovedì le 
parti s’incontreranno diret¬ 
tamente per gli ultimi detta¬ 
gli e, a meno al Imprevisti, la 
firma del testo conclusivo 
dell’intesa. 

Un accordo, comunque, 
ben diverso da quelli onni¬ 
comprensivi, e con così pe¬ 
santi strascichi politici e so¬ 
ciali, siglati glcoforza nell’83 
e nell’84 con la mediazione 
(anzi, l’arbitrato di fatto) del 
governo. In questo senso un 
ciclo si è chiuso, come ha sot¬ 
tolineato Antonio Lettieri, e 
uno nuovo si apre nella poli¬ 
tica sindacale. «Al di la del 


vrà avere un carattere sindaca¬ 
le». Non lo dice apertamente 
ma «carattere sindacale» signi¬ 
fica pragmatismo, tutela quoti¬ 
diana, significa trovare soluzio¬ 
ni immediate ai problemi più 
urgenti. 

E poi c’è un’altra parte del 
congresso — a cominciare dalla 
relazione — che chiede lavoro, 
ma di un nuovo tipo. Un lavoro 
che — governando le innova¬ 
zioni — .possa far diventare le 
tecnologie strumento per un’e¬ 
sistenza più ricca, liberando 
tempi di vita*. Che vuol dire «li¬ 
berando tempi di vita»? Lo 
spiega Massimo Mezzetti, diri¬ 
gente nazionale delle «Leghe»: 
«Al posto di una vita intera sot¬ 
tomessa alle costrizioni ed alle 
fatiche quotidiane di un lavoro 
spesso, troppo spesso impove¬ 
rente, c’è ora la possibilità dì 
un lavoro, che per la sua durata 
ridotta, è solo una delle dimen¬ 
sioni di una vita più ricca. E 
non necessariamente la dimen¬ 
sione principale». 

La riduzione del «ruolo e del 
tempo di lavoro» non basta an¬ 
cora. «Oggi — continua Mez¬ 
zetta — la riduzione non è libe¬ 
ratrice in sé e per sé. Lo sarà 
solo in un ambiente sociale che 
ancora è tutto da costruire: il 
tempo 'liberato* dal lavoro po¬ 
trà essere una cosa diversa dal 
tempo inutile a condizione che 
dia subito una politica per do¬ 
tare le città, i comuni, di attrez¬ 
zature, di luoghi di incontro, di 
scambio, per dotarli di nuovi 
servizi collettivi». Ecco allora 
qual è il lavoro che vogliono: 
•Quello in cui facciamo qualco¬ 
sa non perchè siamo pagati, ma 
per il piacere dì creare, di ap- 


Sindacati: 
decimali 
e subito 
Veconomia 


contenuti di merito» dell’ul¬ 
tima intesa, dice l’esponente 
della Celi. Ed Eraldo Crea 
(Cisl): «Il documento va letto 
non tanto per I contenuti ma 
per il significato generale 
che ha, quello di stabilire un 
nuovo clima sociale sulle re¬ 
lazioni industriali e di rende¬ 
re esplicito che i processi tec¬ 
nologici e produttivi non 
possono essere governati 
egemonicamente da una so- 


prendere, dì annodare con gli 
altrirapporti non di mercato e 
non gerarchici». 

Resta il problema di prima, 
però: oggi una parte del paese 
— il sua prima di tutto — sem¬ 
bra avere necessità subito di un 
lavoro, dì un posto, quale che 
sia Poi dopo, magari, si potrà 
pensare a cambiare il «modo di 
lavorare». Due posizioni distin¬ 
te. Ma forse neanche troppo. 
La soluzione la darà ancora 
Massimo Mozzetti. «Credo che 
oggi ~ spiega — più che in ogni 
altra epoca, la battaglia per il 
lavoro non può che marciare di 
pari passo con una battaglia, 
politica culturale e sociale, per 
un radicale mutamento dell'at¬ 
tuale sistema. Sistema che ten¬ 
de progressivamente a fare del 
lavoro precario ed instabile una 
condizione permanente. E que¬ 
sto perché solo così, per chi de¬ 
tiene il potere economico, sarà 
possibile mantenere, in un ap¬ 
parato produttivo profonda¬ 
mente innovato, gli attuali li¬ 
velli di profitto e di controllo 
sociale». Come dire, insomma, 
il «nuovo lavoro» non è un’uto¬ 
pia, è una necessità. II .vecchio 
tipo di lavoro» non esisterà più, 
il posto che si acquista a ven¬ 
tanni e si lascia alia pensione è 
stato fatto fuori dalle nuove 
tecnologie. Il problema è sapere 
se quel lavoro deve lasciare il 
posto alla precarietà, o appun¬ 
to al «nuovo modo di lavorare» 
che le Leghe propongono. E 
poi, lo dicono sempre loro, «ci 
sono epoche in cui il realismo 
non consiste nel gestire resi¬ 
stente, ma neU’immaginare il 
futuro». 

Stefano Boccone»! 


la parte sociale». 

Il cimento nuovo per il 
sindacato riguarda essen¬ 
zialmente i rumavi contrat¬ 
tuali e la politica economica 
e sociale che — afferma Let- 
tleri — «ne funge da cornice». 
Si sa dello scrupoloso lavoro 
in atto nelle categorie per de¬ 
finire piattaforme contrat¬ 
tuali capaci di dare risposte 
più avanzate alle trasforma¬ 
zioni In atto nel mondo del 
lavoro. Maggiore, Invece, ap¬ 
pare lo scarto sul terreno elei 
cambiamento dell’econo¬ 
mia. Le scelte uscite dalla 
verifica del pentapartito of¬ 
frono qualche spiraglio. So¬ 
no carenti — dice Lettieri — 
sul controllo dell’Inflazione, 
i tassi d'interesse e un piano 
straordinario per l’occupa¬ 
zione. Per Crea la maggio¬ 
ranza si è ritrovata soltanto 
su un «compromesso preca¬ 
rio». QuesValtra partita, 
dunque, si apre subito. Con 
un governo che non può più 
contare su alibi di sorta. 
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pcttacoli 


Qui sotto, il cortilt in stils futurista all'In¬ 
gresso della mostra. A destra. Giovanni 
Agnelli a sotto fila di pubblico davanti a Pa¬ 
lazzo Grassi 


ultu 


L’Avvocato in grigio, autorità, 
il Presidente e Kissinger, cene 
ufficiali e grandi esclusi: per 
24 ore la mega-kermesse 
veneziana è stata inghiottita dalla 
mondanità. Ma la mostra di Balla, 
Boccioni e C. non è solo questo. 
«Palazzo Grassi Spa» ha aperto 
una nuova era nel rapporto tra 
arte e industria: chi vincerà? 



Tante idee 
per il teatro 
dei ragazzi 


Fino al IO maggio Verona 
sarà la capitale europea del 
teatro ragazzi. Promossa dal- 
l’Aida/Centro Teatro Ragazzi, 
dal Comune e dalla Provincia 
— con il sostegno della Cee, 
delPUnesco/Assitejedel mini¬ 
stero dello Spettacolo — la pri¬ 
ma edizione degli «Incontri 
europei di teatro per ragazzi» 
fa della citta veneta il palco- 
scenico per compagnie e spet¬ 
tacoli provenienti da vari pae¬ 
si d’Europa, in particolare Au¬ 
stria, Francia, Svizzera e Bel¬ 
gio. Le rappresentazioni, però, 
sono soltanto uno del momen¬ 
ti della manifestazione vero- 
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Signori, il Fia turismo 


Dal nostro inviato 

VENEZIA —• Mi è stato pre¬ 
parato un testo perché mi si 
dice che con II presidente 
della Repubblica bisogna 
parlare con documenti scrit¬ 
ti. Io spero, presidente, che 
lei mi liberi da questo. MI 
sembrerebbe di parlare In 
manette ». Cosi l’avvocato 
Giovanni Agnelli (grisaglia 
grigia, arrossato nel viso, un 
Ingresso da monarca: sarà la 
fine della Repubblica?) ha 
preso la parola all’inaugura¬ 
zione all’arsenale di Vene¬ 
zia, della mostra »Futurismo 
& futuhsmh. Aveva il passo 
un po’ claudicante di sem- 

f i re, ma nel pomeriggio del- 
‘altro Ieri aveva attraversa¬ 
to di corsa la mostra, arre¬ 
standosi davanti a un qua¬ 
dro non di più, per sala. L’1- 
naugurazlone è avvenuta al¬ 
la presenza del presidente 
della Repubblica, Cosslga,, 
di personalità della politica, 
della cultura, dell’economia. 
Hanno anche parlato Furio 
Colombo, segretario degli 
•Amici di Palazzo Orassi », 
Fendano Benvenuti, presi¬ 
dente del Comitato, il sinda¬ 
co di Venezia Nereo Larvai, 


Il direttore della mostra 
Pontus Hulten, Il ministro 
Gullottl. Con questa cerimo¬ 
nia, sotto un tendone ad ala 
di gabbiano, si vara un fatto 
assolutamente nuovo per 
l’Italia almeno per le sue di¬ 
mensioni. L’Ingresso di un 
privato (e del capitale priva¬ 
to) nella cultura. 

Proprio un anno fortuna¬ 
to, questo, per la Fiat e per 
l’avvocato Agnelli. Un utile 
netto balzato a 1.326 miliar¬ 
di. La Juventus che vince 11 
22° scudetto. E ora la mostra 
•Futurismo & futurismi » ap¬ 
pena sbarcata a Venezia. 
Questo sbarco procura una 
bella euforia. Sono tutti qui, 
convenuti per assistere al 
matrimonio tra la Fiatel’U- 
nlted Technology (patron 
Robert Danieli). L’organiz¬ 
zazione è stata rapida e per¬ 
fetta. Acquisto di Palazzo 
Grassi (dieci miliardi). Re¬ 
stauro (Gae Aulenti e Anto¬ 
nio Foscari). Interno di Pa¬ 
lazzo Grassi rosa, verde e 
bianco. Ma sarà giusto quel 
verdolino cosi pisello? Un 
restauro eccezionalmente 
veloce. Trecento operai vi 
hanno lavorato giorno e 
notte. I permessi per li re¬ 


stauro ottenuti, pare, In due 
settimane. Mentre da tempo 
Ca’ Pesaro fa la fila. A Ca’ 
Pesaro — Ironie della storia 
— Boccioni e altri futuristi 
avevano esposto al primi del 
secolo. Per tornare a Palazzo 
Grassi, 11 suo personale è 
stato Interamente rinnova¬ 
to. •Abbiamo scelto, Innan¬ 
zi ttutto, gli uomini miglio¬ 
ri», scriveva l’altro giorno 
sul « Gazzettino» lo stesso 
Giovanni Agnelli, nel pre¬ 
sentare la mostra. DI qui 11 
presidente di Palazzo Grassi 
Fellclano Benvenuti, dell’U¬ 
niversità di Venezia. DI qui 
Pontus Hulten, direttore ar¬ 
tistico. Dal Beaubourg alla 
California, alla Laguna con 
Il »Futurismo & futurismi». 

Mostra messa in vetrina, 
sulla passerella, dentro la 
cornice di Venezia. Cornice 
preziosa, anzi fastosa. Come 
avviene per certi quadri ri¬ 
nascimentali dove la cornice 
è architettura, ovvero co¬ 
struzione supremamente 
complessa. 

Grande la felicità, natu¬ 
ralmente, degli spettatori. 
Spettatori o per meglio dire 
invitati all'inaugurazione. 
In frotte e In schiere: oltre 


che Italiani, l francesi, gli In¬ 
glesi, I tedeschi. E, ma non 
tanti, dagli Stati Uniti. Ro¬ 
bert Danieli, Infatti, non si è 
presentato per paura di at¬ 
tentati terroristici. E Klssln- 
gersino all’ultimo momento 
e stato In forse, ma alla fine 
è arrivato. 

Tutti, dunque, ad assiste¬ 
re al matrimonio della gran¬ 
de borghesia Italiana con la 
cultura. Tutti ad assistere 
alla prova di Agnelli che si 
Impegna In un’operazione 
culturale tanto vasta. Per 
l’avvocato non era la prima 
volta ma è certo la piu spet¬ 
tacolare. Tanto spettacolare 
da risultare schiacciante. La 
cornice, a momenti, sembra 
mangiarsi l’opera. E la pas¬ 
serella sembra trasformarsi 
d’incanto In una cena ani¬ 
mata. 

I tamburi rullano comun¬ 
que 1 nomi degli Invitati. 
L’Aga Khan e la Begun, ma¬ 
dame Pompldou, 1 Ro- 
thschlld. Gli aerei privati 
scaricano gli Invitati. I 
pranzi, le feste, I ricevimenti 
selezionano (silenziosamen¬ 
te, ma non tanto). C’è chi 
piange. Chi si arrabbia. 
Pranzo per 1 giornalisti a 




Tornello (locanda Ciprlanl), 
pranzo. In contemporanea, 
sull’Orlent Express, per II 
twonderful people». 

Sull’Orient Express altre 
sofferenze. Intanto è un mo¬ 
derno ferry-boat Niente 
ponti dì mogano, moquette 
macchiate. Insomma, una 
navaccla. Gli Invitati di serie 
Aedi serie B. Quelli di serie 
A, dagli Agnelli a Kissinger, 
dall’avvocato D’Urso a Por¬ 


toghesi, all’assolutamente 
privilegiato sarto Valentino, 
In un salottlno con guardie 
del corpo. Salottlno circon¬ 
dato da paraventi con oblò. 
Almeno si sbircia attraver¬ 
so. Sembra li film »Pane e 
cioccolata». Una signora 
tenta di rompere II blocco. 
Inventa che lei è la moglie di 
Kissinger. •Figuriamoci, ri¬ 
sponde una guardia del cor¬ 
po, lei tanto bella con quel 
dromedario». 

Nella serie B la rabbia cre¬ 
sce. Un gruppo di veneziani 
scende e corre all’Harry’s 


pena di dischetti argentati.. 
La più spiritosa Adriana 
Sartogo, rossa di capelli, un 
orecchio verde, enorme, di¬ 


pese che intende offrire la pos¬ 
sibilità al pubblico italiano di 
conoscere il complesso della 
produzione teatrale, dedicata 
ai bambini e ragazzi, offerta 
da aree geografiche diverse. E 
questo non soltanto attraverso 
gli spettacoli, ma anche con¬ 
vegni, seminari, mostre, video 
che illustrino, da prospettive 
differenti, i temi e gli aspetti 
centrali del teatro ragazzi a li¬ 
vello europeo: dall’analisi del¬ 
le poetiche teatrali e della 
drammaturgia al confronto 
sulle strutture del teatro ra¬ 
gazzi in Europa, al rapporto 
tra mass-media e creazione 
culturale per i giovani. 

Se l'iniziativa veronese è al 
suo debutto, un’analoga ma¬ 
nifestazione, che si svolgerà a 
Torino dal 25 maggio ai 2 giu¬ 
gno, costituisce ormai da anni 
un appuntamento fisso per 
operatori teatrali e pubblico. 
La «Festa internazionale di 


segna to sul vestito. SI scorge 
Silvio Berlusconi. Sul ponte 
si aggira anche Almi rante. 

Ancora, per la selezione, 
due spettacoli alla Fenice, a 
ore diverse. Gesti da monar¬ 
chia assoluta? Democrazia 
calpestata? Piuttosto, un 
numero sempre più alto di 
competenti, esperti, mer¬ 
canti, nullafacenti. Dunque, 
una selezione per necessità. 

Il •wonderful people» si 
reca allo spettacolo. La mo¬ 
stra conta quel che conta. 
D’altronde, ce n'erano state 
altre, In passato. Ma silen¬ 
ziose. Qui, Intendiamoci, 
non si pecca di fumisterie 
(che però sarebbero piaciute 
al futuristi). Piuttosto, a mo¬ 
menti, viene fabbricata una 
mitologia In pacco-dono. 
Con Venezia trasformata In 
Futurlstopolìs. 

SI può capire. Agnelli vuo¬ 
le ricavare un’immagine In¬ 
ternazionale e averne un ri¬ 
mando Industriale e cultu¬ 
rale. D’altronde, l'avvocato è 
l'unico privato In grado di 
fare quel che gli passa per la 
testa. Ma di farlo bene. Mica 
alla Berlusconi. Certo, le al¬ 
tre fondazioni hanno prova¬ 
to un brivido. Visentlnl, pre¬ 
sidente della Cini, ha scritto 
qualche tempo fa, delle sue 
preoccupazioni. Alla Bien¬ 
nale, per l’ansia, sono venu¬ 
te le rughe. Eolio Stato? Per 
Io Stato è uno schiaffo mo¬ 
rale. Con questa mostra sal¬ 
tano agli occhi gli Inceppi 
della burocrazia, la carenza 
di Iniziative, Il vuoto di Im¬ 
maginazione culturale. An¬ 
che troppo facile dimostrare 
allo Stato cosa potrebbe fa¬ 
re. Il sapore polemico è evi¬ 
dente. Ma poi, la Fiat 1 soldi 
dallo Stato li prende. Ecco¬ 
me. 

Tuttavia, bisogna andare 
cauti. Se la presenza privata 
ha caratteristiche culturali 
forti, va bene, però l’uso del¬ 
la vetrina deve essere ocula¬ 
to. Non spregiudicato. E la 
preponderanza mondana 
non può mutarsi In una ver¬ 
sione alta del »made In Ita- 
ly». L’elemento prestigio ha 
una sua nobiltà quando si 
presenta con un’aria dimes¬ 
sa. E tradizionale. Stile Ju¬ 
ventus per Intenderci. 

Occorre una misura e una 


teatro ragazzi & giovani», or¬ 
ganizzata dal Settore Scuo* 
la/Ragar*! del Teatro Stabile 
di Torino, in collaborazione 
con l'Eti/Ragazzi, giunge nel 
1986 alia sua ottava edizione. 
Un anniversario importante, 
sottolineato dal fatto che da 
quest'anno il Comune torine¬ 
se ha deciso di inserire U fi¬ 
nanziamento della «Festa» nel 
bilancio cittadino. Conquista¬ 
ta così anche la stabilita am¬ 
ministrativa, la manifestazio¬ 
ne ha esteso le sue proposte, 
finora riservate al pubblico 
tradizionale delle scuole e dei 
ragazzi, ai giovani. Per questo 
il cartellone è stato ulterior¬ 
mente articolato in un fitto al¬ 
ternarsi di rappresentazioni, 
al chiuso e all'aperto, conve¬ 
gni, incontri con compagnie 
ed esperti, mlnispettacoli not¬ 
turni di cabaret. 

Francesca Zanussi 


misura — understatement 
più efficienza — non è sem¬ 
plice trovarla nell’epoca In 
cui la pubblicità è l'anima 
del commercio. Sicché spes¬ 
so la promozione saprà di 
commerciale e di aziendale 
più che di culturale. 

Per spendere tanti soldi 
senza esibizione, cl vuole 
grazia. A Venezia li piglio 
soclole-lmprendltorlale ha 
stinto nelle forme di sempre. 
Quelle forme che rischiano 
di prevalere sulla realtà del¬ 
le cose. O della cultura. O del 
futurismo. Quelle forme che 
subentrano, quasi fossero 
una compensazione Imma¬ 
ginarla, In assenza di reali 
scoperte. 

Il futurismo, voi direte, è 
un’Idea che comunque tira. 
Non solo per l’ansia enciclo¬ 
pedica di trovarlo (o suppor¬ 
re di trovarlo) tutto Insieme, 
racchiuso in una città sola. 
Con la sua musica, la sua 
danza, il suo cinema, le sue 
arti minori. Il futurismo 
soddisfa un’ansia tecnologi¬ 
ca della società. In questo 
caso l’ansia tecnologia si 
unisce olla creatività, olla 
fantasia. 

Ma i fu turisti adoravano 
la rottura, l’Iconoclastia. 
Erano lì, In rivolta contro 11 
vecchio. Contro 11 museo. 
Contro la borghesia. Conte¬ 
stavano. Anarchlcheggtava- 
no. Ovviamente, la società 
occidentale ha sempre recu¬ 
perato a suo profitto (non 
solo a profitto del suol mer¬ 
canti al opere) 1 movimenti 
che si dichiaravano eversivi, 
esp tosivi. Ma questi assai 
borghesi festeggiamenti I 
futuri stl proprio non se U 
aspettavano. 

Comunque sia, li matri¬ 
monio fra creatività e inno¬ 
vazione è stato celebrato. 
Testimoni 1 discendenti di 
Marlnettl, Severlnl, Carri. 
Torino e Venezia, la Fiat e 11 
futurismo, rappresentavano 
la preminenza economica e 
quella culturale. È raro che 
cl sia un’osmosi ùn le due. 
•Ma — ha concluso Agnelli 
con qualche civetterìa — 
questa preminenza venezia¬ 
na e quella torinese sono 
ambedue molto modeste». 


Letizia Paofozzi 


Un'esperienza ormai anno¬ 
sa, satura, infastidita di letto¬ 
re di poesìa, mi ha portato a 
una prima generica ma verifi¬ 
cata constatazione (la quale, a 
sua volta, si porta o può por¬ 
tarsi appresso una catena di 
considerazioni dipendenti): la 
quasi totalità dei poeti o versi¬ 
ficatori sceglie come tema la 
propria esistenziaiità frustra¬ 
ta (la condizione e i condizio¬ 
namenti, le Intermittenze co¬ 
municative e l'incomunicabi¬ 
lità, l’identità e le incompren¬ 
sioni identificativo, l'angoscia 
e l'infelicità, la scarsa com¬ 
merciabilità di sé In quanto 
uomini e in quanto poeti): un 
privato, come si dice oggi, 
sentimentale e emotivo, con 
grande dispersione di lacrime 
e lai. In altri termini ritrovia¬ 
mo ancora e sempre la funzio¬ 
ne consolatoria (viscerale e 
sentimentale) acquisita o at¬ 
tribuita alla poesia, con la ri¬ 
chiesta sottesa dei riconosci¬ 
menti. d’ognl genere ed entità, 
dovuti alle prestazioni tera¬ 
peutiche e ai terapeuti, i privi¬ 
legi cioè di prodotto di rango. 
La qual cosa si giustifica an¬ 
che e soprattutto per le opera¬ 
zioni sublimative che vi sono 
implicite, per quell'intervento 
sulla realtà, che non è, non 
può essere, solo formale. 

Non è certo una novità, que¬ 
sta. se corrisponde un poco al¬ 
la trama di un'eventuale sto¬ 
ria sociale della poesia, su un 
versante di costante diffusio¬ 
ne e imponenza; nonostante le 
opposizioni e i colpi che s'è 
tentato di infliggerle da più di 
cent'anni ormai, sotto specie 
di teorizzazione sul formale e 
sul sostanziale (di retorica e di 
ideologia). E' legittimo do¬ 
mandarsi. allora, a cosa sia 
dovuta la resistenza di quella 
•celta, connotata da un pessi¬ 
mismo contraddittorio, che 
prevede contestualmente il 
pianto sulla condizione uma¬ 
na. sulla propria esemplata, e 
la sua consolazione nella su¬ 
blimità del pianto stesso. 

Intanto, airei, una maggio¬ 
re commerciabilità, quando il 
commercio si faccia celeste, 
attraverso una mediazione sa- 
cerdotal-dulcamaresca. E’ un 
elisire... Penso che si potrebbe 
tentarne la prova chimica 
usando la canzonetta come 
reagente, vale a dire il prodot¬ 
to ai massimo consumo che 
ne è 11 grado zero, di queirap- 




oggettivi e sentimentali, sono 
esposti nella loro più semplifi- 
cala schematicità, di opposi¬ 
zioni e assimilazioni; la degra¬ 
dazione, benché sempre con¬ 
tenuta nell'ambito sublimati- 
vo. Pone questo è il punto: il 
processo sublimative cui è 
sottoposta la realtà, più triste 
e quanto più triste che sia, co¬ 


me una restituzione dell'uomo 
a dio. la sua ridivinizzazione. 
Compensativa? Ma lì si conso¬ 
la (prima di pretendere il 
compenso suo proprio), soddi¬ 
sfa le esigenze illusive con una 
qualche facilità. Il poeta e il 
lettore. 

Sono queste, al nocciolo, al¬ 
cune considerazioni che mi 
trovo a ripetere ricorrente- 
mente, fino ad annoiarmene, 
su e attorno al fenomeno, di 
proporzioni incredibilmente 
imponenti, della poesia (la ri¬ 
correnza sta nell'invasione di 
casa, in occasione dei premi 
letterari, di cataste di libri di 
versi). Come se ne esce?, ci si 

P otrebbe domandare. Il pro- 
Iema non è di uscirne. Sem¬ 
mai è di cosa e di come e di 
dove e di chi Voglio dire che 
per lo più non si varca la so¬ 
glia che sta al di là della pura 
e semplice rivelazione esi¬ 
stenziale, e del suo lamento. 
E’ prevalente, insomma, la fa¬ 
se masochistica, il volto esta¬ 
siato di San Sebastiano, il go¬ 
dimento del martirio. Che ri- 

E aga, come si sa e come il 
anto di cui sopra dimostra da 
secoli esemplarmente. 

Accade però che la soglia 
venga varcata, in casi, inpro- 
porzione, assai limitatL E ciò 
avviene per Io più in due modi: 
o tentando, su quei fondamen¬ 
ti, di ricreare una cosmologia 
o una metafisica (un più alto o 
astratto, o astraente e univer¬ 
salizzante. grado di subìima- 
zione), arrivare cioè a darvi 
un senso che sia pure conosci¬ 
tivamente fondato, fermo re¬ 
stando l'Impianto strutturale; 
o disinteressandosi della si¬ 
tuazione esistenziale, metten¬ 
dola in gioco, per inventare 
una realtà incominciando (o 
finendo) proprio dall’organiz¬ 
zazione formale (non è un’al¬ 
tra via alla rifondazione co¬ 
smologica e alla metafisica?). 
In ogni caso il parametro 
espresso o sottaciuto, ricor¬ 
rente e inalienabile, pare esse¬ 
re la Natura, il riferimento 
garante e garantito. 

Va da sé che le cose non sia¬ 
no così rigidamente divise, og¬ 
gi In specie, ma tendano a in¬ 
crociarsi, anche se le costanti, 
semplificativamente, mi 
paiano quelle Resta infine il 
territorio meno frequentato, 
quasi per delega altrove e al¬ 
trimenti, quello della Storia, 
intesa come destabilizzante e 
modificante dell’ordine (con 
gerarchle e privilegi e leggi e 
consolazioni) naturale, quello 
garante e garantito appunto, 
per tristo che sia. Ciò significa 
accogliere il reale per degra¬ 
dato che sia e considerarlo e 
mantenerlo tale, senza pianti 
e rimpianti; oppure seguirne i 
percorsi psicologici e sodali e 
politici Ciò significa anche 


Crisi esistenziali, angosce, turbamenti: i nostri poeti sembrano 
sempre più portati aU’autocommiserazione. Eppure ci sono altri modi 
per mettere in versi la realtà, come quello «comico» di Sanguinei 

Ma la poesia non 
crede alle lacrime 
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prendere l’esistenziale e cac¬ 
ciarlo nella storia, costringer¬ 
lo a una resa dei conti, fino a 
coglierne il comico (ciò* l’ir¬ 
razionale, il sublime, il divi¬ 
no). Dirò che pure la storia en¬ 
tra in vari modi nella poesia, 
come descrizione quanto più 
oggettiva della natura, come 
opposizione alla Natura, come 
un intervento (e non consola¬ 
zione) modificativo'delle sue 
regole e leggi «disumane», co- 
me desubliinazione non solo 
delle forme poetiche ma an¬ 
che dell’apparato della sua ra¬ 
gion d’essere. Che significa 
pure l’assunzione a fondamen¬ 
to poetico deio politico, del 
suoi conflitti, delia sua «mate¬ 
ria», delle sue strutture, delle 
sue funzioni- Cos’è? Ritiro 
fuori l'engagement dei tempi 
antifascisti (m’accorgo che 
sto scrivendo, oggi, 25 aprile)? 
Certamente, in qualche misu¬ 
ra, se e quando si riproponga¬ 
no, in quei termini sosta ozia IL 
le ragioni e le questioni del 
reale e della storia. Il poeta 
appartiene, non sta sopra o a 
Iato. Non è neutrale o innocen¬ 
te. non ha deleghe. Sta dentro 
e la puzza è anche la sua. 

Quello fin qui svolto ooa è 
un discorso teorico più die 
tanto (così generico, soprat¬ 
tutto perche non prende in 
esame formule e forme in cui 
si propone il fare poetico, il 
linguaggio e la retorica), ma è 
una sorta di meditazione pro¬ 
vocata dalla lettura di un re¬ 
cente libretto di poesie dì 
Edoardo Sanguineti, Novissi- 
mum Testamentum, che fa 
parte dì una nuova collana di 
testi che ha od titolo le sue 
intenzioni. La scrittura e la 
storia, curata da Filippo Ber- 
tini e Romano Lupennl per 
l’editore salentino Piero Mari¬ 
ni (e sta assieme a un altro 
volumetto, altrettanto stimo¬ 
lante, Palla di ma, di France¬ 
sco LeooetU). Ripeto che tutta 


la lunga, ma incompleta pre¬ 
messa vien fuori dall’interno 
di questo libro e potrebbe es¬ 
serne la clausola riassuntiva 
perché ne è il corollario, svi¬ 
luppato dalla lettura di quelle 
poesie. 

Il Novissimum Test a men¬ 
timi raccoglie, dunque, la re¬ 
cente produzione, più esplici¬ 
tamente «politica» di Sangui- 
netL O «storica». Nella con¬ 
centrata introduzione Bertini 
si rifà opportunamente a una 
tesi sanguinetiana, il «sabo¬ 
taggio letterario» come fun¬ 
zione del (suo) fare poesia, al¬ 
l’interno di un preciso siste¬ 
ma, quindi, come per ogni sa¬ 
botaggio. Al qualsabotaggio 
sono riconosciuti più livelli o 
zone d’intervento: 1) «l’attacco 
alla letteratura come istitu¬ 
zione storicamente determi¬ 
nata, come determinazione 
sovrastrutturale»; 2) •sabotag¬ 
gio della specificità delle /or¬ 
me e dei significati di cui si 
concreta e si riproduce, per 
eredità e adattamento, il di¬ 
scorso letterario temporal¬ 
mente circoscritto»; 3) «è ri¬ 
volto alla negazione e allo 
smascheramento della lette¬ 
ratura nella sua versione im¬ 
plicita di patto neutrale so¬ 
cialmente istituito, di fair 
play, di gioco libero e disinte¬ 
ressato, che conceda diritto 
all’esonero e alla salvaguar¬ 
dia della responsabilità del di¬ 
re e del fare». 

Sono tesi più volte espresse, 
da più anni, e non fan novità 
per chi abbia seguito lo svolgi¬ 
mento della poesia sanguine¬ 
tiana. Quel eoe interessa, qui, 
è il riscontro vistosa, appari¬ 
scente, in questo gruppetto di 
poesie così esplicite nella loro 
occasionanti politica o stori¬ 
ca. Quasi dimostrativamente. 
E’ il r istillato del «sabotag¬ 
gio», e il risultato è quel «co¬ 
mico» di cui s’è già più volte 
parlato a proposito ai Sangui¬ 
neti, il comico inteso come pa¬ 
rodia del tragico, come ultimo 
modo (ultima spiaggia) per 
com p renderla AUln terno 

della sua struttura si presenta 
come un’operazkme desubli¬ 
ma tiva, degener a tiva, degra¬ 
dante dell'intero sistema reto¬ 
rico-linguistico. n titolo ne è 
la prima spia, mediato tra il 
Novum, evangelico e sacro, e 
l’altro assunto a modello sre- 

Ì [dante. Le Testament Viìloo 
«En l’an de moa trenti esme 
aage_.»X una combinazione 
scoperta, un segnale inequivo¬ 
cabile. La verifica può essere 
presto fatta, esaminando la 
struttura metrica (l'ottava 
viUoolana), la degradazione 
linguistica, la svaiutaxiooe dei 
«valori», la gnomica senten¬ 
ziosità. 

Va comunque da sé ebe l’o¬ 
perazione sabotativi si com¬ 
pia all Interno, insisto, del si¬ 


stema, usi cioè strumenti let¬ 
terari, sia metaletterari. Anzi, 
al di là della citazione di Vil- 
ion, il Novissimum si oltre co¬ 
me esempio di un procedi¬ 
mento di iperletterarietà otte¬ 
nuto con un apparente quanto 
esibito e controllato abbaia¬ 
mento linguistico, a un «parla¬ 
to» convenzionale («non ci ho 
rimpianti, recriminazioni fl—D 
di mie paure non ci ho paura» 
ecc...). Lo storpiamento è l’o¬ 
pera, innaturale, di uno che ha 
i ferri del mestiere e li usa 
meglio degli altri (si risalga 
fino al suo Satyricoo). Un gnu 
fabbro. 

D’accordo, il finto-popolare 
della versificazione con un en¬ 
decasillabo cantabile e con 
l’evidenza di rime «facili» (in¬ 
finiti, participi, avverbi mo¬ 
dali..); ma è pur vero che la 
parola, nella sua qualità asso¬ 
ciativa, per rime, assonanze, 
allitterazioni aggreganti, sca¬ 
tena un intreccio fitto di signi¬ 
ficati come dimostrano poi ì 
componimenti giocati e diver¬ 
titi (ma per ciò non meno irri¬ 
tati ì «proludo un pene probo- 
sciooiaesco, / urodetico noci¬ 
no usignolesco: / lungando la 
mia lingua lecco in letto, / 
canneilone cunnipeto, il con¬ 
fetto», ecc... La messa in crisi, 
però, riesce in virtù della filo¬ 
sofia (o dell’economia) che at- 
traversa la messa in crisi del¬ 
l’apparato retorica Nelle bal¬ 
late di Sanguineti si dicono 
delle cose e mica possiamo 
far finta che non si dicano, ebe 
non ci siano. Io credo che dob¬ 
biamo credergli, quando 
enuncia e annuncia, quelle co¬ 
se sono reati. E* eoa: quella è 
una poesia del reale. D’altra 
parte non so come potrebbe 
essere altrimenti in una poe¬ 
sia politica. Cosa dice? Rac¬ 
conta il quotidiano senza in¬ 
ganni. l’appetito e U sesso; la 
Ferocia del denaro e 1 Ingiusti¬ 
zia del potere, ma, al rovescio 
e secondo una formula sinte¬ 
tizzante, soprattutto la ragio¬ 
ne dei sentimenti in un mondo 
da rimodel lare, materialisti¬ 
camente storico e dialettica 
Donde, appunto, l’Intervento e 
lira e il grottesca In altri ter¬ 
mini, mie s empre più difficile 
dimenticare ebe Sa n g uineti è 
un gran studioso deu’ Inferno 
di Dante. 

Qui chiuda Se mi ci sono 
fermato su un po’ a lungo è 
perché U Novissimum Testa - 
mentum è un documento ab¬ 
bastanza raro nel panorama 
poetico italiano, non conge¬ 
niale, attento a «tirarti fuori», 
pi uttosta Adesso verrebbe vo¬ 
glia di chiedersi il perché di 
tale rarità, della disattenzio¬ 
ne.- Forse non è risposta dif fl¬ 
ette. Ma andrà cercata nella 
storia. 

Folco Portintri 
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petlaeoli 


u li ura 


Qui accanto, Milva 
durante (e prove 
di «La vera storia». 
Sotto il titolo. Bario 



leoguida 


Raiuno, ore 14 


Da Brown 
a Bennato 
domenica 
in musica 


Ogni domenica c’è Domenica in. Una specie di sacro rito televi¬ 
sivo. Una volta era il regno di Pippo Bauao. Oggi c’è Mino Dama¬ 
to. giornalista di strano tipo. Non disdegna neppure i carboni 
ardenti pur di «fare notizia», ma non sta attento quando intervista 
le persone (fossero pure via satellite) e procede con la scaletta delle 
domande qualunque cosa gli rispondano. Ma il suo vizio peggiore 
è quello di appartenere alla categoria di quelli che non si vergogna¬ 
no proprio a chiedere «cosa ha provato mentre», una domanda che 
dovrebbe essere bandita dal vocabolario di ogni cronista. Ma c’è 
chi invece di dare la caccia alle notizie, dà la caccia alle lacrime e 
alle emozioni forti. Ma passiamo alla scaletta di giornata. Per la 
musica ospiti Edoardo Bennato e Gino Paoli, Toquino e James 
Brown. C’e anche un personaggio singolare: di mestiere vigile ur¬ 
bano, rifiuta di portare la pistola d’ordinanza. Si chiama Antonello 
Favrin, è di Carbonio (provincia di Cagliari) e ha l’animo del 
contestatore di una volta. 

Canale 5: Zamberletti rassicura 

Il ministro della Protezione civile Zamberletti è ospite di Mauri¬ 
zio Costanzo a Buona domenica (Canale 5, ore 13,30) in apertura 
di trasmissione. Parlerà naturalmente degli effetti di Chemobyl e 
delle precauzioni da prendere qui da noi. Secondo tema della 
trasmissione sarà «Gli italiani e il sesso», con la presentazione dei 
dati da un’inchiesta commentata dai soliti esperti. Si parlerà poi di 
violenta contro i bambini e di alcuni ripugnanti episodi di cronaca 
recente. Per risollevarci lo spirito ci saranno in studio alcuni autori 
satirici (tra cui il nostro Stoino) in veste di nemici giurati della 
caccia. 

Canale 5: ritorna «Olocausto» 

Ecco un ritorno che, a distanza di qualche anno, potrebbe aver 
perfino guadagnato in interesse. Si tratta di Olocausto, sceneggia¬ 
to in quattro buntate di due ore ciascuna che va in onda da oggi 
alle 20,30 su Canale 5. Quando venne programmato in Italia per la 
prima volta la protagonista Meryl Streep non era ancora così 
grande e famosa come oggi. Era però già bellissima e bravissima 
nel ruolo di una donna tedesca che cerca disperatamente di salvare 
il marito ebreo nella folle temperie del nazismo. II soggetto di 
questa storia terribile (e terribilmente vera) è di Gerald Green e 
racconta seppure con senso dello spettacolo e dell’effetto dram¬ 
matico, le tappe dell’olocausto di tutti i popoli europei toccati 
dalla guerra. 

Raidue: ma il calcio è «nero»? 


Oggi a Mixvr (Raidue, ore 21,25) si affronta Io spinoso problema 
del calcio più «nero». Non manca il solito sondaggio tra gli italiani, 
i cui risultati saranno commentati da Aldo Biscardi. Altri giornali¬ 
sti sportivi della carta stampata e il presidente della Federcalcio 
Sordido diranno la loro sulla questione morale che rischia di disa¬ 
morare gli italiani dalla loro passione più diffusa proprio in vista 
dell’avventura mondiale. Ma niente paura: l’amore (quello calci¬ 
stico) non ha memoria. Alla fine Giovanni Minoli porta in studio 
per il «faccia a faccio» della settimana il presidente della Montedi- 
son Mario Schùnberni, chiedendogli conto del «miracoloso risana¬ 
mento» attraverso il quale si è arrivati a un utile (e un dilettevole) 
di 100 miliardL 

Canale 5: gli italiani nel Vietnam 

L’avevamo già annunciata la settimana scorsa, ma poi, per il 
misterioso potere dei programmatori, è stata rinviata. Si tratta 
della puntata di Monitor (Canale 5, ore 22,30) che è dedicata alla 
Legione straniera, corpo volontario di gloria tutta cinematografi¬ 
ca. Da una ricerca risulta che nel 1946 migliaia di italiani arruolati 
nella Legione si battevano con i francesi sul fronte del Vietnam. 
Perché? E quello che cercherà di spiegarci il sociologo Giulio Sa- 
liemo. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 



Ricordando 
Liszt con 
Gloria Lanni 


ROMA — L’Arls Academy ha 
inaugurato l’altra sera 
1’«Omaggio a Liszt»: la prima 
— e (orse l’unica — organica 
manifestazione promossa a 
Roma che ha, tra le sue «leg- 
gende», la frequente presenza 
di Liszt 

Diceva Anton Rubinstein, 
per spiegare la partecipazione 
intorno al musicista: «Liszt è 
un’idea». A cento anni dalla 
scomparsa del personaggio, 
questa «idea» continua ad 
esercitare il suo fascino. Si è 
visto datl’affluenza del pubbli¬ 


co accorso al Brancaccio (ora è 
destinato alla musica), anche 
perché a realizzare l’idea di 
Liszt c’era una interprete 
straordinaria: Gloria Lanni 
non per nulla vincitrice, a Bu¬ 
dapest, del premio speciale 
d’interpretazione nel doppio 
Concorso «Liszt-Bartòk». E 
Liszt, come realtà di un’idea 
(in programma, il suo secondo 
«Concerto per pianoforte e or¬ 
chestra»); è riapparso in tutta 
la sua gloria di demonico e an¬ 
gelico suscitatore di suoni. 
Grazie a Gloria Lanni, la pia¬ 
nista più prestigiosa del no¬ 
stro tempo, che è, a sua volta, 
una «idea», concreta e vivente, 
della musica affermata come 
forza capace di racchiudere ed 
esprìmere il mondo. 

E* quello della Lanni un 
suono trasfigurato, tanto più 
libero da ogni ingombro, 
quanto più sofferto nello spri- 


L’opera 


Ha debuttato a 
Firenze, dopo vari rinvìi, l’attesa 
«Vera storia» di Luciano Berlo. 
Uno spettacolo interessante 
e pregevole, anche se alla 
«prima» il clima era elettrico 


Nervosismo di... Maggio 


Nostro servizio 

FIRENZE — Il quarantanovesimo Maggio musicale fiorenti¬ 
no ha potuto finalmente decollare, passata (ma si tratta solo 
di una tregua) la burrasca sindacale che aveva Impedito l’i¬ 
naugurazione ufficiale fissata per 11 29 aprile scorso. Ciò ha 
provocato il riemergere di tensioni e malumori, sonoramente 
riverberati In sala da alcuni settori del pubblico ad apertura 
di sipario su La vera stor/aj’opera di Luciano Berlo, prescel¬ 
ta per l'occasione dal responsabile artistico del Festival ’86 
Zubin Mehta, e approdata a Firenze dopo le precedenti e 
«diverse» esperienze di Milano e Parigi (la presente edizione è 
frutto di una coproduzione tra l’Opéra e la Llric Opera House 
di Chicago). 

Lavoro dunque d’importazione, seppure pregevole, che è 
venuto a smentire i criteri di originalità generalmente segui¬ 
ti dal Maggio, soprattutto celebrandosi il rito dell’avvio, ca¬ 
pace sempre di richiamare il cosiddetto gran pubblico e la 
stampa internazionale. Abbiamo invece avuto la sensazione, 
al di là delle polemiche contingenti, di un nastro di partenza 
tagliato piuttosto In sordina, snobbato persino dal direttore 
responsabile e dal direttore artistico che sulla carta dovrebbe 
essere Bruno Bartolettl. Il solo neosovrintendente Vidusso 


Non sono mai stato un fau¬ 
tore di Lascia o raddoppia?, 
però la serata televisiva di gio¬ 
vedì sera mi ha reso l'antico 
programma di Mike addirittu¬ 
ra leggendario. Chissà, forse è 
solo una questione di quantità. 
Trent'anni orsono le famiglie 
si riunivano per sentire ri¬ 
spondere sui controfagotti, sui 
funghi velenosi, sugli impera¬ 
tori romani. Oggi non c'è biso¬ 
gno di riunirsi: il quiz è conti¬ 
nuo, costante, ininterrotto. 
Tutti i giorni abbiamo Vianello 
e Zig Zag, o Marco Columbro e 
C’est la vie. e anche Enrica Bo - 
naccorti lancia i suoi bravi 
quesiti. All'ora di pranzo c'è 
Corrado. Dopo cena il venerdì 
vediamo II buon paese di Clau¬ 
dio Lippi. Alla domenica perfi¬ 
no Maurizio Nichetti fa do¬ 
mandine, per fortuna più de¬ 
menziali e divertenti. Eppoi 
altre interrogazioni risiedono 
stabilmente a Viva le donne, 
per non dimenticare Gioco del¬ 
le coppie, dove almeno si pat¬ 
teggiano sotto le righe più o 
meno probabili incontri <f amo¬ 
re. 

Ma il giovedì resta la giorna¬ 
ta fondamentale di concorso a 
premi, a testimonianza che la 
tv è cambiata di pelle, ma certo 
non nella sostanza degli anti¬ 
chi palinsesti degli anni Cin¬ 
quanta. E il giovedì resta il re¬ 
gno di Mike, col suo Pentatlon 
di Canale 5. L'idea del gioco è 
semplice. I concorrenti non ri¬ 
spondono più a nozioni, come 
nel bel tempo che fu. Devono 


piuttosto prevedere qual è il 
pensiero degli italiani su certi 
problemi « fondamentali ». De¬ 
vono azzeccare, cioè, quali so¬ 
no state le risposte a un'in¬ 
chiesta demoscopica in prece¬ 
denza condotta da Pentatlon, 
per mezzo di un istituto spe¬ 
cializzato. Così, improvvisa¬ 
mente, i più bravi non sono co¬ 
loro che sanno, ma coloro che 
sanno prevedere ciò che pen¬ 
sano gli altri. All'enciclopedi¬ 
smo mnemonico di uno volta, 
discutibile ma ragionevole, si 
sostituisce l'immaginazione 
sociologica. Il modello di 
esperto non è più il professore 
liceale, ma lo studioso di scien¬ 
ze umane (socio-psico-semio- 
antropologo con Oasi statisti¬ 
che). 

Tornerò fra un momento su 
questo tema. Consentitemi in¬ 
tanto di osservare che la mania 
demoscopica, a partire dall’i¬ 
dea di Mike avuta fin da qual¬ 
che anno fa con un’altra tra¬ 
smissione analoga, ha invaso il 
teleschermo. La ricerca dell’o¬ 
pinione degli italiani su qual¬ 
siasi argomento (e sempre su 
base campionaria) la ritrovia¬ 
mo in altri quiz, come nel con¬ 
corrente Il bello della diretta 
del medesimo giovedì su Rai 1, 
o nel quotidiano C’est la vie. 
Oppure, la vediamo trattata in 
modo giornalistico a Mixer, sul 
personal computer di Giovan¬ 
ni Minoli. Ancora il giovedì, 
ma senza premi donati da de¬ 
tersivi e senza demoscopia, 
Gianfranco Funari la introdu- 


■k 



faceva gli onori di casa «obtorto collo». 

Eppure, scorporata da tale contesto poco lusinghiero per 
una Firenze «capitale europea della cultura». La vera stori a 
rimane il punto mediano e chiarificatore della trilogia tea¬ 
trale di Berio, Iniziata con Opera e proseguita con II Re In 
ascolto. Ma 11 discorso, inserito nella logica estetica dell’Ope¬ 
ra aperta, potrebbe continuare tendendo In via d’ipotesi al¬ 
l’infinito. Incessante itinerario drammaturgico che è poi 
quello suggerito dal genio letterario di Italo Calvino: eterno 
pellegrinaggio deH’uomo/folla che vive nella gabbia di se 
stesso tutte le alienanti ambiguità e le sopraffazioni del reale, 
bloccato tra le mura di una immaginaria città, anch’essa 
vissuta come prigione perché simbolo della negazione stessa 
di progresso ed evoluzione storica. 

E dire che tutta questa amara filosofia della vita scorre, 
nella prima sezione dell’opera, attraverso 1 tradizionalissimi 
canali del melodramma, essendo andato Calvino a pescare 
addirittura nel groviglio spagnolesco del Trovatore verdiano 
(illustrando, anzi, proprio quell’antefatto che mancava nel 
iibretto del Cammarano) e Berlo, da parte sua, incastonando 
una bella teoria di gemme musicali fatte di arie, duetti, ter¬ 
zetti, cori, pezzi chiusi, insomma, tipici della grande stagione 


Cose da video 


Con il quiz 
siamo tutti 


«sociologi»? 


ce in Aboccaperta, dove su 
un'opinione conflittuale si 
sbranano due schiere di perso¬ 
naggi popolari scelti a caso 
(ma «rappresentativi di tutti 
gli italiani-). E sempre il gio¬ 
vedì, nell’inserto Test (che una 
volta era programma autono¬ 
mo e ora sta nel Bello della di¬ 
retta) lo psicologo professor 
Spoltro ci insegna a capire co¬ 
me la pensiamo veramente at¬ 
traverso chiavi psicologiche e 
motivazionali. 

In linea teorica, si potrebbe 
dire che le tonnellate di inda¬ 
gini riversate sulla nostra po¬ 
vera coscienza potrebbero, ad¬ 
dirittura, assomigliare a un 
esempio di democrazia diretta. 
Forse, l'uniformità delle for¬ 


mule non ci preserva dalla 
noia. Ma almeno tastiamo il 
polso al paese, perbacco! Al¬ 
l'atto pratico, invece, è un di¬ 
sastro. Cito qualche « proble¬ 
ma » sul quale si è discettato 

f iouedì, e sul quale si è sondata 
• opinione » degli italiani. 
Giudicate che sia peggiore il 
lunedì o il venerdì (Goggi)? 
Credete che per fare l’amore ci 
voglia il sentimento (Funari)? 
Siete scansafatiche o vi piace 
lavorare (Spoltro)? L’unico in¬ 
terrogativo più serio l'ho senti¬ 
to a Pentatlon; quali sono le ra- 

f ioni dell’inquinamento am- 
ientale? Ma il timido impegno 
civile del Mike si è arenato sul¬ 
la pochezza partecipativa dei 
suoi concorrenti, visibilmente 


gionare l’esplosione di giovi¬ 
nezza, di freschezza e di gioia, 
che si verìfica in questo «Con¬ 
certo». Ad esso, dopo lunghi 
minuti di applauso ininterrot¬ 
to, l’interprete ha fatto segui¬ 
re la terza delle sei «Consola- 
tions», avvolta in una luce in¬ 
cantata. 

Una grande interpretazio¬ 
ne, e un grande successo con¬ 
diviso con l’orchestra, preva¬ 
lentemente di giovani, diretta 
con entusiasmo da Francesco 
La Vecchia, applaudito anche 
dopo il «Carnevale romano» di 
Berlioz e, poi, la «Quinta» di 
Beethoven. 

Incontri di studio, altri con¬ 
certi, un corso d’interpretazio¬ 
ne, affidato alla stessa Gloria 
Lanni, mostre e film arricchi¬ 
scono {'«Omaggio» romano al 
grande compositore unghere¬ 
se. 

Erasmo Valente 


Chernobyl: 
non stop tv 
domani sera 


ROMA — Edizione abbinata 
di «Di tasca nostra» c «Speciale 
Tgl» domani per discutere 
dell’emergenza nucleare pro¬ 
vocata dalla catastrofe di 
Chernobyl. Nella prima parte 
(Raidue, ore 20,30) Roberto 
Costa e Alberto la Volpe af¬ 
fronteranno i temi legati alle 
ordinanze alimentari e agli ef¬ 
fetti sui prezzi. La seconda 
parte (Raiuno, ore 22,30) pren¬ 
derà in esame invece gli aspet¬ 
ti più generali della politica 
energetica e della scelta nu¬ 
cleare. I telespettatori potran¬ 
no telefonare al numero 
06/3139. 


operistica. Ci sarà poi la figura del cantastorie, con le sue 
stradanti ballate, Inserite al posto del recitativi, a ricordarci 
che la materia è ben novecentescamente filtrata e che l’espe¬ 
rienza di Brecbt-Weili non era passata a caso (vedi anche 
l'uso particolare della banda in palcoscenico). C’è poi la se¬ 
conda parte, musicalmente forse la più felice e serrata, che 
rimedita le linee drammaturgiche dell’inizio, stilizzando il 
segno linguistico in movenze ironiche, perverse, agghiac¬ 
cianti, dense, parodistiche e corrosive secondo le migliori 
norme del metateatro. L’orizzontalità del discorso narrativo 
del primo atto si combina così felicemente alla verticalità del 
secondo, calibrando in simmetrica proporzione musicale i 
due blocchi di contrappunto e armonìa. Il regista Lluls Pa- 
squal ha governato a dovere un palcoscenico, quasi sempre 
brulicante di folla, sottolineando con sufficiente chiarezza il 
passaggio delle scene, allusive alla vicenda (La condanna, Il 
ratto, La vendetta. La notte. Il duello. La preghiera ctc) Inter¬ 
calate dallo strepito delle «Feste» - sorta di danze macabre e 
rivolta popolare - e dal suono delle accattivanti Ballate. Luci 
radenti q sinistre si insinuavano nel massìccio apparato sce¬ 
nografico immaginato da Roberto Piate con sicuri e sugge¬ 
stivi effetti da cinema espressionista, contrapposti alla solare 
mediterraneità dell'inizio con bei duelli rusticani mimati e 
piazze in scomposto tumulto. Lo stesso Piate disegnava 1 
costumi senza tempo e di variopinta cenciosità. 

Emergenti, nella compagnia di canto, i ruoli femminili 
sostentiti da Valeri Popova (fragile Leonora, combattuta tra 
l’amore di Ivo e quello di Luca, fratelli senza saperlo), da 
un’aggressiva ed efficace Livia Budal (Ada), (il corrispettivo 
dell’Azucena verdiana che rapisce per vendetta uno dei figli 
del despota), dall’intensa e calda vocalità di Milva (cantasto¬ 
rie). I personaggi maschili erano invece affidati a Rodney 
Nolan (Luca), Lajos Miller (Ivo), Luigi Ronl (Il condannato). 
Citiamo ancora Peter J. Hall (il prete) e I tre passanti: Frank 
Royon Le Mee, Martino Duane, Luisa Ciocia Masera. Alcuni 
danzatori e mimi del Comunale venivano mossi da Lydia 
Azzopardi e Cesc Gelabert. All’autore stesso era affidata l’a¬ 
bile concertazione. Il Groupe vocal de France si uni va ai Coro 
del Maggio, impegnatissimo e lodevole sotto le cure di Rober¬ 
to Gabbiani. Successo contrastato. In linea col nervosismo 
della serata tanto che l'autore non si è presentato come di 
norma al proscenio. 

Marcello de Angelis 


disinteressati al problema e 
concentrati sui milioni da gua¬ 
dagnare. Si è così rasentato il 
ridicolo quando una gentile e 
simpatica signora ha risposto 
che una delle ragioni sono i 
temporali. Chissà, forse aveva 
sentito parlare della nube nu¬ 
cleare di Chemobyl, e magari 
non aveva nemmeno tutti i tor¬ 
ti. Dubbio: che il telegiornale 
non abbia chiarito bene cosa ci 
stava arrivando da Kiev. Di 
questo passo, l'apinionismo 
onnivoro della tv non avrà più 
argomenti. In previsione ne 
propongo qualcuno all’atten¬ 
zione di Lor Signori. Amate 
vostra suocera? Preferite farvi 
la doccia o il bidet? Vi schiac¬ 
ciate Ì brufoli di sera o di mat¬ 
tina? Le bombe atomiche mo¬ 


dificano il clima? Mentireste al 
papa? I terroni sono terroni o 
sono solo meridionali? Invade¬ 
reste Malta e la Corsica? Rom¬ 
bo esiste veramente? 

Ma ritorniamo come pro¬ 
messo al tema dell’inflazione 
demoscopica, e più in generale 
socio-psicologica. Quel che 
davvero guasta è che sotterra¬ 
neamente si fa credere che 
quelli presentati sono i conte¬ 
nuti delle scienze umane. E qui 
ci sarebbe da farsi due risate. Il 
professor Spoltro attribuisce 
indicazioni simboliche a ele¬ 
menti figurativi con il criterio 
più opinabile che si possa im¬ 
maginare. Prende un olivo sec¬ 
co ramificalo verso il cielo e ne 
ricava una motivazione al la¬ 
voro, a seconda di dove ci sono 
più coltivazioni di olivi. Mio 
Dio! Ma di questo passo, ci si 
può svegliare domattina e de¬ 
cidere che se vi piace Nastas- 
sia Kinski in verità siete degli 
adoratori del fuoco. Eppure, a 
detta del ministro De Michelis, 
presente a Test, lo psicologo te¬ 
levisivo fa i questionari attitu¬ 
dinali per le maggiori aziende 
italiane. Roba che somiglia a 
Ratataplan, scena iniziate, di 
Nichetti. Quanto al ministro, 
poi, per quanto bravo parlato¬ 
re e simpatico personaggio, 
non è certo indenne da pecche. 
Se vuole andare a giocare a 
Test, liberissimo: io sono per 
un certo divismo dei politici. 
Però, per favore, non ci parli di 
faccende di governo. Questa 
diventa concorrenza sleale, so¬ 
prattutto con un buffo yuppie. 


ossequientissimo, come mode¬ 
ratore, nella figura molto per¬ 
bene dello yes-man Alessandro 
Cecchi Paone. 

E infine una battuta sulla 
serietà delle indagini Mi si 
consenta di opinarne. Primo: 
sono scientifiche? Quali sono 
gli istituti a cui si commissio¬ 
nano? Qual è il campione? Co¬ 
me si fanno i questionari? Cir¬ 
colano voci, aa esempio, che al¬ 
cuni istituti usino sempre lo 
stesso gruppo. Ma allora ci so¬ 
no dei professionisti della ri¬ 
sposta? Ahimè, Gallup si rivol¬ 
terebbe nella tomba. E dove 
son presi costoro? In quali clas¬ 
si sociali, da quali intervistato¬ 
ri? In quale numerò? Come 
mai, tranne che nel caso di Mi¬ 
xer, non ci sono risposte «non 
so » o -non voglio rispondere*? 
Il sondaggio, signori miei, puz¬ 
za. Tanto è vero che qualcuno 
ha anche denunciato un tele- 
giornalista, Valerio Riva, che 
lo adopera in Oggi e domani di 
non averlo effettuato — come 
promesso — in diretta. Riva ha 
negato, ma lo sgradevole so¬ 
spetto rimane. E vero che il 
sondaggio oggi è diventato un 
simulacro di realtà, ed è vero 
altresì che l'antico concetto di 
•opinione pubblica* non conta 
più nulla. Ma signori, via, al¬ 
meno un po’ più di professio¬ 
nalità! O ancora meglio: Goggi, 
Spoltro, Cecchi Paone, Mike, 
non fate cosi umilmente finta 
di crederci’ 

Omar Calabrese 


Scegli 
il tuo film 



Programmi Tv 


COME LE FOGLIE (Retequattro, ore 9) 

Nonostante l'ora prossima al risveglio, ecco una proposta cinema¬ 
tografica non propriamente croccante come una brioche. Ma tan- 
t’è. Ora si recupera tutto (ma tutto davvero) e con un po' di gusto 
per la storia della settima arie si può anche dedicare parte della 
mattinata festiva a questo buon lavoro di Mario Camerini datato 
1935, situato insomma nel cuore della parabola creativa di uno dei 
nostri più prolifici cineasti, partito negli anni Venti con Maciste, 
passato attraverso le felici prove di Gli uomini che mascalzoni e II 
cappello a tre punte, e arrivato (nel ’63) a Kali Yug, la dea della 
vendetta. 

LA FURIA UMANA (Retequattro, ore 10,20) 

Terreno d'elezione per Raoul Malsh è stato il western, ma date 
un'occhiata a questo appassionante film di gangster e vi farete 
un’idea di co*’è il grande, sopraffino mestiere made in Hollywood. 
Siamo nel '49 e il bianco-nero è d’obbligo, quasi come il protagoni¬ 
sta, James Cegney, recentemente scomparso. 

LA FRECCIA AVVELENATA (Raidue. ore 11,40) 

Continua rinterminabile serie delle indagini di Charlie Chan, de¬ 
tective orientale furo raggiante negli anni Trenta e incarnatosi in 
un modesto attore Warner Oland, che trovò in quella caratterizza¬ 
zione un inesauribile filone d’oro. Stavolta c'è di mezzo la morie di 
un ricco allevatore dì cavalli, con annesso giro di false scommesse. 
NON SONO UN ANGELO (Raidue, ore 15) 

Trattandosi dell'ubertosa Mae West non avevamo dubbi riguardo 
alla natura non troppo eterea di questa platinata domatrice di 
leoni. Nel caso, pero, un certo piglio e le sue armi «naturali» le 
gioveranno per mettere a posto un bellimbusto bugiardone. Diri¬ 
geva W. Ruggles nel lontano 1936. 

QUATTRO PASSI SUL LENZUOLO (EuroTv, ore 20,30) 

La commediola è recente (1980), il regista madiocre (Jack 
Smight), il plot deboluccio e ritrito. Nel cast per fortuna c’è un 
James Co bum vedovo per una volta di coll e destriero, che se la 
deve vedere con due donne: la moglie Shiriey McLaine e l’amante 
Susan Sarandon. 

CARMEN JONES (Raitre, ore 17,20) 

La proposta è senza ombra di dubbio la migliore della giornata. 
Parliamo, infatti di una brillante incursione di Otto Preminger 
(1954) nel genere musicale, una dichiarazione che permette, oltre¬ 
tutto, un raffronto con l’alluvione dì Carmen cinematografiche 
appena acquietatasi. Anche Preminger attinge a Bizet, stavolta già 
adattato per i paleocenici di Broadway (e per interpreti neri) da 
Oscar Hammeretein. In ecena, tra gli latri, Harry Belafonte; tra ì 
«prestavoce» agii attori la splendida Marilyn Horme. 


O Raiuno 

10.00 LINEA VERDE SPECIAL • Di Federico Fazzuoli 
11.00 SANTA MESSA 

11.55 SEGNI DEL TEMPO 

12.15 UNEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 TG L’UNA - TG1 - NOTIZIE 

13.55 RADIO CORRIERE TOTO-TV - Con P. Vaienti e Meri* G. Elmi 
14.00 DOMENICA IN... - Condona da Mino Damato 
16.20-17.53 NOTIZIE SPORTIVE 

18.20 90* MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 ELLIS ISLAND • La porta dea' America. Sceneggiato (4* ed ultime 
puntata) 

22.00 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.30 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


G Raidue 


10.00 CONCERTO: «OMAGGIO A RESPK3M» - Nel centenano (Ma 
nasate 

10.50 eoor BODY -Appaiamento par «stare in forma 

11.40 GIALLO SU GIALLO • Firn «La freeoa avvelenate». Regia t* Huro- 
ber Stona 

13.00 TG2 ORE TREMO 

13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sor*»* M*> 

15.00 «NON SONO UN ANGELO» - Firn con Gary Gr*m. Rapa di W. 
Ruggles 

17.55 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Telefilm 

18.50 TG2 FLASH 

19.00 CRONACA REGISTRATA 01 UN PARTITA 01 SEME A 

19.45 METEO 2 - TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 DOMENICA SPRINT 

20.30 MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA - Telefilm con Oon Jo¬ 
hnson. PhAp Michael. Regia di laa Ketzm 

21.25 MIXER • Il piacere di separna <* più 
22.35 TG2 STASERA 

22.46 TG2 TRENTATRÉ - SaromanaN di mattona 
23.15 BUSSOLA DOMANI - JOhn Mayal in conceno 

0.10 TG2- STANOTTE 

0.20 OSE: I FIGLI OEL '68 • «Cosa A rimetto» 


G Raitre 


11.60 GRAN PREMIO «SPAGNA 01MOTOCICLSMO 

13.10 I CANTAUTORI E... -Con Bruno Lauri 

13.20 CHE FAI... KO? • Riccardo PezzegSe in «Separo in brodo» 

14.20 TG3 OMETTA SPORTIVA • Gran Premio di motodetamo 

17.10 aCARMEN JONES» - Film con Harry Balafonta. Regia di ORO 


Preminger 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.20 TG3 SPORT REGIONE - Edizione de** domenica 

19.40 LA DOMENICA E SPETTACOLO - A ave di A. De Liguoro 

20.30 DOMENICA GOL - A ara d Aldo Giacere* 

21.30 OSE: CITTADINI PER MODO DI D«E 
22.05 TG3 - CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 
23.16 JAZZ CLUB - Concerto <* Mario Schàano 
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23.10 
24.00 
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Canale 5 

ALICE - Teiefim con Linde Levin 

LE FRONTIERE DELLO SPIRITO - Rubrica reSgn** 

COME STAI - Rubrica delle salute 

ANTEPRIMA - Proyemmi per sene sere 

SUPER CLASS IFICA SHOW • Spettacolo musicele 

PUNTO 7 • Dilaniti con Arrigo Levi 

BUONA DOMENICA - Con Marmo Costanzo 

ORAZIO - Teleftfm 

IN STUDIO CON M. COSTANZO 

FORUM • Con Catherine Spa* 

DALLE 9 ALLE 6 - Telefilm con Rita Moreno 

■OLOCAUSTO» • Sceneggio con Michael Mcrrarty e Mvyl Strep. 

Regie <* M. J. Chomsky 

MONITOR - A ora di Go^elmo Zucconi 

PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Lev» 

SCERYFO A NEW YORK -Telefilm 


Retequattro 


STREGA PER AMORE - Telefilm con Larry Kagman 
«LA FURIA UMANA - Firn con James Cegney 
CAMPO APERTO - Rubre* <* agedtirt 
CIAO CIAO 

I GEMELLI EDISON - Tetoffen 

N. PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm 

I RAGAZZI DI PADRE MURFHY - Telefilm 

HUCLEBERRY FINN E I SUOI AMKt - Telefilm 

AMICI PER LA PELLE - Telefilm 

CASSE A COMPANY - Telefilm con Ange D«Jùnson 

RETEQUATTRO PER VOI 

NEW YORK NEW YORK • Telefilm con Tyne Daty 

W LE DONNE - Veneti con Andre Giordana 

M.A.S.H. • T elefil m con Lorena Swit 

MASQUERADE - Telefil m con Greg Evrtan 

IRONSIOE - Tele fil m con Raymond Bwr 

MOO SQUAD - Telefilm con Michaal Cole 

Italia 1 
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20.30 
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0.60 

1.40 


f 


BIM BUM 8AM - Cartoni animati 

BASKET - Campionato Nba 

MANIMAL - Telefilm con Simon Mac Corkindale 

GRAND PRIX - Settimanale di pista, strada. raBy 

DEEJAY TELE VISION - Musicale 

LEGMEN - Telefilm con Bruca Greenwood 

LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 

I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 

MUPPET BA8KES - Cartoni animati 

LUCKY LUKE - Cartoni Bramati 

DRIVE IN - Spettacolo con Enrico Beruscfii 

SPORT • Pugnato pesi massima 

STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Stadi 

CANNON - Te lefilm «Ricatto sul ring» 

QIRNCY - Telefilm «La terza età» 


1 Radio 


G Telemontecarlo 


14.05 TMC SPORT IN OBIETTA 
18.00 LA DOLCE ATTESA - Firn con A. Barbasti 
20.00 DIMENSIONE OCEANO - Documentario 
21.00 A CLUB DEGÙ INTRIGHI - Firn con R. Wagner 
23.00 TMC SPORT 


11.50 

12.00 

13.00 

14.00 

15.00 

17.00 

19.00 

20.30 

22.20 

23.25 

24.00 


Euro TV 

WEEKEND 

MEZZOGIORNO CON... 

SETTIMA STRADA - Scenegprto 
TOTO A NAPOLI-Film con Tot» 

NON SEI MAI STATA COSI BELLA • Firn con Fred Astare 
A SOLE SULLA PELLE - Firn con Anna Karaté 
CARTONI ANIMATI 

QUATTRO PAN SUI LENZUOLO - Film con James Cabirn 
6RET MAVERIK - Teiefim con James Gemer 
M PRIMO PIANO - Attuasti 
SCANDALI NUDI - Firn con Celo Giuffré 

Rete A 


10.00 LA LAC - Vendita 

12.00 WANNA MARCHI - Rubrica <* «sterna 

13.30 LO SMERALDO • Proposte 

15.30 LA LAC - Vendite 

17.30 PROPOSTE PROMOZIONALI 

19.30 SPECIALE NATALA - Telenovela 

20.00 CUORE DI PCTRA - Telenovela con Lucie Menda 

23.30 SUPER PROPOSTE 


RADIO 1 


GIORNALI RAO IO: 8, 10.16. 13. 
15. 19. 23. Onda vwde: 6.57, 

7.57. 10.13, 12.57. 15.20. 17.30. 

18.57. 21.10. 21.53. 23.57. 6 n 
guastafeste: 9.30 Santa Messa; 
10.19 Varietà Varietà; 14 Sotto t»o; 
14.30 Microsolco, che passione; 
15-17.33 Carta bianca stereo: 20 
Punto tf incontro; 20.30 L'Itakane n 
Algeri • Opera bica <* Rossini; 23.28 
Notti» no rtakano. 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.28. 18.20. 18.50. 19.30. 

22.30. 6 Ffck-Flock: 8.46 Musica 
probità: 9.35 La strana casa della 
formica morta: 11 L'uomo deia do¬ 
menica: 12.45 Hit Parade 2; 
14.30-16.27-18.15: Stereosport: 
16.00-17.30 Domenica sport; 

21.30 Lo specchio dei deb: 22.50 
Buon a notte Europe: 23 28 Nomano 
italiana 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 7.25. 9.45. 
11.45,13.45.18.50.20.45.6 Pre¬ 
ludi; 6.55-8.30-10.30 Concerto 
dal mattino; 7.30 Prime patria; 
9.48 Domeni ca Tre: 12.30 Quintet¬ 
to di Boccherini; 13.05 Viaggio <* 
ritorno: 14 Amolo(pa <* Rackatra; 18 
Una stagno» al S. Carlo; 20.10 Pa¬ 
gine; 21.10 I Concerti di Miano: 
22.40 Un racconto «B dvorstore 
9 unto dato stelle»; 23 ■ jazz; 23.58 
Nottvmo itakana 

G MONTECARLO 

Oe 7.20 IdentArt. gioco par posta; 
10 Fatti nostri, a are <* MreBe «pe¬ 
roni; Ilio piccoli «xU. gioco tde- 
lonico; 12 Oggi e tavola, a ore <* 
Roberto Biaswi: 13.15 Da chi e per 
chi. la dedea (per posta); 14.30 
Grls of filma (per posta); Sesso ■ 
musica; H maschio date settimana: 
Le stelle dMe «tele; 15.30 tnvodu- 
eng, interriste: 18 Showtw n e wi . 
notizie dal mondo dello «patt a celo: 

16.30 Reporter, novità intflmarione- 
L 17 Libro è beta, i r ra qhcr tbro pw 
• rregfior prezzo. 
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iiltura 


T rentanovesimo 

Festival intemazio¬ 
nale di Cannes: un 
appuntamento im¬ 
portante. un evento attesis¬ 
simo. Particolarmente que¬ 
st’anno. Scorrendo il pro¬ 
gramma si constata subito 
la dovizia delle proposte, il 
prestigio di certi nomi, pur 
se nell'insieme la ricca im¬ 
bandigione non va esente da 
qualche difetto. Aprirà la 
i assegna ufficiale, fuori con¬ 
corso, il film franco-tunisino 
Piratcs, realizzato, dopo lun¬ 
ga e laboriosa gestazione, da 
Roman Polanr.ki che torna 
cosi alla ribalta superando 
d’un balzo un periodo di re¬ 
lativa obsolescenza profes¬ 
sionale. Si sa poco su questo 
nuovo cimento del cineasta 
franco-anglo-polacco, anche 
se risulta trasparente dallo 
stesso titolo che si tratta di 
una vicenda orientata verso 
le accidentate e pur sempre 
allettanti contrade dell’av¬ 
ventura, quella fisica e l’al¬ 
tra tutta concettuale. 

Gli aspetti più vistosi di 
Cannes '86 sono, di primo ac¬ 
chito, le massicce presenze 
tanto del cinema americano, 
quanto di quello francese. 
Quattro risultano, infatti, i 
lungometraggi in concorso 
provenienti d’oltre Atlanti¬ 
co, mentre altri due titoli fir¬ 
mati da autori statunitensi 
di gran nome figurano in 
campo fuori competizione. 
Quanto alla Francia, an- 
ch’essa si presenta in lizza 
con quattro film, con l’ag¬ 
giunta, fuori concorso, del 
già strombazzatissimo Vtngt 
ans déjà di Claude Lelouch, 
sèguito, forse non necessa¬ 
rio, del sentimentale, trepido 
Un uomo una donna. Fanno 
adeguata corona alle folte 
rappresentative americana e 
francese le sparute ma qua¬ 
lificate schiere delle restanti 
cinematografie. L’Italia, ad 
esempio, punta su due film 
di autori noti per la rassegna 
competitiva, mentre un’ope¬ 
ra forse meno importante 
compare nell’ambito della 
rassegna collaterale Un cer- 
tain regard. Il fatto più ma¬ 
croscopico. per noi franca¬ 
mente incredibile, è che i se¬ 
lezionatori francesi abbiano, 
per l’occasione, lasciato per¬ 
dere in tutta tranquillità un 
film sicuramente di pregio 
come Speriamo che sia fem¬ 
mina di Monicelli, oltre al 
nuovo, originale lavoro di 
Bellocchio Diavolo in corpo. 

Per il resto, il programma 
generale appare caratteriz¬ 
zato da presenze e proposte 
internazionali quanto mai 
interessanti. Almeno sulla 
carta. C’è, ad esempio, la 
nuova opera di Margarethe 
von Trotta Rosa 
Lu.xemburg, il solo film in 
rappresentanza della Re¬ 
pubblica federale tedesca; c’è 
il faticato lungometraggio 
svedese firmato da Tarko- 
vski Olirei - Sacrificano . cl 
sono, ancora, i film certa¬ 
mente rilevanti dell’austra¬ 
liano Beresford, dell'indiano 
Sen. dell’algerino Lakhdar- ■ 
Amina, oltre aU'impegnati- 
va, recente realizzazione 
spagnola di Carlos Saura Ei 
amor brujo, che concluderà, 
fuori concorso, la lunga, 
densa kermesse della Costa 
Azzurra. Naturalmente, tut¬ 
to ciò riguarda soltanto la 
rassegna ufficiale compren¬ 
siva di diciannove film in 
competizione e di cinque 
fuori concorso. Nelle restan¬ 
ti rassegne collaterali si af¬ 
follano. in effetti, innumere¬ 
voli altri film. Forse di non 
minor pregio. Senza contare 
il fatto che, poi. particolari 
motivi d’interesse rivestono, 
ad esempio, certe circostan¬ 
ze curiose o situazioni speci¬ 
fiche che la bizzarria del ca¬ 
so, l’involontaria arguzia 
delle cose mettono in risalto 
secondo una logica tutta im¬ 
prevedibile. Basti pensare al¬ 
la stranissima coincidenza 
del confluire nella rassegna 
competitiva di Cannes '86 di 
tre opere sicuramente di 
qualche pregio di altrettanti 
autori sovietici quali Serghei 
Bondarcluk ( Boris 

Godunov), Andrei Konclalo- 
vskl ( Runauay Train ) e An¬ 
drei Tarkovski ( Offret - Sa¬ 
crifica fio). Soltanto che, nel 
caso particolare, i tre cinea¬ 
sti compatrioti, oltre a rap¬ 
presentare tre Paesi diversi 
— Urss, Svezia, Usa —, em¬ 
blema tizzano, nei loro ri¬ 
spettivi lavori, convinzioni, 
ideologie, scelte espressivo- 
stllistlche radicalmente di¬ 
verse. 

Va da sé che uno degli 
aspetti più appassionanti di 
Cannes ’86 si accentra sulla 
vana, abbondante messe del 
cinema americano. In occa¬ 
sione dell’assegnazione degli 
Oscar s’è parlato tanto, a 
proposito e a sproposito, del 
monumentale The Color 
Purple di Steven Spielberg. 
C’è da credere che il verdetto 
dello stesso celebre referen¬ 
dum, privilegiando vistosa¬ 
mente La mia Africa di Sy¬ 
dney Poliack (guarda caso 

£ residente della giuria di 
annes ‘86}, non volesse san¬ 
cire con manichea faziosità 


A destra. Christophe 
Lambert in «I lova you» 
di Marco Ferrari. 

Net tondo, Woopi 
Golberg in «The 
color purple» di 
Spielberg. Sotto, 
il regista Tarkovski 
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Cinema 


Mancano 

\ . quattro giorni all’apertura del 39° 

\. f es t| V al. Nonostante la defezione dei divi, il menù 

* si preannuncia gustoso. Ci saranno i film di Spielberg, Altman, 
Tarkovski, Saura, Sen e tanti altri. L’Italia invece fa la parte della cenerentola 

Provaci ancora Cannes 


il confronto diretto tra il film 
di Spielberg e quello del me¬ 
desimo Poliack. E, per una 
volta che Spielberg ha cerca¬ 
to davvero di costruire, sulla 
base del vigoroso libro di Ali¬ 
ce Walker. dei personaggi, 
una storia articolata attra¬ 
verso snodi e intrecci narra¬ 
tivi oltremodo compiessi, 
non si può dire proprio che i 
risultati gli abbiano dato ra¬ 
gione. Stando almeno a certe 
critiche velenose che da più 
parti gli sono piovute addos¬ 
so. 

Un altro appuntamento- 
clou è dato dal film di Martin 
Scorsese After Hours, un’o¬ 
dissea tra il grottesco e il 
surreale vissuta, anzi soffer¬ 
ta da un ingenuo yuppie ne¬ 
wyorkese che, in caccia di fa¬ 
cili avventure femminili, ca¬ 
sca nel groviglio inestricabi¬ 
le. nel mondo da incubo dei 
più degradati quartieri abi¬ 
tati da presunti artisti, da 
autentici drogati, da torvi 
personaggi dalle pazzesche 
consuetudini. E non meno 
allettante, anche rispetto a 
questo nuovo Scorsese, sarà 
senz’altro Fool for Love. Per 
tante ragioni concomitanti e 
convergenti. La prima delle 
quali si accorpa nella pluri¬ 
ma presenza di Sam Shepard 


quale autore del dramma 
originario, sceneggiatore e 
interprete del film realizzato 
da queiraltro grande «inau¬ 
diti (almeno in America) che 
è Robert Aitman. Da quel 
che sappiamo sulla scorta 
del testo teatrale, pubblicato 
e rappresentato anche in Ita¬ 
lia, la trascrizione cinemato¬ 
grafica dell'autore del mira¬ 
bile J compari promette mol¬ 
to e. siamo convinti, manter¬ 
rà anche di più. 

Poco o niente forse è lecito 
anticipare sui restanti film 
americani Down by Law di 
Jim Jarmush, autore di quel 
fortunatissimo Slranger 
than Paradise che ha mietu¬ 
to successi in mezzo mondo; 
lìunaway Train di Andrei 
Koncialovski, anch’egli .lan¬ 
ciato» dal trionfale esito del 
suo Marfa’s lovers (benché 
già celebre e benemerito in 
Urss per capolavori di ben 
altra consistenza), e «ultimo 
ma non ultimo» il nuovo, ge¬ 
niale parto di Woody Alien 
Hannah and her slsters, già 
definito eloquentemente in 
America una sorta di «Man¬ 
hattan degli anni Ottanta». 

Altrettanto si potrebbe os¬ 
servare a proposito del più 
che atteso Rosa Luxemburg 
di Margarethe von Trotta, 


sia per la particolarità del¬ 
l'impianto narrativo, sia per 
le critiche estremamente 
controverse riscosse recente¬ 
mente dallo stesso film in oc¬ 
casione della sua sortita nel¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca. Molti e Improntati da 
qualche sospetta prurigino- 
sità i *si dice» finora registra¬ 
ti sul conto del film francese 
del maestro nipponico Nagi- 
sha Oshima Max, mon 
amour eterodosso, trasgres¬ 
sivo triangolo erotico, ove 
appunto uno dei protagoni¬ 
sti del ménage à trois ha le 
sembianze di un prestante 
gorilla, appunto Max. 

Degli italiani che dire? Il 
film di Ferreri Love You, 
benché prodotto e realizzato 
pressoché interamente in 
Francia, figura come rap¬ 
presentante del nostro Pae¬ 
se. Bizzoso e umorale come 
ama atteggiarsi sempre, il 
cineasta d’origine milanese 
ha già detto sul conto della 
sua nuova fatica tutto e il 
contrario di tutto. A che prò 
rischiare, aggiungendo altre 
imprecisioni e notizie infide? 
Zeffirclli, frattanto, ha già 
dichiarato a chiare lettere 
che lui il suo Otello Intende 
proporlo in concorso col le¬ 
gittimo proposito di gareg¬ 



giare, alia pari con gli altri, 
per il conseguimento dei 
massimi premi. Per una vol¬ 
ta non gli si può dar torto. La 
sua è un’ambizione lecita, 
fors’anche lodevole. S’inten¬ 
de, dipenderà da che Otelloè. 
Un esito già definito eccel¬ 
lente, si è scritto in Spagna, 
ha raggiunto frattanto EI 
amor brujo di Carlos Saura, 
che con questa stessa pellico¬ 
la completa il trittico coreo- 
grafico-musicale costituito 
coi precedenti Nozze di san¬ 
gue (da Lorca) e Carmen (da 
Bizet). EI amor brujo si avva¬ 
le, come per gli altri film ora 
citati, della collaborazione 
determinante di Antonio 
Gades, Cristina Hoyos e 
Laura pel Sol. 

A suggello di tanta e tale 
quantità di film e di poten¬ 
ziali valori, di promesse e di 
speranze, Cannes ’86 non ha 
trascurato di ricordare due 
nomi, due personaggi che al 
cinema hanno dato molto, 
quasi tutto. Compresa la loro 
intera, prodiga esistenza: 
Orson Welles e Simone Si- 
gnoreL Ai due geniali, sensi¬ 
bili artisti sono riservati am¬ 
pi omaggi, con mostre, 
proiezioni, rievocazioni, tesi 
non tanto e non solo a rin¬ 
verdire improponibili cèle- 


brazioni, quanto piuttosto a 
stimolare riflessioni, consi¬ 
derazioni sempre e comun¬ 
que vitalissime sulla partico¬ 
lare indole, la coltivata atti¬ 
tudine di Orson Welles, di Si- 
mone Signoret a vivere la lo¬ 
ro vita, l’arte, il cinema pro¬ 
prio come un’esperienza uni¬ 
ca, irripetibile. 

Certo non va taciuto che a 
Cannes, e dovunque in Fran¬ 
cia, «l’aria del tempo» è oggi 
sensibilmente mutata con 
l’avvento al potere delle for¬ 
ze politiche di centro-destra. 
L’attuale ministro della cul¬ 
tura, Léotard, si professa 
aperto e disponibile verso i 
problemi del cinema in gene¬ 
rale e quelli del Festival di 
Cannes, in particolare. Na¬ 
turalmente, è prematuro 
avanzare qualsiasi giudizio 
sulla direttrice di marcia del¬ 
ia politica culturale del nuo¬ 
vo governo, ma tra gli stessi 
sperimentati animatori del 
Festival di Cannes ce n’è più 
d’uno che avverte e tradisce 
con malessere crescente gli 
effetti sconfortanti del «cam¬ 
bio della guardia». Staremo a 
vedere. Comunque, buon 
Cannes. Per ora. 

Sauro Borelti 


Un festival 
dì assentì 
e dì agenti 

Dal nostro inviato 

CANNES — Sarà il festival degli assenti, che una volta tanto 
rischieranno di avere ragione. E sarà il festival degli agenti, 
che — aumentati nel numero e nella tenacia — trasforme¬ 
ranno Il servizio d’ordine nel vero divo di Cannes '86. Questa, 
almeno, è la doppia Impressione che si ricava scorrendo nel 
giornali e le riviste francesi, mentre il confo alla rovescia è 
arrivato, stamane, a meno quattro. Nelle vie di Cannes si 
coglie invece un’atmosfera di tran-tran. Il Palalsò inaccessi¬ 
bile a chiunque non s/a super-accreditato, ma è normale. La 
Crolsetteèuna specie di cantiere, ovunque spuntano manife¬ 
sti pubblicitari del film c I cartelli stradali già minacciano (da 
mercoledì in poi) la chiusura al traffico, ma è altrettanto 
normale. Dov’ò, dunque, la novità? 

La novità consiste nelle defezioni degli americani, terroriz¬ 
zati dall’Idea di approdare sulle rive dei Mediterraneo (che, 
nella loro personalissima geografia, dev’essere grande più o 
meno quanto il lago d’Orta, con Cannes raggiungibile a nuo¬ 
to da Tripoli). E nell’ansia dei francesi, smaniosi di comuni¬ 
care al mondo intero che il festival è Invece sicurissimo, a 
prova di attentato. Nice Matin, il più diffuso quotidiano loca¬ 
le, titolava venerdì: «La fòle sera blcn gardcc», la festa sarà 
ben sorvegliala, cparlava di ripetuti incontri tra gli organiz¬ 
zatori del festival, la municipalità di Cannes e la Prefettura 
l delle Alpi Marittime. Saranno mobilitati seicento poliziotti 
in di visa, un reparto di agenti in Ixirghcsc della Sùreté Natlo- 
na/e II cui numero c tenuto segreto, e una squadra di artifi¬ 
cieri in servizio permanente. Il perimetro intorno al Palais, e 
Il Palais medesimo, saranno transennati e i controlli saranno 
rigidissimi. 

Nel frattempo, i giornali (anche italiani) parlano di defe¬ 
zioni Usa a valanga, ma le uniche rinunce vere riguardano 
Steven Spielberg (che presenta fuori concorso The color pur¬ 
ple); Martin Scorsese (After Hours, in concorso); Barbara 
Hcrshcy e Maurcen O’Sulllvan (interpreti del film di Woody 
Alien, che invece non verrà così come non è mal venuto gli 
anni scorsi) e Walter Matthau, che diserterà la mega-festa 
organizzata per Pirates, Il film di Roman Polanskl che aprirà 
il festival. Di De Niro e Stallone nessuno ha mai parlato e 
nessuno piangerà. De Niro venne a Cannes l’anno di C’era 
una volta in America e restò in albergo, mentre Sergio Leone 
teneva la conferenza stampa, accusando stress da fuso ora¬ 
rio. In quanto a Stallone, ogni anno il suo sbarco è proclama¬ 
to e smentito almeno dicci volte al giorno. Forse la rada dt 
Cannes è troppo piccola per le sue ambizioni. 

Gli altri americani comunque verranno. Soprattutto verrà 
Robert Altman (il suo Fool for love è In concorso II 14 mag¬ 
gio) che da Lille, dove è impegnato nella regia lirica della 
Carriera di un libertino di Stravlnskl, ha dichiarato: .Sono 
stato assassinato tante volte dai critici che non ho certo pau¬ 
ra degli attentati ». E, con bella tempra di giocatore, ha ag¬ 
giunto: «Non è ammissibile essere registi e avere paura!». 

È comunque, al di là di ogni battuta, un festival che nasce 
sotto il segno dell'incertezza e della polemica. Non è mancata 
neppure un’inaspettata frecciatina italiana per voce dell’A- 
nica, che giorni fa ha minacciato di disertare le prossime 
edizioni se II cinema Italiano continuerà ad essere trattato 
come II cugino pezzente. Effettivamente l’Italia concorre con 
due film <T love you di Ferreri e Otello di Zetfirelll) che di 
italiano hanno poco oltre il nome del registi:!! primo è girato 
in Francia e il secondo è prodotto con capitali statunitensi. 
L'Anlca lamenta l’esclusione di La messa e finita di Moretti e 
Speriamo che sla femmina di Monicelli. Si potrebbe obiettare 
che si tratta di due film già usciti nel paese d’origine, ma lo 
stesso vale per la maggior parte dei tilm in concorso a comin¬ 
ciare da quelli francesi... 

E così il venticello delle polemiche accarezza la Costa Az¬ 
zurra in attesa di un festival che sarà anche il primo — 
almeno da un po’di anni a questa parte — senza la sinistra al 
governo In Francia e senza la benevola protezione dell'ex 
ministro della Cultura (socialista) Jack Lang. Un festival 
Insomma, In cui a noi cronisti non mancherà di che sollaz¬ 
zarci. 

Chiudiamo, quindi, con un aneddoto speriamo sdramma¬ 
tizzante, rievocato da Nice Matin in una asciutta (e un po’ 
Jettatoria) scheda dedicata al precedenti • bombaioli » del fe¬ 
stival. Nel 1978alle 15 del 23maggio una telefonata anonima 
segnalò la presenza di una bomba nel vecchio Palata (per la 
cronaca, si proiettava Una donna tutta sola di Mazursky). 
L’artificiere di servizio, con grande sprezzo del pericolo, af¬ 
ferrò l’ordigno (circa mezzo chilo di esplosi vo al plastico) e Io 
portò sulla spiaggia, per farlo brillare senza perìcoli. Solo 
quattro anni dopo si scoprì che era stata una finta, un’Inter¬ 
pretazione davvero da Palma d’oro, protagonista lo stesso 
artificiere desideroso di un pomerìggio da leone e dì una 
buona pubblicità gratuita... 

Alberto Crespi 
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Finalmente 
nelle sale 
la commedia 
inglese 
«Lettera 
a Breznev» 
che in patria 
è diventata 
caso politico 

Oui accanto. Alexandra Pigg 
a Patar Firth nel film «Lettera 
a Breznev» 
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QUESTA E’ LA STORIA DI UNA FOLLIA DISUMANA 
E DI UN AMORE DISPERATAMENTE UMANO. 


Caro Breznev, ti scrìvo 


LETTERA A BREZNEV — Regia: Chris 
Bernard. Sceneggiatura: Frank Ciarke. 
Fotografia: Brace McCowan. Musica: 
Alan Giti. Interpreti: Alfred Molina, Pe¬ 
ter Firth, Margi Ciarke, Tracv Lea, Ale¬ 
xandra Pigg, Ted Wood, Cari Chase, Su¬ 
san Dempsey. Inghilterra. 1985. 

Per improbabile che possa sembrare, 
c’è ancora oggi chi ha motivo di rim¬ 
piangere lo scomparso leader sovietico 
Leonld Breznev. Ci si chiederà persino 
un po’ stupiti: e perché mai? Semplice, è 
stato, almeno in un'occasione partico¬ 
lare, colui che ha favorito una love sto¬ 
ry a dir poco emblematica e rappresen¬ 
tativa dei nostri pur contraddittori 
giorni. 

Calma. Si tratta solo di una licenza 
poetica che il regista Chris Bernard e lo 
sceneggiatore Frank Ciarke si sono 
presa giusto col proposito di parlare 
deU'inquieta condizione esistenziale dei 
loro coetanei di Llverpool alle prese con 
lavori in genere poco gratificanti e con 
carenze affettive, sociali, culturali cui 
non sanno davvero come far fronte. 
Detto in soldonl è proprio questo il cro¬ 
giuolo di elementi narrativi su cui s’in¬ 
centra Lettera a Breznev, un film per 
molti versi eccentrico, eterodosso an¬ 
che rispetto ai più recenti e trasgressivi 
lavori del cinema inglese. 

Dunque, la blonda Teresa (Margi 
Ciarke) e la bruna Eìaine (Alexandra 
Pigg), due ragazze proletarie di un deso¬ 
lato sobborgo di Llverpool, decidono in 
una serata particolarmente stanca di 
fare un colpo di vita. Con pochi soldi e 
troppi sogni s'imbarcano alla volta del¬ 


la vicina Llverpool dove, girovagando 
da una birreria all'altra, riescono a 
mettere a segno un tiro mancino contro 
due assatanati magliari levantini. 

Improvvisamente ringalluzzite dai 
loro pur rischioso «colpo* rhanno sot¬ 
tratto il portafoglio e mollato per stra¬ 
da i loro inviperiti corteggiatori), Tere¬ 
sa ed Eiaine, ora rifugiatesi in un altro 
locale, si guardano in giro desiderose di 
compagnia. Sbirciando e perlustrando 
intorno, la piu disinvolta Teresa s'ac¬ 
corge di due prestanti marinai sovietici 
ancn'essl in caccia di passatempi. 

Così Peter e Serghej. questi i nomi del 
due baldi marinai, s’accompagnano, 
più che graditi ospiti, al tavolo delle due 
ragazze. Ovvio che, di lì a poco, le due 
coppie, Alalne e Peter oltreché Teresa e 
Serghej, finiranno a letto in un alber- 
ghetto nei pressi del porto. Sarà per tut¬ 
ti un'esperienza, per quanto fugace ed 
effimera, comunque memorabile. In ef¬ 
fetti, la più esperta Teresa terrà in con¬ 
to di un irripetibile trasporto erotico 
rincontro ravvicinato con 11 mastodon¬ 
tico Serghej, mentre per la più senti¬ 
mentale Eiaine le ore passate chiac¬ 
chierando con l’affettuoso Peter diven¬ 
tano addirittura l’unico, grande amore 
della sua vita. Tanto che, alla partenza 
della nave sovietica coi due fortunati 
marinai, la stessa Elalne non sa darsi 
pace di quel forzato distacco dal suo 
amatissimo Peter. 

Allora che succede? Su suggerimento 
di Teresa, Elalne scrive e fa presente al 
leader sovietico, Breznev, la sua perso¬ 
nale situazione. Contrariamente ad 
ogni previsione, dall’Urss arriva solleci¬ 


ta una risposta. E, con essa anche un 
biglietto aereo che cosentirà ad Eiaine 
di ricongiungersi al suo amato bene. 
Ecco, allora, che genitori, autorità, per¬ 
sino il controspionaggio interverranno 
per intralciare il resoluto passo che la 
ragazza sta per compiere. Tutti costoro 
non avranno peraltro ragione del senti¬ 
mento d’amore che lega Elalne e Peter. 
Cosi, la ragazza, nel riverbero di un tra¬ 
monto infuocato, s’invola verso Mosca, 
ove forse vivrà felice e contenta. 

Lettera a Breznev non sarà un capo¬ 
lavoro, ma con quella carica ironica¬ 
mente provocatoria che lo governa rie¬ 
sce a dire perlomeno alcune grosse e 
scomode verità sulla poco gratificante 
«era thatcheriana». In primo luogo, che 
Llverpool, presa nella morsa di una cri¬ 
si gravissima, è diventata una città 
quasi invivibile. Ben lontana, anzi, da¬ 
gli «anni ruggenti» dei Beatles sembra 
sopravvivere a se stessa seminando, 
specie tra 1 giovani disoccupati o sot¬ 
toccupati, nerissimi pensieri sul loro 
presente e ancor più tetre prospettive 
per il loro futuro. In quest’ambito. Let¬ 
tera a Breznev risulta soprattutto 
un’allegra, ribalda, efficace rivalsa con¬ 
tro conformismi e ipocrisie (fogni sor¬ 
ta. Eppoi, fa indubbiamente piacere che 
la falce e il martello in campo rosso ab¬ 
biano, per una volta, ragione, senza al¬ 
cuna cruenza, dell’imperialistica inse¬ 
gna dell’Unlon Jack. 

«. b. 

• Ai dilania Eden « Ponga al Noir di 
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AGRICOLTURA E AMBIENTE 


Primo piano: prezzi agricoli 


Lussemburgo, 
non un accordo 
ma un gesto 
di rassegnazione 

A più di una settimana dall'accordo di Lussemburgo sui prez* 
zi agricoli comunitari si può fare una valutazione, fredda e 
distaccata, dei risultati del lungo confronto Cee. Non si tratta di 
dare pagelle: il nostro ministro dell'Agncoltura Filippo Maria 
Pandolfi ha fatto quanto ha potuto c ha ottenuto quello che ha 
potuto. 

Il giudizio non è sugli uomini, come sembra divenuto moda in 
questi ultimi tempi, ma sui fatti nel contesto generale ed euro¬ 
peo e non solo nazionale. 

Se si parte da questa visione, l’accordo di Lussemburgo non è 
una risposta ai problemi deU'agricoltura europea, né un risulta¬ 
to di razionalizzazione della spea comunitaria, né un contributo 
al risanamento del bilancio Cee. Il protocollo firmato dai mini¬ 
stri dell'Agricoltura della Cee è la presa d'atto dell'impossibili¬ 
tà, nella fase attuale, della riforma della politica agricola co¬ 
mune, addirittura è la rassegnazione per non potere realizzare 
nessun miglioramento dell'attuale quadro operativo, tant’è che 
le misure strutturali, vero banco di prova dell’avvio di un'inver¬ 
sione di tendenza dell'intervento e della spesa comunitaria, è 
stato accantonato. 

Di conseguenza, il rifiuto del riequilibrio tra i prezzi dei di¬ 
versi prodotti rispetto alla situazione consolidata, il blocco delle 
misure strutturali e la facoltà di aiuti nazionali consistenti, cosa 
altro non sono se non l'allontanamento di ogni possibile avvio di 
riforma della Pac? Si può essere soddisfatti ai questo stato di 
cose, per l'attualità e per la prospettiva? 

Sembra giusto definire l'intesa raggiunta un compromesso di 
basso profilo che non intacca i meccanismi della Pac. Certo il 
reddito dei produttori agricoli italiani è parzialmente tutelalo 
per effetto della svalutazione della lira verde e non per il mi¬ 
glioramento delle proposte originarie, sicché il congelamento 
dei prezzi è solo un fatto artificioso. Infatti, l’aumento dei prezzi 
dal 4 al 5% è solo la conseguenza delle misure agro-monetarie 
e non di un mutamento sostanziale e qualitativo delle proposte 
originarie del commissario Andriessen. 

La tassa di corresponsabilità sul cereali non risolve il proble¬ 
ma delle eccedenze e non avvicina la Cee al mercato mondiale 
mantenendo prezzi troppo elevati. Per il latte sono state ripro¬ 
poste misure inutili che penalizzano soltanto ITtalia, mentre il 
rinvio di qualsiasi decisione per le carni allontana le prospettive 
di riordinare l'intero comparto. 

Intanto anche il meccanismo sugli ortofrutticoli, con la con¬ 
seguenza che le difficoltà del settore si aggraveranno, specie 
per il pomodoro e i vegetali trasformati, colpiti da una crisi 
strutturale devastante. L'Italia avrebbe dovuto fare leva sugli 
interventi strutturali per correggere, riequilibrare e compensa¬ 
re il pacchetto dei prezzi e introdurre elementi di riforma della 
Pac. Ogni rinvio aggrava ulteriormente il quadro negativo della 
situazione. 

Infine, c’è da sottolineare che le decisioni assunte a Lussem¬ 
burgo aprono la strada alla rìnazionalizzazione della Pac, au¬ 
mentando la confusione e la conflittualità. La Cee appare sem¬ 
pre più incapace di affrontare la riforma della politica agricola 
e di rinnovarsi. Ingessata nel suo burocratismo e bloccata dagli 
egoismi nazionali, si avviluppa sempre più in procedure compli¬ 
cate. affonda nelle eccedenze produttive e negli sprechi finan¬ 
ziari. Non è più rinviabile la sottoscrizione di un nuovo accordo 
generale per l'agricoltura, pena la fine della Pac. In questo 
senso è necessaria una iniziativa autorevole del governo italia¬ 
no al prossimo vertice dei capi di Stato e di governo. 

Agostino Bagnato 


Dal nostro inviato 


MODENA — Buongiorno, 
vino. E un saluto beneau- 

?;urante che cl sentiamo di 
are dopo aver assistito a 
Modena al decennale del 
Coltiva, il consorzio nazio¬ 
nale vini della Lega delle 
cooperative. I giorni neri 
non sono del tutto passati, 
continua lo stillicidio delle 
liste di ditte incriminate, 
anche il numero delle vitti¬ 
me del metanolo potrebbe 
ancora — speriamo di no 
— allungarsi, ma qualcosa 
è sicuramente cambiato, o 
sta cambiando a comincia¬ 
re da qui, da questa Emilia 
che col metanolo non c’en¬ 
tra. Il Coltiva — 45.000 vi¬ 
ticoltori, 95 cantine di pi¬ 
giatura, 14 centri di imbot¬ 
tigliamento che nell’ulti¬ 
mo esercizio ha commer¬ 
cializzato 1.306.000 ettoli¬ 
tri di vino per un fatturato 
di oltre 80 miliardi (esclusa 
la commercializzazione 
con gli Usa e quella del vi¬ 
no sfuso) — ha dato la pos¬ 
sibilità ad esperti, rappre¬ 
sentanti di associazioni, 
politici di confrontarsi sul 
tema vino. Non il solito 
convegno, per carità. Tan¬ 
to per cominciare, nella 
agevole sala del nuovissi¬ 
mo Centro congressi del 
grand hotel Raffaello di 
Modena, è stato presentato 
un colorato filmato illu¬ 
strativo dell’attività del 
Coltiva. Poi una breve, ma 
succosa Introduzione di 
Giovanni Guazzaloca, pre¬ 
sidente del consorzio e una 
informata relazione del 

f irofessor Umberto Berte- 
è, de! Politecnico di Mila¬ 


no. Quindi una serie di in¬ 
terviste volanti, del veri 
«botta e risposta» (riprese 
dalla tv a circuito chiuso, 
come tutto il convegno), di 
cui sono stati animatori 
due giornalisti (Zampa¬ 
gliene e Basile). Per con¬ 
cludere ancora due inter¬ 
venti: del primo presidente 
del Coltiva (che allora si 
chiamava Conavi) Walter 
Sacchetti e del presidente 
della Lega delle cooperati¬ 
ve, Onelio Prandini. Buon¬ 
giorno, dunque, al vino, o 
meglio ai vini italiani, 
quelli buoni, di qualità. Al 
prodotto sano, genuino, 
moderno e non dannoso al¬ 


la salute, ma utile per una 
alimentazione corretta. 
Perché il vino — ripetiamo 
ancor a una volta — oltre 
che una bevanda è alimen¬ 
to e, nel nostro paese, ma 
anche in altri, è consumo 
di massa, fatto di costume 
e di cultura. 

Un gruppo di delinquen- 



Il futuro 
ha un solo 
nome: 
qualità 

A Modena i 10 anni del Coltiva 
Incontro di esperti e dirigenti 
per il rilancio del settore 
Dai guai di oggi una lezione 
Ruolo delle cooperative - In Usa 
un filmato sui controlli 




ti, quelli del metanolo, 
hanno trasformato il vino 
in veleno, ucciso uomini e 
donne e procurato un dan¬ 
no incalcolabile ad un set¬ 
tore fondamentale della 
nostra economia. La lezio¬ 
ne del metanolo ha, però, 
portato in superficie un’al¬ 
tra serie di problemi sopiti 
che covavano sotto la ce¬ 
nere. Non parliamo solo 
della mancanza dei con¬ 
trolli, che hanno permesso 
l’azione fraudolenta e cri¬ 
minale, ma dell'industria 
vinicola italiana che appa¬ 
re destinata, nei prossimi 
anni, ad un profondo pro¬ 
cesso di ristrutturazione di 
cui la crisi metanolo costi¬ 
tuirà solo un fatto accele¬ 
rante. 

Che cosa produrrà tutto 


questo? Le previsioni dan¬ 
no più spazio alle imprese 
di dimensioni maggiori, 
«anche se questo avverrà 
in un clima di competizio¬ 
ne che potrà portare ad as¬ 
sorbimenti e fusioni». Ec¬ 
co, dunque, perché le coo¬ 
perative, se vogliono essere 
vincenti, dovranno sempre 
più assumere, come è av¬ 
venuto negli altri paesi in¬ 
dustriali, i connotati di 
una vera e propria impresa 
con larga autonomia di 
scelte. 

Se questa è la prospetti¬ 
va a più lungo termine, per 
l’immediato le richieste 
sono concrete: un piano 
del settore vitivinicolo 
(non più rinviabile) anche 
per contribuire a delineare 
nuovi indirizzi per le 


opzioni di politica comuni¬ 
taria. Non più (e comun¬ 
que sempre meno) distilla¬ 
zione e Invece Incentivi per 
lo sviluppo qualitativo del¬ 
la produzione e del consu¬ 
mi. Altra Iniziativa urgen¬ 
te è 11 catasto vitivinicolo: 
quella mappa indispensa¬ 
bile per tenere sottocon- 
trollo il polso della situa¬ 
zione e cne potrà essere, in 
futuro, un utile strumento 
per evitare eventuali frodi. 

E ancora: abbiamo biso¬ 
gno di un’azione di appog¬ 
gio e propaganda all’este¬ 
ro; per esemplo da parte 
dell’lce (istituto per il com¬ 
mercio estero). Ma non in¬ 
terventi a pioggia o a car¬ 
ciofo, come qualcuno li ha 
chiamati, ma ben finaliz¬ 
zati. 


Da parte romagnola è 
venuta la proposta di orga¬ 
nizzare, per la vicina esta¬ 
te, sulle spiagge, banchi di 
degustazione per avvicina¬ 
re o riavvlcinare vacanzie¬ 
ri italiani e stranieri al no¬ 
stro prodotto nazionale (e 
questo cl ha ricordato 
un’altra proposta del se¬ 
gretario dell'Enoteca itali¬ 
ca di Siena di offrire, alla 
frontiera, una bottiglia di 
vino ad ogni turista che 
entri In Italia in macchi¬ 
na). 

E perché allora non or¬ 
ganizzare una grande festa 
con 1 22 che andranno in 
Messico? Non possono es¬ 
sere 1 nostri calciatori i 
messaggeri del nostro vi¬ 
no? Come si vede non 
mancano Idee, proposte, 
messaggi. Ma il chiodo fis¬ 
so, su cui hanno ribattuto 
in tanti, è stata la qualità e 
quindi, se necessario, una 
selezione delle zone vitivi¬ 
nicole. Anche se può sem¬ 
brare un paradosso, c’è chi 
afferma che il vino non si 
fa con l’uva, ma con i viti¬ 
gni. Sono infatti questi, la 
loro scelta, la loro selezio¬ 
ne a determinare la quali¬ 
tà. 

Qui a Modena non è sta¬ 
to nemmeno nominato, 
ma è stato sommessamen¬ 
te distrutto il mito del vino 
del contadino, quello fatto 
letteralmente «con i piedi». 
E fuor di dubbio che sono 
proprio le tecnologie più 
avanzate a garantire la si¬ 
curezza del prodotto. 

E per finire non poteva¬ 
no mancare le critiche al 
governo. A Pandolfi (che 
na inviato un messaggio al 
Coltiva) devono essere «fi¬ 
schiate le orecchie». E così 
anche a Degan e al suo col¬ 
lega del Commercio estero 
quando Walter Sacchetti 
ha raccontato, con tanta 
semplicità, che le coopera¬ 
tive emiliane hanno chia¬ 
mato una troupe televisiva 
americana perché ripren¬ 
desse le fasi di controllo 
cui vengono sottoposti i vi¬ 
ni delle cooperative. I 
filmati andranno in onda 
la prossima settimana in 
76 reti televisive Usa. Una 
bella risposta (non vi pa¬ 
re?) alla lentezza dei nostri 
organi di governo. 

Concretezza emiliana? 
Sì, certo. Ma anche un rim¬ 
boccarsi le maniche e darci 
dentro. Qui, ci ha detto più 
d’uno, non è il momento 
degli addii e dei commiati, 
ma del buongiorno. 

Mirella Acconciamessa 



II governo non è contrario ad accogliere la richiesta avanzata dal congresso dell’Uncem ad Assisi 


Un sottosegretario per la montagna? 


Dal nostro inviato 

ASSISI — Arretratezza economica 
non significa arretratezza cultura¬ 
le così come la gravità dei problemi 
di tutti i giorni non giustifica disat¬ 
tenzione e disinteresse verso le 
grandi questioni deila pace e della 
distensione. I «montanari» d’Italia 
— cioè i rappresentanti delle Co¬ 
munità e degli Enti montani che si 
sono riuniti ad Assisi per il loro de¬ 
cimo congresso di associazione 
(l’Uncem) — hanno voluto, merco¬ 
ledì scorso, chiudere unitariamen¬ 
te i lavori con un documento che 
indica come prioritario proprio l’o¬ 
biettivo della distensione tra i po¬ 
poli, contro il terrorismo e la linea 
dell'aggressione militare, recupe¬ 
rando in questo senso quella che si 
era rivelata la smagliatura più vi¬ 
stosa della relazione introduttiva 
del presidente Edoardo Martinen- 
go. Solo dopo, scorrendo il docu¬ 
mento conclusivo, si leggono gli 
obiettivi politici, economici, istitu¬ 
zionali: lo sviluppo associato all’oc¬ 
cupazione; la riforma delle autono¬ 
mie locali con particolare attenzio¬ 
ne al ruolo del piccoli Comuni; la 


programmazione intrecciata Co¬ 
munità montane-Province; la ri¬ 
forma della finanza locale; le leggi 
quadro sui suoli, i parchi, la prote¬ 
zione civile; il riconoscimento dello 
status giuridico degli amministra¬ 
tori montani. Un elenco lungo. 
Quasi una litania, che si potrebbe 
recitare a memoria tanto è antica. 
E che, proprio per questo — come 
ha rilevato il vice presidente dele¬ 
gato, Bernardo Velletri, comunista 
— sottolinea il debito di credibilità 
accumulato da tanti governi nei 
confronti delle autonomie locali e 
delle zone interne in particolare. 

Se dalla Cittadella di Assisi l’Un- 
cem è dunque uscita con una stra¬ 
tegia chiara e unitaria, dietro le 
quinte le acque sbno state piuttosto 
agitate. Del resto, l’assemblea delle 
Comunità montane apriva la sta¬ 
gione dei congressi delle autono¬ 
mie (a fine anno sarà la volta di 
Anci e Upi, e all’inizio dell’87 della 
Cispel) e una certa conflittualità 
tra le varie componenti politiche 
era quasi annunciata. Nella «città 
di Francesco» (come ama dire non 
meno di cento volte al giorno il sin¬ 


daco Profumi), questa conflittuali¬ 
tà si è espressa nelle riunioni di 
commissione, sotto forma di «posti 
in più». Posti nel consiglio naziona¬ 
le, ovviamente, che è stato rieletto e 
che tra una decina di giorni dovrà 
indicare la nuova giunta e la nuova 
presidenza. Alla fine, tra membri 
eletti e membri cooptati, alla De so¬ 
no andati 49 consiglieri su 97 (nel 
vecchio consiglio ne aveva 48), al 
Pei 17 (ne aveva altrettanti), ai Psl 
15 (idem), 5 al Psdi (meno 1), Pri, Pii 
e Svp hanno avuto confermati i lo¬ 
ro 3 consiglieri e Uv il proprio uni¬ 
co rappresentante. Nel nuovo con¬ 
siglio nazionale non c’è più ovvia¬ 
mente il membro del Pdup ma 
compare il rappresentante del 
Psd’A (il sindaco di Arzachena, 
Orecchioni). Ancora conflittualità 
si annuncia — stavolta da parte so¬ 
cialista — per reiezione degli orga¬ 
nismi dirigenti. Il Psi ha anticipato 
che chiederà la vice presidenza «de¬ 
legata» (cioè la carica più rappre¬ 
sentativa del pacchetto dei quattro 
vice presidenti) sollecitando in 
questo senso l’appoggio dei de che 
però, finora, si sono ben guardati 


dal concederlo. 

Difficoltà anche per votare alcu¬ 
ne modifiche sostanziali dello sta¬ 
tuto dell’associazione. Un candida¬ 
to democristiano laziale, Pizzicaro- 
II, escluso dal suo partito dalla lista 
dei «49» ha minacciato di chiedere 
la verifica del numero legale (mo- 
■ difiche statutarie non possono es¬ 
sere apportate con meno di due ter¬ 
zi degli aventi diritto a) voto e ad 
Assisi, pur considerando le «dele¬ 
ghe», ce n’erano certamente di me¬ 
no). L’«ammutlnamento> non è 
rientrato neanche dopo lunghe e 
febbrili trattative in casa de. E 
l’Uncem non ha potuto varare le 
norme che riequllibrano il rappor¬ 
to tra i poteri attribuiti alla figura 
tecnica (segretario generale) e a 
quella politica (presidenza) finora 
abbastanza sbilanciato a favore 
della prima. 

Ma il fatto procedurale — per al¬ 
tro rilevante — non deve far passa¬ 
re in secondo piano la questione 
principale: la «risicata» partecipa¬ 
zione dei delegati al congresso del- 
l’Uncem.è, Infatti, un altro segnale 
delle non buone condizioni di salu¬ 


te del fronte delle autonomie. Un 
fronte che ha subito, è vero, pesanti 
mazzate negli ultimi anni, soprat¬ 
tutto attraverso la strozzatura fi¬ 
nanziaria operata dai governi. Ma 
che, proprio per questo, deve trova¬ 
re soprattutto al proprio interno il 
coraggio e la forza di reagire. Ed è 
certo che le suervanti discussioni 
innescate dalle forze politiche so¬ 
prattutto di area penta partita, per 
il «posto In più o in meno» nei vari 
organismi dirigenti, non danno un 
contributo positivo. 

Tornando al contenuti del con¬ 
gresso di Assisi, resta in attesa di 
risposta, da parte del governo, la 
richiesta di istituzione di un sotto- 
segretario alla presidenza del con¬ 
siglio, con delega specifica ai pro¬ 
blemi della montagna, (sulla falsa¬ 
riga di quanto avviene in Francia), 
per riunificare le competenze oggi 
estremamente frammentate. li 
rappresentante governativo pre¬ 
sente (il sottosegretario all’Agricol¬ 
tura, Giulio Santarelli) si è detto 
d’accordo. Vedremo ora se gli im¬ 
pegni avranno un seguito. 

Guido Dell'Aquila 


Cara Laura Conti, rispon¬ 
diamo volentieri al tuo arti¬ 
colo sull'Unità del 27/4, per¬ 
ché chiamati in causa e per 
altri tre motivi. Il primo, 
perché II confronto con la 
tua vigile e competente co¬ 
scienza di ambientalista può 
giovare anche al cacciatori. 
Il secondo, per tentare di 
uscire, almeno tra compa¬ 
gni, dal polverone anticaccia 
con proposte veramente in¬ 
novative. Il terzo motivo, per 
una più esauriente informa¬ 
zione ai lettori su un pro¬ 
gramma referendario di tre 
sole parole (contro la caccia) 
perché lealtieduefdei pote¬ 
ri) non entravano nel simbo¬ 
lo con l'uccellino scrivano. 

Cl splace che tu abbia 
stravolto In una •sfiducia lo 
tale nella capacità del Parla¬ 
mento di risolvere In tempi 
brevi» Il vuoto legislativo 
conseguente a un successo 
referendario. Il nostro sere¬ 
no rilievo sul «tempi lunghi 
della democrazia ». Un chia¬ 
rimento è perciò necessario, 
per chi non ha la tua espe¬ 
rienza politica. Oggi potrem¬ 
mo avere una legge sulla 
caccia indubbiamente più 
restrittiva dell’attuale, se la 
Commissione agricoltura 
della Camera avesse potuto 


approvare, in tempi vera¬ 
mente brevi, la proposta di 
legge n. 2405. Non per scip¬ 
pare una legittima iniziativa 
referendaria, ma per recepi¬ 
re finalmente (tra i primi in 
Europa) la direttiva Cee, in¬ 
tegrare la legge n. 968 e mo¬ 
dificare l'art. 842 del Codice 
Civile. Nonostante fossero 
favorevoli il governo e I'80% 
della Commissione (comuni¬ 
sti compresi) si cercherebbe¬ 
ro le firme per portare la pro¬ 
posta in aula. Perché allun¬ 
gare I tempi? A causa di cer¬ 
te deroghe che le Regioni 
(cui peraltro la caccia c dele¬ 
gata) potrebbero chiedere al 
ministero dell’Agricoltura, o 
per raggiungere lo •strepito¬ 
so traguardo• di oltre un mi¬ 
lione di firme, il doppio di 
quelle necessarie? Ma per 
andare a elezioni referenda¬ 
rie o politiche? Cosi, tra la 
stagione dei congressi di 
partito g quella estiva, la 
proposta n. 2485 arriverà al¬ 
l’autunno. Passerà altro 
tempo per le lentezze del si¬ 
stema bicamerale, di cui I co¬ 
munisti propongono lo snel¬ 
limento, e perché la materia 
venatoria è cronicamente 
sottovalutata. Finalmente 
varata una legge cornice, le 
Regioni dovrebbero aggior¬ 
nare le loro ed anche l pochi 


enti delegati che, dopo nove 
anni dalla legge 968, hanno 
oggi i piani faunistici, do¬ 
vrebbero ricominciare dac¬ 
capo. Ma questi tempi lunghi 
giovano veramente alla fau¬ 
na e alla stessa democrazia? 

La •soluzione ragionevole• 
da teauspicata per •risoliere 
le contraddizioni aperte dal 
successo dei referendum •’ 
con recinzioni dei terreni fi¬ 
nanziariamente meno one¬ 
rose, e quindi meno classiste, 
risale ad una tua proposta al 
convegno nazionale del Pei. 
•Ecologia e caccia » del 1974 
(Atti, pag. 120). Cioè tre anni 
prima che la legge cornice n. 
968/1977 introducesse la ge¬ 
stione sociale delle risorse 
faunistiche tra agricoltori e 
cacciatori, purtroppo appli¬ 
cata in pochissime regioni. 
Questa autogestione del ter¬ 
ritorio, ribadita dall'accordo 
del 1984 tra regioni, associa¬ 
zioni agricole e venatorie, 
dovrebbe interessare anche 
gli ambientalisti. Riteniamo 
infatti che sia difficile ripri¬ 
stinare il nostro patrimonio 
faunistico, bene della comu¬ 
nità, privilegiando più il 
mercato che lo Stato (ma 
neppure il contrarlo). Occor¬ 
rerebbe invece una vasta al¬ 
leanza sociale, trasversale. 


Quel che ci vuole è un’alleanza sociale per la fauna 

Caccia, ecco il perché 
della via legislativa 


fra gli agricoltori, 1 cacciato¬ 
ri e gli ambientalisti d'accor¬ 
do su un programma, e non 
fra sigle partitiche o associa¬ 
zionistiche. Ci sembra che 
questa centralità del pro¬ 
gramma, chiaramente indi¬ 
cata dal nostro XVII Con¬ 
gresso, possa articolarsi me¬ 
glio con un duttile confronto 
legislativo anziché con un ri¬ 
gido scontro referendario fra 
schieramenti contrapposti, 
dove la vittoria dei sì merci¬ 
ficherebbe il legame caccia¬ 
tore-territorio In chiave neo- 
Ilberistlca (come tu stessa ri¬ 
conosci) e quella del no rida¬ 
rebbe vigore a un certo cor¬ 
porativismo venatorio, con¬ 
sumista e parassitario. 

Infine, non è ^Franco No¬ 
bile acì avere l’incubo del cin¬ 
ghiali In maniera spropor¬ 


zionata ai pericolo reale». 
L’dncabo » è europeo, all'Est 
come all’Ovest in Francia è 
animale nocivo e in Unghe¬ 
ria si caccia tutto l’anno. La 
•maniera sproporzionata• ri¬ 
propone i dati fomiti dall’I¬ 
stituto nazionale di biologia 
della Selvaggina sulla sua 
elevata prolificità: dal 120% 
al 180% annuo. Il •pericolo 
reale• non è per i carnieri, 
ma per i raccolti: miliardi di 
danni e agricoltori esaspera¬ 
ti. Quanto agli indennizzi, 
(parziali, tardivi e resi alea¬ 
tori da un successo referen¬ 
dario) ci sembra che il lega¬ 
me fra la terra e chi la lavora 
non sla tutto monetizzabile 
con un assegno. 

Carissima Laura, quelli 
che tu definisci •termini con¬ 
fusi e Imperfetti che la legge 



impone* ai due referendum 
ci sembra invece prefiguri¬ 
no, al di là della buona fede 
ecologica, culturale ed etica 
di alcuni aderenti, un aggra¬ 
vamento delle difficolta am- 
blen tali e fa unistlche, perché 
ripropongono una soluzione 
dello stesso segno politico 
che le hanno prodotte. Se 
questo dubbio tl assalisse, 
valuta il consiglio modesto 
ma affettuoso (ho una figlia 
•figiclotta* che si chiama co¬ 
me te) di un compagno cac¬ 
ciatore. Per evitare altre pa¬ 
delle, toma ad alzare il Uro: 
dal francobollo di terreno di 
un parto e dall’usignolo 
(emigrato all’apertura della 
caccia) alla globale e razio¬ 
nale difesa del territori ita¬ 
liani ed europei dal profitto 
ad ogni costo, anche a costi 
ambientali e faunistici. A 
conclusione del tuo prezioso 
saggio •Che cosa è l’ecologia» 
si legge: — Quelli che difen¬ 
dono li rapporto caspltallstl- 
co di produzione non posso¬ 
no impegnarsi in una batta¬ 
glia che, spinta coerente¬ 
mente, verrebbe'a contrad¬ 
dire i presupposti su cui si 
fondano, e a contrastare gli 
interessi della classe che di¬ 
fendono. Tuffai più possono 
fare l’ecologia del parchi, l’e¬ 


cologia dei panda —. Letto il 
tuo articolo, ci siamo chiesti 
come si troverà oggi la no¬ 
stra acqua santa insieme ai 
diavoli. Non si troverebbe 
forse meglio fra i diavoli con 
la doppietta? Non perché sei 
su dieci votano picei, ma in 
quanto per l’80% sono ope¬ 
rai, artigiani. Impiega U e 
contadini; per il 90% di con¬ 
dizione socio-economia me¬ 
dia o inferiore, ma tutti in¬ 
censurati, altrimenU niente 
porto d’armi; con qualche 
bracconiere e qualche Ram- 
bo, come In altri settori spor¬ 
tivi. economici, politici e con 
le stesse tentazioni consumi¬ 
stiche di chi a caccia non va. 
Si paria tanto di recupero 
culturale della caccia. Ma 
non è semplice, per gli osta¬ 
coli strutturali che conosci. I 
nostri figli conoscono il pan¬ 
da ma non il cinghiale, la ri¬ 
cerca sui vertebrati selvatici 
langue e l’informazione por¬ 
ta l'acqua ai soliti mulini, 
nazionali e multinazionali, 
mentre la neonata coscienza 
ecologica del volontariato 
venatorio avrebbe tanto bi¬ 
sogno di guide obiettive, 
competenti, razionali. E cri¬ 
ticamente costruttive: come 
la tua. 


Franco Nobili 
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La paura 
della nube 


Sono tre giorni — dalla notte del 1* maggio — che la «nube» radioattiva si è fermata sul cielo 
di Roma. E ora dorè si dirige? Se le previsioni meteorologiche sono esatte i venti che provengono 
da sud dovrebbero spingere le masse d'aria verso est, in direzione dei Balcani. Dovrebbe 
accadere oggi. La pioggia in questi casi sarebbe davvero una enorme gravità: faciliterebbe la 
caduta dei radionuclidi. Sul Lazio per oggi è previsto un tempo da poco nuvoloso a molto 
nuvoloso. Con possibilità molto scarse — dicono all’Ufficio meteorologico dell’Aeronautica — 
di precipitazioni. La nube quindi dovrebbe andarsene via. Ma cosa ha lasciato? Quale è 


attualmente a Roma e nel Lazio il livello di radioattività? I sistemi di rilevamento parlano di un 
raddoppio del tasso naturale. £ una variazione preoccupante? Gli esperti dicono che non c’è 
pericolo. Per parlare di livello di guardia bisogna arrivare a 100 volte l’attuale livello di 
radioattività. E comunque sarebbe una media statistica. Bisogna considerare infatti che alcune 
zone del Lazio, come il Viterbese, già normalmente possiedono una radioattività naturale 
maggiore rispetto al resto della regione. Cosa succederà dopo il passaggio di questa «nuvola 
della morte» nessuno riesce, e può, prevederlo. E questo fa aumentare la paura di queste ore. 



Nei negozi e nei supermercati caccia al prodotto conservato -1 furgoni della Centrale sono rientrati con il carico 
quasi intatto - Incertezza nei controlli agli ingressi del centro di via Ostiense - Le proteste dei coltivatori 


È cominciato l'assalto al 
latte a lunga conservazione. 
Una .caccia, massiccia, con¬ 
sumata tra 1 banconi dei su¬ 
permercati, nel negozi e In 
tutti 1 bar alla ricerca del 
pacchetti di cartone provvi¬ 
sti della rassicurante stam¬ 
pigliatura sul confeziona¬ 
mento precedente all'allar¬ 
me nucleare. Con l’arrivo 
della nube di Chernobyl In 
Italia anche a Roma si c dif¬ 
fusa la psicosi radioattiva e, 
nonostante le disposizioni 
impartite dal ministero della 
Sanità che vietano la som¬ 
ministrazione del prodotto 
solo alle gestanti e al bambi¬ 
ni al di sotto del dieci anni, 
Ieri sono stati pochi quelli 
che hanno comprato 11 latte 
pastorizzato. I furgoni della 
Centrale sono tornati nel de¬ 
posito con 11 carico pratica¬ 
mente intatto: solo 11 trenta 
per cento del prodotto è stato 
venduto, Il resto è tornato In¬ 
dietro, anche perché la stra¬ 
grande maggioranza delle 
circa tremila rivendite citta¬ 
dine si sono rifiutate di acco¬ 
gliere le partite. 

E una corsa alla «provvista 
selvaggia, che non ha prece¬ 
denti e che sta per far saltare 
l’Intero ciclo produttivo del¬ 
la maggiore azienda munici¬ 
palizzala: al momento non 
c’è Infatti possibilità di rici¬ 
clare gli stoccaggi che do¬ 
vranno essere eliminati. DI 
contro cresce 11 rischio di un 
black-out totale: anche le 
aziende private stanno dan¬ 
do fondo al rifornimenti e 
tra tre giorni, per almeno 
due settimane, probabil¬ 
mente non si troverà più non 
solo 11 latte fresco ma anche 
quello .trattato, con lo spe¬ 
ciale procedimento che Io 


rende buono per mesi. La di¬ 
stribuzione comunque sarà 
assicurata negli ospedali. 
Questa mattina la commis¬ 
sione ammlnlstratrice della 
Centrale si Incontrerà con l 
rappresentanti della Regio¬ 
ne, con l’assessore comunale 
alla sanità De Bartolo e 1 tec¬ 
nici degli uffici veterinari 
per coordinare un plano e ri¬ 
cevere in proposito direttive 
precise. «Quelle che finora 
nessuno cl ha dato — ha det¬ 
to 11 presidente Anna Maria 
Fontana —, per ora posso di¬ 
re solo che non possiamo ac¬ 
cogliere le partite dei pro¬ 


duttori né I nostri Impianti 
sono in grado di trasformare 
la produzione in latte a lun¬ 
ga conservazione. In media 
lavoriamo 500mlla litri pa¬ 
storizzandoli. Accelerando 1 
ritmi del reparto di steriliz¬ 
zazione potremmo ottenerne 
al massimo 120,130mlla litri. 
E 11 resto, che fine fa?*. 

Intanto la prima giornata 
di controlli al mercati gene¬ 
rali si è risolta In un caos to¬ 
tale. Fin dalla mezzanotte 
sono cominciati ad affluire 1 
camion e ognuno è stato co¬ 


stretto a fermarsi davanti al 
cancelli di via Ostiense men¬ 
tre 1 vigili ispezionavano 1 
carichi. Quattromila quinta¬ 
li fra insalata, cavoli, brocco¬ 
li, carciofi, cipolle, finocchi 
sono stati respinti tra le pro¬ 
teste del coltivatori mentre 
aU'lnterno 1 prezzi degli altri 
alimenti non contaminati 
salivano alle stelle. Perdi più 
la mancanza di Indicazioni 
precise ha provocato situa¬ 
zioni d’incertezza che non 
hanno fatto altro che aggra¬ 
vare Il malcontento genera¬ 
le. I vigili disposti In ordine 
doppio hanno dato il via al- 


Comune, Provincia e Regione: 
subito sedute straordinarie 


Nube radioattiva: le istituzioni locali devono 
quanto prima discutere sugli effetti ed i perico¬ 
li che sta correndo il Lazio. La richiesta viene 
avanzata da rappresentanti delle forze politi¬ 
che e dalle associazioni impegnate nella difesa 
dell'ambiente. Il capogruppo del Pei alla Pro¬ 
vincia di Roma, Giorgio Fregosi, in una lettera 
inviata ieri mattina al presidente Evaristo 
Ciarla chiede che nella prossima seduta del 
consiglio provinciale, convocata per domani, si 
discuta sull’allarme nucleare. E più in generale 
sui problemi della sicurezza di centrali come 
quella di Latina, in funzione dal 1959, che pre¬ 
sentano, tra l’altro, caratteristiche analoghe a 
quella sovietica. Un'esigenza, quella avanzata 
da Fregosi, che è condivisa, come egli afferma 
nella lettera, dal capogruppo della De, Guido 
Moretti e da numerosi consiglieri provinciali. 

Una convocazione urgente del consiglio co¬ 
munale per esaminare i problemi della presen¬ 


za della nube radioattiva su Roma viene chie¬ 
sta dai consiglieri comunale della Lista verde, 
Rosa Filippini e Massimo Scalìa. I due consi¬ 
glieri chiedono che il sindaco riferisca sulla si¬ 
tuazione reale e sui dati di rilevazione della 
radioattività. 

Lamberto Mancini, capogruppo del Psdi alla 
Regione Lazio, Chiede, infine, la convocazione 
di una riunione straordinaria alla Pisana. 
Mancini ha inviato un fonogramma urgente al 
presidente della giunta. Montali. La giunta — 
secondo Mancini — dovrà anche fare un’anali¬ 
si approfondita dei danni che l’incidente di 
Chernobyl sta provocando all’economia laziale. 

Una critica alle indicazioni date dal governo 
viene fatta dall’assessore provinciale all’agri¬ 
coltura, Roberto Lovari. «La decisione — affer¬ 
ma — di vietare per 15 giorni la vendita di 
verdure e dì latte fresco rischia di avere un 
impatto difficile e incalcolabili conseguenze su 
tutto il settore agricolo*. 


l’operazione smistamento 
senza avere ben chiaro quale 
verdura bloccare e quale In¬ 
vece fare entrare. Cosi è suc¬ 
cesso che le carote prove¬ 
nienti dalla Conca del Fuci¬ 
no sono state messe In vendi¬ 
ta normalmente perché rac¬ 
colte con largo anticipo, 
mentre quelle del Lazio sono 
finite al macero. Le zucchine 
Invece hanno avuto via Ube¬ 
ra ma solo una volta private 
del fiori. 

Inutile dire che se 1 dubbi 
regnano tra gli addetti al la¬ 
vori, altrettanto vale per 1 
consumatori che oltre a far 
man bassa nelle farmacie 
delle pasticche di Iodio han¬ 
no optato tout court per i 
surgelati; e anche questi, co¬ 
me Tl latte a lunga conserva¬ 
zione, sono andati a ruba. 
Per l’agricoltura si profilano 
giorni neri. La lega per l’am¬ 
biente del Lazio, prevedendo 
un crollo verticale delle ven¬ 
dite, sta studiando insieme 
ad alcune cooperative la pos¬ 
sibilità di intraprendere 
azioni legali per ottenere un 
risarcimento dei danni che 
dovrebbe aggirarsi sull’ordi¬ 
ne di miliardi. «Denunciamo 
Il caos organizzativo — dico¬ 
no gli ecologisti — In cui so¬ 
no piombate le nostra auto¬ 
rità che non hanno la più 
pallida idea dei provvedi¬ 
menti operativi da prendere. 
Siamo decisi a ricorrere an¬ 
che sul plano internazionale 
e In particolare nel confronti 
del governo sovietico affin¬ 
ché gli agricoltori colpiti dal¬ 
le misure d’emergenza rice¬ 
vano un giusto risarcimen¬ 
to». 


Valerla Parboni 



Al mercato ai comprano zucchine, ancora garantite 



La centrala di Latina: è uguale • quella di Chernobyl 


«Sospendete la produzione 
nella centrale di Latina» 

La richiesta per lo stabilimento di Borgo Sabotino avanzata dal Pei in Parlamento 
Analoga posizione dei comunisti dell’Enea - In città aumenta la paura, mercati in tilt 


Sono ore di paura per la 
gente di Latina. Paura per la 
nube radioattiva ma ancora 
di più per quella centrale a 
due passi da casa (a Borgo 
Sabotino), costruita con le 
stesse tecniche di raffredda¬ 
mento, a grafite, di quella 
esplosa a Chernobyl. Una 
centrale da anni al centro 
delle polemiche: sorge Infatti 
accanto ad un poligono di ti¬ 
ro militare in cui si svolgono 
regolarmente esercitazioni 
con 1 cannoni. 

Il disastro dell’Unione So¬ 
vietica ha fatto esplodere 
prepotentemente tutte le 
preoccupazioni e le proteste. 
E il prefetto ha convocato 
per martedì 11 comitato per 11 
plano di sicurezza e d’emer¬ 
genza della centrale. I comu¬ 
nisti di Latina (tramite l’on. 
Grassuccl, capogruppo del 
Pel alla commissione Indu¬ 


stria della Camera) hanno 
chiesto al ministro Altissimo 
di sospendere la produzione 
nella centrale di Borgo Sabo¬ 
tino e di interrompere ogni 
attività militare nel vicino 
poligono militare. La stessa 
richiesta è stata presentata 
al prefetto di Latina dal se¬ 
gretario della federazione 
del Pel, Vincenzo Recchia. 
•La produzione non può an¬ 
dare avanti — dicono 1 co¬ 
munisti — senza Informa¬ 
zioni sullo stato di sicurezza 
e sulle condizioni degli im¬ 
pianti e senza precise valuta¬ 
zioni sui piani d’emergenza». 

Anche la sezione comuni¬ 
sta dell'Enea chiede «una va¬ 
lutazione complessiva del¬ 
l’impianto viste le somi¬ 
glianze con quello sovietico. 
Se non cl fosse nel prossimi 
giorni una dichiarazione uf¬ 
ficiale sulla sicurezza della 
centrale riteniamo che 11 go¬ 


verno debba spegnere caute- 
lativamente 11 reattore». In 
una stanzetta della portine¬ 
ria della centrale continua 
Intanto l’occupazione simbo¬ 
lica promossa dal deputati 
radicali Francesco Rutelli e 
Gianfranco Spadaccla- 
Come In tutta Italia anche 
In provincia di Latina sono 
state respinte dal mercati 
all’ingrosso le verdure messe 
all’indice. Dal grande mer¬ 
cato ortofrutticolo di Fondi i 
camion sono tornati Indietro 
carichi. Stessa sorte è tocca¬ 
ta ai mezzi della provincia 
diretti verso le piazze di Ro¬ 
ma, Bologna e Padova: in¬ 
gresso vietato per tutti. In 
assenza di disposizioni preci¬ 
se, funzionari e agenti addet¬ 
ti ai controlli hanno esteso a 
tutti I prodotti ortofrutticoli 
le misure di divieto. Nel po¬ 
chi mercatini rionali in cui le 
verdure erano presenti sono 


rimaste invendute sul ban¬ 
chi. Quelle che non rientrano 
nel divieto hanno subito de¬ 
gli aumenti arbitrari. 

I grandi magazzini hanno 
avuto difficoltà per 1 riforni¬ 
menti di alcuni prodotti ali¬ 
mentari a lunga conserva¬ 
zione e per le verdure surge¬ 
late. Alla Protezione civile di 
Latina 1 funzionari afferma¬ 
no di aver appreso dal gior¬ 
nali 1 provvedimenti restrit¬ 
tivi. La prefettura si è procu¬ 
rata l’ordinanza ministeriale 
dopo le molte richieste di 
chiarimento arrivate dal sin- 
dacl. Alla domanda se erano 
state predisposte analisi e 
accertamenti un funzionario 
ha risposto: «Abbiamo co¬ 
municato H testo dell’ordi¬ 
nanza a tutti l presidenti del¬ 
le Unità sanitarie locali». De¬ 
cisamente poco per una pro¬ 
vincia che ospita ben tre cen¬ 
trali nucleari. 


CASTEUI 

Vendite a zero 
mentre la pioggia 
aumenta la paura 

«La situazione radiologica nella zona di 
Roma, provincia compresa è tranquilla. 
Le rilevazioni effettuate dall’Enea trami¬ 
te il Centro della Casaccio e i vigili del 
fuoco di Capannelle non destano eccessi¬ 
ve preoccupazioni. Sì, qualcosa c'è nel lat¬ 
te ma ì valori sono ampiamente al di sotto 
del limite annuale di introduzione. No, i 
dati non li abbiamo, li conoscono solo ì 
membri del comitato tecnico». Così dice 
l’ufficio stampa della Protezione civile. Se 
per gli «addetti ai lavori» è tutto tranquil¬ 
lo, per la gente è difficile credere che non 
esiste alcun perìcolo immediato. Le dispo¬ 
sizioni impartite dal ministero della Sani¬ 
tà per misura precauzionale invece che 
rassicurare hanno alimentato l'allarmi¬ 
smo. Anche nei vari paesi della provincia 
(Frascati, Albano, Genzano, Palestrìna, 
Cave, Genazzano) il latte a lunga conser¬ 
vazione e quello concentrato sono ìparìti. 
Il latte fresco, anche se confezionato pri¬ 
ma del 2 maggio non lo vuole nessuno. I 
mercati di frutta e verdura sono stati di¬ 
sertati in massa. A Palestrìna inoltre nel 
primo pomerìggio è arrivata una leggera 
spruzzatina di pioggia. 


TIVOLI 

Nessun controllo 
ma tante proteste 
dei rivenditori 

A Tivoli non sono stati fatti specifi¬ 
ci rilevamenti del livello di radioatti¬ 
vità, o perlomeno non risulta a nessu¬ 
na delle autorità interpellate. 

Nella città invece si sono verificate 
grandi proteste dei rivenditori di or¬ 
taggi, sulla piazza del mercato appe¬ 
na sono giunti ì sigili urbani con l’or¬ 
dinanza di divieto di vendita delle 
merci appena giunte con i camion. 
Sui muri della città immediatamente 
sono apparsi i manifesti che invitava¬ 
no I cittadini a non far consumare il 
latte ai bambini e a non acquistare 
verdura. 

A Guidonia, per precauzione diver¬ 
si rivenditori hanno rifiutato il latte 
fresco della centrale, ancor prima che 
i vìgili urbani facessero il giro degli 
esercìzi commerciali per portare l’or¬ 
dinanza dell’assessore alla Sanità 
(che non prevedeva una misura cosi 
drastica). 

Comunque in tutta la zona il dima 
e relativamente calmo e non risulta¬ 
no assalti alle derrate alimentari. 


CIWTAWECCHIA 

Nei negozi 
pesanti rialzi 
dei prezzi 

Il livello di radioattività a Civitavec¬ 
chia è uguale a quello di Roma: cioè il 
doppio del tasso naturale. Questo dico¬ 
no i tecnici. In città, dopo la rottura di 
un depuratore scarseggia anche l'acqua. 

Nei giorni scorsi addirittura era vie¬ 
tato bere ai rubinetti. La paura della 
nube ha fatto scatenare la corsa all'ac¬ 
quisto di latte a lunga conservazione, dì 
surgelati e altre verdure in scatola. 

I vigili urbani hanno messo sotto se¬ 
questro la verdura in vendita ai mercati 
generali come è accaduto nella capitale. 
All'emergenza dell'acqua sì è dunque 
aggiunta quella creata dalla nube nu¬ 
cleare. 

E anche a Civitavecchia si sono verifi¬ 
cati, come altrove, in alcuni casi, pesanti 
rialzi dei prezzi per i prodotti per i quali 
non esiste il divieto del ministero della 
Sanità. 

II livello di radioattività nella zona 
come abbiamo detto è più o meno ugua¬ 
le a quello di Roma. E, comunque, assi¬ 
curano i vigili del fuoco è ancora assai 
lontano dai livelli di rìschio. 


RIETI 


Gli agricoltori 
chiedono lo 
stato di calamità 

Sul territorio della provincia di Rieti 
il tasso di radioattività è pari a zero. 
Questo almeno è quanto comunicano i 
vigili del fuoco del capoluogo sabino 
che funzionano da raccordo per la rete 
— non troppo fitta, a dire il vero — di 
sette stazioni di controllo allestite dai 
carabinieri in altrettante località come 
Amatrice, Borbona, Leonessa, Poggio 
Mirteto, Borgorose, Città Ducale e la 
stessa Rieti, f rilevamenti sono operati 
ogni quattro ore su campioni di aria, 
acqua e terreno con apparecchi in dota¬ 
zione ordinaria delle compagnie dei ca¬ 
rabinieri. 

A seguito dell’ordihanza del ministe¬ 
ro della Sanità che proibisce la vendita 
della verdura fresca e la somministra¬ 
zione del latte ai bambini e alle donne 
in stato di gravidanza, la federazione 
provinciale dei Coltivatori diretti ha 
chiesto lo stato di calamità naturale 
«per la zootecnia da latte e per le colture 
orticole». Sempre la Coldiretti ricorda 
però che la maggior parte delle stalle 
del Reatino sono alimentate con forag¬ 
gi secchi e quindi assolutamente fuori 
pericola 


WTCBBO 

All’assalto delle 
patate, molte 
verdure invendute 

Il tasso di radiattività è sotto controllo. I 
dati di Viterbo sono tranquillizzantL Non 
così il fronte alimentare. Non appena la 
prefettura di Viterbo ha comunicato, ai 
servizi di igiene pubblica, ai comuni, nelle 
prime ore di ieri mattina, il testo dell’ordi¬ 
nanza Degan, gli ufficiali sanitari, coadiu¬ 
vati dai vigili urbani, si sono recati nei vari 
centri di distribuzione di verdura a foglia 
aperta, di latte, per impedirne la vendita. Il 
divieto di uso di consumo di latte di breve 
conservazione è stato esteso ai convitti, ai 
ristoranti, ai bar, agli ospedali. Sono stati 
presi letteralmente d’assalto sia il latte a 
lunga conservazione che le patate. Forte il 
disappunto tra i fornitori, alcuni dei quali, 
alla richiesta degli ufficiali sanitari di non 
mettere in vendita la merce «sospetta di 
radioattività», hanno risposto chiedendo 
loro il verbale di distruzione ai fini di even¬ 
tuali futuri rimborsi. Ieri davanti alla Cen¬ 
trale di Montalto di Castro, Dp. Lega am¬ 
biente, Lista verde, • amici della terra e 
radicali hanno dato vita ad una manifesta¬ 
zione di protesta durante la quale ha parla¬ 
to Edo Ronchi, deputato demoproletarìo. 


PROSINONE 

La radioattività 
a livelli bassi 
File in farmacia 

I dati dei rilevatori di radioattività 
dei vigili del fuoco di Fresinone, gli 
unici dì tutta la provincia, sono com¬ 
pletamente tranquillizzanti: non si è 
avuto alcun cambiamento degli indi¬ 
ci nelle ultime ore. 

L’ufficio di prevenzione civile della 
Prefettura di Fresinone non è attrez¬ 
zato per questo tipo di operazione e 
nonostante la situazione di completa 
tranquillità, anche nella provincia di 
Fresinone, si sono verificate (pur se 
molto moderatamente), affollamenti 
nei supermercati e qualche difficoltà 
nell’approvvigionamento di bevande 
imbottigliate, latte a lunga conserva¬ 
zione e medicinali a base di iodio. 

Già nelle prime ore della mattinata 
tutti questi prodotti scarseggiavano 
nel capoluogo e negli altri centri della 
provincia. 

Per il momento, comunque, non si 
sono presentati grandi problemi se 
non 11 malcontento dei produttori di 
latte ed ortaggi che sono molto nume¬ 
rosi 


Così si dà 
la caccia 
in città 
al «nemico 
invisibile» 


Vigili del fuoco, Enea e 
Istituto superiore di Sanità: 
sono loto che controllano 11 
livello di radioattività e dan¬ 
no la caccia agli isotopi. «A 
Roma e provincia — dice 
Mario Darlo, caposquadra 
del vigili del fuoco — abbia¬ 
mo 16 punti di rilevamento. 
Alcuni sono alloggiati presso 
1 nostri distaccamenti, altri 
nelle stazioni del carabinieri. 
Con queste apparecchiature 
misuriamo 11 livello di con¬ 
centrazione In aria. Per mi¬ 
surare, invece l possibili li¬ 
velli di contaminazione ven¬ 
gono prelevati campioni di 
terreno che sono poi analiz¬ 
zati dal nostro Centro studi 
ed esperienze. Proprio In 
queste ore — aggiunge Darlo 
— stanno arrivando campio¬ 
ni di verdura ed erba raccolti 
in diverse parti d’Italia». 

Le apparecchiature del vi¬ 
gili del fuoco possono però 
misurare la radioattività 
ambientale globale di fondo. 
In pratica gli strumenti pos¬ 
sono solo segnalare che c’è 
un aumento della radloattl- 
vlà, ma senza specificare co¬ 
me è fatta. Un’analisi quan¬ 
titativa e non qualitativa. 
«Questo non basta — dice 11 
dott. Giuliano Sclocchettl, 
direttore del laboratorio mi¬ 
sure ambientali dell’Enea, 
una struttura del diparti¬ 
mento protezione dell’am¬ 
biente e salute dell’uomo — 
in questi casi si tratta di sta¬ 
bilire come sono cresciuti l 
livelli del vari “radionuclidi" 
e se addirittura se ne presen¬ 
tano di nuovi. Prendiamo ad 
esempio lo "Iodio 131" che ha 
la capacità di concentrarsi 
nel latte dell’animale che si 
nutre con erba del pascoli. 
All’Enea — continua Scloc- 
chetti — abbiamo le appa¬ 
recchiature adatte per fare 
questo tipo di analisi. Cosi 
come abbiamo il contatore 
del corpo umano che In que¬ 
sti giorni sta esaminando 
gruppi di persone che nanno 
soggiornato all’estero nel 
giorni dell’esplosione di 
Chernobyl». 

Ma queste macchine cosa 
dicono? I livelli segnalati da¬ 
gli apparecchi sono da consi¬ 
derare preoccupanti? «Non si 
può stabilire un rapporto di¬ 
retto tra dose di radioattività 
ed effetto. Per 1 livelli, finora 
accertati, non si può parlare 
di rischio sanitario, ma l’In¬ 
quinamento radioattivo c’è. 
Non si possono stabilire qua¬ 
li saranno le conseguenze, 
ma è certo che, seppure non 
allarmante, il tasso di ra¬ 
dioattività non può in nes¬ 
sun caso essere definito bas¬ 
so. Le probabilità di danni 
alla salute non si possono 
quantificare, ma certamente 
subiscono un Incremento». 

Anche per Claudio Gari¬ 
baldi, del Centro del vigili del 
fuoco, non si può parlare di 
pericolo. «Per raggiungere 11 
livello di guardia fissato da¬ 
gli esperti bisognerebbe mol¬ 
tiplicare l’attuale incremen¬ 
to per 100». E se viene rag¬ 
giunto questo «tetto» cosa 
succede? Come viene affron¬ 
tata questa emergenza? «Nel 
plano nazionale in questo 
caso sono previste alcune 
misure come quelle di non 
bere latte, mangiare uova, 
verdure e In generale cibi 
freschi. E come antidoto bi¬ 
sogna prendere pasticche di 
Iodio. Questo per saturare la 
tiroide impedendogli cosi di 
fissare lo «Iodio 131». Ma al¬ 
lora le misure decise dal mi¬ 
nistro della Sanità sono esa¬ 
gerate? Nessuno se la sente 
di esprimere un giudizio. Il 
dott. Schlocchettl fa solo ri¬ 
levare che, ad esemplo, l’as¬ 
sunzione di iodio se non c’è 
una reale necessità può pro¬ 
vocare anche delle reazioni 
peggiori del possibile danna 
•È un po' come la vaccinazio¬ 
ne antivaiolosa — dice — 
che è stata abolita proprio 
perché provocava piu danni 
che benefici». 

Le autorità hanno agito In 
maniera eccessiva, spropor¬ 
zionata? Certamente In ma¬ 
niera irrazionale. Che senso 
ha dire alla gente che è me¬ 
glio evitare di bere latte e poi 
lasciare che vengano vendu¬ 
ti Uberamente mozzarelle e 
ricotta. Sicuramente sareb¬ 
be stato più utile e meno al¬ 
larmistica all’indomani del¬ 
la notizia dell’esplosione del 
reattore sovietico, ordinare 
in maniera tassativa agli al¬ 
levatori di alimentare 11 be¬ 
stiame con foraggi e mangi¬ 
mi secchi e effettuare con¬ 
trolli a tappeto presso le cen¬ 
trali del latte. Precauzioni 
certo più serie di quelle di 
non bere «acqua piovana». 

Ronaldo Pergofmi 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


DOMENICA 
4 MAGGIO 1980 


Appuntamenti 


LA NOTTE 01 SAN LOREN¬ 
ZO — Oggi alle 20.30 nei loca¬ 
li di via S. Crisogono, 45 verrà 
proiettato il film dei fratelli Pao¬ 
lo e Vittorio Taviani. La proie¬ 
zione d organizzata dall’Arci ci¬ 
nema regionale. L'ingresso è 
gratuito. 

MATERIALITÀ DEL SEGNO 
E DELL'IMMAGINE — L'in¬ 
contro (un dialogo tra Alfredo 
Giuliani e Toti Scialoja) nell'am¬ 
bito del Progetto scrittura ma¬ 
terialistica. previsto per ieri 
presso il Teatro dell'Orologio, ò 
stato rinviato a sabato 10 
maggio. 

TURISMO DELLA SALUTE 

— La Società cooperative 
«Agricolarte» di Maranota (Lati¬ 
na) organizza un «corso di for¬ 
mazione all'agricoltura biologi¬ 
ca naturale e della pastorizia nel 
sud Pontino». Oggi a Formia. 
nella Biblioteca comunale alle 
10 introduzione al corso del 
prof. Francesco Garofalo del¬ 
l'Università di agraria di Tonno. 
Alle 17, a Maranola, dimostra¬ 
zione pratica della coltivazione 
dell'olivo e della riconversione 
dei terreni alla pratica biologi¬ 
ca. 

STELLA EST — È il titoio di 
un ciclo di conferenze divulgati¬ 
ve di astrofisica sovietica pro¬ 
mosso dal Comune, dall'Asso¬ 
ciazione Itaha-Urss. con la col¬ 
laborazione dell'Accademia del- 


Mostrò 


■ EDVARD MUNCH — È 

aperta a palazzo Braschi la mo¬ 
stra dedicata al pittore norve¬ 
gese Edvard Munch, che com¬ 
prende 250 opere tra dipinti. 
disegni, acquerelli, pastelli e 
grafica provenienti dal museo 
Munch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale e da collezioni private 
norvegesi. La rassegna sarà 
aperta al pubblico fino all' 11 
maggio con i seguenti orari: 
9-13; 17-19.30; domenica 

9-13: lunedì chiuso. 

■ SCAVI E MUSEI — È in 
vigore il nuovo orario degli isti¬ 
tuti della Sovramtendenza ar¬ 
cheologica di Ostia: Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiuso il lunedì. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13. chiuso lunedì. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa¬ 
bato e domenica ore 9-14. 
martedì e sabato visite per le 
scuole. Museo della via Ostien¬ 
se ore 9-14 (chiuso domenica). 


Il partito 


Oflg« 

ASSEMBLEA OEI SEGRETARI Ol 
SEZIONE —- Domani 5 maggio alle 
ore 17. presso la serrane Esquilino 
(via Principe Amedeo. 188), si svol¬ 
gerà l'assemblea dei segretari di se¬ 
zione con all'ordine del giorno: «Di¬ 
scussione sulla proposta del Cf e del¬ 
ta Cfc sulle nuovo strutture della fe¬ 
derazione*. La relazione sarà svolta 
dal compagno Goffredo Bottini, se¬ 
gretario della federazione romana. 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — È convocata per 
martedì 6 maggio alle ore 17.30 in 
federazione la riunione della Com¬ 
missione foderale di controllo con al¬ 
l'ordine del giorno: «Elezione dell'uf¬ 
ficio di presidenza e del Collegio dei 
smdaci» (Romano Vitale). 
COMMISSIONE INCARICATA 
DAL CF E DALLA CFC PER LE 
STRUTTURE DELLA FEDERAZIO¬ 
NE — La riunione della Commissio¬ 
ne è convocata per martedì 6 mag- 

? o alte ore 16 30 in federazione. 

OMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — E convocata per merco¬ 
ledì 7 maggio alle ore 17.30. presso 
la Sala stampa della direzione la riu¬ 
nione dei Comitato federale e della 
Commissione federale di controllo 
con all'ordine del giorno: «Definizio¬ 
ne degli assetti e degli organismi 
esecutivi delta Federazione». La rela¬ 
zione sarà svolta dal compagno Gof¬ 
fredo Belimi segretario della federa¬ 
zione romana. 

ASSEMBLEA — Il compagno 
Giovanni Berlinguer e Longarine. 
LONGARINA - OSTIA ANTICA, alle 
ore 17.30. manifestazione per la pa¬ 
ce con il compagno Giovanni Berlin¬ 
guer. segretario regionale del partito 

Raccolta delle firme sulla 
LEGGE Ol RIFORMA DEI CON¬ 
CORSI — Proseguono le iniziative 
per la raccolta delle firme organizzate 
e numerosi punti della città: 

Oggi, domenica 4 maggio, è prevista 
una raccolta nell'ambito di una mani- 
festazme della Coop. IL TRATTORE. 
hi via del Casaletto 400. organizzata 
dalla XVI Zona dalle ore 10.30. 

In XIII Zona la sez. Ostia Antica (Lon¬ 
garina) ha organizzato una raccolta 


le scienze dell'Urss. Il ciclo ini¬ 
zia domani (e si conclude il 9) 
presso la Sala Borromini. 
LABORATORIO DELLA FO¬ 
TOGRAFIA — L'Associazione 
culturale presenta il program¬ 
ma dei workshop per la prima¬ 
vera: 10 maggio - Fotografia 
naturalistica; 17-18 maggio - 
Uso del materiale Polaroid con 

11 banco ottico; 5 giugno • Tec¬ 
niche di illuminazione e ripresa 
nella fotografia creativa, infor¬ 
mazioni e iscrizioni presso la 
sede di Via Domenico Fontana, 

12 - Tel. 7597528. 
MEDITERRANEO: UN MARE 
DI PACE? — Su questo tema 
domani dibattito all'istituto 
«Toscanelli» di Ostia (via Ange¬ 
lo Olivieri, 135). Vi partecipano 
Beneventano, docente di fisica, 
Barrerà, del Cespi e D'Andret- 
ta. del movimento giovanile pa¬ 
cifista. 

PEDALE VERDE — Appunta¬ 
mento a tutti i biciamici questa 
mattina, ore 8.45, in piazza del 
Popolo, per una bella passeg¬ 
giata a Gabii. sulla Prenestina. 
La passeggiata ctcloecoloqica 
si snoderà sulla pista ciclabile 
del centro storico, per control¬ 
lare che il percorso venga effet¬ 
tivamente transennato e pro¬ 
tetto dai vigili. 

RESTAURO E RECUPERO — 

Domani alle 10, presso la Sala 
dei Convegni, ex Stenditoio, 


oggi dalle ore 1 7. Per domani, lunedi 
S maggio, la sezione Regionali ha 
organizzato una raccolta presso la 
sedo della Regione (piazza dei Navi¬ 
gatori) dalle ore 8. 

In XIX Zona, la sezione Monte Mario, 
ha organizzato una raccolta presso 
l'Ospedale S. Maria della Pierà, do¬ 
mani dalle ore 8.30; è previsto un 
altro punto di raccolta davanti la se¬ 
de della Standa di via Trionfale (ang. 
via Torrevecchia). per venerdì 9 dalle 
ore 16.30. 

In VI Zona, la sezione N. Gordiani, ha 
organizzato duo punti di raccolta per 
giovedì 9 dalle ore 8. nei pressi dalla 
Scuola in via Aquilonia, e sabato 10 
dalle ore 9 al mercato di piazza Ron¬ 
chi. 

In VII Zona, la sezione Forte Prene- 
stmo. ha organizzato una raccolta in 
via dei Castani per venerdì 9 dalle ore 
17. La sezione La Rustica ha orga¬ 
nizzato un punto fisso a Largo Corel- 
li. por venerdì 9 dalle ore 8.30. e 
sabato 10 per tutto il giorno. La se¬ 
zione Quarticciofo, ha organizzato un 
punto di raccolta nel proprio territo¬ 
rio. per sabato 10 dalle ore 9.30. 

In IV Zona, le sezioni Monte Sacro e 
Nuovo Salano, hanno organizzato 
due punti di raccolta per venerdì 9 
dalle ore 17.30. 

In I Zona, la sezione Campiteli!, ha 
organizzato un punto fisso a via dei 
Giubbonari per venerdì 9 dalie ore 
16.30 e sabato per tutto il giorno. 
In III Zona, la sezione S. Lorenzo ha 
organizzato una raccolta al mercato 
di L.go Osci, per sabato 10 dalle ore 
9. 

In X Zona, la sezione N. Tuscdana. 
ha organizzato una raccolta al mer¬ 
cato di L.go Spartaco per sabato 10 
dalle ore 9.30. 

In Vili Zona, la sezione Torbetla-no- 
naca ha organizzato una raccolta a 
Tor bell a mori ac a per sabato 10 dalle 
ore 9.30. 

CASTELLI — Cf-Cfc: fa riunione del 
Cf e delia Cfc della Federazione 6 
convocata per martedì 6 maggio alle 
ore 17.30 presso la sezione di Gen- 
zano. Odg: «Il ulterore definizione 
degli assetti della linea e scadenze di 
lavoro della Federazione (Fortini); 2) 
XVII Congresso nazionale, iniziative 
del partito nell'attuale fase, prepara- 
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dell'Istituto S. Michele, avrà 
inizio la XIV sessione dell'as¬ 
semblea generale dell'fccrom. 
Centro internazionale di studi 
per la conservazione e la re¬ 
staurazione dei beni culturali, 
sul tema «Restauro e recupero 
di zone e ambienti archeologi¬ 
ci». Al dibattito prenderanno 
parte personalità dei ministeri 
agli affari esteri, ai beni culturali 
e ambientali e l'assessore alla 
cultura Ludovico Gatto. 
PREVENZIONE E RISCHI 
NELLA PICCOLA E MEDIA 
IMPRESA — Domani alle 19, 
nella Sala «La Borghesiana» 
(via della Capanna Murata, 
120) la Cna e il Consiglio regio¬ 
nale Unipol tengono un conve¬ 
gno sul tema della prevenzione. 
Parlano Palese, Coccaro. Bal- 
driga e Brunello. 

LE INFIORATE NEL LAZIO 
— Domani alle 17 presso il 
museo nazionale delle arti e tra¬ 
dizioni popolari (piazza Marco¬ 
ni, 8) viene inaugurata la mo¬ 
stra fotografica sul tema. 

I LUNEDI NELL'ARCHITET¬ 
TURA — Domani, alle 20.45, 
a Palazzo Taverna (via di Monta 
Giordano, 36) tavola rotonda 
su «La pianificazione regionale: 
esperienze a confronto». Parla¬ 
no gli architetti Baldini, Lupatel- 
li, Nuoci, Gatti, Busca, Bianchi, 
Carci. Conclude l'assessore re¬ 
gionale all'urbanistica Benedet¬ 
to. 


1 


■ MUSEI VATICANI (Viale 
Vaticano) — L'ultima domeni¬ 
ca di maggio, visite guidate da 
studiosi specializzati ad alcuni 
reparti dei Musei Vaticani. Per 
prenotarsi, telefonare al n. 
6984717. Le prenotazioni sa¬ 
ranno accettate a partire dal 15 
del mese fino alle ore 13 del 
sabato precedente l'incontro. 

■ SCRIPTA VOLANT — 
Presso il Museo del Folklore di 
Roma (Piazza S. Egidio 1/B. nei 
pressi di S. Maria in Trasteve¬ 
re), è aperta la mostra «Scripta 
Volant» (il biodeterioramento 
dei beni culturali: libri, docu¬ 
menti. opere grafiche), organiz¬ 
zata in collaborazione con jl Co¬ 
mune di Roma, dal ministero 
per i beni culturali e ambientali, 
dalla Regione Emilia-Romagna 
e dal Centre International d'E- 
tudes pour la Conservation et la 
Restauratine des Biens Cu Itu- 
rels (Iccram). La mostra, alle¬ 
stita nelle sale del Museo reste¬ 
rà aoerta al pubblico fino al 25 


l maggio. «Scripta Volant» — 
che illustra la progressiva di¬ 
struzione dei libri, delle opere 
grafiche e dei documenti con¬ 
servati nelle biblioteche, negli 
archivi storici e nei musei — 
nasce da una proposta del Cen¬ 
tro per la patologia e la conser¬ 
vazione del libro e del docu¬ 
mento (CePac) di Forlì. 

■ RITZI CADA — É aperta 
dal lunedì al venerdì (orario 10, 
18) la mostra dello scultore or¬ 
ganizzata dall'Istituto austriaco 
di cultura in Roma (viale Bruno 
Buozzi, 113). Fino al 12 mag¬ 
gio. 

■ ARTIGIANATO URSS — È 

aperta fino all' 11 maggio nelle 
sale di Castel S. Angelo la mo¬ 
stra di arte e folklore organizza¬ 
ta dal Comitato per la cono¬ 
scenza e la divulgazione delle 
arti figurative in tutto il mondo 
e dall'Associazione Italia-Urss. 
Orari: 9-14. domenica 9-13. 
lunedì chiuso. 


rione 3* congresso regionale» (Cervi, 
G. Berlinguer). Alla riunione sono in¬ 
vitali i delegati al Congresso regiona¬ 
le; TORVAIANICA. alte ore 9.30. 
manifestazione per la pace (Ciocci): 
ROCCA PRIORA, alla ore 10.30. 
manifestazione parco regionale 
(Scalchi. Brunetti). 

LATINA — LATINA BORGO SAN 
MICHELE chiusura festa Unita con 
un comizio alte ore 20 del compagno 
Di Resta. 

RIETI — POGGIO NATIVO, alte ore 

17. inaugurazione sezione (Giraldi). 

Domani 

ASSEMBLEE — PONTE MILVIO. 
alle ore 18. assemblea con il compa¬ 
gno Mario Tronti del Cc: NUOVA 
MAGLIANA. alle ore 17.30. assem¬ 
blea con la compagna Leda Colombi¬ 
ni; AURELI A. alte ore 18. assemblea 
con il compagno Maurizio Marcetli. 
RIUNIONE SULL'ENTE EUR — Al¬ 
le ore 15.30 in federazione riunione 
sull'Ente Eur con i compagni Roberto 
Piccoli e Leda Colombini. 

CASTELLI — SAN CESAREO, alle 
ore 18.30. Cd di Valle Martella. San 
Cesareo. Zagarolo e gruppo consilia¬ 
re (Fortini); ANZIO CENTRO, alte ore 

18. Cd di Anzio Colonia e Lavtmo 
(Magni); MARINO, alte ore 17. as¬ 
semblea donne comuniste. 
CIVITAVECCHIA — Federazione 
ore 17 Cd Enel (Pelosi. Barbaranelli). 
LATINA — Cf-Cfc: in federazione, 
alle ore 17. riunione Cf. Cfc. alla qua¬ 
le sono invitati i compagni seyetari 
di sezione e di delegati al concesso 
regionale (Recchia, Imbellone). 
VITERBO — Fedo-azione, alte ore 
9. componente confesercenti (Par- 
roncini): Federazione, alte ore 17.30, 
commissione Enti locali (Barbieri, Ot¬ 
taviano): Viterbo-Petroselli, alte ore 
18. assemblea pubblica siila Tasco. 
con Sorgra PoUastreH< e Vito Guerrie¬ 
ro. 

TIVOLI — TIVOLI CENTRO, alte ore 
17.30. coordinamento cittadino 
(Paolacci). 

RIUNIONE GRUPPO REGIONALE 
— Alle ore 16 è convocata la riunio¬ 
ne del Gruppo regionale a SS. Apo¬ 
stoli. 


Il delitto nella notte tra venerdì e sabato in un appartamento di via Foggia 


Strangola e sevizia la madre 

Era stato più volte ricoverato nei Cim 

Olindo Siciliano, 44 anni, avvocato ed ex assistente universitario, soffriva da tempo di disturbi nervosi - Sono stati i vicini a dare 
l'allarme - Non è stata trovata l'arma con cui l'uomo ha infierito sul cadavere: probabilmente se ne è sbarazzato dopo l'omicidio 


Il corpo adagiato sul pavi¬ 
mento; un taglio lungo e pro¬ 
fondo all’addome, le viscere 
rimosse ed adagiate accanto 
al cadavere. Un delitto rac¬ 
capricciante, Il gesto estre¬ 
mo ed atroce di un uomo dal¬ 
la mente sconvolta. GII stessi 
investigatori si sono sentiti 
accapponare la pelle di fron¬ 
te al corpo straziato di Nuc- 
cla De Maria, vedova ottan¬ 
taduenne, strangolata e let¬ 
teralmente vivisezionata dal 
figlio, Olindo Siciliano, 44 
anni, avvocato ed ex assi¬ 
stente di Diritto privato al- 
l’Unviersità, che poi è rima¬ 
sto per tutta la notte tra ve¬ 
nerdì e sabato a vegliare il 


cadavere della madre, lo 
sguardo spento, perso nel 
vuoto. 

Così l’hanno trovato 1 poli¬ 
ziotti, nel primo pomeriggio 
di ieri, quando, chiamati da 
un vicino, sono entrati nel¬ 
l’appartamento al primo 
plano di un modesto òalaz* 
zetto moderno di via Foggia 
6, poco distante da piazzale 
delle Province. 

Ad allarmare i vicini era 
rtato l'odore nauseabondo 
che usciva dalla casa, la cui 
porta era stranamente soc¬ 
chiusa. Qualcuno ha pensato 
di entrare e si è trovato di 
fronte uno spettacolo ag¬ 
ghiacciante. Olindo Siciliano 
era seduto sui letto, nella ca¬ 


mera della madre, apatico e 
come assente. Non ha oppo¬ 
sto resistenza al poliziotti 
che l’hanno preso per portar¬ 
lo in questura. Gli uomini 
della squadra mobile hanno 
poi frugato l’Intero apparta¬ 
mento, ma non sono riusciti 
a trovare l’arma con cui l’av¬ 
vocato aveva infierito sul ca¬ 
davere della madre. Sembra 
che Olindo Siciliano se ne sla 
disfatto gettandola In un 
cassonetto della nettezza ur¬ 
bana posto sotto l’abitazio¬ 
ne. 

Un delitto maturato In 
un’atmosfera cupa e morbo¬ 
sa che sembra ricalcare al¬ 
cune pagine di Carlo Emilio 


Gadda. 

Olindo Siciliano viveva da 
solo con la madre. Il padre 
era morto alcuni anni fa. Da 
tempo soffriva di nervi. I vi¬ 
cini lo ricordano come un 
personaggio ombroso e bi¬ 
slacco. Dicono che in diverse 
occasioni avesse alzato le 
mani sulla madre, anziana e 
malata. Era stato ricoverato 
diverse volte in cllniche per 
malattie nervose. L'ultima 
crisi risale a qualche mese. 
La madre era stata ricovera¬ 
ta in ospedale e Olindo Sici¬ 
liano si asserragliò In casa. I 
vicini dovettero chiamare l 
vigili del fuoco per farlo tira¬ 
re fuori. Anche in quell’occa¬ 


sione era stato ricoverato in 
un centro di igiene mentale. 
Tre giorni, poi di nuovo in 
libertà. 

Difficile ricostruirne la 
personalità tormentata. La 
casa, dimessa e disordinata, 
offre scarni segnali. Nell’an¬ 
gusto ingresso sono accumu¬ 
lati alla rinfusa alcuni libri. 
Qualche testo da professio¬ 
nista, ma anche alcuni titoli 
singolari: «Dal paese di Dra- 
cula», «Pornografia e prosti¬ 
tuzione», «Leggende dell’ori¬ 
gine del servi di Maria». Mol¬ 
ta letteratura cattolica: «Il 
volto cristiano di Roma», 
•Cristo liberatore del mondo 
oggi», «Un giurista legge la 
Bibbia». In un angolo una 


scatola con alcune schede, 
un piccolo archivio persona¬ 
le. Sul pavimento un roman¬ 
zo di Stevenson ed una copia 
del «Popolo». 

Un’altra copia del giornale 
della De è ancora chiusa nel¬ 
la cassetta delle lettere. Sulla 
fascetta figura come desti¬ 
natario Il «Centro Intema¬ 
zionale per l’iniziativa giuri¬ 
dica», un istituto che aveva 
sede nella stessa casa In cui 
Olindo Siciliano viveva con 
la madre In una solitudine 
sempre più opprimente che 
ha scatenato la molla della 
follia. 


Tre pazienti lo accusano di averle violentate in consultorio Guidonia: parlano i testimoni del raccapricciante suicidio 


Rinviato a giudizio il ginecologo «Ma perché si è data fuoco?» 


Antonie Coletti, Il ginecologo In servizio presso 11 consultorio di Pietralata (V circoscri¬ 
zione) è stato rinviato a giudizio. Dovrà difendersi dall’accusa di avere tentato di violen¬ 
tare tre donne che si erano rivolte a lui per essere curate. La decisione è stata presa dal 
sostituto procuratore Paolo Colella, al termine di un’Inchiesta durata cinque mesi. Il 
magistrato ha inoltre emesso un nuovo ordine di cattura ma il medico, che attualmente 
si trova agli arresti domiciliari, non dovrà tornare in carcere e potrà attendere nella sua 
abitazione l’inizio del processo che dovrebbe svolgersi agli Inizi di giugno. Il caso del 
ginecologo di Pietralata scoppiò alla fine dell'anno scorso, quando una giovane donna 

E.S., 22 anni, denunciò al , .- ------ 

carabinieri di avere subito 

un tentativo di violenza da 0 , . .. • 

parte del medico durante Sconfitta della maggioranza 

una visita di controllo. E.S. m t é # 

si era recata al consultorio m terza circoscrizione 

insieme al marito perche 
pensava di essere incinta. 

Pochi minuti dopo essere Nella riunione dell’altra sera in terza circoscrizione la maggìoran- 
entrata nella stanza del 28 formata da De, Psi e Psdi è stata battuta dal Pei, Pri e Pii 

_,,__ ___ . _ proprio sul documento programmatico. La discussione sul docu- 

medlco (che non si chiude a £ to era stata B piil volte dai partiti di opposizione. 

chiave) usci sconvolta, con 

alta che quella visita 'non Alla sezione S. Lorenzo 

pfù u a rd c i?" festa con gli autori di «Tango» 

binici*di’ Morftesacro C una Man* 1 *' 6 maggio sciato .Tango, alla sezione del Pei di S. Lorenzo 
blnleri di Montesacro una { in v j a dei latini, 73). Alle 19,30 per i compagni e gli appassionati 

denuncia dettagliata di ciò c j sar à un appuntamento da non perdere con gli autori «del setti¬ 
che avrebbe subito. La vi- manale di satira, umorismo e travolgenti passioni, diretto da Ser- 
cenda suscitò molto scalpo- gio Staino». 
re perché pochi giorni più 

tardi l’assemblea delle don- Latina: tre HlOrti 

ne del consultorio di Pietra- . ... . 

lata sì schierò compatta in un incidente stradale 

dalla parte del medico. An¬ 
tonio Colella che da anni T>e giovani—due studentesse di Monte San Biagio, la quindicen- 
prestava servizio presso ne Monica Petralia e la sedicenne Rosanna Colabello ed il condu- 

quel consultorio era cono- cente di un autocarro, il venticinquenne Antonio Pinlo, di Torre 
sciuto e apprezzato da deci- del Greco — sono morti ieri mattina in un incidente stradale alla 
n „ „ rippinf HI rlnnnp A ini periferia di Fondi. Lo scontro è avvenuto poco prima delle 8,30 

", e _? ® *'7 «!!*! sull’Appia tra l’autocarro carico dì prodotti ortofrutticoli, ed una 

* cas \ P^ Fiat 128, condotta dall’operaio ventunenne Gerardo Cerasuoli. 

difficili anche i consultori Sulla macchina viaggiavano anche le due studentesse, dirette a 
di altre circoscrizioni. Deci- Formia. Secondo la prima ricostruzione della Polstrada, l’autocar- 
ne di medici e di donne im- ro avrebbe sbandato per Io scoppio di un penumatico, investendo 
pegnate nella battaglia per la Fiat 128 che proveniva dalla direzione opposta. Nell’urto sono 
l’applicazione della legge morti le due studentesse e Pinto, mentre ha subito lievi ferite 
sull’aborto si giurarono Cerasuoli, ricoverato all’ospedale di Fondi, 
convinti dell'innocenza del _ • • 

medico. Dall’altra parte pe- Droga: OieCl aiTCStl 

rò una donna asseriva con • ■ 

la stessa fermezza che D6r SDaCClO al JLatlTdltlIlO JO 

quell’uomo aveva cercato 

di violentarla. Per giorni e In un palazzo occupato del ponte nono al Laurentino 38 dieci 
giorni i giornali si occupa- persone sono state arrestate dai carabinieri dell’Eur e accusate di 
rono della vicenda. Qual- detenzione e spaccio di stupefacenti. I militari che avevano da 
-»,«» cettimann nifi tardi ci tempo identificato il palazzo come un punto d’incontro dei to&si- 
nrotaniar/inn dii maaictra codipendenti della zona l’altro pomeriggio hanno fatto irruzione 
presentarono dal maglstra- ne n 0 stabile, hanno arrestato dieci persone e sequestrato 20 dosi di 
to altre due donne R.F. 20 eroina, 15 di hashish, e 3 milioni in contanti, 
anni ed F.F. di 20 accusan- 

S°oicnutoo 0 t°ntóto‘di a uS Manifestazione di paracadutisti: 

mèsl'precedentl 1 Adesso sa- S * ,anCÌa Un g«0»ane Sordomuto 

rà il processo a stabilire che Q ues ta mattina all’aeroporto militare di Guidonia nel corso di una 
cosa avvenne esattamente manifestazione dell’associazione nazionale pararacadutisti che 
nel consultorio di via di inizia alle 10,30 tra gli altri si lance» anche un giovane soordomu- 
Pietralata. to. In Italia e la prima vota che avviene. 


Nella riunione dell’altra sera in terza circoscrizione la maggioran¬ 
za formata da De, Psi e Psdi è stata battuta dal Pei, Pri e Pii 
proprio sul documento programmatico. La discussione sul docu¬ 
mento era stata sollecitata più volte dai partiti di opposizione. 

Alla sezione S. Lorenzo 
festa con gli autori di «Tango» 

Martedì 6 maggio seiata «Tango» alla sezione del Pei di S. Lorenzo 
(in via dei Latini, 73). Alle 19,30 per i compagni e gli appassionati 
ci sarà un appuntamento da non perdere con gli autori «del setti¬ 
manale di satira, umorismo e travolgenti passioni, diretto da Ser¬ 
gio Staino». 

Latina: tre morti 
in un incidente stradale 

TVe giovani — due studentesse di Monte San Biagio, la quindicen¬ 
ne Monica Petralia e la sedicenne Rosanna Colabello ed il condu¬ 
cente di un autocarro, il venticinquenne Antonio Pinlo, di Torre 
del Greco — sono morti ieri mattina in un incidente stradale alla 
periferia di Fondi. Lo scontro è avvenuto poco prima delle 8,30 
suti’Appia tra l’autocarro carico dì prodotti ortofrutticoli, ed una 
Fiat 128, condotta dall’operaio ventunenne Gerardo Cerasuoli. 
Sulla macchina viaggiavano anche le due studentesse, dirette a 
Formia. Secondo la prima ricostruzione della Polstrada, l’autocar¬ 
ro avrebbe sbandato per lo scoppio di un penumatico, investendo 
la Fiat 128 che proveniva dalla direzione opposta. Nell’urto sono 
morti le due studentesse e Pinto, mentre ha subito lievi ferite 
Cerasuoli, ricoverato all’ospedale di Fondi. 

Droga: dieci arresti 
per spaccio al Laurentino 38 

In un palazzo occupato del ponte nono al Laurentino 38 dieci 
persone sono state arrestate dai carabinieri dell’Eur e accusate di 
detenzione e spaccio di stupefacenti. I militari che avevano da 
tempo identificato il palazzo come un punto d’incontro dei tossi¬ 
codipendenti della zona l’altro pomeriggio hanno fatto irruzione 
nello stabile, hanno arrestato dieci persone e sequestrato 20 dosi di 
eroina, 15 di hashish, e 3 milioni in contanti. 

Manifestazione di paracadutisti: 
si lancia un giovane sordomuto 

Questa mattina all’aeroporto militare di Guidonia nel corso di una 
manifestazione dell’associazione nazionale pararacadutisti che 
inizia alle 10,30 tra gli altri si lance» anche un giovane soordomu- 
to. In Italia e la prima vota che avviene. 
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ITALGAS COMUNICA 


Per favori programmati connessi alla meta¬ 
nizzazione della zona, a partire da lunedi 5 mag¬ 
gio verranno effettuati interventi che potranno 
comportare operazioni di scavo nelle seguenti 
strade della f* Circoscrizione: 


VI4LRB4V4 
414 4. OFPRET1S 
PI 4ZZA DFUTVJUUM) 
414 G. AMFMHH.4 
VIA V4POLEOM. IR 
4I4GIOBL8T1 
PI4ZZ4 4. IMPFR4TORE 
L.GO DEI 1 041* 4*01 
VIA DLL CORSO 
«•«, \it miii < titnim 
414 CARLO ALBERTO 
PONTEC44Oli 


VIA OLE QUIRINALE 
414 CAVOU R 

PIAZZA S. MARIA MAGGIORE 

414 M. D'AZFGLIO 

VIA P. AMEDEO 

VIA FARIM 

VIA S. AITO 

AIA MANIN 

41A RIPFÌTT A 

VIA DFI PONTEFICI 

AIA VITTORIA 


Itaìgas, consapevole del disagi che potranno 
derivare alla cittadinanza. Informa che I lavori 
verranno ultimati nel più breve tempo possibile e 
presumibilmente entro il 17 maggio p.v~ 


a 

alo 


ESERCIZIO 
ROMANA GAS 

VIA BARBERINI 28 
ROMA • TEL. S8 75 
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ITALGAS COMUNICA 


Per lavori programmati connessi alla meta¬ 
nizzazione della zona, a partire da lunedi 5 mag¬ 
gio verranno effettuati interventi che potranno 
comportare operazioni di scavo nelle seguenti 
strade della XVII* Circoscrizione: 


aia LUCREZIO CARO 
aia Ciri ano 
aia vittoria colonna 
aia L. CALAMATTA 
AIA P. MERCURI 
aia dii cosatati 

LCT. PRATI 


PIAZZA CAVOUR 
VIA TRIRONI4NA 
LGT. CASTELLO 
PONTE UMBERTO 
PIAZZA LIBERTÀ' 
PONTE MARGHERITA 
VIA CICERONE 
AIA TACITO 


Itaìgas, consapevole del disagi che potranno 
derivare alla cittadinanza, informa che i lavori 
verranno ultimati nel più breve tempo possibile e 
presumibilmente entro il 17 maggio p.v„ 


itaìgas 


ESERCIZIO 
ROMANA GAS 

VIA BARBERINI 28 
ROMA - TEL 5*75 


Dal nostro corrispondente 

TIVOLI — «Stavamo gio¬ 
cando quando abbiamo visto 
come una fiamma che si 
muoveva da una parte all’al¬ 
tra del terrreno davanti casa 
nostra, poi abbiamo sentito 
un urlo fortissimo e la fiam¬ 
ma ha cominciato a rotolare 
per la discesa finché si è fer¬ 
mata sulla cunetta, un po’ 
per curiosità, un po’ perchè 
forse avevamo un presenti¬ 
mento slamo accorsi, solo al¬ 
lora cl siamo resi conto che 
quella cosa che stava bru¬ 
ciando era una persona». 
Questa è la drammatlcata 
testimonianza diun ragazzo, 
uno dei primo soccorritori di 
Domenica Mori, la signora 
di Montesacro che si è suici¬ 
data l’altro giorno nel suo 
appezzamento di terra 
“Marco Simone”, una locali¬ 
tà vicina a Settevllle. I ra- 

■ gazzi si sono tolti subito al- 

■ cuni Indumenti con i quali 


hanno tentato di spegnere le 
fiamme che avvolgevano la 
signora, mentre altri vicini 
chiamavano subito un’au¬ 
toambulanza. «È stato qual¬ 
cosa di terribile — racconta 
visibilmente scossa una vici¬ 
na — la signora era lucida, 
chiedeva dell’acqua, aveva 
una voce forte e ferma, il suo 
corpo Invece era straziato 
dalle fiamme, perchè l’ha 
fatto? gli hanno chiesto: ero 
stanca di vivere, volevo mo¬ 
rire ha risposto. Una scena 
così straziante non me la po¬ 
trò mal scordare*. DOpo la 
telefonata sono subito arri¬ 
vati 1 carabinieri di Guido- 
nla, mentre l’ambulanza, 
partita dall’ospedale di Pa¬ 
lombaro, è giunta solo due 
ore dopo. La tragedia che si è 
consumata l’altro giorno ha 
profondamente turbato gli 
abitanti di Marco Simone 
una zona di recente Insedia¬ 
mento, per Io più abusivo. 


dove le vie si chiamano an¬ 
cora «strade poderali», dove 
corrente e telefono sono arri¬ 
vati solo da un palo di anni, 
dove alle rade abitazioni fan¬ 
no cornice alcuni lotti vuoti, 
altri con case in fabbricazio¬ 
ne. «Io la signora la conosce¬ 
vo solamente di vista — dice 
un uomo — del resto non ci 
conosciamo nemmeno tra 
vicini di casa, abitiamo qui 
da troppo poco tempo. Per 
fortuna che tutto è successo 
quando era ancora giorno 
sennò chissà per quanti gior¬ 
ni sarebbe rimasta là senza 
che nessuno di noi se ne ac¬ 
corgesse*. «Ma allora è mor¬ 
ta? — chiede quasi incredula 
una anziana signora con le 
mani tra i capelli — ho spe¬ 
rato tanto che ce la facesse e 
Invece...». E gli occhi arrossa¬ 
ti della donna testimoniano 
la sincera partecipazione de¬ 
gli abitanti di Marco Simone 
per l’atroce fine della donna. 


ma rozzi autolinee 


SUPERL1NEBUS 


da BARI a ROMA 

Partenza A 


8,30 

12,50 

17,00 

24,00 


Arrivo 

13,55 

18.30 

22.30 

6,20 


da ROMA a BARI 

Partenza Arrivo 

7,20 - 12,50 

11,00 -► 16,30 

15,30 - ^ 21,00 

24,00 - 6,20 


TARANTO-ROMA 

Partenza Arrivo 

15,30-► 21,30 


ROMA-TARANTO -- 

Partenza Arrivo giornaliere! 

15,30-►21,30 - 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

BARI - Corso Italia, 3 - Tel. 080/210365 • 216004 
ROMA • Piazza Repubblica, 54 - Tel. 06/4742801-2-3 
TARANTO - Corso Umberto, 49 - Tel. 099/93983 


RIPRENDE LA GRANDE 

VENDITA 

DI ADBIGLIAMENTO 

IN VII DI TOBRE ARGENTINA, 72 - ROMA 

(da Lergo Argentina «I Pantheon) 

Con merce primaverile e estiva 

MIGLIAIA DI CAPI PER UOMO DONNA BAMBINO 
Abbigliamento uomo: 

ABITI seta, lino, mohair, foulard di lana, lane leggerissime, tessuti pregiati 
italiani ed inglesi da L. 75.000 a L. 390.000 
GIACCHE stessi tessuti da L. 49.000 a L. 250.000 
PANTALONI estivi, stessi tessuti, da L. 35.000 a L. 90.000D CAMICERIA pre¬ 
giata da L 29.000 a L. 60.0000 JEANS, GIUBBOTTI in tessuto e pelle delle 
migliori marche, da L. 35.000 a L. 290.00(0 GIUBBINI renna di eccezionale 
qualità da L. 250.000 

Abbigliamento donna: 

ABITI di seta, lino eotoneO TAILLEUR pregiati, completi da cerimonia, in 
stupendi disegni, da L 95.000 a L. 390.000 

MAGLIERIA Uomo e Donna in cotone, lino e seta in stupendi colori e disegni 
# Polo, camicie. Jeans, t-shirt ecc. da L 15.000 in poi 
Scarpe inglesi ed americane in pelle ed in tela 
Sono anche disponibili capi di abbigliamento invemaleO Abiti, sopràbiti, 
impermeabili, giubbotti, montoni da L. 150.000 a L. 390.000 \ 

ORARIO CONTINUATO 

BASSETTI CONFEZIONI Srl 

TeL 6564600 - 6568259 - Telex 622694 
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Si aspetta l’autorizzazione del magistrato a puntellare 


Nessuna protezione per 81 comune 


Più lontano il ritorno a casa 


«n Comune 
requisisca 
gli alloggi 
sfitti» 


È ancora lontano, molto 
! lontano II giorno del ritorno 
a casa per gli sfollati di via 
! Rlcosoli. Ieri mattina gli 
operai di una ditta comunale 
hanno spostato un po’di ma* 
cerle e recintato l’area del 
crollo. Di più non hanno po¬ 
tuto fare. I lavori di puntel¬ 
latura non partono, la giun¬ 
ta aspetta l’autorizzazione 
del magistrato che ha seque¬ 
strato Il palazzo crollato. 

L’ordinanza del sostituto 
procuratore Sante Spinaci 
non vieta I lavori di conteni¬ 
mento, Indispensabile per 
far rientrare le famiglie degli 
appartamenti di via Ricasoli 
16 e 19: chiede solo al Comu¬ 
ne una comunicazione pre¬ 
ventiva. «Ma noi per puntel¬ 
lare dobbiamo buttare giù 
alcuni solai pericolanti — di¬ 
ce l'assessore al lavori pub¬ 
blici, Alberto Giubilo —. Non 
possiamo farlo prima della 
perizia del magistrato. Ab¬ 
biamo chiesto il dissequestro 
del cantiere o l’autorizzazio¬ 
ne al lavori. Speriamo di ot¬ 
tenerla al più presto». Quan¬ 
do? «Forse da lunedi si potrà 
fare qualcosa», risponde 
dubbioso l’assessore. 

Così ad una settimana dal 
crollo ancora non si fa quel 
puntellamelo che la giunta 
comunale (in particolare 
l’assessore agli stabili peri¬ 
colanti Costi) aveva promes¬ 
so per martedì scorso. Una 
Incredibile storia di ritardi 
che sta mettendo a dura pro¬ 
va le famiglie appoggiate 
tutto 11 giorno alle transenne 
sperando che finalmente ac¬ 
cada qualcosa. Dopo II pun- 
tellamento gli inquilini do¬ 
vranno far verificare da un 
tecnico I loro appartamenti 
(sono quelli accanto e di 
fronte lo stabile crollato) e 
riparare tutto quello che non 
va. 

Ieri tutti Insieme hanno 
mangiato davanti alla sezio¬ 
ne del Pel dell'Esqullino: un 
pranzo preparato dal comu¬ 
nisti e servito sul tavoli all'a¬ 
perto In via Principe Euge¬ 
nio (il menu: spaghetti, spez¬ 
zatino, pomodori, frutta e fa¬ 
va). Poco prima un gruppo di 
sfollati, insieme al segretario 
della federazione comunista, 
Goffredo Bettlnl, e al consi¬ 
glieri comunali Sandro Del 
Fattore e Esterlno Montino 
avevano denunciato 1 ritardi 
e avanzato proposte per l’e¬ 
mergenza In una conferenza 


stampa. «Diamo un giudizio 
estremamente negativo sul 
comportamento del sindaco 
ne detto Goffredo Bettlnl 
— che non ha sentito neppu¬ 
re Il dovere di venire sul luo¬ 
go del crollo». Un Incredibile 
elenco di errori e di mancati 
Interventi: all’ordinanza che 
scaricava tutto sul proprie¬ 
tari e non fissava nemmeno 
una scadenza (è stata cam¬ 
biata dopo l’intervento del 
consiglieri comunisti), Inca¬ 
pacità di risolvere I problemi 
quotidiani della gente senza 
casa, dal pasti agli alloggi al 
trasporto dei bambini a 
scuola, nessuna Informazio¬ 
ne alle famiglie, ritardi nel 
lavori di puntellamento. 

Il Pei chiede la requisizio¬ 
ne di un palazzo nella zona 
di piazza Vittorio, mutui 
agevolati per aiutare l pro¬ 
prietari, e misure per 1 com¬ 
mercianti e gli artigiani che 
non possono rientrare nel lo¬ 
ro locali (si tratta di 3 piccoli 
laboratori, di 2 negozi e 4 de¬ 
positi; si propone 11 trasferi¬ 
mento in alcuni box e nell’ex 
centrale del latte). C’è allar¬ 
me anche per una possibile 
ondata speculativa: qualche 
famiglia ha già ricevuto pro¬ 
poste per la vendita dell'ap¬ 
partamento a prezzi strac¬ 
ciati. 

In attesa delta decisione 
del giudice l’ammlnlstrazio- 
ne ha risposto Ieri alle pesan¬ 
ti accuse della gente e del- 
! l’opposizione. «Già dal 1° 
maggio ero sul posto per av¬ 
viare 1 lavori - - ha detto l’as¬ 
sessore Giubilo — venerdì 
siamo però stati bloccati dal 
magistrato». Ma molte do¬ 
mande rimangono ancora 
senza risposta: perché l’as¬ 
sessore Costi, dopo aver pro¬ 
messo un’intervento Imme¬ 
diato del Comune, ha cerca¬ 
to di scaricare tutto sul pro¬ 
prietari (che dopo il disastro 
non potevano certo accollar¬ 
si I lavori)? Non c’era una si¬ 
tuazione di pericolo da af¬ 
frontare subito, prima anco¬ 
ra del sequestro? E poi per¬ 
ché tenere tanta gente sulla 
corda, senza Informare e ri¬ 
solvere le esigenze più sem¬ 
plici di famiglie già dura¬ 
mente colpite? Nessun magi¬ 
strato ha Impedito al sinda¬ 
co o ai tanti assessori amici 
del centro storico di venire a 
via Ricasoli. 

Luciano Fontana 



Le proposte 
del Pei per 
l’emergenza: 
finanziamenti 
agevolati 
per i restauri 
e box 

per artigiani 
e commercianti 
«Ma ii sindaco 
perché non 
interviene?» 
Forse lunedì 
partono 
i primi lavori 
a via Ricasoli 
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Il palazzo sventrato e il divieto di accesso nella zona 


L’azienda militare intende cacciare via 360 lavoratori 


Licenziamenti ali Elettronica 


Trecentosessanta licenziamenti. Un 
altro significativo segnale della crisi 
che sta Investendo anche l’industria 
militare, l’unica che finora nella capita¬ 
le aveva retto. I tagli annunciati 
aU’«Elettronlca» (fabbrica di apparec¬ 
chiature elettroniche per la difesa mili¬ 
tare con 1600 addetti) fanno seguito al¬ 
la cassalntegrazlone per 70 operai scat¬ 
tata solo qualche mese fa alla «Mes 
meccanica», altra fabbrica sulla via TI- 
burtlna, che produce parti meccaniche 
di missili. Ma stavolta i tagli — e questo 
è un altro dato nuovo della crisi che sta 
investendo sempre più l’economia ro¬ 
mana e laziale — dovrebbero riguarda¬ 
re In prevalenza, 1 tecnici che costitui¬ 
scono 11 70% degli occupati. Difficoltà 
di mercato, costi crescenti, una concor¬ 
renza sempre più agguerrita da parte 
delle Industrie e delle multinazionali 
estere, forse anche qualche accordo (co¬ 


me quello siglato con la multinazionale 
Inglese «Plessey») poi rivelatosi meno 
vantaggioso di quanto era parso all’ini¬ 
zio, automazione di fasi del ciclo pro¬ 
duttivo, decentramento di alcune lavo¬ 
razioni. Queste le ragioni che dovrebbe¬ 
ro essere all’origine del 360 licenzia¬ 
menti. «Il condizionale è d'obbligo» vi¬ 
sto l’atteggiamento — denunciano i la¬ 
voratori ed il consiglio di fabbrica — 
del tutto unilaterale dell’azienda che 
chiama 11 sindacato a contrattare sol¬ 
tanto gli esuberi e Io tiene all’oscuro di 
tutte le scelte. Finora la trattativa in 
corso tra l'Elettronica e le tre organiz¬ 
zazioni dei metalmeccanici, Fiom-Flm- 
Uilm, è a un punto morto. Martedì ci 
sarà di nuovo un incontro. «Il sindacato 
— dice Ferruccio Camilloni, segretario 
generale della Fiom di Roma — non 
può essere chiamato a contrattare e di¬ 
scutere solo sul licenziamenti. Chiedia¬ 
mo che ci siano nuove relazioni indu¬ 


striali, che siano date Informazioni pre¬ 
ventive sulle scelte che l’azienda Inten¬ 
de fare, come ad esempio quelle per 
l’automazione, per verificare gli effetti 
sull’occupazione e sulla professionalità 
del personale. Solo così e possibile con¬ 
trattare anche eventuali esuberi». «Al 
tempo stesso II sindacato chiede all’E¬ 
lettronica un piano di rilancio, che si 
può attuare anche orientando alcune 

Jiroduzionl nel settore civile. In passato, 
'azienda, ad esempio, ha prodotto an¬ 
che apparecchiature per la sanità. «Re¬ 
sta il fatto — osserva Camlllon! — che 
la crisi impone che si attivino rapida¬ 
mente tutti 1 progetti per Roma Capita¬ 
le. Progetti nel quali Impiegare quel 
grosso patrimonio di professionalità 
che opera nelle Industrie deila capitale 
e che altrimenti rischierebbe di andare 
perduto». 

p. sa. 


Massi in libertà 
su Monte S. Biagio: 
paese in allarme 

I macigni rischiano di rovinare sulla frazione Fonnetto - Da 
anni si chiede l'intervento della Protezione Civile - Zona sismica 


LATINA — Da anni tiene In 
allarme 1 cittadini di Monte 
San Biagio. Un movimento 
franoso in atto da tempo sul¬ 
la montagna sovrastante 
terrorizza letteralmente gli 
abitanti delia frazione Fon¬ 
netto. Continuamente dalla 
località Plzzuco di Montecal¬ 
vo enormi massi si distacca¬ 
no dalla parete rocciosa, ro¬ 
tolando rovinosamente ver¬ 
so la frazione. La gente del 
luogo vive sotto l’incubo di 
una tragedia che può acca- 
dereda un giorno all'altro. 
Finora solo la fortuna del ca¬ 
so ha evitato che i macigni 
arrivassero sulle abitazioni 
poste a valle distruggendole 
con tutte le conseguenze Im¬ 
maginabili. I cittadini vivo¬ 
no impotenti sotto una spa¬ 
da di Damocle. Monte San 
Biagio è una cittadina del 
sud Pontino con circa seimi¬ 
la abitanti a pochi chilome¬ 
tri dalla strada statale Ap- 
pla. Da un lato si affaccia 
sulla plana di Fondi, dall’al¬ 
tro è «protetta» da un sistema 
montuoso completamente 
privo di vegetazione. Le roc¬ 
ce affiorano in superficie e 
sembrano sgretolarsi alla lu¬ 
ce del sole. I massi senza 
ostacoli rotolano a valle fino 
alle non lontane abitazioni. 
Nessun albero, né barriera 
protettiva, né sistema di reti 
metalliche trattengono 1 
massi in posizione precaria. 
Nel *72 per 11 continuo ripe¬ 
tersi delle cadute di massi, 1 
pochi abitanti della frazione 
Fonnetto furono costretti a 
sgomberare le case su ordine 
del sindaco. Da allora nessu¬ 
na misura è stata adottala, 
nessun Intervento di difesa. I 
cittadini provvisoriamente 
ricoverati In un edificio sco¬ 
lastico tornarono man mano 
nelle loro case, altre costru¬ 
zioni furono realizzate suc¬ 
cessivamente. Perfino una 
scuola è stata costruita. Ora 
la frazione Fonnetto conta 
circa seicento abitanti. Gli 
agglomerati rocciosi sono 11 
sospesi sulle pendici della 
montagna col rischio che 
crollino giù da un momento 
all’altro. La loro stabilità è 
così insicura che anche II 
calcolo rappresenta un peri¬ 
colo. Un gregge potrebbe 
provocare la caduta a valle 
del macigni. Ma altri eventi 
potrebbero accelerare 11 roto¬ 
lamento del massi. Occorre¬ 
rà ricordare che 11 territorio 
di Monte San Biagio recente¬ 
mente è stato classificato tra 
quelli ad alto rischio sismico. 
Ed anche una scossa di lieve 
entità potrebbe provocare 
quello che il caso ha evitato. 
Nonostante tutto i rimedi 


tardano a venire. Nel giorni 
scorsi I comunisti hanno te¬ 
nuto una assemblea nella 
frazione Fonnetto, chieden¬ 
do l'Intervento diretto del 
ministro della Protezione ci¬ 
vile. «Mentre l progetti si per¬ 
dono negli uffici — ha com¬ 
mentato 11 segretario della 
sezione comunista, Conte — 

1 pericoli aumentano e la 
gente non può più vivere in 
queste condizioni». Regione, 
Prefettura, Protezione civile 
e Genio civile sono stati va¬ 
rie volte sollecitati ad Inter¬ 
venire. Ma oltre al rilievi e 
agli accertamenti nulla è 
stato fatto. I tecnici hanno 
tutti confermato il grave pe¬ 
ricolo che Incombe sull’Inte¬ 
ro abitato di Fonnetto. È sta¬ 
to chiesto alla Regione Lazio 
l'inserimento dell’abitato di 
Monte San Biagio tra «quelli 
da consolidare o trasferire a 
cura della Regione ai sensi 
della legge 445*. Inutilmente. 
Nuovi accertamenti del tec¬ 
nici del servizio geologico 
d’Italia unitamente a fun¬ 
zionari dell’assessorato al 
Lavori Pubblici hanno riba¬ 
dito «la esistenza di un diffu¬ 
so pericolo di caduta massi 
dalle pendici di Monte Cal¬ 
vo». «La pericolosità della si¬ 
tuazione — si sostiene In una 
nota del Genio civile — è sta¬ 
ta più volte rappresentata ed 
è pertanto notoria, ma non 
risolvibile con Interventi lo¬ 
calizzati». Sono necessari in¬ 
terventi urgenti e integrati 
per «ridurre notevolmente lo 
stato di pericolo In tempi 
brevi». Un progetto di siste¬ 
mazione e consolidamento 
delle aree interessate appro¬ 
vato dal Comune nel dicem¬ 
bre dell’83, prevede una spe¬ 
sa di oltre 700 milioni e un 
primo Intervento di quasi 
200. Solo non si sa chi deve 
far fronte a questa spesa. Un 
mutuo del Comune con la 
Cassa depositi e prestiti pare 
non sia stato ammesso a fi¬ 
nanziamento perché la zona 
interessata è soggetta a vin¬ 
coli paesaggistici. Nel frat¬ 
tempo progetti, elaborati 
tecnici e relazioni fanno spo¬ 
la da un ufficio all’altro. A 
volte se ne perdono le tracce. 
A settembre dello scorso an¬ 
no 11 Comune scriveva al 
Servizio geologico d’Italia 
per avere un riscontro al 
progetto inviato a quell’uffi¬ 
cio nell’aprile dell’82 dalla 
Prefettura di Latina. II Ser¬ 
vizio geologico rispondeva di 
non avere ricevuto alcuna 
nota in merito all’oggetto e 
che comunque qualsiasi ri¬ 
chiesta andava inoltrata al¬ 
l’Assessorato al Lavori Pub¬ 
blici della Regione Lazio. 

Francesco Petrianni 


La Pontina 
riapre al 
traffico 
solo a 
fine mese 

Lavorano anche la notte 
ma prima della fine del mese 
non riusciranno a ripristina¬ 
re la via Pontina. I romani 
dovranno così rassegnarsi 
ad almeno altri 4 week-end 
di code. 11 chilometro 18 del¬ 
la Pontina è franato a marzo 
per oltre 10 metri a causa di 
un’Infiltrazione d’acqua In 
profondità. S’è dovuto «co¬ 
struire» daccapo tutto 11 trat¬ 
to crollato e la base su cui 
poggiava. Un lavoro Impo¬ 
nente che potrà essere termi¬ 
nato solo alla fine di maggio. 
Fino a quella data la Ponti¬ 
na, una delle vie di comuni¬ 
cazione principali tra il cen¬ 
tro della città, la sua zona in¬ 
dustriale (Pomezia e Aprtlta) 
e le località marine della co¬ 
sta sud è Interrotta per oltre 
un chilometro. A pagare le 
conseguenze del crollo sono 
soprattutto 1 pendolari che si 
recano alla mattina a Pome- 
zia e tornano a Roma In se¬ 
rata e tutti ! romani che ap¬ 
profittando di queste prime 

tornate di sole hanno deciso 

I passare qualche giornata 
sulla spiaggia. 

Il traffico, intenso soprat¬ 
tutto all'ora di punta e al 
rientri del week-end, è co¬ 
stretto ad incanalarsi sulla 
via di Decima che corre pa¬ 
rallela alla Pontina ma è 
molto più stretta- Per mi¬ 
gliala di romani sono ore e 
ore di coda. Le file peggiori 
da quando è stata interrotta 
la strada si sono verificate In 
coincidenza con le vacanze 
di Pasqua. (Otto chilometri 
di Incolonnamentl 11 lunedi 
di Pasquetta) e In proporzio¬ 
ni llvemente minori nel 
week-end successivi. 

II terreno sprofondò ai pri¬ 
mi di marzo ma fino alla line 
del mese nessuno iniziò 1 la¬ 
vori di ripristino. La ditta 
Eurocantieri a cui sono state 
affidate le opere con proce¬ 
dura d’urgenza ha Iniziato a 
lavorare sulla zona alla fine 
di marzo e benché oggi Im¬ 
pieghi gli operai anche la 
notte prevede di riconsegna- 
re la strada «messa a nuovo» 
non prima della fine di mag¬ 
gio. 


didoveinquando 


«Tankio Band» 
tutti i colori 
della musica jazz 


• RICCARDO FASSI: «Tan- 
klo Band». Massimo Nunzi 
(tromba e flicorno), Enrico 
Flneschl (tromba), Danilo 
Terenzl (trombone), Sandro 
Satta (sax alto). Michel Au- 
dlsso (sax soprano, alto e cla¬ 
rino basso), Torquato Sdru- 
cla (sax baritono), Francesco 
Pughsi(basso elettrico), Ric¬ 
cardo Fassl (plano e sint-), 
Enzo Pielropaoll (contrab¬ 
basso), Massimo D’Agostino 
(batterla). SPLASC(H) H 107. 

Nel tempo del Jazz tecnolo¬ 
gicamente evoluto, elettrico 
(ed eclettico) la band di Ric¬ 
cardo Fassl occupa uno spa¬ 
zio chiaro e importante e sti¬ 
mola alcune riflessioni sullo 
stato generale dell’attività 
Jazzistica nel nostro paese. 11 


primo album, prodotto da 
una piccola etichetta Indi¬ 
pendente di Arcisate (Vare¬ 
se) attenta soprattutto al 
musicisti italiani, rappre¬ 
senta una positiva chiave di 
lettura di questo medio orga¬ 
nico e dei ruoli che ciascun 
musicista svolge al suo In¬ 
terno. Parliamo dunque con 
Fassi. 

La band — afferma il lea¬ 
der — ha una sua relativa 
stabilità dal 1983. In Italia 


organici simili, se esistono, 
hanno funzioni prevalente¬ 
mente didattiche, tradizio¬ 
nali. La «Tankio» è invece fo 
vuole essere) un laboratorio 
aperto dove si tende, anche 
se non con la necessaria con¬ 
tinuità, ad un accentuato la¬ 
voro di gruppo, motivato. 
Imperniato su composizioni 



o su arrangiamenti. Imma¬ 
giniamo «una fitta trama di 
percorsi Intrecciati, di radici 
che si Intersecano e si sepa¬ 
rano disegnando le forme 
più disparate». 


Il disco — sottolinea Fassl 
— diviene il momento di ve¬ 
rifica e di messa a punto di 
quel lavoro collettivo. E In¬ 
fatti l’«evoluzlone è In atto»: 
il gruppo è già proiettato su 


■materiale nuovo» e pensa ad 
un secondo Lp. E proprio in 
questi giorni Fassi e Terenzl 
suonano in quartetto, con 
Bruno Tommaso al basso e 
Giampaolo Ascolese alla 


a 


Immagine «discografica» 
delia «Tankio Band» 


batteria, al I Festival «Roma 
Jazz» al Teatro Olimpico. 

Ma Fassi toma a parlare 
di «colori orchestrali», del¬ 
l’ampia tavolozza della new 
music che si nutre di con¬ 
trapposizioni continue, che 
parte dal tradizionale e poi si 
fibra verso strade più radica¬ 
li, pervase di segnt del funk e 
di pura improvvisazione (ci¬ 
tiamo, tra i titoli dell’Lp, «Al¬ 
luminio», «Il ritorno del pol¬ 
lo» e «Urbana nettezza»). An¬ 
che se — precisa II pianista 
con aria sorniona — è più 
difficile «ironizzare», oggi. 
Accetta forme «interessanti e 
stimolanti» dì estensione e di 
contaminazione, ma esclude 
la fusion stretta e arrangia¬ 
menti stereotipati. 

Nei nostri concerti — Insi¬ 
ste — proponiamo anche ri¬ 
letture (e cita «Caravan» di 
EHingtom, ma poi quel brani 
vengono in crescendo «vesti¬ 
ti dfnuovo». Un vasto menù: 
stasera che cosa si mangia? 
Domanda pungente. Alla fi¬ 
ne salta fuori il nostro colo¬ 
re, la nostra «cifra» stilistica, 
il nostro suono. Del Jazz ca¬ 
nonico e dell’avanguardia. XI 
nuovo linguaggio. 


p.gL 


L’arte «centrale» 
e quella periferica 

La mostra, inaugurata il 29 aprile nella sala espositiva «Le Bàti- 
ment Deux» di Latina e coordinata da Raffaele De Grada, è com¬ 
posta da 85 opere (tra oli e sculture) di vari artisti: documenta la 
produzione artistica del territorio pontino e quella di altri artisti 
operanti nel territorio nazionale. La vasta gamma di presenze, di 
personalità e di poetiche ci introduce in una parte significativa 
della cultura italiana, fornendoci possibilità di confronto tra l’arte 
attiva in provincia e quella della città, a partire dagli anni 50 ad 
oggi- . . 

Tra gli artisti presenti con le loro opere vanno senz’altro men¬ 


zionati per prestigio e importanza reH’ambito di una storia dell’ar¬ 
te ormai acquisita, i nomi di Tu reato, D’Orazio, Greco, Vespigna- 
ni, Porzano, Angeli, Pace, Vecchi, Purificato, Calabria, Mastroian- 
ni, Nucci, Brunori, Attardi. 

1 Del territorio pontino vanno segnalati artisti appartenenti a 
generazioni passate quali Cristoforo Sparagna, detto il Mintume- 
se, dove notiamo immediati ì caratteri di bellezza pittorica, otte¬ 
nuti con impasti cromatici caldi e spontanei, nonché di altissima 
complessità, una pittura che si rivela nella sua totalità, come dice 
De Grada, molto diversa dagli stereotipi della civiltà industriale. 

TYa gli artisti giovani risultano invece interessanti Neri, (Gerbo¬ 
ne, D’Auria, D’Erme, Tronfio, Pompeo, ì quali si esprimono me¬ 
diante citazioni di linguaggio pittorico dell’arte contemporanea, 
dove è possibile cogliere in evidenza e ben amalgamati in un unico 
contesto aspetti di un vitalismo caratterizzato, molto diverso dagli 
umori correnti della produzione artistica della metropoli. 

La mostra, che si concluderà il 13 maggio, è stata preceduta da 
un convegno dal titolo «Le orti visive e le istituzioni» con un dibat¬ 


tito aperto, presieduto dal De Grada, e i contributi di Balmas, dì 
Imbellone, responsabile della cultura de! Pei, di lalongo, assessore 
provinciale alla cultura, e di altri esponenti dell’arte e della cultu¬ 
ra. E emersa l’urgenza di una analisi di coordinamento e rapporto 
tra strutture organizzative, potenziali e operative, nell’ambito del 
territorio della stessa provincia di Latino, e di altre province. 

Questo progetto, ad iniziativa della Camera del Lavoro della 
Cgil di Latina, con il contributo del Sindacato artisti di Latina, in 
occasione dell’apertura di due strutture della Casa della Cultura, 
propone quindi una verifica dei rapporti tra mondo del lavoro e la 
cultura, intesa questa come produzione e diffusione dell’arte, al di 
là del rischio di scoraggiamento e di emarginazione insita in un 
sistema distributivo, quale quello attuale, producente attrito e 
limitazione alla sua stessa naturale e legittima progressiva espan¬ 
sione. 

Stella Santa Caterina 
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m Spie 
come noi 

Più goliardico che mai, John 
Landis torna sugli schermi con 
un film, appunto questo aSpie 
come noi», che è una parodia 
frecassona dei vecchi polpetto¬ 
ni spionistici. Gli ingredienti so¬ 
no i soliti: doppi sensi, tanto 
rock, situazioni farsesche e un 
aggancio con la realtà per con¬ 
fondere meglio le acque. Sta¬ 
volta c'è di mezzo un missile 
russo che un generale america¬ 
no guerrafondaio vuole far par¬ 
tire addirittura verso l'America 
per provare l'efficacia dello 
Scudo spaziale. Naturalmente i 
due spioni da operetta Dan Ay- 
kroyd e Chevy Chase salveran¬ 
no la pace con l'Urss e faranno 
saltare l'insano piano. 

ADMIRAL 

CAPITOL 

PARIS 

□ Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era originariamente nato per la 
televisione questo film diretto 
da Volker Schlóndorff e inter¬ 
pretato da un grande Dustin 
Hoffman. Il testo di Miller è ce¬ 
lebre. ma questa versione cine¬ 
matografica riesce paradossal¬ 
mente a dire qualcosa di nuovo 
sulla straziante vicenda di Willy 
Loman, «commesso viaggiato¬ 
re» murato vivo in un sogno 
americano che non si realizzerà 
mai. Il film, tutto girato in inter¬ 
no. è lungo e faticoso: ma vale 
la pena d'essere gustato come 
miracoloso esempio di incontro 
tra cinema e teatro. 

ETOILE 

O Diavolo 
in corpo 

E l'ormai celeberrimo film di 
Bellocchio tratto liberamente 
dal romanzo di Radiguet. Ribat¬ 
tezzato maliziosamente «Pabst 
e Fagioli». «Diavolo in corpo» è 
in realtà un film sofferto, com¬ 
plesso. dove i temi del post- 
terronsmo e dell'aamour fou» 
si fondono con singolare effica¬ 
cia. Quanto alla famosa scena 
della «fellatio», è fuori luogo 
ogni morbosità: con estremo 
garbo. Bellocchio è riuscito a 
togliere ogni possibile volgarità 
a quel tenero atto d'amore. 

QUIRINETTA 

HOLIDAY 

□ Papà è in 
viaggio d'affari 

Dopo quasi un anno, il vincitore 
della Palma d oro di Cannes 
'85 è finalmente sugli schermi 
italiani. Lo jugoslavo Ermr Ku- 
sturica (già autore del delizioso 
«Ti ricordi Dolly Bel!?») ci porta 
stavolta nella Sarajevo dell'im- 
mediato dopoguerra, vista at¬ 
traverso gli occhi di un bambi¬ 
no il cui babbo, per qualche mi¬ 
sterioso motivo, è sempre «in j 
viaggio d'affari». In realtà il pa¬ 
dre è in un gulag, a causa della 
soffiata di qualche «nemico»... 
Un quadro d'epoca, e d'am¬ 
biente. disegnato con grande 
equilibrio e con il benedetto do¬ 
no dell'ironia. 

CAPRANICHETTA 

O La mia Africa 

Il romanzo/diario di Karen Bli- 
xen aveva sedotto e abbando¬ 
nato decine di registi hollywoo¬ 
diani. Sembrava il libro impos¬ 
sibile da portare sullo schermo. 
Alla fine, c'è riuscito Sidney 
Pollack. reso onnipotente dal 
trionfo commerciale di Toostie 
o dal «si» di due divi come Ro¬ 
bert Redford e Meryl Streep (a 
cui si aggiunge una bella parte¬ 
cipazione straordinaria di Klaus 
Maria Brandauer. più misurato 
del solito). La stona è quella, 
autentica, vissuta dalla Blixen 
nell’Africa del primo '900: l'o¬ 
dissea spirituale di una donna 
divisa tra una piantagione da 
gestire e un triangolo senti¬ 
mentale da dipanare. Vincitore 
di 7 Oscar, tra cui miglior film e 
miglior regia. 

EURCINE 

FIAMMA 

KING 

FLORIDA (Albano) 

□ Speriamo 

che sia femmina 

Mario Monicefli non demorde: 
è sempre uno dei migliori regi¬ 
sti italiani e lo dimostra con 
questo film tutto «al femmini¬ 
le». fui abituato agli eroi ma¬ 
schili e un po' cialtroni come 
Brancaleone e I soliti ignoti. 
Servendosi di un cast d'ecce¬ 
zione (Liv UHman. Catherine 
Oeneuve, Giuliana De Sio. Ste¬ 
fania Sandrelli. Athina Cenci. 
Giuliano Gemma) ci porta in un 
casolare di campagna per nar¬ 
rarci una complicata stona fa- 
mibare. Il finale è aperto alla 
speranza, forse la solidarietà 
fra donne esiste davvero. 

RIVOLI 

□ Ran 

Ecco la grandiosa rilettura del 
«Re Lear» firmata da Akira Ku- 
rosawa e interpretata nel ruolo 
del protagonista Hidetora da 
Tatsuya Nakadai. Girata alle 
pendici del Fuji-Yama, ambien¬ 
tata nel Giappone del '500 (già 
teatro dell'«antefatto» di que¬ 
sto film. «Kagemusha»), all'e¬ 
poca dei samurai, la tragedia di 
Shakespeare diventa tragedia 
civile, della guerra, della violen¬ 
za e del potere, e insieme 
dramma della senilità e della 
pazzia. La potenza epica del 
settantaseienne. grande mae¬ 
stro. ne esce intatta. 

GIOIELLO 


□ OTTIMO 

8 BUONO 

INTERESSANTE 


Prime visioni 


ACAOEMY HALL L 7.000 

Via Stamra ,17 lei. 426778 

ADMIRAL L. 7.000 

Piazza Verbano, 15 _ Tei. 851196 

ADRIANO L. 7.000 

Piazza Cavour, 22 Tel 352153 

AIRONE L. 3.500 

Via Lido, 44 _ Tel. 7827193 

ALCIONE L. 5.000 

Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L. 4 000 

Via Montefae'lo. 101 Tel. 4741570 

AMBASSADE L. 7.000 

Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 


AMERICA l. 6 000 

Via N del Grande, 6 Tel 5816168 


9 settimane ehi Atiian Lyne con Mi- 
ckey Rourke - OR (15.45-22.30) 

Spìe come noi di John Landa, con C. Cha¬ 
se e 0. Aykroyd - A (16 30 22.30) 

Night mere 2 - Le rivincita di J. 5hora, 
con Marc Patton - H (17-22.301 

Rocky 4 di e con Sylvester Stallone 
_ (16.30-22.30) 

Il bado della donna ragno di Hector Ba- 
benco. con Wilkam Hwt • OR (16-22.30) 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

9 settimane e h di Atiian Lyne. con Mi- 
ckey Roorte - DR (15.30-22.30) 


14 dell'oca selvaggia 4 di Peter Hunt, con 
Scott Glenn e Lauence Olivier - A 
(«■>•'>'> 30) 


CAPRANICA 

Piazza Capramca, 101 


CAPRANICHETTA 


L. 7.000 
Tel. 6792465 


L. 7.000 


P za Montecitorio. 125 Tei. 6796957 


CASSIO 
Via Cassia. 692 


COLA DI RIENZO 


L. 3.500 
Tel 3651607 


L. 6.000 


Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel 350584 


DIAMANTE L. 5 000 

Via Prenestma, 232-b Tel 295606 


EDEN L. 6.000 

P zza Cda di Rienzo. 74 Tel 380188 


EMBASSY L. 7.000 

Via Stoppane 7 Tel 870245 


EMPIRE L. 7.0G0 

Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 


ESPERIA L. 4 000 

Piazza Sonnmo. 17 Tel 582884 


ESPERO 

Via Nomentana. 11 


ETOILE 

Piazza m tuona. 41 


L. 3 500 
Tel 893906 


t. 7.000 
Tel. 6876125 


EURCINE L. 7.000 

Vaiasi!. 32 TeL 5910986 


EUROPA L. 7.000 

Corso d'Italia. 107/a Tel. 864868 


FIAMMA Via Bissolati. 51 

Tel. 4751100 



BELLI (Piana S. Apollonia. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Alle 18. Agamennone di Eschilo. 
a cura della Compagnia teatrale ita¬ 
liana. Regia di Paolo Paolom. 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 

Atte 17 Storia al biliardo ad al¬ 
tro «torio di Romeo De Baggis, 
con F. Castellano e M. Cremnnmi. 
CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 - Tel. 6795858) 

Alte 18. Corrimene* omaggio a 
Samuel Beckett. con Denis Gue- 
guin. regia di Vita Accordi 
DARK CAMERA (Via Camilla. 44 - 
Tel 7887721) 

Alle 21 Stato solitario d'allar¬ 
me. di Marcello Sambati. con la 
corno Oarfc Camera. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 
4758598) 

Ade 1 7. (Turno D). Le donne de 
caia Soe di Carlo Goldoni con tu¬ 
ona Morlacchi Regia di G. Oe Bo- 
sro 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 

A'ie 17. (Anteprima) Mangiatori 
di fuoco di M. Ponchia. Regia cb 
Silver io Blasé con Ileana Ghione. 
Gianni Musy. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 
Tel 4759710) 

Oggi alle 18 e domani alle 21. 
Pootesio in concerto con Mano 
Pio Mancini, Loredana Benvenuti 
Regia di Franco Pio! 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A Tel. 737277) 

Alle 17 30 (Fam ). Divertentis¬ 
simo con Gegia. Gino Rrveccio. 
Mario Maglione. Franco Caraccio¬ 
lo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
- Tel 5817413) 

Me 17.30. Chiacchiere di J. F. 
Noonan. con Mita Medici e Manto 
Prati, regia «* Franco Però (Ulti¬ 
ma replica). 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzom. 
49-51 - Tel. 576162) 

At-e 18. «S. Sofia: Teatro Khmer» 
a cura della società RaffaeHo San¬ 
zio. 

LA SCALÉTTA (Via de» Collega 
Romano t - Tel. 6783148) 

SALA A: Alle 17.30. Grazie eri¬ 
galo mio di Massimo Russo, con 
paHaofla BonfigFob e Sergio Gam¬ 
be! ale. 

SALA B Alte 16. La bdbutie di 
Beniamino ovvero il mostro di 
Toorak. ti S- J. Spears. con Gui¬ 
do Cerrngha. Rer?a di Alfio Petrmi. 
LE SALETTE (Vicolo del Campani¬ 
le. 14 - Tel. 490961) 

Alle 17 (lingua italiana) e aBe 21 
(lingua mgtese) Defitto striscia 
delle capre A Ugo Betti, con la 
comp. Po«s.-s. Regia di M. Farao¬ 
ni. 

MANZONI (Via Montezefeio. 14/c- 
Td. 312677) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. S - 
TeL 5895807) 

R-poso 

MONGIOVINO (Via G Genorct». 
15) 

ADe 17. fi Giglio. Regi A C. Cec¬ 
chini. A cura de' La Compagnia 
Teatro D'Arte A Roma. 

PARIOU (Via G Bersi 20 - Tel. 
803523) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepoio 
13/a - Tel. 3619891) 

fi POSO 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA; Disegni animati: DR; Drammatico;- 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


ARIST0N 

Vu Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Una donna, una atoria vera di Roger Do¬ 
naldson, con &ssy Spacefc • OR 

117-22.30) 

ARISTON II 

Galena Co'onna 

L 7.000 
Tei. 6793267 

Voglia di vincere con Michael J. Fox - FA 
(16.30-22.30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana. 745 

L. 7.000 
Tei 7610656 

Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Parker Stevenson - BR (17-22.30) 

AUGUSTUS 

C so V Emanuele 203 

L . 5 000 
Tel 6875455 

Tokio-Ga (versene originale) di Wim Wen- 
ders (17-22.30) 

AZZURRO SCIP10NI 

V. degli Sopioni 84 

L. 4 000 
Tel 3581094 

Ore 15.00 II pianeta azzurro di F. Piavoli. 
Ore 16.30 Ti ricordi di Dolly Bell di £. 
Kustupica Ore 18.30 Another Country di 
M. Kanwska. Ore 20.30 Jonas che avrà 
20 anni nel 2000 A A. Tanner. Ore 22.30 
Diva di J. J. Bemeix. 

BALDUINA 

Pza Balduina. 52 

L 6000 
Te! 347592 

Alien Quatermain e te miniere di ra Sa¬ 
lomone A J. Thompson - A 
(16 30-22.30) 

BARBERINI 

Piarza Barberini 

L 7000 
Te) 4751707 

Signori, il delitto è servito, con H. Bren¬ 
nen. Di Jonathan bnn - G (16.30-22.30) 

BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 4000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L . 5 000 
Tel 7615424 

Il giorno degli zombi di George Romero - H 
(VM14) (16-22) 

CAPITOL 

Via G Sacconi 

L. 6 000 
Tel. 393280 

Spie come noi di John Lancks con C. Chase 
e D. Aykroyd-A (17-22.30) 


GARDEN 

Viale Trastevere 


GIARDINO 
P.zza Vuttue 


GIOIELLO 

Via Nomeniana. 43 


GOLDEN 
Via Taranto, 36 


GREGORY 

Via Gregono VII, 180 


HOLIOAY 

Via B Macello. 2 


INDUN0 

ViaG Inchino 


KING 

Via Fogliano, 3 7 


L. 6 000 
Tel 582848 


L. 5.000 
Tel. 8194946 


L 6,000 
Tel 864149 


L 6000 
Tel. 7596602 


L. 6 000 
Tel 380600 


L. 7.C00 
Tel. 858326 


l. 5.000 
Tel. 582495 


L. 7.000 
Tei. 8319541 


Taron e la pentola magica - DA 
(16-22.30) 


Il mio nemico di Wotfgan Fetersen con 
Denms Ouaid - FA (VM 18) ( 17- 2 2.301 


Ran di Akira Kurosawa • Dr 
(16 30 22 30) 


La veneziana di Mauro Bolngnini. Con Lau¬ 
ra Antonelii - SE (16-22.30) 


Antarctica di K. Kurahara - A 
(16 30-22.30) 


Oiavolo in corpo ck Marco Bellocchio, con 
M. Oethers - DR 06-22.30) 


9 settimane e là di Adrian Lyne con Mi- 
ckey Roirke - OR (16.30-22.30) 


La mia Africa di Sydney Pollack. con Ro¬ 
bert Redford e Meryl Streep • OR 116-22) 


NIR 

Via B.V. del Carmelo 


L. 6 000 
Tel. 5982296 


PARIS L. 7.000 

Via Magna Greca. 112 Tel. 7596568 


PRESI0ENT (ex Diena) L. 6 000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 


Ballando con uno sconosciuto ti Mike 
Newell - OR_(16.30-22.30) 


Spie come noi di John Landis, con C. Cha¬ 
se e 0. Aykroyd - A 
(16.30-22.30) 


Doppio taglio di Richard Marquand • H 
(16.15-22.30) 


Subway con Christopher Lambert ed Isabel¬ 
le Adjam - A (16.30-22.30) 


Papi è in viaggio d'affari ti Em» Kusturica 
- BR (17-22.301 


Rocky ♦ ci e con Sylvester Stallone - DR 
116.15-22.15) 


Oelta Force di Menahem Golan, con Lee 
Marvin-A (16-22.30) 


Rocky IV di e con Sylvester Stallone • OR 
(16-22.30) 


Lettera a Breznev di Chris Bernard - SE 
(16.30-22.30) 


Subway con Christopher Lambert ed Isabel¬ 
le Adjani- A (16.15-22.30) 


Morirai a mezzanotte di John Old jr. • H 
(16.30 22.30) 


Ginger e Fred di F. Fettine Con Giulietta 
Masma e Macello Mastroianni - OR 
116.30-22.30) 


Rocky IV di e con Sylvester Stolone - OR 
(16 22.30) 


Morte di un commesso viaggiatore A V. 
Schlòndorf. con Dustin Hoffman - OR 
(17-22.30) 


La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Redford e Meryl Streep - DR (15.45-22) 


Delta Forca di Menahem Golsn. con Lee 
Marvin - A (15.45-22.30) 


SALA A: La mia Africa, dì Sydney Pollack 
con Robert Redford e Meryl Streep • OR 
SALA B: Un complicato intrigo di donne." 
vicoli e delitti di Una Wertmiita. con A. 
Molina e H. Keitel - OR ( 16-22.30) 


QUIRINO-ETI (Via Marco M.nghet- 
ti. 1 - TeL 6794585) 

Alle 17. Il Mduttor* di Diego 
Fabbri, con Giuseppe Pambieri. Lia 
Tanzi. Regia Davide Montemurri. 
(Ultima replica). 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 - 
TeL 6542770 - 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ET1 (Via della 
Mercede. SO - TeL 6794753) 

Alle 17.30. Vacaru* in paradiso 
(Wsak-and). di e con Tato Russo 
e Dalia Fredianì. 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - 
Tel 573089) 

Alle 21. la sranda illusione di 

Marco Solari, collaborazione di 
Alessandra Vanzi. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - TeL 6544601) 

Alle 17. La grand* masi* ck 
Eduardo De Filippo, con il Piccolo 
Teatro di Milano. Regia di Giorgio 
Strehler. (Ultima raplica.) 
TEATRO CLEMSON (Via Bortoni. 
59 - Tel. 5890259) 

Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 

Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (V.a E. 
Bombefii. 24 - Tel. 6810118) 
Riposo 

TEATRO DEGÙ AVANCOM1CI 

(V.a di Porta Labicana. 32 - TeL 
2372116) 

At.e 18.15. Atman. A cura del 
«Pan-teatro danza» da Kandinsky 
a Hesse. Regia eh Paola Latrofa. 


GRANDE 
SUCCESSO all’ 1 

5 

ra 
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IN ESCLUSIVA 





«Dall'autore di "SERPICO" un film 10 volte più bello che 
farà impazzire donne e uomini» 

(Douglas Leroy - Dallas Reporter) 


vero 

«ucneme r - 



SISSY SPACEK 

UNA DONNA 
UNA STORIA VERA 


DONJUDSON - ' 




MADISON 

Via Chiabrera 


MAESTOSO 

Via Appia. 416 


MAJESTIC 

Via SS Apostoli. 20 


METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 


METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 


MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

NEW YORK 

Via Cave 


L. 5.000 
Tel. 5126926 


L. 7.000 
Tel. 7B6086 


L 7.000 
Tel. 6794908 


L 4.000 
Tel. 6090243 


L. 7.000 
Tel. 3619334 


L. 4.000 
Tel. 460285 


L 4.000 
Tel 460285 

L 6.000 
Tel. 7810271 


Taron e là pentola magica di S. Spielberg 
- A (16-22.30) 


Detta Force di Menahem Golan, con Lee 
Marvin - A (15.30-22.30) 


9 settimane e Vi con Atiian Lyne e Mchey 
Rourke - OR (16-22.30) 


La messa è finita ti e con Nanni Moretti - 
OR (20.40-22.45) 


Doppio taglio di Richard Marquand - H 
(16.15 22.30) 


film per adulti (tO-ft.30/16-22.30) 


PUSSICAT 

Via Caroli. 93 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotte Video Sistem - (VM 18) 

(11-23) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane. 23 

L. 6 000 
Tel. 4743119 

Echo Perk di Robert Domhelm, con Tolm 
Hulce e Susan Day • SE 
(17-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L. 7.000 
Tel. 462653 

La bonne di Salvatore Samperi. con F. 
Guetnn e K. Nickelsen - E (VM18) 
(16 30-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Mmghetti. 4 

L. 6.000 
Tef. 6790012 

Diavolo in corpo di Richard Marquand - H 
(16-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnmo. 15 

L. 7.000 
Tel. 5810234 

Scuola di medicina di Alan Smithee, con 
Parker Stevenson • BR (17-22 30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L. 6 000 
Tel. 864165 

Taron e la pentola magica - DA 
(15.45-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L. 5.000 
Te). 6790763 

Rendez-vous di André Téchiné; con J. Bi- 
noche e L. Wilson - DR (VM IBI 
(16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L 6 000 
Tel. 837481 

Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Parker Stevenson - BR (17-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L. 7.000 
Tel 460883 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni- 
celli, con Lrv UHman • SA (16 22.30) 

R0UGE ET N0IR 

Via Satan3n 31 

L. 7.000 
Tel. 864305 

Lettera a Bresnew di Chris Bernard - SE 
(16.30-22.30) 

R0YAL 

Via E. Filiberto. 175 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

1 4 dell'oca selvaggia n. 2 A Peter Hunt. 
con Scott Glenn e Laurence Olivier - A 
(16.30-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L. 5.000 

Tel. 865023 

Il giustiziere della notte 3 A Michael Wìn- 
ner. con Charles Bronson • A (17-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L. 7.000 
Tel. 485498 

Vivere e morire s Los Angeles di Wilbam 
Friedkin - OR (15.45-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

Yuppies di Carlo Vanzìna, con Massimo 
Botti o Jerry Calà • BR (16.30-22.30) 

| Visioni 

successive 1 

AMBRA JOVINELU 

Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Le orge della 7* strada. - E (VM 18) 
(11-22.30) 

ANIENE 

Piazza Sempicne. 18 

L. 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L'Aquda, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

BR0ADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Te). 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L. 2.500 
Tel. 863485 

La bella addormentata nel bosco - DA 

ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Te). 5010652 

Il tenente dei carabinieri con Enrico Mon- 
tesano e Nino Manfredi - BR 

M0UUN R0UGE 

Va M. Corbino. 23 

L 3.000 
Te). 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi. 1 

L 5.000 
Tel. 588116 

Piramide di paura ti S. Spielberg - A 
(16.15-22.30) 


Film per adulti 


(16-22.30) 


Morirai a mezzanotte di John Old jr. • H 

(16-30-22.30) 


ODEON 

Piazza Repubblica 

PALLA DIUM 

P.zza B. Romano 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 


L. 2 000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 


Film per adulti 

Sono un fenomeno paranormale di S. 
Ccrbucd con Alberto Sordi - BR _ 

Betrayal A David Jones - (16.30-22.30) 


TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 17.30- Du- 
tchman di Amiri Baraka (Le Roi 
Jones) di e con A. Campobasso e 
S. Spuomni. Alle 19. Mimma 
•mina - Donna di spad* di M. 
Boggio. con A. Leho. 

SALA CAFFÈ TEATRO. Alle 19. 
Picco)* storie «fi misogini*, con 
Adriana Martino. Regia di Massi¬ 
mo Milazzo. SALA ORFEO: Ripo¬ 
so. 

TEATRO DEL PRAOO (Via Sora. 
28 - TeL 6541915) 

Alle 17. I canti di Makloror di 

Lautremont. Regia di Rodolfo San¬ 
tini 

TEATRO DEU’UCCELUERA 

(Viale detrUcceltiera) - Tel. 
855118 

Alle 21. R Ciclop* dì Euripide, con 
U. Margio, R. Santi. Regia di Gian¬ 
carlo Nanni. 

TEATRO DE' SERVI (Via del Mor- 
taro. 22 - Tel. 6795130) 

Riposo 

TEATRO OUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 

Alfe 18.15. Dormir* nel canno¬ 
na di A.M Sessa. Regia eh P. Mac- 
cannetti, con F. Alpestre. E. Rosso. 
TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tei 
7570521) 

Atte 18 Un curioso accidente di 

Carlo Goldoni: cor. la Comp. La 
Domiziana. Regia di Massimiliano 
Terzo 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 
133 - TeL 462114) 

Alte 17. La rìg*n*raxion* eh Italo 
Svevo. con Giannco Tedeschi. Mi¬ 
riam Croni. Regia di Luigi Sqjarzi- 
. zia. (Ultima rapirea). 


TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni. 2) 

Alle 21. L* tentazioni di Narci¬ 
so di G. Selvaggi- A cura di Rober¬ 
to Marafante. con la Comp. Grup¬ 
po Teatro G. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Alle 20. Nuove tendenze 
dei giovane teatro tedesco - 
Comp. Tanzfabnk in: Buddy Bo- 
<fi*a. 

SALA B: Alle 19. B contrabasso 
di P. Suskind. con A. Cavalieri e M. 
Micheli. Regìa di M. Risi. 

SALA C: AHe 19. GH ospiti di Ro¬ 
nald Harwood. con Betti Peti azzi. 
Regia eh A. Martella. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina, 
129 - Tei. 4756841) 

Alle 17 e alle 21. S* davi dir* 
un* bugi* dtfla grossa con Jon- 
ny Doreffi. Paola Quattrini. Gloria 
Guida. Regia di Pietro Garinei. 

TEATRO TEATHON (Ponte Mitvio) 
Alle 21.15 'A morta dkrf 'o 
Batto '• don F*6c* ovvero «Il ca¬ 
stello «togli spiriti», da Patito con 
A. Marra, M. Sepe. Regia «fi P. 
Soeuaferri. 

TEATRO TORDtNONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tei. 6545890) 
Alle 18. SPOR. S* Parta ss* 

Quatta Roma con Fiorenzo fio¬ 
rentini e Teresa Gatta. Mui .a a 
Paolo Gatti. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevoia. tot - Tel. 78809S5) 
Oggi riposo. Domani alle 21. La 
tarrtaxion* A Patrizia Valduga. 
con Antonella Att* e Alberto Di 
Stasio. Regia ti Burno Mazzafa. 


TEATRO ULPIANO (Via L. Cala¬ 
matta. 38 - P.zza Cavour - Te). 
3567304) 

Alle 18. Ho fatto dalla mia ani¬ 
ma un luogo di piacivi. Omag¬ 
gio a Roland Barthes. eh a con Ste¬ 
fano Napoli, P. Izzolino. F. De Luca. 
TEATRO VALLE-ET! (Via del Tea¬ 
tro Valle 23/A - Tel- 6543794) 
Alfe 17.30. fl grand* statista di 
T. S. Eliot, con Nando Gazzolo. C. 
Bizzarri. Regia di Sancirò Sequi, 
(ultima replica). 


[ ■ Per ragazzi 1 


IL TORCHIO (Via Morosini. 16 - 
Roma) 

Alte IO. Spettacolo didattico di Al¬ 
ito Giovannetti per le scuole ele¬ 
mentari e materne. 

LA CILIEGIA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Sona. 13 - tei. 6275705) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Va G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (Te). 8319681) 

Riposo 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - Ladispoli - TeL 8127063) 
Fino al primo giugno '86. Per le 
scuole Spettacoli didattici su) te¬ 
ma: Divertir» «ducendo A 
Clown e Marionette. 


| Musica 


j 


r 


informazioni SIP agli utenti 


COMUNICATO 

Il 5 maggio p.v. sarà aperto al pubblico un nuovo ufficio 
commerciale amministrativo della Agenzia Roam-Sud 
in Via Tuscolana 1788 (Fermata Anagnina-Metrò) 

Gli utenti di competenza del nuovo ufficio sono quelli i 
cui numeri telefonici iniziano con le seguenti cifre: 

20 > 22 - 23 - 24 - 250 - 256 -26-28 
600 - 608 -611-6124-6125-6126-6128 
614 - 615 - 616 - 617 - 618 - 689 
72 - 74 - 76 - 795 - 797 - 798 - 799 

Restano di competenza degli uffici di V.le Castrense 5 
le utenze i cui numeri telefonici iniziano con le cifre: 

254 - 255 - 257 - 258 - 259 - 27 - 29 
70 - 73 - 75 - 77 - 78 - 
790 - 791 - 792 - 793 - 794 


1 


TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA Dt MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoOoni. 14 Tel. 
5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tei. 6790389-6783996) 

A He 18 (Turno A) c/o r auditorio A 
via deSa Concitazione, conceno di¬ 
retto da Carlo M. Gmhm. Musiche 
<h SchiAeri e Mahler. 


GRUPPO I Rl-STE T 


!SIP 


r iSocietà tota* per riservino 
delk Te/ecodismcAnpriip.a. 





Chi vuòto riscqwstars: fortun e . 
prestigio, potenza, successo, 
emme, safari*, h* s dtopotmons: 

IL MAGO 


Doti. JOSEPH G. CERVINO 
ROMA: Visto Eritree. 9 
TsL 83.83.463 

to possfeStà «f mtsrvsnto Osi MA¬ 
GO Ol FIRENZE vanno *1 di là di 
ogr» immsgnszions... 

... smart» (Vado magnete*», eh* 

ogsc* sneh* o c*stanza, sul capo 
o suso aperto « « co ndo • Suoi votai 


ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (TeL 6568441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA II*- 
TERMUSICA 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lareo De Bosis) 

Alle 21. concerto sinfonico pubbli¬ 
co. Musiche di Brahms. 
BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel¬ 
lo) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3279823) 

Riposo 

CENTRO WILSON (Via Salaria, 
222 ) 

Riposo 

CENTHE D'ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANCE - (Largo To¬ 
nio/o. 20-22 - Tei. 6564869) 
Riposo 

COOP. TEATRO LIRICO Ol INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro¬ 
lamo da Momesarchio. 6) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Rigato. 13 - Tel. 6257581) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 

della Borgata della Magliari a. 117- 
Tel. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Panob. 61 - Tel. 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBEK 
ENSEMBLE (Via Cimono. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI Ol ROMA R*x>so 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
mine». 50 - TeL 3610051) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA(Via U- 

rha. 5 - Tel. 7824454) 

Rip oso^ 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 - Tel. 3962635) 

Rposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 


A6ENZM PEGNO 
MARIO GIAMPAOLI 

Vi* Ra**B*. 34-35 


Il giorno 5 giugno 1986 alle 
ore 16.30 vendita pegni sca¬ 
duti preziosi e non preziosi 
dai numero 47581 ai nume¬ 
ro 47880. 


AZIENDA ASSUME 

ragazzo/a età 22-29 an¬ 
ni politicamente orienta¬ 
to/a a sinistra per presti¬ 
giosa iniziativa culturale, 
massima gratificazione 
economica. 

Richiedasi disponibili¬ 
tà immadiata. 

Tal. 06/317141 


DOMENICA 
4 MAGGIO 1986 


SPLENDID L. 4.000 Film per adulti (16-22.20) 

Via Pier delle Vigne 4 TeL 620205 _ 

ULISSE L. 3.000 Rocky IV di e con Sylvester Stafiona • OR 

Via Tiburtina. 354 Tel. 433744 _ 

VOLTURNO L 3 000(VM18) Biancheria intima per signor* e rivista 
Va Volti»no. 37) spogliarello (VM 18) 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 _ 


L 5.000 
Tel. 875567 


ASTRA L. 4.000 

Viale Jookj. 225 Te). B176256 


FARNESE L. 4.000 

Campo de'Fiori Tei. 6564395 


MIGNON L 3 000 

Via Viterbo. 11 Tel. 869493 


N0V0CINE D'ESSAI L. 4.000 
Via Merry Del Val, 14 Tei. 5816235 


KURSAAL 

Via PatsieDo. 24b Tel. 864210 


SCREENING POLITECNICO 4 000 

Teserà bimestrale L. 1 000 

Via Tiepolo 13/a Tef 3619891 


TIBUR Via degii Etruschi. 40 

Te). 495776 


Senza tetto ni legge regia di Agnes Varda 
- DR _ (16 30-22.30) 

Ballando con uno sconosciuto ti Mie 
Newell - OR (16.30-22.30) 


C<xa Cola Kid con E. Roberti e G Scocchi 
- BR 117-22 301 


Tutto in una fiotta A J. landis 


Il bacio della donna ragno di Hector Ba¬ 
belico. con VA'liam Hurt - OR (16-22.30) 


Star Trek 3 alla ricerca di Spaak • FA 


Une chante d'amour 6 Jéne Querelle ck 

R Fasbndw. 


Passaggio in India di 0. lean - A 



IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 

Te) 312283 


SALA A II grande freddo A L Kasdan con 
W. Hirt (ore 17-22.30). 

SALA B Vortex A Scott Beth B 
(17.15-22.30) La messa è finita di Nano 
Moretti (ore 19-20 45) 



KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 

L 6.000 

Via dei Paltotum Tel. 5603186 


SISTO L. 6.000 

Via dei Romagnoli Te). 5610750 


SUPERGA L 6.000 

V.le della Marna. 44 Te). 5604076 


Signori, il delitto è seguito di Jonathan 
Lir.n con H. Brennen (17-22.30) 


Doppio taglio eh Richard Marq>zar.d H 
(16.15-22.30) 


Voglia di guardare eh Jce D'Amato - E 
(VM14I (16-22.30) 


ALBA RADIANS 


FLORIDA 


Te). 9320126 Yuppies di Carlo Vanzna con Massimo Sol¬ 
di e Jerry Calà - BR 


Te). 9321339 lamia Africa A Sydeny Po.1ack con Robert 
Redford e Meryl Streep - DR 


POLITEAMA Signori, il delitto è servito con H. Brenne» 

TeL 9420479 L 6.000 «* Jonathan Linn - G (16-22.30) 


SUPERCtNEMA TeL 9420193 II giustiziere delta notte 3 eh Michael Wrv 

ner. con Charles Bronson - A (16-22.30) 


ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Carovita. 5 - Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) • Tel. 
776960 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Te). 3582959) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO («Sala 8» • 
Via Galvani. 20 - Te). 5757940) 
Alla 21.30. Rassegna suoni ed im¬ 
magini del jazz Mito* Davi* • Art 
Pappar (filmati del 

1959-1980-1984). 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tei. 3599398) 

ADe 22. Pagoda - Party concerto 
con Coimhra and his Band. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel. 6530302) 

Afte 21.30. Dixieland con la Band 
di Lino Caserta. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroh. 
30/B - Tei. 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponzi ani. 3 
- Tei. 5890555-5890947) 

Alle 22. Lillo Lauta (pianoforte e 
canto) e Vittorio Lombardi presen¬ 
tano Canzoni di «un* I* «po¬ 
che. 


MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 - 
Tei. 5817016) 

Dalle 23. Musica brasiliana con it 
gruppo di Jim Porto. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6545652) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 

Allo 22. Concerto del trio del chi¬ 
tarrista Eddy Palccmo. 

ROMA-IN (Via Alberico II. 29 - Tel. 
6547137) 

Alte 21. Diner-chantant con Lucia 
Cassini in La balle epoque. 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello. 13a - Tel. 4745076) 
Riposo 

TU5ITALA (Via dei Neofiti. 13/c - 
Tel. 6783237). 

Alle 21.30. Jazz e Piano Bar con 
Nino De Rose. Ospite: Andrea Po- 
mettini. 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 - 
Tel. 3667446). 

Riposo 


[ Cabaret 


IL BAGAGUNO (Via Due Macelli. 
75 - TeL 6798269) 

Riposo 

B PUFF (Via Giggì Zanazzo, « - 
Tal. 5810721) 

AB* 22.30. Maghe a magagna. 

con Landò Fiorini. Giusy Vaiai e 
Rat Luca. 


SONO 

BELLISSIMI 

Iinrovol 

la forza dello spettacolo con nuovo stile 

.• ,••••••••.... 

lf MAZZARELLA M 
BARTOLO 

:: V.le delle Medaglie d'Oro, 108 :: 
:: Roma - Tel. (06) 386508 :: 


386508 


MAZZARELLA & ij 
SABBATELLI 

Via Tolemaide, 16/18 lì 

Roma - Tel. (06) 319916 •• 

% • • 


2 ANNI DI GARANZIA 

28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE MENSILI DA L. 53.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE DA L. 47.000 


CINE FIORELU 

Via Terni. 94 

Te) 7578695 

Ultimo drago - DA 

DELIE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 

1 pompieri di Neri Parenti con Uno Banfi e 

Paolo Villaggio - BR 

N0MENTAN0 

Via F. Redi. 4 

Baby a il segreto della leggenda perduta 

ORIONE 

Via Tortona. 3 

Nel fantastico mondo ti Oz ti W. Disney 
- DA 

S. MARIA AUSIUATRICE 

P zza S Maria Ausifiatrice 

La storia infinita ti W Petwsen - FA 
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l’Unità - SPORT 


Le regole d’oro di Vecchiet 


«Primo nemico è la carenza 
d’ossigeno e attenti a tavola» 

Il medico della nazionale ha già preparato un piano per superare le difficoltà ambientali che la comitiva azzurra 
troverà in Messico - Preparato un laboratorio viaggiante - Niente autoemotrasfusioni e tanta carnetina 
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Lanese estraneo a Udinese-Roraa 


Carbone tentò 
di combinare 
l’acquisto di una 
grossa squadra 
per pochi soldi 


Da uno dei nostri inviati 

ROCCARASO — Verranno 
anche t giorni della Bulgaria 
e deU’Argentina, i giorni del¬ 
le marcature e del gioco of¬ 
fensivo con i terzini di fascia 
ed i tornanti. E sono proble¬ 
mi di Bearzot cui toccherà 
pescare in questi 22 uomini 
per trovare le soluzioni ade¬ 
guate. 

I problemi di oggi sono al¬ 
tri e l'avversario ha nomi un 
po'difficili e misteriosi, quel¬ 
li che compaiono nelle con¬ 
versazioni fra il professor 
Vecchiet e il professore Resi¬ 
na, i due medici della comiti¬ 
va azzurra. L’avversario per 
tutti è la famosa «altura» e 
per adeguarvisi ecco che la 
nazionale è finita nell’hotel 
Boschetto, appollaiato come 
un castello medievale sulle 
pendici brulle JeU’Aremo- 
gna a Roccaraso a 1.650 me¬ 
tri di altezza. Roccaraso con 
le sue bandiere e 1 turisti ti¬ 
fosi è più giù, a quota 1.200. 
Lassù, in quel nido d'aquile, 
l’uomo che decide non è il 
tecnico ma il medico, il pro¬ 
fessor Leonardo Vecchiet. 

Allora cosa succede ad an¬ 
dare a giocare a pallone so¬ 
pra i 2mila, meglio sopra i 


2mila metri in Messico? 

«Il primo problema è quel¬ 
lo della carenza di ossigeno 
che determina grossi proble¬ 
mi per chi deve affrontare 
sforzi prolungati. Si abbassa 
la soglia di resistenza all’af¬ 
faticamento con una modifi¬ 
cazione dei riflessi che per 
un calciatore significa diffi¬ 
coltà nel controllo dell'at¬ 
trezzo (vedi pallone, ndr). In 
queste situazioni — ha spie¬ 
gato Vecchiet — la natura 
umana si difende aumen¬ 
tando i globuli rossi nel san¬ 
gue. Noi intendiamo rispet¬ 
tare queste leggi naturali e 
per farlo servono almeno tre 
settimane. Per questo slamo 
venuti quassù, dove potremo 
raggiungere i 2.200 metri per 
le passeggiate di ossigena¬ 
zione salendo con l’ovovia a 
Toppa del Tesoro. Io sono 
per la gradualità anche se c'è 
chi preferisce salire e fare 
preparazione a 3mila metri!». 

Ossigeno, globuli rossi, il 
problema è dunque questo? 
Non solo. Anzi Vecchiet spie¬ 
ga che c'è un’altra incognita 
capace di insidie più subdole. 
Si tratta del salto di fuso ora¬ 
rio, otto ore di differenza tra 
l'Italia e il Messico. «Questo 
problema è come un iceberg 
e se ne conosce solo la punta. 
Questa specie di salto provo¬ 
ca modificazioni nelle secre¬ 


zioni ormonali, squilibrìa i 
ritmi profondi dell’organi¬ 
smo. gli stessi ritmi cellulari 
e non bastano pochi giorni 
per assorbire tutto questo. 
Noi cercheremo di agire su¬ 
bito adeguando il ritmo ve¬ 
glia-sonno, ma credetemi 
non è cosa semplice». 

Il quadro si complica, ma 
non basta perché guasti 
combineranno la tempera¬ 
tura molto alta e poi le parti¬ 
colari condizioni ambientali 
a Città del Messico. 

«Il caldo porterà perdite 
consistenti di liquidi e vita¬ 
mine, a Mexico City ci sa¬ 
ranno le insidie dell’aria in¬ 
quinata. E poi c'è il pericolo, 
anzi la certezza, delle infe¬ 
zioni intestinali. Rispetto al 
1970 il livello di inquinamen¬ 
to deU'aria è aumentato de¬ 
cine di volte, già l'anno scor¬ 
so abbiamo avuto enormi 
problemi a livello di tracimi¬ 
ti». 

Cosa fare contro tutti que¬ 
sti nemici? La strategia del 
dottor Vecchiet parte dai da¬ 
ti raccolti sui fenomeni nel 
mondiale del '70 e poi sugli 
esami, i test strumentali, ef¬ 
fettuati durante la spedizio¬ 
ne messicana di un anno fa. 
E per gli azzurri cl saranno 
tanti controlli: ecografie, 
esami ematologlci, elettro¬ 
cardiogrammi. I prelievi del 


Un gran bazar vestito 
di biancorossoverde 
chiamato Roccaraso 

Affari «Toro per i commercianti presi d’assalto dai turisti-tifosi 
e da quelli di passaggio - Albergo presidiato e al bando le feste 


Da uno dei nostri inviati 

ROCCARASO — Bardata 
di tricolore anche negli an¬ 
goli più remoti. Roccaraso, 
la stazione invernale che 
raccoglie gli amanti della 
neve della Campania e del 
Lazio, respira nuovamente 
aria di alta stagione nono¬ 
stante il bianco abbia già 
da tempo ceduto al verde 
dei campi. Souvenir della 
pedata tricolore, gagliar¬ 
detti, ninnoli azzurri. È 
quanto offre il bazar azzur¬ 
ro trasferitosi, per l’occa¬ 
sione, a quota 1600 metri. 
Nei depositi tute, sci e slitti¬ 
ni, nelle vetrine fanno bella 
mostra gli articoli della fie¬ 
ra del Dio pallone. 

Riaperte le seconde case 
degli amanti della neve più 
abbienti, inconsuete le pre¬ 
senze negli alberghi, e nu¬ 
merose le auto con targhe 
soprattutto napoletane; 
l’indotto-nazionale, insom¬ 
ma, tira. 

Soddisfatti dopo la prima 
giornata di soggiorno degli 
azzurri gii operatori turisti¬ 
ci, un tantino deluse le au¬ 
torità e le circa mille anime 
locali. Snobbati dai respon¬ 
sabili dello staff azzurro i 
festeggiamenti preparati 
per ravvenimento, la Na¬ 
zionale, per ora, sindacato 
m testa, gli abitanti di Roc¬ 
caraso l’hanno vista sol¬ 
tanto attraverso ì vetri fu¬ 
mé del torpedone che nel 
tardo pomeriggio di vener¬ 
dì l’aveva trasportata nel 


Oggi 

il premio 
Ambrosiano 
aspettando 
il derby 
di 

domenica 


ritiro del Boschetto, il ci¬ 
vettuolo albergo che affac¬ 
cia sull’altopiano dell’Are- 
mogna, paradiso degli 
amanti delle discese con sci 
e racchette. 

Da repubblica delle va¬ 
canze bianche a mini-stato 
di tristi ricordi, l’Aremo- 
gna. Due posti di blocco con 
tanto di carabinieri e finan¬ 
zieri col compito di control¬ 
lare le generalità degli aspi¬ 
ranti a varcare la zona off- 
limit; un fitto cordone di 
guardie forestali, agenti, 
carabinieri e finanzieri al¬ 
l’ingresso dell’agognata 
meta da parte di chi a quota 
1600 si è portato per sbarca¬ 
re il lunario. 

Bloccati gli irriducibili 
del tifo, molti del quali 
giunti a bordo di auto bar¬ 
date di tutto punto, al pri¬ 
mo posto di blocco; non è 
mancato tuttavia chi si è 
sottoposto ad un paio di 
chilometri di sfiancante 
passeggiata sull’altopiano 
pur di respirare la stessa 
aria degli eroi del cuore. 

L'ambiente all’interno 
dell’albergo non è molto 
dissimile da quello «stan¬ 
ziale» all’esterno. Più le di¬ 
vise, quelle dei corpi già ci¬ 
tati, che le tute e gli abiti 
borghesi, consentilo l’ac¬ 
cesso soltanto alla hall e ad 
una saletta interna. Per il 
resto tutto off-limit con 
scale ed ingressi rigida¬ 
mente sorvegliati da uomi¬ 
ni in uniforme. A complica- 


Per le serate mondane 
papillon, fascia di seta 
e scarpe di vernice 

Da uno dei nostri inviati 

ROCCARASO — Il primo giorno di ogni ritiro prc-mondia!c ha 
un incontro ravvicinato con la moda. La nazionale che va in 
giro per il mondo, come del resto tutte le nostre rappresentative 
sportive, pare abbia l’obbligo di far fare bella figura alla nostra 
industria della moda. Così, un occhio alla bilancia dei pagamen* 
ti e un altro all’eleganza ecco arrivata l’ora di Giorgio Armoni. 
Lo stilista quest’anno si è impadronito di giocatori e accompa¬ 
gnatori e firmando cravatte e camicie, scarpe e cinture ha dise¬ 
gnato divise con una gamma di soluzioni enormemente vasta. A 
scorrere l’elenco si ha l’impressione che la valigia rigida «anni 
cinquanta», la borsa morbida e la sacca da marinaio in dotazio¬ 
ne non bastino. Comunque ecco cosa ha previsto Armani per i 
nostri eroi: 

DIVISA UFFICIALE: Giacca di lana blu con la stoffa crespata, 
camicie di lino bianca e grigia, cravatta blu di seta, pantaloni 
grigi e scarpe blu. 

PER LA SERA: Smoking per tutti i dirigenti e gli accompa¬ 
gnatori mentre per la squadra è previsto un «jacket», con farfal¬ 
la nera, fascia ai raso in vita, calzone grigno, scarpe lucide di 
vernice. (E francamente saremmo curiosi di vedere con queste 
cose addosso uno come Nela!). 

DIVISA CASUAL (accolta con molta soddisfazione da tutti): 
giacca leggera a scacchi bianchi e neri con pantalone grigio e 
verde:camicia grigia, cravatta blu, scarpe beige con suola profi¬ 
lata di rosso, cintura intrecciata. L poi ancora un paio di panta¬ 
loni grigi, una polo bianca e blu. impermeabile e olusone color 
crema, una tuta felpata blu, bermuda verdi, accappatoio blu, 
costume da bagno dello stesso colore con annesso pelo di spugna. 

In campo pare comunque che per tutti restino pantaloncini 
bianchi e maglia azzurra. 


Bearzot sembra dare ta sua benedizione alta spedizione azzurra 


sangue non si conteranno. 
Prelievi e basta, vietato par¬ 
lare di «autoemotrasfusioni». 

Secca su questo problema 
la replica di Vecchiet: •Pri¬ 
mo, quella pratica è doping, 
comunque, per ehi gioca a 
pallone e per un mondiale 
non sarebbe praticabile. Poi 
lo la contesto dal punto di vi¬ 
sta scientifico ed etico». 

Se salire sugli altipiani 
messicani è per il fisico come 
avventurarsi in una giungla 
piena di insidie quali rimedi 
allora? Vecchiet e gli azzurri 
si porteranno dietro molte 
casse di medicinali e di pro¬ 
dotti corroboranti. «Avremo 
un’attrezzatura completa 
per far fronte a qualsiasi tipo 
di patologia», spiega Vec¬ 
chiet che poi però preferisce 
rimanere nel vago quando si 
tratta di dire con che cosa 
cercherà comunque di tra¬ 
sformare in altrettanti leoni 
questi 22 uomini che ai na¬ 


stri di partenza si mostrano 
alquanto spompati. «Molto 
importanti saranno gli inte¬ 
gratori alimentari, interve¬ 
nendo la dove individuere¬ 
mo delle perdite, certamente 
useremo vitamine, sali mi¬ 
nerali e sì, anche le ormai fa¬ 
mose carnetine». 

Dunque questo mondiale 
nasce prima di tutto in labo¬ 
ratorio. E la formazione? 
Nascerà dalle lunghe medi¬ 
tazioni di Bearzot oppure 
dalle analisi di Vecchiet? 

«Sia chiaro — rintuzza 
pronto il medico — noi of¬ 
friamo al tecnico i dati sulle 
condizioni fisiche dell’atleta. 
Non basta mettere in campo 
undici uomini al cento per 
cento della loro efficienza fi¬ 
sica per vincere le partite». 
Bearzot annuiva tirando nel¬ 
la sua pipa inseguendo pen¬ 
sieri e forse paure. 

Gianni Piva 


Nostro servizio 

TORINO — Dall’inchiesta sul 
calcio scommesse spunta fuori 
un po’ di tutto, anche per azioni 
squisitamente economiche qua¬ 
le quella di puntare al ribasso 
delle quotazioni di una squadra 
per comprarla a meno. Allu base 
di questa complessa e clamorosa 
operazione ci sarebbe un perso- 
naggio calcistico, già pesante¬ 
mente coinvolto nell’inchiesta 
per questioni relative ailn squa¬ 
dra in cui opera. Costui però 
avrebbe parlato con Carbone di 
un progetto piu delicato: fremi¬ 
re la corsa di una squadra rivale 
per consentire od un gruppo di 
acquirenti di trattare con i vec¬ 
chi proprietari a condizioni di 
favore. Nelle registrazioni, con¬ 
fermata dagli interrogati, il pia¬ 
no uscirebbe chiarissimo, anche 
se non si riesce o capire quali 
contatti Carbone abbia attivato 
e soprattutto se l’organizzazione 
abbia poi capito che si trattava 
di un progetto inattuabile. La 
«combine» infatti non ha pro¬ 
dotto alcun risultato negativo. 
La squadra in questione na po¬ 
tuto concludere degnamente il 
campionato, conquistando una 
posizione di prestigio, nono¬ 
stante i molti problemi verifi¬ 
catisi nell’annata. 

Non è questo l’unico detta¬ 
glio emerso dagli ultimi interro¬ 
gatori. Agli atti c’è una lista di 


sette squadre di R nelle quali 
l’organizzazione pensava di tro¬ 
vare aiuti in coso di necessità: vi 
compaiono Pescara, Sambene- 
dettese, Campobasso, Cesena, 
Triestina, Ascoli e un settimo 
club (si parla della Cremonese). 
L’elenco delle Bocietà che aveva¬ 
no chiesto aiuto a Carbone com¬ 
prenderebbe invece: Lazio. Vi¬ 
cenza, ancora il Pescara, l'Udi¬ 
nese, il Perugia, l’Ancona, il 
Brindisi, il Messina, la Cavese, 
il Foggia e la Salernitana. 

C’e la conferma invece che 
l'arbitro Lanese, il cui nome 
compare nelle registrazioni, è 
del tutto estraneo allo scandalo. 
In una telefonata tra Carbone e 
Cutrera. per addomesticare a 
favore dei friulani il match Udi- 
nese-Roma l’arbitro siciliano 
viene decritto come «impossibi¬ 
le da contattare». 

L’indagine penale prosegue, 
nonostante i malumori della re- 
dercalcio. Sordido ha lasciato 
intendere che si farà un uso ab¬ 
bondante della prescrizione per 
salvare molte società. «Mi sem¬ 
bra un’interpretazione diversa 
da quella fornita da De Biase — 
si è limitato a commentare il 
dottor Marabotto, sostituto 
procuratore torinese — e non so 
se sarà un bene per l’immagine 
del calcio. Comunque sono pro¬ 
blemi che riguardano esclusiva¬ 
mente la Feaercalcio e il suo uf¬ 
ficio inchieste». 
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De Napoli: 
«Niente arie, 
resterò umile» 

Conteso da Inter e Napoli, l’ha spunta¬ 
ta la società partenopea da lui preferita 


# NAPOLI — Massimo riserbo del Napoli circo l'iniziativa assunta da 
Italo Allodi di presentare alla Procura della Repubblica di Napoli, una 
denuncia per alcune minacce telefoniche ricevute nei giorni scorsi. 


Ascoli e Brescia 
il pericolo 
viene dal fondo 

Giocano fuori casa contro il Pescara e il 
Monza - La Lazio rischia grosso col Genoa 


re le cose, il collegamento 
con Pippo Baudo per la tra¬ 
smissione che sarebbe an¬ 
data in onda in serata. Per i 
malcapitati con tanto di 
penna e taccuini il lavoro, 
insomma, non è del più 
semplici. 

Si concedono per qua- 
ranticlnque minuti Bear¬ 
zot, il professor Vecchiet e 
la truppa. Poi il gong che 
suona Carlo De Gaudio, il 
consigliere-accompagnato¬ 
re ufficiale, a causa del qua¬ 
le il presidente Sordido 
sembra non avere più sonni 
tranquilli, e l’appuntamen¬ 
to a stamane: stessa quota, 
stessa ora. 

Cinquemila, o forse più, 
gli aficionados che hanno 
poi seguito — o perlomeno, 
hanno tentato di seguire — 
la sgambata pomeridiana 
sul campetto posto nel cuo¬ 
re del piccolo centro, ai 
margini del poco verde e 
del molto cemento Innalza¬ 
to negli ultimi anni. Una 
nuova festa, questa volta 
con i festeggiati ben più vi¬ 
sibili della sera precedente. 

Stamane la sveglia do¬ 
vrebbe suonare molto pre¬ 
sto per gli azzurri. In pro¬ 
gramma l’ossigenazione a 
quota 2200 metri. In ovovia 
saliranno a Toppe del Teso¬ 
ro, una delle ultime cime 
ancora innevate delia zona, 
quasi a voler ricordare la 
sua vocazione invernale. 

Marino Marquardt 


Da uno dei nostri inviati 

ROCCARASO — Avellinese, 22 anni, da dodici sui rettangoli verdi, è una delle reclute della Nazionale. Per lui hanno litigato 
In tanti: l’Inter e il Napoli per assicurarsene i servigi; 1 dirigenti deU’Avellino, l’ex società, che dalla sua cessione avrebbero 
voluto trarre il massimo utile possibile. Tre campionatiin serie A con la maglia dell’Avellino, 14 presente nell’Under 21, ora 
è qui, insieme a ben più accreditati colleghi, unico ambasciatore della cosiddetta pedata «provinciale». Un caso più unico che 
raro, visti certi condizionamenti geo-calcistici, notevoli in determinati ambienti. «Sono un ragazzo di paese — di* 
ce.conservando intatto lo spirito di chi da sempre ha vissuto in un piccolo centro di poche anime delFlrpinia —. Il fatto che 
sia qui, che debba andare in Messico a fare > mondiali mi riempie di gioia, ma non mi condizionerà in futuro, non mi 

cambierà. Quando tornerò, trasorrerò le vacanze con gli ami¬ 
ci della mia infanzia, nel mio paese, a Chiusano. Giocheremo 

i . a carte nel solito bar, la sera andremo da qualche parte a 

mangiare la pizza. La soddisfazione professionale non cam- 
bierà la mia esistenza, mi piace restare come sono». 

liltl C 1/1 F Konvmt Deve parte della sua fortuna ad Ottavio Bianchi, l’allena- 

**»»*•♦ mj tore che nella prossima stagione ritroverà sulla panchina del 

* f w% •» • ^ . Napoli, la sua nuova squadra. 

dPl Brasile intanto «Tte anni fa — ricorda — fui riscattato daU’AveUino che 

mi aveva ceduto in comproprietà al Rimini, in Cl. Allenatore 
Mf/j vostri il in onon era Veneranda, non giocai una partita. Poi arrivò Bianchi. 

*«»*• » ** /M » Ebbe fiducia in me, il nuovo allenatore, e da allora, era la 

■ * t • • • • « • diciottesima giornata, non saltai più una partita-Per Bianchi 

dUDDIO t^erezo dei riscni rifiutai di andare all’Inter e decisi di passare al Napoli. Vote* 

** vo riaverlo come allenatore». 

Tre anni ricchi di soddisfazioni, poi il momentaccio qual- 
cav daht n «r. pncriBiCn /_ » t».; che mese fa quando ammise di aver già raggiungo l’accordo 

^ j i d •? l Tele Santana ROCCARASO (g. pi.) Ieri con il Napoli. Le legioni del tifo avellinese insorsero, numero- 

c.t.del Brasile ha annunciato la Enzo Bearzot ha parlato poco s j gjj j ns {jjti e le minacce. 

lista dei giocatori che condurrà ma quando Io ha fatto ha di .Fu un momentaccio — conferma —. Non riuscivo più a 

in Messico per il Mondiale. So- nuovo riaperto tiiiDrqaeiie au- respirare. Furono giorni durissimi. Poi, fortunatamente, al 

no 23, cioè uno in più, perché è ili,LT Partenio arrivò la Sampdoria: l’Aveliino vinse 2-1 con un mio 

ancora dubbia la presenza dì lo^^jente cambiò opinione sul mio conto, capì che non ero 

r«™ e .n°.*„ a F^l« e 5 i C oa U "°lVò ^.significa incontrare avversari Semplice ragazzo di paese, poco amante della retorica cal- 

»Ì n n»c«F lìì, r «?«w;c -«, JI!snmolati come non mai a dare cistica. Non crede al concetto di sport-religione né tantome- 
verra presa una decisione defi- il meglio. «Sia chiaro — aveva no a quello di calcio-religione. 

ninva ed eliminato il giocatore aggiunto ridendo— preferisco «Sono una persona fortunata perché svolgo una professio- 

m piu. Ecco, prescelti. Pome- questo e avere portato a casa il ne che mi piace. Ma non mi ritengo un sacerdote del calcio, 

n: Carlos, Paulo Vitor, Leao; titolo che poter contare sull ar- Mi piace questo sport, ma sono soprattutto un profesLioni- 

dtfenson: Edson, Leandro, ma dell anonimato». t sta»; 

Oscar, Mozer, Edinho, Juiio Ieri ha ricordato che c e un Recluta già ben ambientata, non chiede «chiocce». 

Cesar, Junior, centrocampisti: allr ° inconveniente cne gioca «Per ora non jj 0 problemi — nota —, non cerco tutori. 

Branco, Elzo. Socrates, Silos, contro di noi, e sono gli stranie- Dovessi incontrare qualche difficoltà, mi rivolgerei ai colle- 

Aiemao, Dirceu. Faicao, Mul- " 6 h » P lù esperti». 

ler. Cerezo- attaccanti: Casa- nai ° ,n lta,,a - ,Len ? " on ,n : Inevitabile il discorso sui prossimi campionati e sulle sue 

erande Zicó Careca Edivaldo contreremo avversari ingenui possibilità di impiego. 

La soròresa maeeiore è l’esclu c ^ e P° lren,m0 sorprendere con «u premio — puntualizza — l'ho già ricevuto attraverso la 
sinne dell’imarante Rpnntn P 1055 * segrete. Ci conoscono convocazione. Giocare? Sarebbe la realizzazione di un altro 

(doratore molto abile fnreé bene tutti, soprattutto quelli sogno che fino a qualche giorno fa mi pareva impossibile. Ma 

fb a nno gb stranieri nei no- per me. ripeto, è già molto importante stare qui e andare in 
escluso perche troppo indivi- stn club. Questi ormai conosco- Messico», 
dualista e poco utile al gioco di no il carattere dei nostri gioca- 

squadra. tori, le nostre doti tecniche». IH. m. 


SAN PAOLO — Tele Santana 
c.t. del Brasile ha annunciato la 
lista dei giocatori che condurrà 
in Messico per il Mondiale. So¬ 
no 23, cioè uno in più, perché è 
ancora dubbia la presenza di 
Cerezo, alle prese con uno sti¬ 
ramento. Entro il 23 maggio 
verrà presa una decisione defi¬ 
nitiva ed eliminato il giocatore 
in più. Ecco i prescelti. Portie¬ 
ri: Carlos, Paulo Vitor, Leao; 
difensori: Edson. Leandro, 
Oscar, Mozer, Edinho, Juiio 
Cesar, Junior; centrocampisti: 
Branco, Elzo, Socrates, Silas, 
Alemao, Dirceu, Faicao, Mul- 
ler, Cerezo; attaccanti: Casa- 

Cinde, Zico. Careca, Edivaldo. 

sorpresa maggiore è l’esclu¬ 
sione dell’attaccante Renato, 
giocatore molto abile, forse 
escluso perché troppo indivi¬ 
dualista e poco utile al gioco di 
squadra. 


E Bearzot 
intanto 
fa Velenco 
dei rischi 


ROCCARASO — (g. pi.) Ieri 
Enzo Bearzot ha parlato poco 
ma quando lo ha fatto ha di 
nuovo riaperto il libro delle dif¬ 
ficoltà. Aveva detto già al radu¬ 
no di Roma che arrivare con al¬ 
le spalle la vittoria dei mondia¬ 
le significa incontrare avversari 
stimolati come non mai a dare 
il meglio. «Sia chiaro — aveva 
aggiunto ridendo — preferisco 
questo e avere portato a casa il 
titolo che poter contare sull’ar¬ 
ma dell’anonimato». 

Ieri ha ricordato che c’è un 
altro inconveniente che gioca 
contro di noi, e sono gli stranie¬ 
ri che hanno giocato il campio¬ 
nato in Italia. «Certo non in¬ 
contreremo avversari ingenui 
che potremmo sorprendere con 
mosse segrete. Ci conoscono 
bene tutu, soprattutto quelli 
che hanno gli stranieri nei no¬ 
stri club. Questi ormai conosco¬ 
no il carattere dei nostri gioca¬ 
tori, le nostre doti tecniche». 


ROMA — Alla fine, sette dome¬ 
niche ancora. Per la serie B s’è 
iniziato il conto alla rovescia. La 
resa dei conti s’awicina e a dire 
il vero, buona parte delle cose, 
sia in alto che in coda, sono an¬ 
cora piuttosto vaghe. Un po’ 
meno per l’alto, aove Ascoli e 
Brescia dovrebbero aver messo 
una seria ipoteca sulla promo¬ 
zione, anche se il passo dei mar¬ 
chigiani non è più quello prepo¬ 
tente della prima parte del cam¬ 
pionato. In fondo, invece, prati¬ 
camente è tutto da stabilire. 
Soltanto il Monza appare ormai 
senza speranze, per gli altri tre 
posti saranno queste ultime set¬ 
te partite a decidere il verdetto 
finale. Dentro c’è più di mezzo 
campionato, tutto raccolto nello 
spazio di tre punti. Come dire, 
che chi fa un passo falso o un 
risultato positivo può affossare 
o rilanciarsi in posizioni più 
tranquille. Oggi, intanto, qual¬ 
cosa di nuovo dovrebbe venir 
fuori nella classifica. Le prime 
quattro della classe giocano fuo¬ 
ri e c’è da star certi che non tro¬ 
veranno lungo la strada rose e 
fiori. Quattro trasferte molto 
impegnative per svariati motivi, 
che potrebbero essere di grande 
utilità per il Cesena, unica delle 
prime a giocare in casa, contro il 
Perugia e quindi tentare di ro¬ 
sicchiare qualche punticino a 
chi sta più in alto. Il suo obietti¬ 
vo è il Vicenza, il terzo della 
classe, distante di quattro punti 


Parlile e arbitri 


Ar erro-Bologna: Magni; Catanzaro-CagSarc Lombardo; CtMnafMugic Aman¬ 
dola. Cramone*a-Vicarila: Manec Genoa Lario: Corni*ti; Monzs Brascia: Luci; 
Palermo-Catania: Canario; Pascsra-Atcofc Paàratio; Samb-Campobaaao: Tu rn i; 
Triestina-tropolc Lo Belio. 

LA CLASSIFICA — Asedi • Brescia 41. Vicerus 39, Empcl 30. Cat a n a 35, 
Genoa 34. Triestina 34. Bologna 33. Cremoncsa 30. Palermo 29. Lazio 28, 
Campobesso 28. Samb 28, Perugie 28. CegSeri 20. Catania 28. Catanzaro 27, 
Pescara 26, Arezzo 26. Monza 21. 


e oggi di scena sull’insidioso 
campo di Cremona. L’Ascoli 
primo in classifica insieme al 
Brecia va a Pescara, che non 
può concedersi il lusso di nuove 
battute d’arresto, altrimenti 
corre veramente il rischio di 
precipitare in serie C. Sulla car¬ 
ta per la squadra di Boskov, il 
compito può essere considerato 
facile, ma visti i problemi del¬ 
l’avversario ecco che non lo è 
più. Il Brescia invece va a Mon¬ 
za. I brianzoli non hanno più 
nulla da chiedere. Senz’altro la 
loro domenica è più semplice di 
quella dei marchigiani. In coda 
Samb-Campobasso, Palenno- 
Catania e Catanzaro-Cagliari 
sono degli autentici spareggi per 
la salvezza. La Lazio, giocherà a 
Genova contro i rossoblù di 
Burgnich. Un compito a dir po¬ 
co proibitivo. Per i biancazzurri 
la situazione di classifica è gra¬ 
vissima. Rischiano fortemente 
la serie C, mentre la società cor¬ 
re di essere messa in liquidazio¬ 
ne. Peggio di così... 

Per chiudere la partita di 
Trieste, che vede di scena l’Em- 
poli. E la partita clou della gior¬ 
nata ed è un appuntamento de¬ 
cisivo per l’Empoli. Se non vuol 
perdere l’autobus della serie A, 
oggi non può permettersi il lus¬ 
so di uscire a mani vuote. Il 
compito che l’attende è tremen¬ 
do, ma del resto lepromozioni si 
conquistano se si e più forti an¬ 
che delle difficoltà. Staremo a 
vedere. 


Negli ippodromi di galoppo di tutt'Italia i primi giorni di mag¬ 
gio sono giorni davvero particolari: è questo, infatti, il periodo 
riservato ai primi debutti dei puledri di due anni (è quindi la volta 
dei nati nel 19SW). decine di cavalli che affrontano la pista di gara 
e che vengono seguiti dagli addetti ai lavori con comprensibili 
speranze e tanta trepidazione. Con il passare dei mesi e con il 
progressivo aumento delle distanze (per ora si corre sul chilome¬ 
tro) la selezione risulterà inevitabilmente spietata, tanto è vero 
che molti saranno i comprimari e pochissimi i protagonisti nelle 
prime classiche della categoria, classiche che si correranno a parti¬ 
re da settembre. A parte questo, in attesa della prossima grande 
domenica (IT 1 maggio a Roma ci sarà il Derby) il galoppo vive oggi 
una giornata di transizione anche se intensa per la fitta attività 
prevista su tutti i campi di gara. La prova di maggior sostanza 
tecnica è in calendario a Milano, dove sul doppio chilmometro di 
San Siro è in programma il Premio Ambrosiano (gruppo 3, per 3 
anni ed oltre, con una moneta di 60 milioni). Tanto per cambiare 
dalia Francia è sceso un cliente pericoloso, Sayf. con il verde e 
rosso dell’Aga Khan, contro il quale farà argine un piccolo ed 
attendibile manìpolo di nostri portacolori, guidati da Mìscrown 
buon terzo di recente nel romano Paridi, e dall’anziano Zaccolino, 
in attuale ottima forma; corsa aperta, dunque, anche se il netto 
discarico potrebbe finire per favorire i soggetti più giovani, fra i 
quali, insieme al già ricordato Mìscrown, si segnala Drumbold che 
resta su due recenti vittorie sulla stessa pista milanese. Per il 
trotto, ennesimo confronto tra i 4 anni indigeni nel premioCittà di 
Torino (oltre 100 milioni sui 2100 metri), con Eiiano nelle vesti di 
favorito assoluto; resta da vedere quello che sapranno fare sia il 
qualitativo Esotico Prad che Eclissi Lunare ed Edyz, entrambi in 
questa occasione saliti di categoria. 

v. b. 


Anche per le moto è tempo di mondiale 

Si corre a Jarama il G. P. di Spagna con Gresini subito in prima fila 


Nostro servizio 

JARAMA — Freddie Spencer, 
Fausto Gresini. Stefan Dorfiin- 
ger sono gli uomini da battere 
nel mondiale di motovelocità 
che si disputa oggi a Jarama 
dove si svolge la prova d’avvio, 
il G. P. di Spagna. Sono trascor¬ 
si otto mesi daU’ultima sfida 
iridata, quella sulla pista dei 
Santamonìca a Misano Adriati¬ 
co. Da allora poche le notizie 
filtrate: o i team hanno lavora¬ 
to in gran segreto, o non cì sono 
novità tali da meritare titoli cu¬ 
bitali. Comunque oggi la verità 
verrà a galla e chi ha operato 


meglio lo si vedrà nella prova- 
pista dove ogni equipe dovrà al 
fine mostrarsi alla luce del gior¬ 
no. 

Il più atteso alla prova dei 
fatti, dopo essere stato •chiac¬ 
chierato» per il lungo inverno, è 
indubbiamente Freddie Spen¬ 
cer il fuoriclasse della Louisia¬ 
na che nella scorsa stagione ha 
centrato la storica accoppiata 
aggiudicandosi : titoli iridati 
nelle classi 250 e 500. Quest’an¬ 
no, tuttavia, Spencer sarà da 
battere solo nella «mezzo litro» 
avendo rinunciato «volontaria¬ 
mente» alla difesa del titolo nel¬ 
la «quarto di litro». 

Forse questo è un primo sin¬ 
tomo della non più perfetta 
condizione fisica del campione 


campione 


statunitense ii quale ha soffer¬ 
to, nonostante sia stato ospite 
per diverse settimane in una fa¬ 
mosa clinica specializzata, di 
sinusite. La risposta al quesito 
viene dallo stesso Spencer «Mi 
sono riposato, curato e prepa¬ 
rato a puntino. Ora sto bene e 
lo dimostrerò. Il titolo delle 
250? Difficile, almeno ora, ripe¬ 
tere una impresa simile; tanto 
vale passare la mano imbattu¬ 
to. Avrò già molto da fare nella 
massima cilindrata dove i pre¬ 
tendenti a) titolo si sono infitti¬ 
ti». 

E vero, diversi assi si sono 
concentrati sulla classe più pre¬ 
stigiosa, ma il rivale più insi¬ 
dioso, Freddie, lo ha in casa: si 
tratta di Wayne G&rdner, l’au¬ 


straliano approdato all’Honda- 
Rothmans, non certamente per 
fare da secondo al pluriridato. 
Poi ci sono l'inglese Haslam, il 
francese Roche, Saron, Lewis, e 
poi la formidabile coppia La- 
wson-McElnea del team Yama- 
ha-Marlboro di Giacomo Ago¬ 
stini rimasto, in questo settore, 
l’unico nome italiano poiché sia 
Marco Lucchinelli con la Cagi- 
va che Pierpaolo Chili con la 
Suzuki del team Gallin-HB 
non crediamo possano inserirsi 
nella lotta. Un gradito ritorno 
quello di Randy Mamola il qua¬ 
le, assieme all altro driver me¬ 
de in Usa, Mike Baldwin, si è 
messo agli ordini dell’equipe 
Yamaha Lucki Strike di un ex 
grande del motociclismo mon¬ 
diale: Kenny Roberto. 


Un mondiale che promette 
bene, non solo nella massima 
classe, ma anche in quelle mi¬ 
nori dove un posto d’onore 
spetta al nostro Fausto Gresini 
il quale, subito in prima fila do¬ 
po aver fatto il miglior tempo 
in prova nella 125, difende il 
titolo, affiancato, sulla Garelli, 
da Luca Cadalora, pilota giova¬ 
ne tra i più in vista, tanto che il 
suo nome figura nell’albo d’oro 
di Jarama per aver ottenuto, 
nella scorsa stagione, il primato 
della pista. «Oltre al mìo com¬ 
pagno ài squadra — dice Gresi¬ 
ni, imolese, 25 anni — devo 
guardarmi da Bianchi, da Nie- 
to che ritorna con la Mba Pile- 
ri, da Auinger e Kreubuhler, da 
Gianola, ma spero di uscirne 


bene». Affollatissimo il campo 
dei partenti e dei favoriti nella 
250 con le Honda di Mang, di 
Pons e Cardu, di Saron, dì Fu- 
huda, del nostro Fausto Ricci; 
le Yamaha di Wimmer e Taira 
de] team Agostini, di La vado, 
senza trascurare rAprilia di 
Herweh affiancato da Caraccbi 
e da un Reggiani non in piena 
efficienza, come d’altra parte le 
Garelli di Vita'; i e Brasini. 

La tv su Raitre trasmetterà 
dalle 14,45 la gara delle 500 e 
un sunto delle altre classi. Tele- 
montecarìo ha annunciato col- 
legamenti alle 14,20 per le gare 
delle 500 e 250, mentre 125 e 80 
saranno trasmesse, sempre do¬ 
mani, in differita alle ore 23. 

hi. ca. 
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Nuova tragedia in Puglia dopo il rally di Corsica 

Muore pilota 
durante prove di 
una cronoscalata 

Il team Fiat-Lancia ora accusa 
regolamenti e organizzatori 


Occhi puntati su Roma per il match d’eccellenza dei quarti con l’Arexons 

Banco, voglia di vendetta 

E la Mobilgirgi a Varese 
conquista la semifinale 

I casertani hanno vinto in trasferta e, forti del 2 a 0, entrano di diritto tra le prime quattro 
formazioni - Oggi al Palaeur forfait di Marzorati che risente di una botta al ginocchio 
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SILVERSTONE 


103-93 

MOBILGIRGI 


01VARESE 


MOBILGIRGI 


104 - 77 : 97-86 

AREXON 


BANCO 


106-104 


È la Mobilgirgi di Caserta la prima semifinalista dei play-off 
di basket Al quintetto di Tanjevìc ha battuto per 2 a 0 (andata 
e ritorno) la Dìvarese e cosi si avvia ad incontrare la vincente di 
Banco Roma-Arexons di oggi. A Varese la partita è finita 91 a 86 
per i campani. La svolta nella ripresa dopo un primo tempo 
condotto a buon livello dai padroni di casa che chiudevano la 
prima frazione con un vantaggio di 4 punti. La Mobilgirgi sino 
allora aveva controllato l’incontro, forte del vantaggio matura¬ 
to al Palamaggio. Nei secondi venti minuti la formazione di 
Sales si disuniva, incontrando crescenti difficolta a penetrare 
nella famosa formula difensiva (1-3-1) della Mobilgirgi. Molte le 
palle perse, i passaggi «sporchi», a tutto vantaggio del micidiale 
contropiede degli avversari. Oltre al brasiliano Oscar, solito mi¬ 
cidiale «cecchino», veri uomini-vincenti sono stati Capone e 
Gentile: Veloci, abili nel palleggio e nel provocare brusche acce¬ 
lerazioni di ritmo i due «piccoli», hanno rappresentato le spine 
in corpo della Divarese. A tre minuti dalla fine la partita era già 
segnata su 81 a 70 per i casertani. Anzi la Divarcse in preda a 
nervosismo e confusione tattica, continuava a regalare invitan¬ 
ti palloni a Lopez e compagni. Solo negli ultimi istanti i giocato¬ 
ri locali hanno trovato spazi (complici gli avversari che li lascia¬ 
vano tirare con maggiore tranquillità), e Thomphons ha cosi 
potuto toccare quota 20. La Mobilgirgi si candida così come la 
più accredidata rivale della Simac. Dopo un momento di appan¬ 
namento, Oscar, Lopez, Generali, Dell’Agnello, hanno trovato la 
convinzione e la forza necessaria per puntare, senza scorciatoie, 
allo scudetto. 


ROMA — Uno nuova sciagura 
ha scosso l'automobilismo 
sportivo: dopo l’incidente nel 
quale sono morti carbonizzati i 
piloti ufficiali della Lancia 
Henri Toivonen e Sergio Cre- 
sto. a Monte S. Angelo ieri mat¬ 
tina, durante le prove di qua¬ 
lificazione di una corsa in salita 
è morto il pilota barese Paolo 
Gargano. Gargano, avvocato 
con T’hobby delle corse, 44 anni, 
era alla guida di una «Lola» e 
nell’affrontare uno dei tormen¬ 
tati tornanti della corsa, ha 
perso il controllo della vettura 
ed è precipitato in un burrone. 
Dopo un volo di 25 metri non 
c'è stato nulla da fare per il pi¬ 
lota, morto sul colpo. Paolo 
Gargano, era un veterano della 
cronoscalata Macchia-San¬ 
t'Angelo. Le prove sono state 
interrotte e la gara è stata rin¬ 
viata a data da destinarsi. 

Restano ancora inspiegabili 
le cause dell'altra tragedia che 
ha funestato il rally di Corsica. 
L'incidente, nel quale sono 
morti il pilota finlandese Toi¬ 
vonen e il suo navigatore l’ita- 
lo-americano Cresto resta an¬ 
cora un mistero. È avvenuto in 
un tratto veloce tra Corte e Ta¬ 
verna, in un punto senza testi¬ 
moni. La Delta S4, è uscita di 
strada, e dopo l’impatto è im¬ 
mediatamente bruciata. Nulla 
da fare per l'equipaggio. La ca¬ 
sa italiena (ricordiamo che pro¬ 
prio l'anno scorso nello stesso 
rally e lo stesso giorno aveva 
perso un altro pilota, Attilio 
Bettega. come si sa ha ritirato 
tutte le sue vetture. «Le mac¬ 
chine di oggi non sono adatte 
alle strade a» ieri. Non poteva¬ 
mo fare altro che ritirarci da 
questa disgraziata corsa — ha 
detto Cesare Fiorio, direttore 
sportivo del team Lancia-Fiat 
— che è costata la vita a due 
nostri piloti tra i più bravi. For¬ 
se se il regolamento non fosse- 
stato così severo l’elicottero 
della Lancia avrebbe avuto 
l’occasione per cercare di avvi¬ 
cinarsi il piu possibile al luogo 
dell’incidente». La dichiarazio¬ 
ne polemica di Fiorio nasce dal¬ 
la decisione voluta da Balestre, 
presidente della Fisa che da 
quest'anno ha proibito ogni 
«assistenza aerea all'equipag- 
cio. durante le prove speciali». 
Il responsabile della Fiat-Lan¬ 
cia non si è fermato ed ha ag¬ 
giunte: .Un incìdente che si po¬ 
teva evitare, se il percorso fosse 
stato meno pericoloso. Proprio 
nei giorni scorsi tutti i piloti 
avevano inutilmente richiesto 
all’organizzazione di modifi¬ 
care alcuni tratti del percorso. 
Inoltre la Fisa aveva disposto 
che l'elicottero di servizio non 
dovesse sorvolare il tracciato. 
Tutto questo ha messo tn crisi 
piloti e macchine. Ora è neces¬ 
saria una modifica del regola¬ 
mento a maggiore tutela della 
vita dei piloti e la riduzione del¬ 
la potenza delle vetture (500 
cavalli n d.r.). I morti ne: rallics 
sono troppi». 

E proprio ieri il presidente 
della risa Jean Mane Balestre 
ha resto noto che proporrà al¬ 
l’esecutivo della Fisa ai annul¬ 
lare il gruppo special, che era 
previsto per il 1987. e il gruppo 
«B« (Sport). Sono queste le 
principali decisioni prese ad 
Ajaccio dal comitato ristretto 
dell'esecutivo della Fisa riuni¬ 
tosi a seguito dell’incidente in 
cui sono morti i due piloti della 
Lancia Martini. Queste le deci¬ 
sioni .prese: per la stagione 
1986: immediato arresto dell’o- 
mologazione di ogni nuova evo¬ 
luzione delle vetture sport 
(gruppo «B») e di quelle da turi¬ 
smo (gruppo »A») nei rallies. In¬ 
terdizione delle «minigonne» a 
partire dal 20 maggio prossimo. 
La Fisa ha allo studìoìa limita- 
zine della durata delle tappe 
con la limitazione del chilome¬ 
traggio e della durata delle pro¬ 
ve di classifica. Si renderà ob¬ 
bligatorio munire le vetture 
sport di un sistema automatico 
di estinzione anticendio per il 
motore e per l’abitacolo oltre 
all’estintore già obbligatorio. 

NELLA FOTO: quatto che resta 
de*e Lancia Detta S4 dopo l'in¬ 
cendio 


La Coppa delle Nazioni è azzurra 

A Città di Castello ultimo atto della Primavera ciclistica 

1 


1 7 TT.TT^Ap 

Tra le magnifiche otto oc¬ 
chi puntati sul big match del 
quarti di finale Banco Ro¬ 
ma-Arexons. Dopo la con¬ 
clusione thrilling (ad un mi¬ 
nuto e mezzo dalla fine del 
secondo tempo supplemen¬ 
tare i romani erano ancora 
in vantaggio di quattro punti 
e poi sono riusciti Incredibil¬ 
mente a perdere la partita) 11 
coach De Slstl medita «tre¬ 
menda vendetta». A dare una 
mono all'allenatore capitoli¬ 
no, forse cl sarà anche la cir¬ 
costanza al Palaeur di Pier¬ 
luigi Marzoratl. Il play ma¬ 
ker brianzolo, svicolato mer¬ 
coledì scorso durante 11 pri¬ 
mo round della sfida Cantù- 
Roma, quasi sicuramente 
salterà l’incontro. Nulla di 
grave, ma la diagnosi parla 
di uno stiramento collatera¬ 
le interno del ginocchio sini¬ 
stro. Intense sono state in 
questi giorni le cure, ma 11 
suo forfait, si .dà al novanta 
per cento. Sicuro, Invece, 11 
recupero dell’altro regista 
Corrado Fumagalli vittima 
sempre mercoledì scorso di 
una forte contusione ad un 
braccio. Risultato dell’anda¬ 
ta 106-104. Arbitri di oggi: 
Corsa e Baldi. 


Ciclismo 


& 


Nostro servizio 
CITTÀ DI CASTELLO — 
Con un finale entusiasman¬ 
te la squadra nazionale di 
Italia «A» ha vinto la secon¬ 
da Coppa delle Nazioni che 
si è disputata a Città di Ca¬ 
stello a coronamento del 
programma complessivo 
delle gare della «Primavera 
ciclistica». La formazione qi 
Gregori ha preso li coman¬ 
do fin dall’inizio ed ha con¬ 
tenuto con sicurezza l'assal¬ 
to della squadra sovietica, 
reduce del Giro delle Regio¬ 
ni. 

Al terzo posto la Cecoslo¬ 
vacchia che ha sopravanza¬ 
to di poco la formazione «B» 
dellTtalla, una squadra spe¬ 
rimentale che li responsabi¬ 
le tecnico degli azzurri ha 
messo In campo, oltre la na¬ 
zionale militare, composta 
da tre del quattro junlores 
che l’anno scorso vinsero 11 
titolo iridato a Stoccarda. 

Il quartetto vittorioso ha 
messo in campo Eros Poli, 
olimpionico della specialità 
a Los Angeles nel 1984, Mas¬ 
simo Podenzana, medaglia 
di bronzo l’anno scorso a 
Glaveradel Montello, Mario 
Seirea e Claudio Vanzella i 
quali, tutti insieme, hanno 
confermato il loro valore e 
la possibilità di difendere i 
nostri colorì per 1 mondiali 
di settembre a Colorado 
Springs. 

A proposito di Eros Poli 
va sottolineato che l’atleta 
di Zevio doveva partecipare 
nel prossimi giorni alla Cor¬ 
sa della Pace che gli sarebbe 
servita anche come prepa¬ 
razione per il tentativo del¬ 
l'ora che effettuerà nel pe¬ 
riodo dal 5 al 12 luglio sulla 
pista di Bassano del Grap¬ 


pa. 

Dal punto di vista tecnico 
non poche sono state le indi¬ 
cazioni per 11 tecnico azzur¬ 
ro mentre va messo in rilie¬ 
vo anche il dignitoso com¬ 
portamento della squadra 
della Repubblica popolare 
cinese che pur avendo chiu¬ 
so al penultimo posto ha 
realizzato un tempo inferio¬ 
re al canadà e molto vicino 
alla Nuova Zelanda ed agli 
Stati Uniti d’America. 

L'accoglienza che Città di 
Castello ha riservato alla 
manifestazione è stata cor¬ 
diale ed appassionata, un 
epilogo alla grande per la 
primavera ciclistica che 
aveva già vissuto momenti 
entusiasmanti con il Gran 
Premio della Liberazione e 
il Giro delle Regioni. 

Questo favorevole clima 
si era avvertito già alla vigi¬ 
lia della gara tanto che, nel 
corso della suggestiva ceri¬ 
monia di presentazione del¬ 
le squadre, l’assessore allo 
sport della Regione Umbria, 
professor Venanzio Nocchi, 
aveva auspicato, pubblica¬ 
mente, che Città di Castello 
possa diventare, per il pros¬ 
simo futuro, sede perma¬ 
nente della Coppa delie Na¬ 
zioni. 

Una proposta che fa ono¬ 
re all’impegno organizzati¬ 
vo del nostro giornale, del 
Pedale Ravennate e della 
Rinascita C.r.c., un ricono¬ 
scimento ufficiale che pre¬ 
mia, soprattutto, l’intelli¬ 
gente e generoso lavoro del 
comitato locale che ha di¬ 
sposto ogni cosa come me¬ 
glio non si poteva. 

D’altra parte anche l’as¬ 
sessore allo sport nel Comu¬ 
ne di Città di Castello, Um¬ 
bro Galagretl ha espresso, 
nel corso di un incontro con 
la stampa, la soddisfazione 



Il Ct dei ciclisti azzurri Edoardo Gregori 


per la prestigiosa occasione 
che gli organizzatori della 
«Primavera ciclistica» han¬ 
no offerto a Città di Castel¬ 
lo. 

Una risposta alla Regione 
Umbria e a Città di Castello 
va data, senza fretta ma in 
tempo utile. 

L’idea di una sede perma¬ 
nente per la Coppa delle Na¬ 
zioni ha validi presupposti 
tecnici ed organizzativi e 
Città di Castello ha legitti¬ 
mato sul campo l’auspiclo 
dell’eventuale rappresen¬ 
tante regionale. Tuttavia le 
corse della primavera cicli¬ 
stica sono divenute, nel 
frattempo, un patrimonio 
nazionale e molte città ri¬ 
vendicano la legittima aspi¬ 
razione ad ospitarle, tanto 
che c’è perfino qualcuno che 
osa ipotizzare che il Gran 
Premio della Liberazione 


lasci la sua sede attuale, li 
circuito di Caracalla. 

Alfredo Vittorini 


Ordine d’arrivo 


1) Italia A (Massimo Podenza¬ 
na, Eros Poli, Mario Scirea, 
Claudio Vanzella) 5T12" me¬ 
dia 50 «74 

2) Unione sovietica a l’46” 

3) Cecoslovacchia a 2’10” 

4) Italia B a 2’29" 

5) Nazionale militare italiana 
a 3*27” 

6) Gran Bretagna a l^-i” . 

7) Spagna a 4’ 51” 

8) Cuba a 4’52” 

9) Jugoslavia a 4’58” 

10) Polonia a 5*3” 

11) Stati Uniti a 5’48” 

12) Nuova Zelanda a 6*2” 

13) Repubblica Popolare cine¬ 
se a 6’44” 

13) Canadà a 8'47”. 


L’Italia diserterà 
la Corsa delia Pace 


ROMA — Il ciclismo italiano non parteciperà alla Corsa 
della Pace, forse la più famosa competizione a tappe ri¬ 
servata ai dilettanti, che si sarebbe'dovuta disputare dal 
6 al 22 di questo mese attraverso alcuni paesi dell’Est 
europeo. La decisione, dovuta a motivi precauzionali, In 
relazione all’incidente della settimana scorsa nella cen¬ 
trale nucleare di Chemobyl, è stata annunciata con un 
comunicato della Federazione ciclistica italiana. 

La formazione azzurra per la Corsa della Pace era 
composta da sei corridori: Parise, Poli, Vanzella, Pelllco- 
nl, Saligari e Botteon. La corsa comlncerà martedì pros¬ 
simo con un prologo a cronometro proprio a Kiev e nella 
capitale ucraina i corridori dovrebbero essere impegnati, 
per altre tre tappe, fino al nove. Successivamente il pro¬ 
gramma prevede quattro tappe In Polonia, cinque In 
Germania Orientale e quattro in Cecoslovacchia, con 
conclusione a Praga. Ieri anche le federazioni del Belgio, 
dell’Olanda, dell’Inghilterra e della Rft hanno deciso di 
non prendere parte alla corsa. 


Brevi 


UVERPOOL CAMPIONE — Battendo 1-0 il Chelsea. grazie ad un gol de) 
veterano Kenny Dalgirsh. il Li ver pool ha vinto «I campionato britanneo per la 
16* volta nella sua storia e l’ottava negli ultimi undici anni. 

NAZIONALE FEMMINILE — La nazionale italiana femminile di calcio ha 
vinto la quarta partita consecutiva de) campionato europeo Uefa contro 
l'Ungheria ( 1-0) ed ha ipotecato il passaggio alle semifinali. 

LA VUELTA DI SPAGNA — Il francese Charles Mottet ha vinto oggi 
l'undicesima tappa della Vuelta A Spagna, una prova a cronometro disputata 
su un circuito di 29.600 chilometri a Vatiadotid. 

PALLAVOLO: PLAY-OFF — Risultati delle semifinali de» play-off della sene 
«A-1» maschile A pallavolo. Tartarini batte Kutiba 3-1 (6-15. 15-6. 15-10 
15-3); Panini batto Bistefani 3-0 (16-14, 15-10. 15-9). 

CSIO — La coppia francese Robert-Rozier ha vinto ieri il premio Gucci. gaa 
a staffetta, nel quadro del concorso ippico A piazza di Siena. 

AUTO — M milanese Ivan Capelli (March-Fard) è stato il più veloce ieri 
an'autonomo di Vallelunga nell'ultima tornata A prove delle seconda gja 
valida per il campionato mtercommentale di formula 3000. Dietro di lui 
Gugelmm (March) e Prro (Loia). 

NUOTO — Si concludono oggi le fma5 dei Trofeo Essenuoto. annuale mani¬ 
festazione della Lega Nuoto deD Uisp. Ilaria Tocchmi e Lorenza Vigwani sono 
le pimte A tramante del meeting, che ha visto ieri, nella giornata inaugi*ale, 
un buon afflusso A pubblico. 



DOVE SI GIOCA 


FATTI & COMMENTI 


Oggi a Bari si riunisce l’assemblea generale defl’Asigc. I*Asso¬ 
ciazione Scacchistica Italiana del Gioco per Corrispondenza che 
rinnoverà il suo direttivo. 

Nata ai primi del secolo, da un piccolo gruppo <S appassionati, 
il suo primo campionato italiano si è svolto nel 1937. Nel 1947 
viene cooptata dada Fsi che da quel momento indice ogni anno 
regolarmente un campionato maschile.Ne! 1970 l’Asigc si stacca 
dalla Fsi e diventa autonoma con circa 1500 giocatori. Dal 1975 
indice campionati italiani femminili. I suoi giocatori partecipano a 
tornei internazionali, campionati d’Europa, e del mondo, indtvidua- 
k e a squadre, le Olimpiadi e tornei tra nazioni. 

Il gioco per corrispondenza permette (fi effettuare uno studio 
approfondito della teoria che spesso è stato (fi grande utilità per 
analizzare nuove Imee di gioco o per confutare defìnitvamente 
vecchie varianti. Consente cosi di procedere più a fondo nello 
studio del gioco e nelle sue parti più nascoste. Per questo moitissi- 


3-11 maggio — Isola d’Elba — Lacerna 3* Festival internazio¬ 
nale Fsi. tei. 056/964054-964190 

4 maggio — San Giorgio su Legnano — Torneo Intemazionale 
Senulampo (1* premio 1 milione), inizio ore 9, tei. 
0331/401744/592550 

4 maggio — Roma — 8* Torneo Liberazione Semilampo inizio 
ore 15. Circolo DIf. via Stiticone n. 69 

4 maggio — Acqui Terme (Al) — Torneo Provinciale Semilam- 
po.imzio ore 9.30. tei. 0144/54372 

11-18 maggio — Roma — Festival Internazionale Fsi — 
Circolo Inps, tei. 06/59053832 

17-18 maggio — Lugo (fi Romagna — Torneo zonale Arci — 
7* Campionato Italiano ìn(£vidua!e. tei. 0545/24780 


mi giocatori di livello intemazionale si cimentano in partite che 
duranoquattro o sei mesi (i tempi medi (fi un torneo sono 2-3 armi) 
e che consentono (fi valutare con tranquillità tutte le implicazioni 
che in una partita a tavolino olter H tempo e in un ambiente esterno 
come quello di un torneo spesso, anzi quasi sempre inducono in 
errori di valutazione o vere e proprie sviste che fanno perdere le 
partite malamente. 

L’Asigc ha una sua rivista mensile «Telescacco Nuovo» via 
Sannio n. 31. 00183 Roma, alla quale tisi può rivolgere per 
maggiori informazioni. 

A Kiev (Urss) si sta concludendo il 53* Campionato Individuale 
con in testa Baiashov seguito da Lemer e Khatigman. ii favorito 
Belijavski con tre sconfitte è talgiato fuori anche dalle piazze 
d’onore. 

Genova si è canefidata per ospitare nel 1990 le Olimpiadi degli 
Scacchi, la più importante manifestazione a squame che si effet¬ 
tua ogni due anni e che quest’anno si svolgerà a Dubai (Emirati 
Arabi), mentre nei 1988 è già stata scelta la sede (fi Salonicco in 
Grecia. 


Zsuzsa Poigar 17enne ungherese e stella nascente dello scac- 
chismo internazionale sarà ai via dei Campionato Mondale femmi¬ 
nile Under 20 che inizierà à 13 maggio a Vilnius (Urss). 


UNA PARTITA COMMENTATA 


DIAZ-8YRNE (Difesa Sottana) Biel 1976 
1.e4.c5; 2.Cf3.d6; 3.d4.c:d4; 4.C:d4.Cf6; 5.Cc3.a6; 6.Ae2.e5; La 
variante Boteslavski che nel pensiero scacchistico ha significato il passag¬ 
gio daOo schematismo strategico della scuola occidentale al rSnamìsmo 
tattico della scuola sovietica. Oggi abbastanza tn et suso. 7.Cb3.Ae7; 
8.f«.0-0; 9.0-0,b5; 10.a3.Cbd7; 11.De1.Ab7; 12.Af3.Tc8; 

13.Rh1.Rh8; 14.f5.Cb6; Minaccia d salto in C4 e prepara d6-d5. 
15.Ca5.As8; 16.Ag5.Ce4l Se rtmpedonatixa che segue è struttural¬ 
mente poco ortodossa d gioco però diventa molto più attivo e d cavallo CaS 
è praticamente bloccato. 17.C:a4.b:e4; ie.Td.Tc5; 19.Ad2,d5l orata 
partita è strategicamente vinta. Se 20.Ab4.d:e4; 21.Ac5.e:f3 vincendo. 
20.e:d5.e4i; 21.A;e4.C:e4; 22-D:e4.T:d5; 23.Ab4,A:b4; 

24.D:b4,Tb5; 25.Tfd1 per obbligare la Donna nera a mollare d controllo 
dei punti a5 e (8. 25. ...A:g2+H (diagramma) 26.Rg1.Ad5l; 27.abban¬ 
dona sono tre minacce imparato*: Dt>4. Ca5 ed ora anche Dg5+. 



Passando la lente d'in¬ 
grandimento da Roma agli 
altri campi del »quartl» c’è da 
dire che per la Slm&c, sulla 
carta non cl dovrebbero es¬ 
sere problemi per mettersi in 
tasca 11 2 a 0 con la Marr (ar¬ 
bitri ZeppllU e Martollnl al¬ 
l'andata 97-75 per 1 milane¬ 
si); che la Sllverstone do¬ 
vrebbe aver finito la bella 
avventura del play off, an¬ 
che se Taurlsano cl ha abita- 
tuo a belle sorprese. All’an¬ 
data vittoria della Bertoni 
per 103 a 93. Arbitri di oggi 
Pallonetta e Montella. A pro¬ 
posito della formazione tori¬ 
nese, va registrata una 
smentita circa la partenza 
dell'allenatore Guerrieri. 
Molto generico, comunque il 
comunicato ufficiale: «Con 11 
tecnico verificheremo la pos¬ 
sibilità di proseguire la col¬ 
laborazione a fine stagione». 
Divorzio Invece già consu¬ 
mato tra l’Opel di Reggio Ca¬ 
labria e l’allenatore Benve¬ 
nuti. Per il prossimo campio¬ 
nato di A2 sulla panchina 
reggina dovrebbe sedere 
Santi Puglisl o Vandoni. 
Concludiamo con una noti¬ 
zia del mercato che, a cam¬ 
pionato non finito, provoca 
spostamenti e vendite. La 
Jollycolombani Fori) ha ri¬ 
scattato l’ala Bon dalla Se- 
gafredo Gorizia. 


abcdefgh 


ViCiNIE LiP 


Ai Lidi SPINA - ESTENSI - NA¬ 
ZIONI aduliamo ville, appattamen- 
ti. settimanalmente Agenzia L'ON¬ 
DA. viale Leonardo Tel. (0533) 
330185 (1) 

BELLARIA • hotel Ginevra - Tel. 
0541/44286 al mare completamen¬ 
te rimodernato per la stagione 
1986 Piano bar. 2 solarium, tulle 
camere doccia. WC. balcone, 
ascensore, autoparco, menù a scel¬ 
ta Bassa L 23000. luglio L. 

28 003. agosto L 33 000/25 000 

compreso Iva Sconti camere 3-4 
leni Giugno-settembre bambini li¬ 
no a 2 anni gratis (71) 

BELLARIA - hotel Pesare») - Tel 

0541/49338 - vicino mare, cor» ogni 
confort, trattamento veramente ot¬ 
timo. abbondante colazione (spre¬ 
mute. salumi, ecc ) Ai pasti antipa¬ 
sti. formaggi compresi nei nostri 
modici prezzi Interpellateci (12) 

Hotel DANIEL - IGEA MARINA 
(FO) - Tel. 0541/631 637-631 244. 
Vicino al mare, camere con doccia- 
WC. balcone, ogni confort, tratta¬ 
mentoaccurato Dal 15/5 al 20/6 L. 

18 500. dal 21/6 al 5/7 e seitembre 
L. 23 000. luglio 26 000. dal 22/8 al 
31/8 L 24 000 tutto compreso (32) 

IGEA MARINA - hotel Pineta - via¬ 
le Pmzon - vista mare, centrale, ca¬ 
mere servizi, balcone, teletono, con¬ 
fortevole. parcheggio, ascensore, 
cucina familiare Da L 24 000 - 
34 500 Tel 0541/630401 (102) 

MISANO MARE - pensione Arian¬ 
na - Tel 0541/615367. pnv 952385 

- Vicino mare, camere servizi, bar. 

sala Tv. giardino, parcheggio, fami¬ 
liare. cucina romagnola particolar¬ 
mente curala Pensione completa 
maggio-giugno-settembre L 

19 000/20000 - Luglio 24-31/8 L 

27 000 1-23/8 L 31 000 lutto com¬ 
preso sconti bambini (85) 

MISANO MARE - pensiona Ese¬ 
dra - Via Alberello 34. tei (0541) 
615196 - 615609 Vicina mare, ca¬ 
mere con/senza servizi, balconi, 
parcheggio, cucina romagnola Giu¬ 
gno settembre 20000 - 21 000, lu¬ 
glio 23 000 - 24 OOO 1-20/8 31 OOO I 
32 000. 21-31/8 21 OOO 1 * 

22 000 tutto compreso Sconti bam¬ 
bini. gestione propria (68) 

MISANO MARE - pensiona Maio* 

Via Matteotti 12. telefono (0641) 
613228 - 601701 Nuova costruzio¬ 
ne vicino mare, cucina casalinga, 
tutte camere servizi, balconi, bar. 
giardino, cabine mare, garage pri¬ 
vato Maggio giugno settembre L 

19 500. luglio 23 500. 1-22/8 

29 000. 23-31/8 23 500 tutto com¬ 

preso Sconti bambini Gestione 
propria (40) 

RICCIONE - hotel Alfonsina - Tel 
(0541)41 535. viale Tasso 53 Vici¬ 
nissimo mare, tranquillo, camere 
servizi, balconi, giardno ombreg¬ 
giato. cucina curata dalla proprieta¬ 
ria Maggo. giugno, settembre L. 

20 000 -22 500. tugio e 21-31 ago¬ 

sto L 25 500 - 27 000. 1-20 agosto 
L 33 000 - 34 000. tutto compreso 
Sconto bambini (35) 

RICCIONE - hotel Camay - Tei 
(0541) 641443 - 602629 Ovetta- 
mente mare, tulle camere servizi, 
balcone vista mare. bar. parcheg¬ 
gio. ascensore, ottimo trattamento, 
cucma romagnola, cabine spiaggia 
Pensione completa bassa 24000. 
media 27000 - 32 000. alta 38 500 
Gestione propria Interpellateci (54) 

RICCIONE - hotel pe n sion e Ctefie 

- Viale S Martino. 66 - Tel 10641) 

604 667 labri 600 442) - Vicino 
spiaggia, conforts. ottima cucina, 
camere doccia. WC. balconi Bassa 
L 22 000. luglio. 21-31/8 L 26000. 
1-20/8 L 30000 concessive an¬ 
che di Iva e cabine Direzione pro¬ 
pria (82) 


RICCIONE - hotel Regen - Via Mar¬ 
sala 9. tei (0541) CJ54I0 Vicino 
mare, zona termale, tranquillo, cuci¬ 
na sana, genuina Ascensore, auto¬ 
parco coperto, camere servizi Bas¬ 
sa 24 000. media 28 000. alta 
33 000 tutto compreso Sconti bam¬ 
bini Imo 7 anni 10-50% (56) 

RICCIONE - pensione Gievolucci 
Viale Ferraris 1. tei (0541)601701- 
613228 Vicino mare, rinnovata, cu¬ 
cina casalinga, camere con/senza 
servizi Giugno e settembre L. 

18 500 - 19 500. luglio 22 500 - 

23 500. 1-20 agosto 28 000 - 

29 000. 21-31 agosto 22 500 - 
23 500 lutto compreso, cabine ma¬ 
re. Gestione propria, sconti bambini 

(41) 

RICCIONE - pensione Tulipeno - 

Via Tasso. 125-Tel (0641)952.568 
- 42 147 - Vicina mare, camere 
con/senza servizi, balconi, giardino. 
Trattamento familiare, cucina ro¬ 
magnola Bassa L 20 500 - 21 500. 
media L. 24 500 - 25 500. alta L. 
32 000. tutto compreso Sconti 
bambini (101) 

RIMINI centro - hotel Litton - Tel 
(0541) 84 411 - Via Giusti. 8 - Trenta 
m mare, camere con/senza servizi, 
ascensore, sala soggiorno, bar 
Pensione completa bassa L. 

19 000. luglio 21-31/8 L 24 000, 

1-20 agosto L 34 000 Camere ser¬ 
vizi supplemento L 2 500 (52) 

RIMINI - pensione Crimea - Via 
Pietro da Himini. 6 - Tel (0641) 
80 515 - Vicma mare, tranquilla, ca¬ 
mere servizi, balconi, cucina roma¬ 
gnola. parcheggio Giugno, settem¬ 
bre L. 20000 - 21000. luglio L 
25 000 - 26 OOO complessive Otter- 
ta speciale Imo 15 giugno bambini 
50% (96) 

RIMINI - Miremare - albergo Stai* 
le Marinara - Tel (0541) 32 102 - 
Vicino mare, centrale, familiare, 
giardino, parcheggio Straordinarie 
settimane azzurre Maggio, giugno, 
settembre L 140000. compreso 
acqua e vino, lugto L 23000 - 
25 OOO (48) 

RIMINI • Rhrebetta - hotel Cliff - 

Via Toscanelli. 96 - Tei (0541) 
734 606 - Sut mare, tutte le camere 
con doccia. WC e balcone, vista 
mare, parcheggio Bassa stagione 
L 22 000. luglio L 27 000. agosto L 
32000 - 24 000. tutto compreso 
Prenotatevi'! (72) 

RIMINI/Rivabeile - hotel Rotry - 
pensione Greta Telefono (0641) 
25415-22729 Vicmi spiaggia, con- 
fortevoli. camere servizi, balconi, te¬ 
lefono. ascensore, parcheggio, cu¬ 
cina motto curata Prezzi modici, 
condizioni particolari per famiglie 
interpellateci (65) 

RIMINI - Vi serba • pensione La 
Torre - Tei (0641) 738 383 Ma¬ 
gnifica posizione al mare, giardino, 
parcheggio, cucma variata Bassa 
stagione L 23 000 - 25 500: luglo 
L 29000. tutto compreso Sconti 
bamban» (57) 

RIMiNT-Viserbetl» - hotel Alema¬ 
nna - Tel (0641) 738354. Sulla 
spiaggia, tutte camere bagno, par¬ 
eheggi reontaio. giardino, tratta¬ 
mento familiare Maggio giugno 
settembre 23000. luglio 27000. 
agosto 33000 -27 000 tutto com¬ 
preso Sconto bambtru (67) 

RIMINI/Rivabella - hotel Dentea 
Via Coletti 99. tei 10641) 24507. 
Nuovo, vruno mare, tutte camere 
con bagno, ascensore, bar. sala tv, 
pareheggio STRAORDINARI PREZ¬ 
ZI per nuova gestione Maggo giu¬ 
gno settembre 20 000 - 22 OOO. lu¬ 
glio 27 000 tutto compreso Partico¬ 
lari corvVzcm per famiglie ( 14) 
VtSERBA/RMM - penatone Mà¬ 
fie - Via Burazzi. 9 - Tei. (0641) 
738 453 (prrv 54372) - Zona centra¬ 
le. 50 m mate, camere con serviti, 
cucma casalinga, giardino Grugno, 
settembre L 22000. luglo L 
25000. agosto L. 29000 - 22000. 
lutto compreso (97) 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


Ansia e allarme tra la gente 


pre la nota di Palazzo Chigi — sarà fatta 
all’inizio della prossima settimana. Nel 
frattempo il ministro dell’Agricoltura, 
ha disposto misure a sostegno dei pro¬ 
duttori danneggiati dai divieti: per gli 
ortaggi deperibili — dei quali è vietata 
la vendita — è stata disposta l’apertura 
dei centri Aima, che ne cureranno il riti¬ 
ro; per quel che riguarda il latte, il pro¬ 
dotto sarà regolarmente ritirato — ri¬ 
spettando i contratti in corso — dalle 
aziende di trasformazione, che prose¬ 
guiranno la normale produzione; even¬ 
tuali difficoltà di mercato saranno fron¬ 
teggiate con interventi speciali dell'Ai- 
ma anche per il latte. L'apertura dei 
centri Aima era stata sollecitata dal pre¬ 
sidente della Confcoltivatori, Avolio, 
che ha anche chieste «che sia proclama¬ 
to lo stato di calamità» per il settore. Ieri 
sono stati già quantificati gli enormi 
danni economici provocati dal divieto 
governativo di vendere verdura a foglie 
e somministrare lotte fresco ai bambini 
e alle donne incinte: si tratta di 355 mi¬ 
liardi di lire. Le organizzazioni dei com¬ 
mercianti hanno subito protestato e 
chiesto che il governo dichiari lo stato di 
•calamità naturale». Anche l’ice (Istitu¬ 
to del commercio estero) ha fatto sapere 
che i danni all’export ortofrutticolo so¬ 
no enormi. Sui provvedimenti del mini¬ 
stro della Sanità Degan sono già scop¬ 
iate le prime polemiche. Il vicepresi- 
ente del Consiglio on. Forlani ha detto: 
«Le misure adottate dal ministero della 
Sanità per evitare danni alla salute dei 
cittadini corrispondono alle indicazioni 
tecniche fornite dagli esperti. La situa¬ 
zione, comunque, sembra in via di rapi¬ 
do miglioramento». Sia pure indiretta¬ 
mente. Degan e Zamberletti. hanno essi 
stessi polemizzato. Il primo ha detto, da 
Venezia, che il divieto di vendere la ver¬ 
dura è giunto dopo che «il comitato tec¬ 
nico-scientifico della Protezione civile 
aveva espresso una precisa indicazione 
in proposito». Tuttavia in casi di emer¬ 
genza, spetta proprio alla Protezione ci¬ 
vile emanare tali ordinanze. A chi glielo 
faceva notare, Zamberletti — a Roma 
— ha detto: «Non l’abbiamo ritenuto 
necessario, come — del resto — gli altri 
paesi europei.. j. Rispondendo ad un’al¬ 
tra domanda, Zamberletti ha detto che 
chiederò «in modo pressante che cessi la 
convivenza tra il poligono di tiro e la 
centrale nucleare di Latina e che attor¬ 
no alla centrale sia lasciata una zona 
verde non edificabilc». 

Polemiche 

I provvedimenti presi dal governo 
hanno provocato tutta una serie di rea¬ 
zioni. La Lega per l’ambiente ho invita¬ 
to. per esempio, la magistratura ad «in¬ 
dagare sui comportamenti dei ministri 
Zamberletti e Degan». Dice la Lega: «La 
vergognosa carenza di informazioni ai 
cittadini, il ritardo e la forma incerta 


con cui sono state prese le misure pre¬ 
ventive, rappresentano infatti — sem¬ 
pre secondo la Lega — gravi ed immoti¬ 
vati comportamenti che potranno avere 
conseguenze difficilmente valutabili». 

Anche il vicesegretario repubblicano 
La Malfa, parlando in Sardegna alla 
conferenza regionale programmatica 
del suo partito, ha detto «che il divieto 
di vendita di alimenti freschi è destina¬ 
to a ingenerare allarme e preoccupazio¬ 
ne nell opinione pubblica». La Malfa, in 
sostanza, afferma che se non c’è una rea¬ 
le situazione di pericolo, non è spiegabi¬ 
le la decisione governativa, se non »con 
una diversità di opinioni tra i vari dica¬ 
steri». 

Al di là delle polemiche, sarà comun¬ 
que bene tornare alla situazione «sul 
campo» e cioè alla frenetica attività di 
misurazioni e controlli in atto in tutto il 
paese. Il ministero della Protezione civi¬ 
le, prima di tutto, ha continuato tutte le 
misurazioni predisposte. Gli analisti 
stanno esaminando, un’ora dopo l’altra, 
il responso delle apparecchiature. Il co¬ 
mitato tecnico-scientifico, costituito 
presso lo stesso ministero, si è riunito, 
ieri.- almeno due volte. Gli esperti che 
siedono in permanenza nella «sala ope¬ 
rativa» della stessa Protezione civile 
hanno poi rilasciato dichiarazioni che 
lasciano trasparire un certo cauto otti¬ 
mismo. Ai giornalisti hanno detto: «La 
radioattivita ambientale è stazionaria. 
Non si può parlare in termini di valori 
assoluti, ma l’indice normalmente pre¬ 
sente nell’aria dovrebbe risultare inva¬ 
riato rispetto a quanto emerso ieri. An¬ 
che la “deposizione” sul terreno è conte¬ 
nuta». Più tardi è stato aggiunto che si 
era rilevata «uno apprezzabile riduzione 
della concentrazione di radioattività 
nell’atmosfera rispetto al 2 scorso... il 
campo di radiazione a un metro dal suo¬ 
lo, che nei giorni precedenti aveva pre¬ 
sentato nelle zone dell'Italia settentrio¬ 
nale una variazione non superiore al 
doppio del fondo naturale, mostra una 
generale diminuzione, tendendo ai valo¬ 
ri normali». Tuttavia dalle varie regioni 
si segnalano, comunque, dati e risultati 
anche contrastanti che non contribui¬ 
scono certo a rasserenare e tranquilliz¬ 
zare la popolazione. Nel Friuli-Venezia 
Giulia ì tecnici dell’Enea e i vigili del 
fuoco che stanno controllando il terre¬ 
no, l’acqua e l’aria hnnno ieri definito 
•prive di fondamento» le voci secondo le 
quali risulterebbero particolarmente 
contaminate alcune zone della regione. 
A giudizio degli esperti si tratterebbe di 
notizie allarmistiche che non avrebbero 
alcun riferimento con la realtà. A Udine 
è stata rilevata una concentrazione ra¬ 
dioattiva sul suolo intorno agli 0,03 mi¬ 
crocurie, che sono valori superiori al 
tasso naturale di radioattività, ma anco¬ 
ra mille volte inferiori a quello minimo 
di pericolosità. Analoga situazione nella 
zona carnica e a Tarvisio. A Bolzano i 
valori normali ieri erano aumentati da 3 


a 5 volte, con punte di 7, comunque 
sempre molto sotto la soglia di rischio. 
In Emilia il laboratorio di Piacenza ha 
confermato la tendenza a una certa con¬ 
densazione di radioattività sul terreno, 
sul foraggio e sulle verdure. «La conta¬ 
minazione aerea — ha precisato il presi¬ 
dente della Regione — va diluendosi, 
mentre rimane una certa contaminazio¬ 
ne al suolo». Che ora le piogge potrebbe¬ 
ro ulteriormente incrementare. 

AU’aeroportodi Ronchi dei Legionari 
(Gorizia) sono rientrati, ieri mattina, se¬ 
dici operai della Cea di Udine che stan¬ 
no costruendo uno stabilimento a 300 
chilometri da Kiev. Gli operai, giunti 
con un aereo sovietico, sono stati sotto¬ 
posti ad una serie di controlli che hanno 
dato esiti rassicuranti. Gli operai pre¬ 
sentavano tracce di radioattività, ma 
molto al di sotto della soglia di guardia. 
Stessa situazione per il «jet» sovietico 
che poi è ripartito trasferendo, in Urss, 
una sessantina di dipendenti sempre 
della ditta Cea. 

Vigilanza 

La giunta regionale lombarda ha 
emessoceli, un comunicato ufficiale nel 
quale si spiega che «nei giorni 1, 2 e 3 
maggio l’inquinamento radioattivo ha 
superato, nella regione, di circa il dop¬ 
pio l'inquinamento di fondo per quanto 
riguarda le radiazioni gamma, mentre le 
notizie provenienti dai laboratori di sa¬ 
nità puDblica confermano il conteni¬ 
mento generale dell’inquinamento». La 
Regione Lombardia fa anche sapere di 
aver predisposto, dal 30 aprile, un servi¬ 
zio di sorveglianza che coinvolge tutte le 
unità sunitarie locali. Gli esami — dice 
ancora la Regione — vengono portati a 
termine ogni giorno e in ore diverse. So¬ 
no già stati riscontrati «inquinamenti» 
radioattivi in campioni di latte e nell'ac¬ 
qua piovana. I dati dicono, però, che si è 
al di sotto, di almeno 400 volte, a tassi 
pericolosi per la salute. A Bologna i rile¬ 
vamenti dell’Enea, effettuati ad Arco- 
veggio, a Porta Mazzini (nel centro della 
citta) e al bacino del Brasimone, sui- 
l’Appennino emiliano, forniscono dati 
che segnalano un raddoppio della ra¬ 
dioattività normale: cioè dai 8,9 micro- 
renghen ogni ora, si è passati ai 16 mi- 
crorenghen ogni ora. «Siamo ancora lon¬ 
tani — dicono gli esperti — dalla soglia 
di pericolo che è di circa 50 microren- 
ghen ogni ora, per la durata di un anno. 
Altri controlli effettuati dalla Regione e 
daH’Agip nucleare parlano di aumenti 
di 15 volte la norma: dati che potrebbe¬ 
ro ritenersi pericolosi per la salute solo 
se permanessero per un anno intero. La 
cittadinanza, comunque, non appare 
rassicurata. Molti hanno notato che l’E- 
milia-Romagna ha dato, nei diversi con¬ 
trolli, risultati di inquinamento radioat¬ 
tivo molto più alti che in altre regioni. I 


tecnici hanno risposto che questa situa : 
rione è dovuta ai giochi delle correnti 
atmosferiche in quota e a ridosso del* 
l’Appennino. 

Aumenti di radioattività meno consi¬ 
stenti sono stati registrati in Toscana, in 
Umbria, nel Lazio e in Campania. A Ro¬ 
ma tutti i mercati generali dell’ortofrut- 
ta, i supermercati, i mercatini rionali, le 
frutterie e persino gli asili nido, sono 
stati presidiati dai vigili urbani per con¬ 
trollare il rispetto dell’ordinanza mini¬ 
steriale che vieta la vendita delle verdu¬ 
re fresche a foglie e la somministrazione 
del latte fresco ai bambini sotto i dieci 
anni e alle donne in stato interessante. 
Il provvedimento, come si sa, dopo la 
pubblicazione sulla «Gazzetta ufficiale», 
e entrato immediatamente in vigore su 
tutto il territorio nazionale. Ieri sera il 
sindacato esercenti latterie, aderente al¬ 
la Fipe-Confcommercio, ha diffuso un 
comunicato nel quale si precisa che «il 
divieto del ministero non riguarda la 
vendita di latte fresco confezionato, da 
parte delle latterie e degli altri negozi 
specializzati, ma soltanto la sommini¬ 
strazione — nei bar, nelle latterie e negli 
altri esercizi — di latte fresco ai bambi¬ 
ni sotto i 10 anni e alle donne in gravi¬ 
danza...». 

Mentre alla sala operativa della Pro¬ 
tezione civile continuano a giungere, da 
ogni parte d’Italia, i dati raccolti dalle 
850 stazioni di rilevamento, l’ufficio 
meteorologico in serata ha confermato 
che la «nube» radioattiva se ne sta an¬ 
dando, ma che è in aumento la probabi¬ 
lità di piogge sulla Valle d'Aosta, sul 
Piemonte, la Liguria, l’alta Toscana e la 
Sardegna. Proprio da quest'ultima re¬ 
gione l ammiraglio Antonino Geraci, co¬ 
mandante di «Marisardegna». ha fatto 
sapere che all’isola della Maddalena 
(base militare anche per i sommergibili 
atomici americani) non è stata registra¬ 
ta nessuna alterazione della radioattivi¬ 
tà. L’ammiraglio ha tenuto una confe¬ 
renza stampa nel corso della quale ha 
detto: «Le sofisticate apparecchiature 
esistenti nell’arcipelago (ubicate nella 
sede dell’ammiragliato, nell’arsenale 
militare e nell'isola di Santo Stefano) 
non hanno evidenziato nessuna modifi¬ 
cazione rispetto ai dati rilevati prima 
dell’incidente di Chernobyl». L’Istituto 
di medicina nucleare, che ha sede presso 
l’Università di Bari, ha dal canto suo 
fatto sapere alla Protezione civile a Ro¬ 
ma che la «situazione in Puglia e Basili¬ 
cata è assolutamente sotto controllo». 
Sono stati raccolti, in questi giorni, 
campioni di aria, terreno, erbe, ortaggi e 
acqua: gli esami sono risultati tutti con¬ 
fortanti. Il presidente del comitato re- 

K ale pugliese per la protezione civile, 
rto Tedesco, ha detto che sulla re¬ 
ione le analisi sono continue: 24 ore su 
4. Gli esiti, fino a questo momento, 
escludono comunque ogni allarme. 

Wladimiro Settimelli 


Peggio di così 


fuga continua di Indiscrezio¬ 
ni su zone d'Italia più colpite 
rispetto alla media naziona¬ 
le. Comunque, ora dopo ora, 
sono venuti dal governo e 
dal competenti ministeri 
messaggi rassicuranti. Si è 
con flusso continuo comuni¬ 
cato alla gente che i valori 
registrati di radioattività si 
mantenevano, e di molto, 
sotto la soglia del pericolo (il 
che non significa affatto, co¬ 
me è ovvio e noto, che la ra¬ 
dioattività faccia Itene: i suol 
effetti, magari a distanza, si 
fanno statisticamente senti¬ 
re, in termini di alterazioni 
genetiche e tumorali). 

Venerdì è Inopinatamente 
successo in vece che, quasi al¬ 
la stessa ora del pomeriggio, 
mentre la Protezione civile e 
Il ministro Zamberletti In 
persona consigliavano * pru¬ 


denzialmente• di non consu¬ 
mare certi alimenti, o di la¬ 
varli bene prima di nutrirsi, 
un altro ministero (dello 
stesso governo, naturalmen¬ 
te), quello della Sanità, diret¬ 
to dall’on. Degan, emetteva 
un’ordinanza valida dal 2 al 
17 maggio. L’ordinanza in 
un primo momento ha vieta¬ 
to la vendita di •verdura a fo¬ 
glia» e latte fresco. Poi è stata 
rettificata con la conferma 
della proibizione della vendi¬ 
ta per le verdure e la proibi¬ 
zione, non della vendita, 
bensì della « somministrazio¬ 
ne » ai bambini sotto i dieci 
anni del latte fresco. « Proibi¬ 
zione ?•: vuol dire anche con¬ 
trollo e sanzione. Ci sarà un 


carabiniere per famiglia, a 
controllare le somministra¬ 
zioni, a tutela del bambini? 

La ricaduta politica, emo¬ 
tiva, d’opinione di una cosi 
assurda e contraddittoria se¬ 
rie di consigli e di atti forma¬ 
li di fonte governativa, è sot¬ 
to gli occhi di tutti. Non esi¬ 
ste Paese In Europa che pre¬ 
senti analogo spettacolo. Do¬ 
vunque ci sono Indicazioni 
chiare e decifrabili. Le si può 
condividere o criticare, le si 
può ritenere insufficienti e 
mlnlmlzzatrici, ma ciò che 
viene suggerito di fare lo si 
capisce. In Austria e in 
Francia per esemplo bisogna 
la vare 1 cibi. In Ba vlera è sta¬ 
ta distrutta immediatamen¬ 


te una partita di latte che ri¬ 
sultava contaminato oltre la 
soglia consentita per legge. È 
giunta informazione del tra¬ 
gicomico spettacolo alla 
frontiera di Ventlmlglia: di 
qua i camion fermi e vigilati, 
di là verdura e latte francese 
in libera circolazione. 

Degan ha fatto di tutto an¬ 
che in questa delicata occa¬ 
sione per non deludere i suol, 
numerosi, disistimatoci. An¬ 
che Zamberletti per la verità, 
ripetutamente ascoltato in 
radio e in tv nelle ultime ore, 
ha emesso molte più parole 
confuse che concetti precisi e 
chiare Indicazioni c prescri¬ 
zioni. 

Cosi si governa, soprattut¬ 
to In momenti di emergenza 
e di grande, giustificato al¬ 
larme di tutte le famiglie, di 


tutte le donne e gli uomini di 
questo Paese? La sottile an¬ 
goscia che prende di fronte 
al nemico Invisibile, e all’im¬ 
possibilità di trovare il latte 
di domattina, soprattutto 
peri bimbi, non può non tra¬ 
sformarsi in angoscia non 
più tanto sottile se cl si sente 
nelle mani di governanti In 
preda alla confusione. ■ - - 

Fabio Mussi 

P. S.: stiamo per stampare il 
giornale. Arriva una nota di 
Palazzo Chigi. Dice che »le 
misure cautelative adottate 
ieri potranno essere al più 
presto riconsiderate». Bene, 
qualcuno si è accorto del pa¬ 
sticcio. E promette, per l’ini¬ 
zio delia prossima settima¬ 
na, «una verifica collegiale». 
Una verifica!? 


Gorbaciov 


ieri che hanno rovesciato dal¬ 
l’alto sul reattore una cupola 
protettiva di sabbia, piombe e 
boro. La disattivazione della 
radioattività nella centrale, 
nella zona circostante e nel vil¬ 
laggio dove abitavano i tecnici e 
il personale non sarò pertanto 
né agevole, né di breve durata. 
Nel frattempo altre notizie da 
noi raccolte a Mosca e a Kiev 
forniscono ulteriori elementi 
del quadro. Alcune ambasciate 

— tra le quali quella austriaca 

— hanno effettuato ieri e l’al¬ 
tro ieri misurazioni della ra¬ 
dioattività (mediante strumen¬ 
ti e personale giunti d’urgenza 
dalle rispettive capitali) nel¬ 
l'atmosfera e sui vestiti delle 
persone, giungendo alla conclu¬ 
sione che Mosca è stata finora 
risparmiata dalla nube radioat¬ 


tiva. Anche nella capitale 
ucraina (che si trova invece a 
soli 130 chilometri da Cherno¬ 
byl) i livelli di radioattività so¬ 
no normali. Da buona fonte ab¬ 
biamo saputo che in un labora¬ 
torio di ricerca medica dì Kiev, 
dotato delle apparecchiature di 
rilevazione, solo nella giornata 
di lunedì furono rilevati au¬ 
menti della radioattività simili 
(500-600 volte il normale) a 
quelli denunciati dalle autorità 
finlandesi e polacche tra dome¬ 
nica e lunedi. Ora la situazione 
si è rapidamente normalizzata. 

Il telegiornale della sera di 
venerdì e intanto passato al 
contrattacco accusando alcune 


agenzie turistiche e la compa¬ 
gnia British Airways di semina¬ 
re il panico tra i cittadini ingle¬ 
si che per varie ragioni si trova¬ 
no in Unione Sovietica. Alcuni 
turisti, intervistati per strada 
dalla tv sovietica, hanno di¬ 
chiarato di essere costretti a 
partire contro la loro volontà. 
Altri cittadini britannici sono 
stati ripresi mentre, all'ingres¬ 
so sull aereo che era stato in¬ 
viato per prelevarli, venivano 
sottoposti a controllo della ra¬ 
dioattività e. successivamente, 
invitati a togliersi gli abiti e a 
indossare una speciale tuta ste¬ 
rilizzata. Intervistati a loro vol¬ 
ta, alcuni di loro hanno accusa¬ 


to le autorità britanniche di 
avere esercitato forti pressioni 
per indurli a lasciare il lavoro in 
Urss. 

La Tass, dal canto suo, infor¬ 
mava ieri che un grave inciden¬ 
te sarebbe avvenuto il 10 aprile 
scorso, subito dopo l'esplosione 
sotterranea statunitense, nel 
poligono del Nevada, e che un 
analogo incidente (con un mor¬ 
to e 15 feriti) sarebbe stato mi¬ 
nimizzato dal Pentagono nel 
marzo 1984. È la prosecuzione 
della linea difensiva implicita 

— invero tutt’altro che efficace 

— seguita anche nei giorni 
scorsi dai media sovietici. Ma 
Boris Elzin è stato, ad Ambur¬ 
go, ben più esplicito, accusando 
i media occidentali di aver dif¬ 
fuso «isteria antisovietica e 


menzogne» per «creare una bar¬ 
riera tra l'Urss e gli altri paesi». 
C’è ora chi ricorda che la rivista 
«Literatumaja Ukraina» pub¬ 
blicò, il 27 marzo scorso, un ar¬ 
ticolo (a firma Ljubov Kovale- 
vska) in cui venivano mosse cri¬ 
tiche proprio alla costruzione 
edilizia della centrale, la quale 
— scriveva la Kovalevska — 
«dovrebbe procedere nel più ri¬ 
gido rispetto delle tecnologie 
edilizie. II che è esattamente 
ciò che non accade». E prose¬ 
guiva denunciando che «i pro¬ 
blemi del primo blocco sono 
ereditati dal secondo, quelli del 
secondo dal terzo e così via...». 
Difetto edilizio o del generato¬ 
re? Elzin a Amburgo ha invece 
parlato di «errore umano». 

Giufietto Chiesa 


Craxi-Reagan 


agli Stati Uniti e ad altri paesi 
la situazione, per valutare quali 
debbono essere le reazioni più 
appropriate ed efficaci». Vuol 
dire,dunque, che il go\emo ita¬ 
liano è pronto ad usare la forza 
militare? «Abbiamo impartito 
alle forze armate istruzioni che 
riguardano il dovere di reagire 
ella minaccia dì attacco». Ed 
essa «si può presentare in forme 
tali da obbligarci a reagire spa¬ 
rando il primo colpo». Sidmo 
una nazione pacìfica — ha pro¬ 
seguito Crasi — «in occasione 
dei missili su Lampedusa ab¬ 
biamo anche sopportato le 
rampogne di intrepidi guerrie¬ 
ri, ma è chiaro che si è toccato 
un limite». 

Si è aperta una questione in¬ 
terpretativa e, separatamente. 
Craxi ha spiegato il senso delle 
sue parole: si tratta di reagire 
con le armi quando un velivolo 
o una nave ostili entrino nel no¬ 
stro spazio aereo o nelle nostre 
acque territoriali. È restata, co¬ 
munque, tra gli ascoltatori 
l’impressione suscitata da quel 
«dintto al primo colpo». Anche 
perché il presidente del Consi¬ 
glio ha aggiunto che si può ve¬ 
rificare una situazione tale da 
provocare «inevitabilmente 
una risposta militare» e ha riba¬ 
dito che un attacco o un atten¬ 
tato contro ritalia determine¬ 
rebbe la solidarietà degli altri 
paesi: vale naturalmente anche 
il reciproco. 

Reagan ha chiesto aU'Itaiia 
di compiere ulteriori passi per 
l'isolamento politico ed econo¬ 
mico delia Libia, in particolare 


— confermano le fonti ameri¬ 
cane — di non comperare più il 
petrolio libico e di tagliare i 
crediti. Craxi ha risposto che le 
sanzioni economiche non risol¬ 
vono il problema del terrorismo 
e ha ricordalo, in generale, che 
noi siamo il principale partner 
commerciale della Libia dove, 
d'altra parte, estraggono il 
greggio anche le compagnie 
statunitensi. Sia Reagan sia 
Shultz hanno ammesso che il 
problema è di non facile solu¬ 
zione per gli stessi Usa. Craxi 
non ha sollevato la questione 
palestinese: «Oggi purtroppo 
non saprei più come riprender¬ 
la, posso solo esprimere un de¬ 
siderio e una necessità». 

Nel documento finale do¬ 
vrebbero venir fuori una con¬ 
danna della Libia e degli Stati 
che appoggiano il terrorismo, 
oltre a una ribadita volontà di 
impegno comune. Ma è impro- 
babileche si arrivi molto piu in 
là. Nakasone ieri, incontrando 
il presidente americano, ha 
espresso «simpatia» per l’attac¬ 
co a Tripoli, il che non è un vero 
e proprio appoggio — spiega il 
portavoce dell'amministrazio¬ 
ne statunitense — ma certo 
sposta l’ago della bilancia an¬ 
che perche Nakasone è l’ospite. 
Il primo ministro giapponese 
ha anche aggiunto che il terro¬ 
rismo è la priorità di questo 
vertice. 

La bozza di dichiarazione 


preparata contiene finora cin¬ 
que misure di natura politico¬ 
diplomatica e di polizia per 
prevenire atti terroristici e iso¬ 
lare i paesi che li appoggiano. 
L'incontro tra Craxi e Reagan 
non è stato del tipo: «Vorrei che 
voi faceste questo o quello» — 
come conferma l’assistente di 
Shultz. Ciò vale per l'intero 
vertice. Gli Stati Uniti stanno 
portando dalla loro parte un 
buon numero di alleati, ma se 
insistono troppo sulla risposta 
militare o sul blocco generaliz¬ 
zato contro la Libia fanno rie¬ 
mergere le antiche frizioni. Gli 
schieramenti saranno più netti 
solo oggi dopo gli incontri con 
Kohl e Mitterrand e la prima 
cena in comune dei sette capi di 
Stato e di governo. 

E il disastro nucleare di 
Chernobyl? Reagan in un di¬ 
scorso alla radio è stato molto 
duro con l’Unione sovietica per 
il suo «ottuso rifiuto a informa¬ 
re la comunità intemazionale 
del comune pericolo di questo 
disastro. Il modo in cui l’Urss 
ha trattato l’incidente manife¬ 
sta un disprezzo per le legitti¬ 
me preoccupazioni dei popoli. I 
sovietici debbono al mondo una 
spiegazione» — ha dichiarato. 
Se ne è parlato anche nell’in- 
contro con gli italiani. Andreot- 
ti, in particolare, ha spiegato 
che i quaranta giorni di tempo 
concessi dagli accordi in sede di 
Agenzia intemazionale dell’e¬ 


nergia non possono riguardare 
disastri come quello ucraino; in 
tal caso, ottenere la tempestiva 
ed esauriente informazione «sa¬ 
rebbe un diritto naturale, ma 
anch’esso come si sa va codifi¬ 
cato». Tutto ciò lascia capire 
che al summit di Tokio verrà 
fuori una riprovazione del com¬ 
portamento sovietico e un 
esplicito invito a rivedere le in¬ 
tese in sede di Agenzia dell’e¬ 
nergia, al fine di rafforzare i 
controlli. Gli Stati Uniti, in 
particolare, insistono — come 
ha spiegato il portavoce della 
Casa Bianca Speakes — per 
ispezioni agli impianti esisten¬ 
ti. a cominciare da quelli in 
Unione sovietica. 

Le relazioni Est-Ovest, tema 
ufficiale del vertice, sono state 
trattate anche nei colloqui ita- 
io-americani. «Le cose sono in 
alto mare — ha detto Craxi — 
non è stata ancora fissata la da¬ 
ta dell’incontro Reagan-Gorba- 
ciov: all’Urss non conviene che 
sì svolga questa estate perché 
troppo presto, agli Usa non 
conviene l’autunno perché ci 
sono le elezioni per il Congres¬ 
so. Così il 1986 rischia di salta¬ 
re». Un po’ più possibilista An- 
dreotti: «Gromito — ha sottoli¬ 
neato — si vide con Reagan alla 
vigilia delle presidenziali 
dell'84 e allora non fu ritenuto 
pregiudizievole per ì risultati 
elettorali». Comunque l’oriz¬ 
zonte non si è affatto rischiara¬ 
to. Nel documento finale è sta¬ 
ta preparata una dichiarazione 
comune di buona volontà e un 
appello alla riduzione bilancia¬ 


ta degli armamenti: non è mol¬ 
to. Infine, per quel che interes¬ 
sa l’Italia, è ancora aperta la 
questione se saremo o no am¬ 
messi nel gruppo dei cinque 
paesi che controllano la politica 
dei cambi tra le valute. E sorta 
una resistenza da parte tede¬ 
sca. Si sta studiando, così, una 
formula intermedia secondo la 
quale saremo consultati ogni 
qualvolta ci saranno decisioni 
che implicano conseguenze per 
la nostra moneta. 

Proprio i rapporti di cambio 
sono stali ieri il punto di aperta 
frizione tra americani e giappo¬ 
nesi, anche se è quello che sta 
più a cuore a Nakasone. Ciò 
spiega in parte Io stesso cam¬ 
biamento delle sue posizioni 
sul terrorismo. La Libia in fon¬ 
do è un paese lontano e semi¬ 
sconosciuto; lo yen è nelle ta¬ 
sche di ogni giapponese. Gli 
Usa invece hanno detto chiara¬ 
mente di preferire che il dollaro 
scenda ancora e non intendono 
intervenire ufficialmente, la¬ 
sciando che la «mano invisibile» 
del mercato compia la sua ope¬ 
ra. Nakasone vorrebbe invece 
che si raggiungesse una parità 
abbastanza stabile attorno a 
180 yen per dollaro. Il segreta¬ 
rio al Tesoro Baker ha spiegato 
che in questa sede è preferibile 
mettere l’accento sul coordina¬ 
mento delle politiche economi¬ 
che, anche se non si può impor¬ 
re nulla a paesi che hanno avu¬ 
to tanto successo come il Giap¬ 
pone e la Germania. Dunque, 
su questo punto non c’è da at¬ 
tendersi che parole. 

Stefano Cingolani 


Futurismo 
e futurismi 


scultura futuristc) e prose¬ 
gue con i saggi di Carrìcri, di 
Calvesl, di Crispoltl, della 
Solaris e di altri, ricchi di no¬ 
tizie, di osservazioni e di in¬ 
tuizioni critiche. Anche sul 
futurismo russo esiste una 
serie di studi di parte russa 
(per es. Il bel saggio di Vladi¬ 
mir Marcov, edito da Einau¬ 
di circa quindici anni fa). 

Il futurismo Italiano ebbe 
la sua seconda ondata (appe¬ 
na a ridosso del movimento 
Iniziale) con PrampoUni e le 
sue »Atmosferastrutture * col 
•Manifesto della scenografia 
futurista », e altre successive 
ondate sempre più deboli. 
Ondate, compresa, a mio pa¬ 
rere, l’ondata prampolinla- 
na, di cui ci si può tranquil¬ 
lamente dimenticare. 

I veri protagonisti, tutti 
presenti creativamente negli 
anni immediatamente pre¬ 
cedenti la prima guerra 
mondiale, sono come è noto 
Boccioni, Carrà, Balla, San¬ 
t'Elia, Severini, liosal, Siro- 
ni, Paplnl, Soffici e Palazze¬ 
schi. Óltre, s’intende, lo stes¬ 
so Marine tti. 

Vorrei far notare che que¬ 
sti artisti, nel campo dell'im¬ 
magine, non obbedivano af¬ 
fatto all’appello demolitore e 
dissacrante antipassatista 
lanciato da F. T. Marinetti 
nel suo manifesto. E neppure 
ci fu rispondenza, al tanto 
celebrato'culto della mac¬ 
china, al •futuro tutto mec¬ 
canico», tranne che a parole, 
o in qualche figurante mino¬ 
re. 

Boccioni, che, a mio avvi¬ 
so, assieme a de Chirico e a 
Morandl è uno del tre artisti 
Italiani più grandi di questo 
secolo, non era affatto anti- 
passatlsta se le sue opere più 
importanti in pittura e in 
scultura, soprattutto, sono 
in gran parte manipolazioni, 
intensionate al movimento, 
del concetto michelangiole¬ 
sco del corpo umano. Carrà, 
futurista, ha già in mente 
Giotto, e Sironi, anche lui, 
Michelangelo e Caravaggio. 

In questo senso e attraver¬ 
so artisti come Boccioni, 
Carrà, Sironi, il futurismo 
costituisce una tappa assai 
importante, dell’arte italia¬ 
na, un •momento » che rac¬ 
chiude assai poco dello squa¬ 
drismo antipassatlsta e im¬ 
perialista di Marinetti, con i 
suoi superuomini fecondato¬ 
ri (e anche con la freschezza 
della sua ingenuità). Boccio¬ 
ni non era ingenuo. Il suo li¬ 
bro •teorico». Pittura e scul¬ 
tura futuriste, contiene solo 
assalti verbali al •museo» 
ccc. 

Ciò che caratterizza, a mio 
parere. Il momento felice 
dell'arte futurista italiana 
(dal 1912 al 1914) è il suo con¬ 
tenuto di avanguardia reale, 
non formale, di apertura 
verso le avanguardie euro¬ 
pee. 11 cubismo (Picasso, 
Braque) è lo sviluppo forma¬ 
le intellettuale delle tesi pit¬ 
toriche di Cézanne. Si può 
dare al movimento futurista 
italiano, pertanto, un titolo 
di primogenitura tra le 
avanguardie storiche. 

Era la Russia il paese nel 
quale i problemi di svecchia¬ 
mento erano particolarmen¬ 
te sentiti e affini a quelli sen¬ 
titi dai rinnovatori italiani. 
Si pensi alla pittura ufficia- 
e allora imperante, in Rus¬ 
sia come in Italia, ai Dome¬ 
nico Morelli, D. Induno, B. 
Ciardi, Nono, da noi, e, in 
Russia, Ivanov, Repln, Suri- 
kov, ecc.). L’arte cioè della 
borghesia capitalistica, cul¬ 
turalmente rozza e facile da 
conquistare con lo sdolcina- 
mento melodrammatico e 
col più piatto naturalismo. 

La reazione alla produzio¬ 
ne •artistica» borghese è in¬ 
discriminata sia in Russia 
che in Italia. La formazione 
culturale dei futuristi non 
distingueva tra la pitturac¬ 
ela dei vari Morelli e Repln, e 
la letteratura di Verga o del¬ 
lo stesso D'Annunzio (•Pa¬ 
scoli, molto più grande di 
D’Annunzio» sriveva Mari- 
netti, con singolare incoe¬ 
renza e ignoranza dei propri 
impulsi più autentici. D'al¬ 
tra parte D’Annunzio ri¬ 
spondeva con un celebre giu¬ 
dizio su Marinetti: •Marinet- 
tl è un cretino, con dei lampi 
di imbecillità!»), così come. 
In Russia, venivano accomu¬ 
nati nel disprezzo, Repin e 
Tolstoi. 

C’era nel due paesi Io stes¬ 
so bisogno di avanguardia 
proprio perché simile era il 
magazzino figurativo da 
combattere e da liquidare. 

Errato è però credere che 

f li sviluppi sul terreno poli- 
Ico e sociale sarebbero stati 
slmili nei due paesi. In Rus¬ 
sia l'avanguardia continua 
con la Rivoluzione d’Otto- 
bre, in Italia si sviluppa il pa¬ 
triottismo nazionalistico e 
ottuso che, con l’appoggio di 
Marinelli, conduce al fasci¬ 
smo. 

Da questa assimilazione 
della necessità d’avanguar¬ 
dia in Russia e in Italia, 
Strada, nel suo articolo per 
altri versi pregevole, com¬ 
mette un errore grave perché 
sovrappone la sua posizione 
polemica alla storia della so¬ 


cietà. Quali fossero state, in 
seguito, le involuzioni e le 
deformazioni del principi 
dell’Ottobre, il moto, la ten- 
denzlalltà, icontenuti, 1 fatti, 
erano di radice opposta e as¬ 
solutamente non assimilabi¬ 
li tra loro. 

Su questo punto, d'altron¬ 
de, esiste tutta una letteratu¬ 
ra storico-critica da parte 
russa e sovietica, da Char- 
djev a Markov, e dal docu¬ 
menti del futurismo russo, 

f ià operante, con alla testa 
Vladimir Majakowski, In 
Russia, ancorprima dei con¬ 
tatti con Mannettl. 

Le affinità con le radici del 
fascismo si vanno accen¬ 
tuando sempre più, verso il 
1914. Futurismo, interventi¬ 
smo, protofasclsmo si colle¬ 
gano e integrano nella pro¬ 
paganda e nell’azione. Alari- 
netti è, senza volerlo, sempre 
più affine a D’Annunzio nel¬ 
la Ideologia. 

L'ideologia che porterà al¬ 
l'intervento nella guerra 
1914-18, e, in seguito, agli in¬ 
terventi espansionistici (im¬ 
presa di Fiume), e, infine alla 
•marcia su Roma». 

L'ideologia di •Guerra sola 
igiene dei mondo», e slmili 
bestialità che gli squadristi e 
J quartarelllsti riportavano 
sul loro cartelli c sui loro 
manganelli. 

L’»antiborgheslsmo» dei 
futuristi è anche antidemo¬ 
cratico in senso •aristocrati¬ 
co», 

E bene notare che tra spi¬ 
rito futurista e spirito fasci¬ 
sta le affinità Ideologiche in¬ 
sorte agli inizi degli anni die¬ 
ci si esplicheranno aperta¬ 
mente nel 1919, ‘20, e poi con 
il volume •Futurismo e fa¬ 
scismo» dedicato da F.T.M. 
•al mio caro e grande amico 
Benito Mussolini». 

Questi problemi sembra 
non interessino la storia del¬ 
l’arte, quasi che storia del¬ 
l'arte sia una pure e semplice 
•storia delle forme», e non 
storia di una società e delle 
idee che la muovono. (Chi 
volesse, e credo sarebbe do¬ 
vere di ogni critico d'arte, 
approfondire questo argo¬ 
mento tutt’altro che secon¬ 
dario nella storia del futuri¬ 
smo e nell’analisi delle sue 
radici, legga il documenta¬ 
tissimo saggio di Antonello 
Trombadori sul numero spe¬ 
ciale di •Nuovi argomenti», 
dedicato al futurismo). 

# • * 

Oggi possiamo guardare 
al Futurismo, e alle avan¬ 
guardie, con occhio più sere¬ 
no. Il tempo delle avanguar¬ 
die è finito. L’avventuroso 
passo dello spirito che sfida 
il futurismo con alcune az¬ 
zardate intuizioni, non è più 
storicamente spiegabile. Ciò 
è stato, tra l'altro, chiara¬ 
mente dimostrato dal falli¬ 
mento di tutti i tentativi di 
neoavanguardla. Ciò vale 
nel campo della cultura e nel 
campo della trasformazione 
della società. Dittature e bu¬ 
rocrazia possono durare più 
o meno a lungo, ma si dissol¬ 
veranno per lasciar posto al 
grande mito moderno della 
democrazia. Non certo alla 
•democrazia» come c’è da 
noi, e, in genere nell’Occi¬ 
dente, Stati Uniti compresi, 
ma come moderna coscienza 
della libertà. 

Noi pensiamo a una demo¬ 
crazia nuova, concreta, reale 
che si fondi sul bisogni del¬ 
l’umanità, e che unisca in 
una unica azione gii sforzi di 
tutto il mondo, e, intanto, 
della Europa. E finita la fal¬ 
limentare mediazione rifor¬ 
mista, ed è già vecchio il neo¬ 
capitalismo. 

C’è, evidentemente, la ne¬ 
cessità di riforme, e la socie¬ 
tà capitalistica (che non si 
presenta più come neocapi¬ 
talismo) oggi in forte espan¬ 
sione e dilagante in tutti l 
campi del profitto e del pote¬ 
re, dalla pornografia alla 
•cultura», potrà essere af¬ 
frontata e vinta da quella 
che oggi si chiama la •sini¬ 
stra» europea, come coalizio¬ 
ne politica ed ideologica. 
Certo anche la parola •sini¬ 
stra» è svalutata, e noi la 
usiamo per capirci, ed anche 
perché (e parole a volte sono 
d'obbllgo, e, oggi quando si 
strombazzano vittorie delle 
•destre democratiche» si do¬ 
vrà pur parlare di •sinistra 
democratica». 

Anche Vittorio Strada, 
nella conclusione del suo ar¬ 
ticolo, afferma che di futuri¬ 
smo si è depositato nel pas¬ 
sato, dop o aver aiutato ad 
aprire il futuro» e che l’avan¬ 
guardia non potrà avere «più 
il privilegio di i nventare un 
futuro*. 

Ciò mi trova del tutto con¬ 
senziente; ma ciò non signi- 
Hca che la creatività e la ela¬ 
borazione di nuove idee e 
forme si arresteranno, per¬ 
ché non più stimolate da 
qualche spirito di avanguar¬ 
dia. 

Senza •avanguardismo», 
la ricerca della modernità sì 
sente più responsabile ri¬ 
spetto alle strutture cultura¬ 
li di cui servirsi, e più Ubera, 
perché non più condizionata 
dallo spettacolo a vanguardi- 
stico, storico ormai, anche 
quando più non fa storico. 

Renato Guttuso 


LOTTO 


DEL 3 MAGGIO 1986 


Bari 
Caglia ri 
Firenze 
Genove 
Mile no 
Napoli 
Pelermo 
Rome 
Torino 
Venezia 
Napoli n 
Rome II 


37 39 6 65 12 
88 28 52 18 16 
42 79 8 18 75 
9 58 6 57 45 
90 53 23 84 14 
64 10 47 19 29 
82 80 67 43 53 
53 87 32 68 2 
32 24 12 54 59 
79 167 14 25 


X 

2 

X 

1 

2 

2 

2 

X 

X 

2 

1 

2 


LE QUOTE: 

ai punti 12 L. 29.564.000 
ai punti 11 L. 1.090.000 
ai punti 10 L. 93.000 


Direttore 

GERARDO CHIAROMONTE 
Condirettore 
FABIO MUSSI 


Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennella 


Editrice S p A. PUNITA 
Iscritto *1 numero 243 del RtftttJ 
Stampa del Tribunale di Rome, 
r unita* eutorà za r ì one 
a giornale murale n_ 45SS. 
Direrione. redazione e e m nùn rttra r.: 
00185 Roma, via dei Taurini. r>. 19 
Tele!, centralino: 4950351-2-3 4-5 
4951251-2-3-4-5 • Talea «13461 


Tipografe N I GL S pA 
Dire», a uff ICC Via dei Taurini. 19 
SiaNfcmento: Vm dei Pelaigi. 5 
00185 - Roma - Tel 04/493143 


Nel trigesimo della scomparsa di 

LUIGI CAPUTO 

i compagni del Centro Anziani di 
Villa Gordiani lo ricordano con 
l'impegno di proseguirne te batta¬ 
glie per l'affermazionedei valori di 
giustizia, di democrarìa, di emanci¬ 
pazione delle classi popolari. 

Roma. 4 maggio I98ti 


Nel trigesimo della morte, la moglie 
Adriana Motinari e la figlia Marina 
ricordano il compagno 

LUIGI CAPUTO 

e sottoscrivono 100 mila lire per rif¬ 
iuti}. 

Roma. 4 maggio I9B6 


Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

LUIGI CAPUTO 

la sezione del Pei di Celli Aniene lo 
ricorda sottoscrivendo un abbona¬ 
mento a l Unità e uno a Rinascita 
per il Centro Anziani di Villa Gor¬ 
diani. 

Ruma. 4 maggio 1986 


A quattro mesi dalla scomparsa del 
compagno 

PAOLO DEL PIANO 

vecchio militante antifascista c co¬ 
munista. iscritto sin dal 1921 e co¬ 
struttore del partito della città di 
Pozzuoli, la moglie e i tigli lo ricor¬ 
dano sempre con grande affetto e in 
suo r cordo sottoscrivono por 
l'Unità. 

Pozzuoli. 4 maggio 1986 


6 maggio '85 - 6 maggio '86 
Nel punto anniversario della scom¬ 
parso del compagno 

PIETRO BIBLIOTECA 

nel ricordarlo a quanti lo conobbero 
e stimarono, il figlio Vincenzo sotto¬ 
scrive 100 mila lire per l'Unità. 
Caivono(Na). 4 maggio 1986 


Il 25 aprile scorso 6 morto neH'ospe- 
dale di Lubiana il compagno 

MARIO KAR1S 

(MAKS) 

di Trieste, uno dei primi e più eroici 
partigiani garibaldini. Vecchio anti¬ 
fascista. due volte condannato dal 
Tribunale speciale, diventò nel mar¬ 
zo ‘43 il Comandante del primo Di¬ 
staccamento Garibaldino d’Italia e 
durante la guerra di Liberazione fu 
valoroso comandante partigiano e 
gappista. Fu perseguitato politico 
anche dopq la Liberazione e costret¬ 
to a stabilirli in Slovenia, a Circhina. 
Ritornò in questi ultimi anni a Trie¬ 
ste. Alla sua compagna, ai suoi rari 
pongono vive condoglianze tutti i so¬ 
ci dell'Istituto per la storia del movi¬ 
mento di liberazione e quelli del- 
lAnpi. 1 compagni Mano Lizzerò. 
Ciro Nigris. Alberto Buvoli. Ines Do¬ 
menicali. Giampaolo Gallo. Flavio 
Fabbroni. Vincenzo Marini. Giovan¬ 
ni Padoan. Gino Lizzerò. Federico 
Vincenti. Luigi Raimondi. Adelchi 
Cobbo. Vladimiro Cicchetti. Tarci¬ 
sio Rizzi. Gastone Andrian. Renato 
Tavian. Ilario Tonelli. Gianna Garo¬ 
si. Mario Fantini. Gisella Fonlonat, 
Silvano Barirchì. Arturo Calabria. 
Silvio Poletto. Mario Colli ricordan¬ 
dolo a tutti coloro che l'hanno cono¬ 
sciuto e stimato sottoscrivono per 
l'Unità. 

Udine. 4 maggio 1986 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

LINO MAREGA 

le figlie lo ricordano con dolore e 
grande affetto, ed in sua memoria 
sottoscrìvono 100 mila lire per l'Uni¬ 
tà. 

Villesse (Co). 4 maggio 1986 


I comunisti della zona centro e della 
2* sezione Gramsci partecipano al 
dolore del compagno Gaetano Fiore 
per la scomparsa del 

PADRE 

Torino. 4 maggio 1986 


1 compagni della sezione »7 Luglio» 
di Buco del Signore ricordano con 
affetto e rimpianto il compagno 

CARLO LUCIANI 

attivista del Pei nella sezione centro 
di Civitanuva Marche. Rinnovano 
l'impegno della sezione reggiana a 
consolidare i rapporti di amicizia già 
esistenti e ad ampliare la collabora¬ 
zione per la realizzazione dei festival 
deH uiiità locali. Nella triste occa¬ 
sione hanno sottoscritto 100 mila lire 
per tl nostro giornale. 

Reggio Emilia. 4 maggio 1986 


Nel quinto anniversario della morte 
del caro 

PINO ZERI AL 

lo ricordano la moglie. la figlia ed il 
genero, il figlio e la nuora e ne ono¬ 
rano la memoria sottoscrìvendo 60 
mila lire prò stampa comunista. 
TTiesie. 4 maggio 1986 


Domani. 5 maggio, ricorre il primo 
anniversario della morte del compa¬ 
gno 

EZIO FllSARI 

di Milano. Ricordandoti con infinito 
rimpianto ti onoriamo sulle pagine 
di questo giornale che per Unto tem¬ 
po è stato il tuo. Rinnoviamo il tuo 
nome a tutu quanti zi hanno cono¬ 
sciuto e stimato e nell'occasione sot¬ 
toscrìviamo per rifiutò, I tuoi cari. 
Rovereto (Modena). 4 maggio 1986 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa della compagna 

GERONIMA BRUZZONE 

i familiari la ricordano con dolore e 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono 50 mila lire per 
ri/nitò. 

Genova, 4 maggio 1986 


Nel 18 anniversario della scomparsa 
del compagno 

LUIGI PARODI 

la moglie e i figli lo ricordano con 
grande affetto r in sua memoria sot¬ 
toscrivono 30 mila lire per l'Unità. 
Genova. 4 maggio 1986 


Dopo una lunga lotta contro il male 
che l'aveva colpita, scompariva un 
anno fa a Gerusalemme 

NAOMI KIES 

donna di grande culture, sensibilità 
e coraggio Giancarlo Lannutti e Al¬ 
berto Toscano ricordano la sua figu¬ 
ra di docente universitaria e militan¬ 
te nell’impegno per la pace. 

Roma, 4 maggio 1986 


ir 




Ugo Dotti 

Il savio e 
il ribelle 

Manzoni e Leopardi 

Un documentato 
confronto tra i due 
maggiori scrittori 
italiani dell'Ottocento. 

Convergenze 
tematiche e punti di 
rottura analizzati con 
limpida acutezza, 
lue tcooo 


Luciano Barca 

Uscire da dove? 

La crisi del 
meccanismo unico 

L'analisi di un 
fenomeno tipico del 
capitalismo 
contemporaneo, 
l'intreccio tra politica 
e economia su cui si 
è (ondata per gran 
parte la stona di 
questo secolo 
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Luca Canali 

Lucrezio 
poeta della 
ragione 

Un breve e nitido 
saggio su uno dei 
maggiori poeti della 
latinità che lece della 
lucida e laica 
osservazione della 
realtà un principio di 
conoscenza e di 
altissima poesia. 


Salvatore Colazzo 

Guida alla 
musica 

Per insegnanti della 
scuola media e 
operatori educativi 

Che cosa è la 
musica? Daiie 
risposte 

all'interrogativo di 
fondo della teoria 
della musica, le 
indicazioni di 
strategie 
pedagogiche e 
didattiche. 
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Carla Rodotà 

La Corte 
costituzionale 

Come e chi 
garantisce il oieno 
rispetto della nostra 
Costruzione. 

~ie«i » base 
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Oscar Di Simplicio 

Le rivolte 
contadine in 
Europa 

I grandi movimenti 
che scuòterò le 
campagne ne * epoca 
moderna. 
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Giacomo Mottura 
Il giuramento di 
Ippocrate 
I doveri del medico 
nella storia 
Moditicaziom. 
adattamenti, 
interpretazioni della 
formula che è alla 
base delia 
professione medica 
una riflessione su che 
cosa significò in 
passato e che cosa 
significa oggi essere 
medico 
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Anna e Alberto 
Oliverio 

La scienza e 
l’immaginario 

Due biologi confutano 
l’abituale 

contrapposizione tra 
cultura scientifica e 
cultura umanistica, 
studiandone le 
conseguenze nel 
mondo moderno. 
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